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L o studio dei primi rudimenti della lingua latina r ie-
sce generalmente alquanto difficile per le tenere menti 
dei giovanetti, che usciti dalle scuole elementari entrano 
nel ginnasio; e ne è cagione principale che le gram-
matiche che loro si mettono nelle mani, sia per la man-
canza di ordine, sia per la troppa abbondanza di pre-
cetti, ed ancora generalmente per la mancanza del e 
cose necessarie pei principianti, invece di agevolare a 
via producono continui impacci per chi è nuovo nello 
studio della grammatica latina. Il D O N A T O fu sempre 
dagli uomini intelligenti giudicato il libro migliore per 
imparare i principii della lingua la t ina; ordine , chia-
rezza e semplicità, che sono le doti principali per un 
libro elementare , in questo non mancano. Pe r la qual 
cosa essendo mio intendimento di presentare ai giovani 
studenti delle classi inferiori del ginnasio un libro vera-
mente acconcio pei loro studi, ho creduto non poter far 
cosa migliore che attenermi al D O N A T O , introducendovi 
tutti quei miglioramenti, che credetti opportuni a tale 

scopo. 
Ho diviso il libro in due part i : nella prima si con-

tengono le cose più elementari, le declinazioni dei nomi, 
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degli aggettivi e dei pronomi e le coniugazioni dei verbi 
regolari ed .irregolari , ed in fine in alcune appendici 

ho raccolto quanto vi ha di più irregolare e nelle de-
clinazioni e nelle coniugazioni. La seconda parte è un 
compendio di sintassi, in cui gli allievi della prima e 
seconda ginnasiale troveranno quanto per loro è neces-
sario. Non ho creduto ben fatto di aumentare troppo 
questa seconda parte, per non arrecare confusione nelle 
menti dei giovani, ma ho fatto ogni studio perchè quei 
pochi precetti fossero esposti con molto ordine e chiarezza. 

Molti miglioramenti ancora si troveranno in questa 
nuova edizione. E primieramente ho aumentato la prima 
p a r t e , specialmente nella coniugazione dei verbi i r r e -
golari ; ed anche nella parte seconda qualche aggiunta 
ho fatto nel compendio di sintassi. Ino l t r e , per quanto 
mi fu possibile, gli esempi riferiti , perchè sieno di mag-
gior au to r i t à , ho tratto da autori classici ; ed in fine, 
acciocché si avvezzino per tempo i giovani alla retta 
pronunzia, ho voluto ad ogni vocabolo notare la propria 
quantità. 

Desiderando poi che questo mio tenue lavoro riuscisse, 
per quanto era possibile, in ogni parte esatto, mi sono 
rivolto per consigli e suggerimenti a persone versatis-
sime nelle lettere latine, ed il chiarissimo Professor Val-
lauri degnossi di leggere ed esaminare questa mia ope-
ret ta , suggerendomi molti miglioramenti che si vedranno 
introdotti in questa edizione. 

Ho fatto quanto era in me per rendere questo mio 
libro utile alla studiosa gioventù, pel cui bene unica-
mente lavoro, e voglia Iddio che io sia, almeno medio-
cremente, riuscito nel mio intento. 

P A R T E P R I M A 

DECLINAZIONI E CONIUGAZIONI 

A L F A B E T O D E L L A L I N G U A L A T I N A . 

L ' a l f a b e t o della lingua latina contiene, oltre le lettere che si 
trovano in quello della lingua i ta l iana , la x e la y , la prima 
delle quali ha il suono del cs, l ' a l t r a ha il suono d e l l ' i ; e x e r -
cTtus pronunciasi e c s e r c i t u s , S y l v a pronunciasi S i l v a . 

Nella lingua latina si fa eziandio maggior uso dell 'aspirazione 
li, la quale non si pronunzia se non congiunta col p, ed allora 
j.h ha il suono della f : p h i l o s o p h l a pronunciasi f i l o s o f i a . 
Usasi ancora generalmente di pronunziarla in m i l i i e ili li il 
come fosse preceduta da e , m i c h i , n i c h i I . 

La t quando precede un i seguita da a l t r a vocale si pronuncia 
come i dolce: r a t i o , pronunciasi r a z i o : p a t ì e n s , pronun-
ciasi p a z i e n s : g r a t t a , pronunciasi g r a z i a . Quando poi è 
preceduta dalla e , prende il suono della x dolce: j i c t ì o , pro-
nunciasi a x i o : fa-c t i o , pronunciasi f a x io : r e c t i u s , pronun-
ciasi r e x i u s . 

Quando la t è preceduta da s e da x ed ancora in alcuno 
voci greche conserva il proprio suono : o s t i u m , u i i x t i o , 
t i a r a s , etc. 

I di t tonghi ac, oe prendono il suono dell' e: f i l i a e , p ronun-
ciasi f i l i e : p o e n a , pronunciasi p e n a . Quando è necessario 
di fare sentire ent rambe le vocali si soprassegna la seconda di 
esse con due puntini cosi: a è r , p o é s i s . 
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Nella lingua latina nove sono le parti del discorso: nome so-
stantivo, oggettivo, pronome, verbo, participio, preposizione, 
avverbio, congiunzione ed interiezione. 

D E L N O M E S O S T A N T I V O . 

Dicesi nome sostantivo o semplicemente nome quella parie 
del discorso che nomina e rappresenta al l 'animo le persone e le 
cose, come p a t e r , il pad re : u r b s , la c i t tà . 

Il nome si divide in proprio ed in comune. 
Il nome proprio è quello che conviene ad una persona o ad 

una cosa determinata, come C i c e r o , I l o m u l u s . 
Il nome comune, che dicesi anche appellativo, è quello che 

conviene a tutti gli esseri della medesima specie, come a r b o r 
I a lbero: u r b s , la città. 

Tre sono i generi dei nomi, mascolino, femminino e neutro. 
II genere neut ro , ignoto alla lingua i t a l i ana , comprende quei 
nomi che non sono uè maschili, nè femminili, come t e m p l u m , 
il tempio: f e r r u m , il ferro. A questi tre generi convien aggiun-
gerne un quarto, anche proprio della lingua latina, ed è il genere 
comune, il quale comprende quei nomi che sono e mascolini e 
femminini , come a d v e n a , il forestiero e la forestiera. 

I numeri sono due : singolare e plurale- Si usa il singolare 
quando si parla di una sola persona o cosa ; si usa il plurale 
quando parlasi di più jiersone o cose. 

D E C L I N A Z I O N I . 

In ogni nome vi ha una parte immutabi le , che perciò dicesi 
radicale, ed una parte mutabi le , che , per essere posta in line 
di esso, chiamasi desinenza; cosi nel nome p o e t a , la radicale 
è poet, e la finale a è la desinenza. 

Le varie desinenze servono nella lingua latina ad indicare gli 
uffizi che fa il nome liei discorso, se egli e cioè oggetto, o sog-
getto, od altro complemento, e si chiamano casi del noni«-. 

I casi sono sei : nominativo, genitivo, dativo, accusativo, 
vocativo, ablativo. 

L' ordinata enumerazione di questi casi nei due fiumeri, sin-
golare e plurale, dicesi declinazione. 

Le declinazioni sono cinque, e si distinguono specialmente dalla 
terminazione del genitivo singolare. 

La pr ima declinazione ha il nominativo singolare in a ed il 
genitivo in ae dittongo; essa comprende nomi di genere masco-
lino, femminino e comune. 

Desinenza dei casi della prima declinazione. 

Singolare. 

Nomili. 
Gen it . 
Dativo 
Accus. 
Yocat. 
Ablat. 

p 
ä 
ae 
ae 
am 
ä 
ä 

Nomili. 
Genit. 
Dativo 
Accus. 
Vocat. 
Ablat . 

Plurale. 

ae 
a rum 
is 
as 
ae 
is 

¡Vomi di genere mascoliuo. 

Singolare. 
Noni. poi ;t-a, il poeta. 
Gen. poet-ae, del poeta. 
Dat. poet-ae, al poeta. 
Acc. poet-arn, il poeta. 
Voc. o poCt-a, o poeta. 
Abl. a poèt-a, dal poeta. 

Plurale. 
Noni, poet-ae, i poeti. 
Gen. poet-aruni, dei poeti. 
Dat. po£t-is, ai poeti. 
Acc. poet-as, i poeti. 
Voc. o poet-ae, o poeti. 
Abl. a poet-is, dai poeti. 

Simili 
a questo si declineranno. 

Agricola , agricolae, il conta-
dino, l'agricoltore. 

Bibliopóla , bibliopolae , il li-
braio. 

Collèga, collegae, il compagno, 
il collega. 

Nauta, nautae, il marinaio. 
Pira ta , piratae, il corsaro. 
Scr iba , scr ibae , il segretario, 

lo scrivano. 
Scurra , scurrae, il buffone. 

Nomi di genere femminino. 

Singolare. 

Nom. ros-a, la, rosa, 
Gen. ros-ae, della rosa. 
Dat. ros-ae, alla rosa. 
Acc. ros-am, la rosa. 
Voc. o ros-a, o rosa. 
Abl. a ros-a, dalla rosa. 

Plurale. 

Nom. ros-ae, le rose. 
Gen. ros-arum, delle rose. 
Dat. ros-is, alle rose. 
Acc. ros-as, le rose. 

(Voc. o ros-ae, o rose. 
AM. a ros-is, dalle rose. 



'¡limili a questo declineransi i 
seguenti ed altri di genere 
femminino : 

Statua v e n u s t a . . . . leggiadra. 
Hora p r i m a . . . . 
Por ta a m p i a . . . . ampia. 
Pa t r i a g l o r i o s a . . . . 
Mensa l a t a . . . . larga. 

Herba r o r ì i l a . . . . rugiadosa. 
Musca p a r v a . . . . piccola. 

NB. jNello stendere i simili si 
pongono anche alcuni og-
gettivi, perchè sin da' primi 
giorni si avvezzino i giova-
netti ad accoppiare /'Agget-
tivo col Sostantivo. 

Nomi che hanno il dativo ed ablat. plurale in abus . 

Alcuni nomi femminili di questa declinazione te rminano nel 
dativo ed ablativo plurale in abus, per distinguerli dai loro cor-
rispondenti mascolini della seconda declinazione, che in tali casi 
potrebbero confondersi, perchè avrebbero eguale desinenza in is. 

Singolare. 

Noni, flii-a, la figliuola. 
Gen. fili-ae, della figliuolù. 
Dat. fili-ae, alla figliuola. 
Acc. fili-am, la figliuola. 
Voc. o fìli-a, o figliuola. 
Abl. a lili-a, dalla fijliuola. 

Plura le . 

Nom. fili-ae, le figliuole. 
Gen. fili-ärum, dulie figliuole. 
Dat. tili-fibus, alle figliuole. 
Acc. fili-as, le figliuole. 

Yoc. o fili-ae, o figliuole. 
Abl. a iili-abus, dalle figliuole. 

Simili a questo declineransi 
i seguenti: 

Dea, Deae, la Bea. 
Anima, anintae, l'anima. 
Asèlla, asellae, f a s i n e l i o . 
Liberta , liberta« , la schiava 

fatta libera. 
Serva, servae, la serva. 
Mula, mulae, la ìnula. 
Equa, equae, la cavalla. 

Nomi di genere comune. 

Singolare. 

Nom. adven-a , il forestiero e 
la forestiera. 

Gen. adven-ae , del forestiero 
e della forestiera. 

Dat. adven-ae , al forestiero ed 
alla forestiera. 

Acc. adven-am, il forestiero e 
la forestiera. 

Voc. o adven-a, o forestiero, o 
forestiera. 

Abl. ab adven-a, dal forestiero 
e dalla forestiera. 

Plurale . 

Nom. adven-ae , i forestieri e 
le forestiere. 

Gen. adven-ärum, dei forestieri 
e delle forestiere. 

Dat. adven-is, ai forestieri ed 
alle forestiere. 

Acc. adven-as , i forestieri e 
le forestiere. 

Voc. o adven-ae , o forestieri, 
o forestiere. 

Abl. ab adven-is, dai forestieri 
e dalle forestiere. 

* 

Simili sono i seguenti: 

Incoia , incolae , V abitatore e 
l'abitatrice. 

Alienigena , alienigenae , il fo-
restiero e la forestiera. 

Accola, accolae, il vicino e la 
vicina. 

NB. Fin da questa declina-
zione il Professore sommi-
nistrando ai giovani le voci 
di est, do, accipio, e indican-
done semplicemente il valore 

• in italiano, potrà esercitarli 
in proposizioncelle semplici 
e complesse, e far loro in-
tendere l'uffizio dei casi. 

SECONDA DECLINAZIONE. 

La seconda declinazione termina al nominativo singolare in 
us, er, ir, ur, um, ed al genitivo in i. La terminazione in us 
comprende nomi di genere mascolino e femminino (1). I nomi 
in er, ir, ur sono tutti di genere mascol ino, quelli in uni di 
genere neutro. 

I nomi di genere neutro hanno sempre in tutte le declinazioni 
tre casi s imi l i , nominativo, accusativo, vocativo, i quali tre 
casi al plurale finiscono sempre in a. 

In questa seconda declinazione i nomi" in us hanno il voca-
tivo singolare in e, ad eccezione di D e u s , a g n n s e c h o r u s , 
che hanno il vocativo simile al nominativo. — I nomi in iùs, 
se sono nomi propri di persona fanno al vocativo singolare i ; 
se sono nomi appellativi fanno e come quelli in us; f i l i u s e 
g e n i u s , quantunque appellativi hanno il vocativo f i l i , g e n i . 
— I nomi in er, ir, ur, um hanno il vocativo simile al no-
minativo. 

Desinenza dei casi della seconda declinazione. 

Singolare. Plurale . 

Nomin. us, er, ir, ur , um Nomin. i,. neutro a 
Genit. i Genit. orum 
Dativo 0 Dativo is 
Accus. um Accus. os, neutro a 
Vocat. vario Vocat. i , neutro a 
Ablat. 0 Ablat. is 

( 1 / 1 n o m i vulnus, virus e pelagus b e u e l i c t e r m i n a t i i u us s o n o d i g e n e r e n e u t r o . 



Nomi terminati ia U S . 

Singolare. 
Nom. domin-us, il signore. 
Gen. domin-i , del signore. 
Dat. domin-o, al signore. 
Acc. domin-um, il signore. 
Voc. o domin-e, o signore. 
Abl. a domin-o, dal signore. 

Plurale . 
Nom. domin-i , i signori. 
Gen. domin-òrum, dei signori. 
Dat. domin-is, ai signori. 
Acc. domin-os, i signori. 
Voc. o domin-i , o signori. 
Abl. a domin-is, dai signori. 

Simili sono i seguenti ed altri 
di genere mascolino. 

Hortus pulcher bello. 
Populus liber libero. 
Cervus cornTger . . . cornuto, 

che porta le corna. 
Corvus niger . . . . nero. 
Caplllus canus . . . . canuto. 

I seguenti sono di genere 
femminino. 

Populus alba, il pioppo bianco. 
Ulmus, l'olmo. 
F r a x m u s , il frassino. 

D e u s è irregolare in molti casi e si declina cosi: 

Singolare. 

Nom. De-us, Dio. 
Gen. De-i, di Dio. 
Dat. De-o, a Dio. 
Acc. De-um, Dio. 
Voc." o De-us, o Dio. 
Abl. a De-o, da Dio. 

Plurale . 

Nom. De-i opp. Dii, gli Dei. 
Gen. De-Orum, degli Dei. 
Dat. De-is opp. Diis, agli Dei. 
Acc. De-os, gli Dei. 
Voc. o De-i opp. Dii, o Dei. 
Abl. a De-is opp. Diis, dagli Dei. 

Nomi terminali in ing. 

Singolare. 
Nom. fili-us, il figliuolo. 
Gen. fili-i, del figliuolo. 
Dat. fili-o, al figliuolo. 
Acc. fili-um, il figliuolo. 
Voc. o fili, o figliuolo. 
Abl. a fili-o, dal figliuolo. 

Plura le . 
Nom. fili-i, i figliuoli. 
Gen. fili-orum, dei figliuoli. 
Dat. fili-is, ai figliuoli. 
Acc. fili-os, t figliuoli. 
Voc. o fili-i, o figliuoli. 
Abl. a fili-is, dai figliuoli. 

Similmente declineransi 
i nomi proprii 

Antonius, Bonifacius, Ignat ius, 
Ovidius, etc. 

Ma i nomi appellativi hanno 
il vocativo singolare in e, 
come : 

Tabellarius, voc. o tabellarie. 
Vicarius, o vicarie. 
Notar ius , o notarié. 
Adversar ius , o adversar ie , etc. 

Nomi in e r , I r , n r . 

Singolare. 
Nom. maglst-er , il maestro. 
Gen. mag i s t r - i , del maestro. 
Dat. magistr-o, al maestro. 
Acc. magis t r -nm, il maestro. 
Voc. o magist-er , o maestro. 
Abl. a magistr-o, dal maestro. 

Plurale . 
Nom. magis t r - i , i maestri. 
Gen. magis t r -orum, de' maestri. 
Dat . magistr- is , ai maestri. 
Acc. magistr-os, i maestri. 
Voc. o magis t r - i , o maestri. 
Abl. a magistr-is, dai maestri. 

Simili a questo declinerete : 

Faber , fabr i , il fabbro. 
Minlster, ministr i , il ministro. 
Aper ferus, il cinghiale fiero, 

feroce. 
Liber parvus, libro piccolo. 

Si noti che alcuni di questi 
nomi finiti in r aumentano 
di una sillaba al genitivo; 
così vir fa v i r i ; puer , gen. 
pueri , ecc. 

Nomi di genere neutro. 

Singolare. 

Nom. templ-um, il tempio o la 
chiesa. 

Gen. tempi-i, della chiesa. 
Dat. templ-o, alla chies"-
Acc. templ-um, la chiesa. 
Voc. o templ-um, o chiesa. 
Abl. a templ-o, dalla chiesa. 

Plurale . 
Nom. templ-a, le chiese. 
Gen. templ-orum, delle chiese. 
Dat. templ-is, alle chiese. 
Acc. templ-a, le chiese. 
Voc. o templ-a, o eh ite. 
Abl. a templ-is, dalle 'chiese. 

Simili a questo declinerete 
i seguenti: 

Templum sanctissìraum,!achiesa 
santissima. 

Ingenium ex imium, V ingegno 
eccellente. 

Brachium longum, il braccio 
lungo. 

Folium c a d ü c u m , foglia ca-
dente. 

Bellum mort i fi-rum , guerra 
mortifera. 

Vinum merum, vino puro. 

TERZA DECLINAZIONE. 

La terza declinazione comprende nomi di varie terminazioni 
al nominativo e di ogni genere. 

. ' ' genitivo singolare è sempre in is. In alcuni nomi questo ge-
nitivo è di egual numero di sillabe del nominativo,p. e. p a n i s 



di due si l labe, al genitivo fa anche p a n i s di due sillabe so!*.' 
n ien te ; ma nella maggior par te aumenta di una s i l l aba , p . e. 
s e r m o gen. s e r i n O n i s , e questo aumento si conserva poi in 
tutti i cas i , ad eccezione del vocativo s ingolare , che è sempra 
simile al nominativo. 

L ' accusativo singolare generalmente termina in em, alcuni 
nomi terminano in im, alcuni a l t r i ancora ad arbi t r io in em 
ed im. 

L'ablat ivo singolare generalmente termina in e, tuttavia quei 
nomi che fanno im a l l ' accusativo ed alcuni al tr i ancora ter-
minano in i. 

Il genitivo plurale termina in um, spesso anche in ium. 

Desinenza dei casi della terza declinazione. 

Singolare. 
Nomin. ha varie terminazioni. 
Genit . is 
Dativo i 
Accus. em, talora: im , talora 

em ed im. 
Vocat. simile al nominativo. 
Ablat . e, talora i , talora e ed i. 

Plurale . 

Nomili. es, neutro a 
Geni t . um, spesso iura 
Dativ. ibus 
Accus. es, neutro a 
Vocat. es, neutro a 
Ablat . ibus 

Nomi di genere mascolino. 

Singolare. 

Nora, pater , il padre. 
Gen. pa t r - i s , del padre. 
Dat. pa t r - i , al padre. 
Acc. patr-em, il padre. 
Voc. o pater , o padre. 
Abl. a patr-e, dal padre. 

Plura le . 

Noni, patr-es, i padri. 
Gen. patr-um, dei padri. 
Dat. patr- ibus, ai padri. 
Acc. patr-es, i padri. 
Voc. o patr-es , o padri. 
Abl. a j>atr-ibus, dai padri. 

Singolare. 

Nom. sermo, il discorso. 
Gen. sermòn-is, del discorso. 
Dat. sermon-i , al discorso. 
Acc. sermon-em, il discorso. 
Voc. o sermo, o discorso. 
Abl. a sermon-e, dal discorso. 

Plurale. 

Nom. sermon-es, i discorsi. 
Gen. serrnou-um, dei discorsi. 
Dat. sermon-ibus, ai discorsi. 
Acc. sermon-es, i discorsi. 
Voc. o sermon-es, o discorsi. 
Abl. a sermon-Urns, dai discorsi. 

Simili a questi declinerete: 
Panis quot id iSnus , il pane di 

ogni giorno, 
Amor (gen. óris) purus, l'amor 

puro. 
Àquiìo (gen. Gnis) r i g ìdus , la 

tramontana rigida. 
Sene* (gen. senis) imbecTlIus, il 

vecchio debole. 
Dolor gravis, dolore grave. 
Pater amans (gen. antis) , padre 

amante. 

Iupiter, Giove, 

è irregolare nel genitivo. 

Nom. Iupi ter , Giove.4 

Gen. lovis, di Giove. 
Dat. lovi, a Giove. 
Acc. lovem, Giove. 
Voc. o Iupiter, o Giove. 
Abl. a love, da Giove. 

Nomi di genere femminino. 

Singolare. 
Nom. mate r , la madre. 
Gen. matr - i s , della madre. 
Dat. ma t r - i , alla madre. 
Acc. ma t r -em, la madre. 
Voc. o m a t e r , o madre. 
Abl. a ma t r - e , dalla madre. 

Plurale . 
Nom. matr-es , le madri. . 
Gen. m a t r - u m , delle madri. 
Dat. mat r - Ìbus , alle madri. 
Acc. matr-es , le madri. 
Voc. o matr-es , o madri. 
Abl. a matr-Tbus, dalle madri. 

Simili a questo declinerete i 
seguenti ed altri di genere 
femminino: 

©ratio elegans (gen. oratiónis 
elegäntis ) , il discorso ele-
gante. 

Ars (gen. artis) liberälis, Varie 
liberale. 

Virtus ( gen. virtütis ) ad mi-
r anda , la virtù maravi-
gliosa. 

Civìtas dives (gen. civitatis d i -
vì'tis), la città ricca. 

I nomi seguenti finiscono all' accusativo singolare in i m , 
e nell'ablativo in i. 

Buris , buris , il manico dell'a-
ratro. 

Neapol i s , Neapo l i s , Napoli 
(città). 

.Pelvis, pelvis, il bacino. 

Secùr is , securis, la mannaia, 
la scure. 

Sitis, sitis, la sete. 
Tnssis, tussis, la. tosse. 
Vis, vis, la forza (Plur. vires). 

I nomi seguenti finiscono all' accusativo in em ovvero in 
im, e neli'ablativo in e ovvero in i. 

Febris , febris, la febbre. 
Genesis, genesis, la genesi. 
Puppis, puppis, la poppa della 

nave. 

Restis, restis, la corda. 
Turr i s , tur r i s , la torre. 
Vitis, vitis, la vite. 



Nomi di g e n e r e n e u t r o . 

Singolare. 

Nom. tempus, il tempo. 
Gen. tempo-ris, del tempo, 
Dat. tempor-i , al tempo. 
Acc. tempus, il tempo. 
Voc. o tempus, o tempo. 
Abl. a tempòr-e, dal tempo. 

Plurale . 

Nom. tempor-a, i tempi. 
Gen. tempor-um, dei tempi. 
Dat. tempor-ìbus, a tempi. 
Acc. tempor-a, i tempi. 
Voc. o tempor-a, o tempi. 
Abl. a tempor-Tbus, dai tempi. 

Simili a questo declinerete i 
seguenti ed altri di genere 
neutro. 

Munus (gen. m u n e r i s ) praetio-
sum, il dono prezioso. 

Nomen (gen. nominis) celebre, 
il nome illustre. 

Taput (gen. capitis) sumrnum, 
la sommità del capo. 

Lumen ( g e n . luniinis ) t enue , 
lume 

Neraus (gen. nemor is ) ombró-
sum, bosco 

Vulnus (gen. vulneris) acèrbum, 
ferita 

Singolare. 

Nom. thema, il teìna. 
Gen. themat-is, del tema. 
Dat. themat-i , al tema. 
Acc. thema, il tema. 
Voc. o thema, o tema. 
Abl. a themat-e, dal tema. 

Plura le . 

Nom. themat-a , i temi. 
Gen. themat-um, de' temi. 
Dat. tliemat-ibus, ai temi. 
Acc. themat-a , i temi. 
Voc. o themat-a , o temi. 
Abl. a themat-ibus, da' temi. 

Simili a questo declinerete 
i seguenti: 

Diadèma, diademati«, il dia-
dema. 

Diplòma , d ip lomat is , la pa-
tente, il diploma. 

A e n ì g m a , aen igmat i s , 1' eni-
gma, l'indovinello. 

Poema, poematis, il poema. 

Si noti che questi nomi neu-
tri in ma , d'origine greca, 
al Dativo ed Ablativo plu-
rale fan piuttosto is che 
ibus : poematis meglio che 
pogmàtibus. 

Singolare. 

Nom. cubile, il letto. 
Gen. cubll-is, del letto. 
Dat. cubil-i, al letto. 
Acc. cubile, il letto. 
Voc. o cubile, o letto. 
Abl. a cubil-i, dal letto. 

Plurale . 

Nom. cul i l - ìa , i letti. 
Gen. cubil-ium, de' letti. 
Dat. cubil-ibus, a' letti. 
Acc. cubil-ia, i letti. 
Voc. o cubil-ia, o letti. 
Abl. a cubil-ihus, dai letti. 

Simili a questo declinerete Mare, mar i s , il mare. 
i seguenti: Monile, monili«, la collana. 

Sedile, sedilis, la sedia. 
Animai, animalis, V animale. Torcular , torcularis, il torchio. 
Altare, altaris, l'altare. 

Nomi di genere coiuiiue. 

Singolare. 

Nom. p a r e n s , il padre, e la 
madre. 

Gen. p a r è n t - i s , del padre, e 
della madre. 

Dat. parent- i , al padre, ed alla 
madre. 

Acc. parent-em , il padre, e la 
madre. 

Voc. o parens, o padre, o ma-
dre. 

Abl. a pa ren t - e , dal padre, e 
dalla madre. 

Plurale . 

Nom. parent-es, i padri, e le 
madri. 

Gen. parent-um , de' padri, e 
delle madri'. 

Dat. parent-ibus, a ' padri, ed 
alle madri. 

Acc. paren t -es , i padri e le 
madri. 

Voc. o paren t -es , o padri, o 
madri. 

Abl. a parent-ibus, do.* padri, 
e dalle madri. 

Singolare. 

Nom. h o m o , 1' uomo , e la 
donna. 

Gen. homin- i s , dell' tiomo, e 
della donna. 

Dat. homin-i, all'uomo, ed alla 
donna. 

Acc. homin -em, V uomo, e la 
donna. 

Voc. o homo, o uomo o donna. 
Abl. ab homin-e , doli' uomo , 

e dalla donna. 

Plurale. 

Nom. homin-es, gli uomini, e 
le donne. 

Gen. homin-um, degli uomini, 
e delle donne. 

Dat. bomin-ibus, agli uomini, 
ed alle donne. 

Acc. homin-es , gli uomini, e 
le donne. 

Voc. o hcmin-es. o uomini, o 
donne. 

Abl. ab homin-ibus , dagli uo-
mini, e dalle donne. 

Simili a questi declinerete 
i seguenti: 

Car.is, canis, il cane, e la ca-
gna. 

Civis, civis . il cittadino, e la 
cittadina. 

Di genere comune <? anche il 
nome bos, bovis, il bue e lo. 
vacca; il quale ol elativo ed o~ 
blativo plurale non f a bovi-
bus , ma b o b u s , od anche 
bubus. 



La quar ta declinazione te rmina al genitivo singolare in us, 
e comprende nomi mascolini e femminili terminati in us, e 
neutri in u: questi ultimi sono indeclinabili al s i n g o l a r e / a l 
plurale hanno i tre casi simili in v.a. 

Il dativo ed ablativo plurale sono in ¡bus ; alcuni tuttavia 
fanno ubus. Questa diversa desinenza è stata in t rodot ta , affin-
chè alcuni nomi consimili della terza declinazione non venis-
sero a confondersi con quelli della q u a r t a ; come a r c u s , u s , 
fa a r c B b u s , affinchè non si confonda con a r c i b n s della terza 
declinazione, che deriva da a r x , a r c i s . 

a quarta declinazione-

Plurale . 

Nomili. us, neutro ua 
Genit. uum 
Dativo ¡bus, ubus 
Accus. us, neutro ua 
Vocat. us, neutro ua 
Ablat. ibus, ubus. 

Desinenza dei casi dell 

Nomin. 
Genit. 
Dativo 
Accus. 
Vocat. 
Ablat . 

Singolare. 

us, neutro u 
us 
ui 
um 
us 
u 

Nomi di genere mascolino. 

Singolare. 
Nom. sens-us, il senso. 
Gen. sens-us, del senso. 
Dat . sens-ìii, al senso. 
Acc. sens-um, il senso. 
Voc. o sens-us, o senso. 
Abl. a sens-u, dal senso. 

Plurale. 
Nom. sens-us, i sensi. 
Gen. sens-ìium, de' sensi. 
Dat. sens-ïbus, a' sensi. 
Acc. sens-us, i sensi. 
Voc. o sens-us, o sensi. 
Abl. a sens-ïbus, dai sensi. 

Simili sono i seguenti ed altri 
di genere mascolino: 

Gradus tardus, il passo lento. 
Census tenuis, l'entrata tenue. 

Casus miri ficus , V occidente 
maraviglioso. 

Fructns dulcis, frutto 
ExercÌtus strenuus valoroso. 
Vultus nobilis, volto, viso 

Iesus, nome proprio del nostro 
Salvatore è irregolare; ha 
il nominativo in us, V ac-
cusativo in u m , e gli altri 
casi in u . 

Singolare. 
Nom. Ies-us, Gesù. 
Gen. Ies-u, di Gesù. 
Dat. Ies-u, a Gesù. 
Acc. Ies-um, Gesù. 
Voc. o Ies-u, o Gesù. 
Abl. a Iesu, da Gesù, 

Nomi di genere femminino. 

Singolare. 

Nom. man-us, la mano. 
Gen. man-us , della mo.no. 
Dat. man-ui , alla mano. 
Acc. man - um, la. mano. 
Voc. o man-us, o mano. 
Abl. a mau-u , dalla mano. 

Plurale . 
Nom. man-us , le moni 
Gen. man-uum, delle mani. 

Dat. man- ihus , alle mani. 
Acc. man-us , le mani. 
Voc. o man-us , o mani. 
Abl. a- man-ibus, dalle mani. 

Simili sono i seguenti ed altri 
di genere femminino: 

Anus delira, la vecchia pazza. 
Porticus ingens (gen. ingentis). 

il portico spazioso. 

Nomi di genere neutro. 

Singolare. 
Nom. gen-u, il ginocchio. 
Gen. gen-u, del ginocchio. 
Dat. gen-u, al ginocchio. 
Acc. gen u , il ginocchio. 
Voc. o gen-u, o ginocchio. 
Abl. a gen-u dal ginocchio. 

Plurale . 
Nom. gen-ua, le ginocchia. 
Gen. gen-uum, delle ginocchia. 

Dal. gen-ibus, alle ginocchia. 
Acc. gen-ua, le ginocchia. 
Voc. o gen-ua, o ginocchia. 
Abl. a gen-ibus, dalle ginocchia. 

Simili: 

Cornu, il corno. 
Toiutru ho r r endum, tuono or-

rendo, spaven toso. 

Il nome domus in alcuni casi può essere e della seconda 
s della quarta declinazione. 

Singolare. 

Nom. dom-us, la e sa. 
Gen. dom-i, opp. dom-us, della 

casa. 
Dat. dom-ui, alla casa. 
Acc. dom-um, la casa. 
Voc. o dom-us, o casa. 
Abl. a dom o, dalla casa. 

Plura le . 
Nom. dom-us, le cose. 
Gen. dom-Crum, opp. dom-uum, 

delle case. 
Dat. dom-ìbus, alle case. 
Acc. dom-os , opp. dom-us , le 

case. 
Voc. o dom-us, o case. 
Abl. a dom-ibus, dalle case. 
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Nomi e h e f a n n o u b i i g al da t ivo ed ab la t ivo p l u r a l e . 

Singolare. 

Nom. arc-us, Varco. 
Gen. arc-us, dell'arco. 
Dat. arc-ui , all'arco. 
Acc. a rc -um, V a r c o . 
Voc. o arc-us, o arco. 
Abl. ab arc-u, dall'arco. 

Plura le . 
Nom. arc-us, gli archi. 
Gen. a rc-uum, degli archi. 
Dat. arc-ubus, agli archi. 
Acc. arc-us , gli archi. 

Voc. o arc-us , o archi. 
Abl. ab arc-ubus, dagli archi. 

Simili ad a rcus declinerete: 

Lacus, lacns, il lago. 
A r t u s , a r t u u m (plurale ) , le 

membra. 
Specus, specus, la, caverna. 
Par tus , pa r tus , il parto. 
Acus, aeus, l'ago. 
Quercus, quercus, la quercia. 
Tribus, tr ibus, la tribù. 
Pecu (neutro), il gregge. 

Q U I N T A D E C L I N A Z I O N E . 

La quinta declinazione ha il genitivo in ei, e comprende nomi 
in es tut t i femminil i . Conviene eccettuare il nome dies, che al 
singolare è di genere mascolino e femminino, ed al plurale è di 
genere mascolino; ed inoltre il suo composto m e r i d i e s che è 
mascolino. 

Il plurale di questa declinazione è solo usato in res e dies: 
la più parte degli al tr i ne è pr iva , sopratut to al genitivo, da-
tivo ed ablativo. 

Desinenza dei casi della quinta declinazione. 

Singolare. Plurale . 

Nomin. es Nomin. es 
Genit. ei Genit. e rum 
Dativo ei Dativo. ebus 
Accus. em Accus. es 
Vocat . es Vocat. es 
Ablat. e Ablat . ebus 

Nomi di genere mascolino. 

Singolare. 

Nom. di-es,- il giorno. 
Gen. di-Si, del giorno. 
Dat. di-èi, al giorno. 
Acc. di-em» il giorno. 
Voc. o di-es, o giorno. 
Ab), a di-e, dal giorno. 

Plura le . 

Nom. di-es, i giorni. 
Gen. d i -e rum, dei giorni. 
Dift. di-èbus, ai giorni, 
Acc. di-es, i giorni. 
Voc. o di-es, o giorni. 
Abl. a di-èbus, dai giorni. 

Nomi di g e n e r e f e m m i n i n o . 

Singolare. 

Nom. r - e s , la cosa. 
Gen. r - e i , della cosa. 
Dat. r-ei, alla cosa. 
Acc. r -em, la cosa. 
Voc. o r-es, o cosa. 
Abl. a r -e , dalla cosa. 

Plurale . 
Nom. r-es , le cose. 
Gen. r - e rum, delle cose. 
Dat. r-ebus, alle cose. 

Acc. r-es, le cose. 
Voc. o r-es, o cose. 
Abl. a r -ebus , dalle cose. 

Sono simili i seguenti, ed altri 
di genere femminino : 

Specìes insignis, la bellezza se-
gnalata. 

Facies modesta, l'aspetto vere-
condo. 

Res familiaris, la roba, di casa, 
Spes bona, speranza 

TAVOLA G E N E R A L E B E L L E DECLINAZIONI . 

Singolare. 

I . II . 
Nom. a us , er , i r , 

u r , um 
Gen. ae i 
Dat . ¡ae 0 
Acc. am um 
Voc. a e, i , e r , i r , 

u r , um 
Abl. a 0 

Nom. ae i , a 
Gen. a r u m or um 
Dat. is, abus is 
Acc. as os, a 
Voc. ae i , a 
Abl. is, abus is 

I I I . 
varie t e r m i -

nazioni . 
is 
i 
em, im 
simile al no-

minativo 
e, i 

P lura le . 

es, a 
um, ium 
ibus 
es, a 
es, a 
ibus 

I V . 
US, u e s 

US, u e i 
u i , u e i 
u m , u e m 
US, u e s 

u e 

us, ua es 
u u m e r u m 
i b u s , u b u s e b u s 
us, u a es 
u s , u a es 
i b u s , u b u s e b u s 

DECLINAZIONE DEGLI AGGETTIVI. 

Il nome aggettivo, detto anche semplicemente aggettivo, è 
quella par te del discorso che serve ad indicare la quali tà e il 
numero delle persone o delle cose. Si hanno quindi aggettivi 
qualificativi ed aggettivi numerali. 

Degli aggettivi alcuni hanno tre differenti terminazioni come 
b o n u s , b o n a ' , b o n u m ; al tr i due come b r e v i s , b r e v e ; al-
t r i una sola come f e l i x . Abbiamo quindi secondo queste dif-
ferenti terminazioni t re classi di aggettivi. 



La prima classe comprende gli aggettivi che hanno tre ter 
mutazioni ; la pr ima in u s oppure er pel maschi le , la seconda 
in a pel femminile, la terza in u m pel neutro. La terminazione 
in a è della pr ima declinazione, e le altre due sono della seconda. 

Singolare. 
Noni, bonus , bona , bonum , 

buono e buona. 
Gen. boni, bonae, boni. 
Dat. bono, bonae, bono. 
Acc. bonum, bonam, bonum. 
Voc. o bone, o bona, o bonum. 
Abl. a bono, a bona, a bono. 

Plurale . 
Nom. boni, bonae, bona, buoni 

e buone. 
Gen. bonorum , bonärum , bo-

norum. 
Dat. bonis. 
Acc. bonos, bonas, bona. 
Voc. o boni, o bonae, o bona. 
Abi. a bonis. 

Simili declinerete : 
Albus, a l b a , a l b u m , bianco e 

bianca. 
Doctus , docta , doctum , dotto 

e dotta. 

Singolare. 
Nom. pu lche r , pu l ch ra , p u l -

cl irum, bello e bella. 
Gen. pulchri , pulchrae, pulchr i . 

Dat. pulchro , pulclirae , pul -
chro. 

Acc. pulchrum, pu lchram, pul-
ch rum. 

Voc. o pulcher, o pulchra, o pul-
c h r u m . 

Abl. a p u l c h r o , a p u l c h r a , a 
pulchro. 

Plurale. 
Nom. p u l c h r i , pu lch rae , pul-

ch ra , belli e belle. 
Gen. pu lchrûrum, pulchrâru'm, 

pu lchrorum. 
Dat. pulchris . 
Acc. pulchros , pulchras , pul-

chra . 
Voc. o pu lch r i , o pu lchrae , o 

pulchra. 
Abl. a pulchris. 

Simili declinerete : 

Miser, miserai, miser uni, misera 
e misera. 

Sacer, sacra , sacrum, sacro e 
sacra. 

Piger, pigra, pigrum, pigro e 
piyra. 

I seguenti variano in questo, che terminano nel genitivo 
t n ìus e nel dativo in i, come: 

Singolare. 
Nom. alter , a l te ra , a l te rum, il 

secondo e la seconda. 
Gen. al tenus . 
Dat. al teri . 
Acc. al terum, al teram, al terum. 
Voc. o alter, o altera, o a l terum. 
Abl. ab altero, ab al tera , ab al-

tero. 

Plurale. 
Nom. al ter i , altèrae, a l tera , 

secondi e le seconde. 
Gen. alteròruin, a l te ràrum, aU 

terGrum. 
Dat. al teris . 
Acc. alteros, alteras, a l te ra . 
Voc. o a l t e r i l o alterae, o altera, 
Abl. ab alteris . 

Nom. utèrque, u t raque , u t r ü m -
que, Vuno e V altro, l'una 
e Valtra. 

Gen. utriüsque. 
Dat . utr ìque. 
Acc. utrömque , u t rämque , u -

t rumque. 
Voc. • o u t ê rque , o u t r a q u e , o 

ut römque. 
Abl. ab u t r ü q u e , ab u t r a q u e , 

ab utrOque. 

Plurale . 

Nom. utrìque , utraeque, u t r a -
que , gli uni e gli altri, 
le une e le altre. 

Gen. ut rorumque, n t rarümque, 
utroriimque. 

Dat. utr ìsque. 
Acc. utrósque, utràsque, u t r a -

que. 

Voc. o u t r ì q u e , o u t r aeque , o 
ut raque. 

Abl. ab utrìsque. 

Così declinerete: 

AITus, a l i a , a l iud , gen. alius, 
dat. alìì , altro ed altra. 

Solus, sola, solum, = solius, = 
soli, solo e sola. 

Totus, to ta , to tum, = totlus, = 
to t i j tutto e tutta. 

Ullus, ul la , ul lum, = ulllus, = 
ulli, alcuno ed alcuna. 

Nullus, nulla, nullum, = nul -
lius, = null i , niuno e niuna. 

N e u t e r , n e u t r a , neutrum , = 
neutrlus , opp. neutrius , — 
neutr i , ni l'uno nè l'altro, 
nè l'una nè l'altra. 

Alteri!ter, a l terutra , a l t e ru t rum, 
= a l t e ru t r lus , opp. a l t e ru-
tr ius , = a l t e r u t r i , o l'uno 
o l'altro, o l'una o l'altra. 

Seconda classe degli aggettivi. 

La seconda classe comprende gli aggettivi di due terminazioni , 
in is ed in e. La prima serve pel genere mascolino e femminino, 
la seconda pel neutro . 

Gli aggettivi di questa classe son tu t t i della terza declinazione 
ed hanno l 'ablat ivo singolare generalmente in i. 

Singolare. 
Nom. brevis, breve, breve. 
Gen. brevis. 
Dat . brevi. 
Acc. brevem, breve. 
Voc. x> brevis, o breve. 
Abl. a brevi. 

Plurale . 
Nom. breves, brevia, brevi. 
Gen. brevìum. 
Dat. brevTbus. * 

Acc. breves, brevia. 
Voc. o breves, o brevia. 
Abl. a brevibus. 

Singolare. 

Nom. omnis . , omne , tutto t 
tutta, ogni cosa. 

Gen. omnis . 
Dat. omni . 
Acc. omnem, omne. 
Voc. o omnis , o omne. 
Abl. ab omni . 

Huovo Donalo. 3 



P l u r a l e . 

Nom. o m n e s , o m n i a , tutti e 
tutte. 

Gen. o m n i u m . 
Dat . omnibus . , 
Acc. o m n e s , o m n i a . 
Voc. o omnes , o o m n i a . 
Ab l . a b omnibus . 

Similmente si declini: 

Dulcis, dulce, dolce. 
Simi l i s , s imi le , simile. 
Rudi s , rude , rozzo e rozza. 
Debilis, debile, debole. 

I seguenti, quantunque di tre voci, pure appartengono a 
questa seconda classe, perchè quasi superflua è la prima 
voce . servendo la seconda e pel maschile e pel femminile. 
Son tutti della terza declinazione ed hanno l'ablativo in 1. 

Singolare . 

Nom. ace r , ac r i s , ac re , agro ed j 
agra. 

Gen . a c r i s . 
D a t . a c r i . 
Acs . a c r em, ac re . 
Voc, o ace r , o ac r i s , o ac re . 
Abl. ab ac r i . 

P l u r a l e . 

N o m . a c r e s , a c r i a , agri ed 
agre. 

Gen. a c r i u m . 
Da t . a c r ibus . 
Acc. ac res , a c r i a . 
Voc. o acres , o a c r i a . 
Abl . a b ac r ibus . 

Simili a questo declinerete: 

Alacer , a lacr i s , a lac re , pronta. 
C a m p e s t e r , campès t r i s , campè-

s t r e , campestre. 
Celeber , Celebris . celebre , fa-

moso, celebre. 
Celer, celeris , ce lere , veloce. 
Pa lus te r , pa lus t r i s , palustre , 

palustre. 
P e d à s t e r , pedèstr is , p e d è s t r e , 

pedone. 
Saluber , sa lubr is . s a lub re , sa-

lubre. 
Voi ìicer, voiucr is , v o l i e r e , vo-

lante. 

Terza classe degli aggettivi. 

La terza classe compreude gli agget t ivi di una sola t e r m i n a -
zione finiti la magg io r p a r t e in « o ns, la qual terminazione 

seiwe per tut t i e t re i gener i . 
Gli aggett ivi di questa classe sono pa r imen t i della terza decl i -

n a z i o n e , ed h a n n o l ' a b l a t i v o s ingolare in e od in » ad a r b i -
t r i o (1) . 

(I) Couvien tuttavia onerare che tanto gli aggettivici questai classe c a n t a i 
parlicipii in « . quando sono ablativi assoluti 6. usano solamente «Ila termi-
nazione iu <• 

Aggettivi 

S ingolare . 
N o m . felix, felice. 
Gen. fellcis. 
Da t . felici. 
Acc. fellcem, felix. 
Voc. o felix. 
Abl . a felice, opp. fel ici . 

P lu ra l e . 
N o m . fellces, felicia, felici. 
Gen. fe l ic ium. 
Dat . fe l ic ibus. 
Acc. fellces, felicia. 
Voc. o fellces, o fel icia . 
Abl . a fe l ic ibus . 

S ingolare . 

N o m . velox, veloce. 
Gen. velócis. 

Aggettivi 

S ingolare . 

N o m . p rudens , prudente. 
Gen. p rudèn t i s . 
Da t . p ruden t i . 
Acc. p rudèn t em, p rudens . 
Voc. o p rudens . 
Abl . a p rudèn te , opp. p rudèn t i . 

P l u r a l e . 

N o m . p rudèn tes , prudentia, jp/ -M-
denti. 

Gen. p r u d e n t i u m . 
Dat . p ruden t ibus . 
Acc. prudèntes , p ruden t i» . 
Voc. o prudèntes , o p ruden t i a . 
Abl . a p ruden t ibus . 

S ingo la re . 

Nom. a m a n s , amante, chi ama. 
Gen . aman t i s . 
Dat. a m a n t i . 

linati in x . 

Da t . velóci. 
Acc. velócem, velox. 
Voc. o velox. 
Abl. a velóce, opp. velóci. 

P lu ra l e . 

Nom. velóces, velócìa, veloci. 
Gen. velocium. 
Dat. velocibus. 
Acc. velóces, velocia. 
Voc. o velóces, o velocia. 
Abl. a velocibus. 

Simili a questi declinerete : 

Audax, aud5cis , audace. 
Fallax, fa l lacis , fallace. 
Ferox, ferócis , fiero, feroce. 
Loquax, loquiicis, ciarlone. 
Rapax , rapacis , rapace. 

terminat i in n s . 

I Acc. a m à n t e m , a m a n s . 
• Voc. o a m a n s . 
I Abl . ab aman te , opp. a m a n t i , 
i 

P lura le . 

Nom. a m a r n e » , a m a n t i a , a-
manti. 

Gen. a m a n t i u m . 
Da t . amant ìb 'us . 
Acc. a m a n t e s , a m a n t i a . 
Voc. o amautes , o a m a n t i a . 
Abl. ab aman t ìbus . 

Simili a questi declinerete 
gli altri participii ed aggettivi, 
che finiscono in ans , ovvero 
in eas, come: 

Laudans , laudSntis , chi loda. 
Docens, docèntis , insegnante, o 

chi insegna. 
A u d i e n s , aud ièn t i s , uditore, o 

chi ode. 



P l u r a l e . 

Nom. o m n e s , o m n i a , tutti e 
tutte. 

Gen. o m n i u m . 
Dat . omnibus . , 
Acc. o m n e s , o m n i a . 
Voc. o omnes , o o m n i a . 
Ab l . a b omnibus . 

Similmente si declini: 

Dulcis, dulce, dolce. 
Simi l i s , s imi le , simile. 
Rudi s , rude , rozzo e rozza. 
Debilis, debile, debole. 

I seguenti, quantunque di tre voci, pure appartengono a 
questa seconda classe, perchè quasi superflua è la prima 
voce , servendo la seconda e pel maschile e pel femminile. 
Son tutti della terza declinazione ed hanno l'ablativo in i. 

Singolare . 

Nom. ace r , ac r i s , ac re , agro ed j 
agra. 

Gen . a c r i s . 
D a t . a c r i . 
Acs . a c r em, ac re . 
Voc, o ace r , o ac r i s , o ac re . 
Abl. ab ac r i . 

P l u r a l e . 

N o m . a c r e s , a c r i a , agri ed 
agre. 

Gen. a c r i u m . 
Da t . a c r ibus . 
Acc. ac res , a c r i a . 
Voc. o acres , o a c r i a . 
Abl . a b ac r ibus . 

Simili a questo declinerete: 

Alacer , a lacr i s , a lac re , pronto. 
G a m p e s t e r , campès t r i s , campè-

s t r e , campestre. 
Celeber , Celebris . celebre , fa-

moso, celebre. 
Celer, celeris , ce lere , veloce. 
Pa lus te r , pa lus t r i s , palustre , 

palustre. 
Pedàs te r , pedèstr is , p e d è s t r e , 

pedone. 
Saluber , sa lubr is . s a lub re , sa-

lubre. 
Volucer , voìucr is , volitare, vo-

lante. 

Terza classe degli aggettivi. 

La terza classe compreude gli agget t ivi di una sola t e r m i n a -
zione finiti la magg io r p a r t e in « o ns, la qual te rm.nazione 
seiwe per tut t i e t re i gener i . 

Gli aggett ivi di questa classe sono pa r imen t i della terza decl i -
n a z i o n e , ed h a n n o l ' a b l a t i v o s ingolare in e od in » ad a r b i -
t r i o (1) . 

(I) Couvien tuttavia onerare che tanto gli aggettiti J i questa eiasse«v»»to i 
parlici!,ii ia tu quando sono ablativi assoluti SÌ usano solamente colla term.-
nazione in 

Aggettivi 

S ingolare . 
N o m . felix, felice. 
Gen. fellcis. 
Da t . felici. 
Acc. fellcem, felix. 
Voc. o felix. 
Abl . a felice, opp. fel ici . 

P lu ra l e . 
N o m . felices, felicia, felici. 
Gen. fe l ic lum. 
Dat . fe l ic ibus. 
Acc. felices, felicia. 
Voc. o felices, o fel icia . 
Abl . a fe l ic ibus . 

S ingolare . 

N o m . velox, veloce. 
Gen. velócis. 

Aggettivi 

S ingolare . 

N o m . p rudens , prudente. 
Gen. p rudèn t i s . 
Da t . p ruden t i . 
Acc. p rudèn t em, p rudens . 
Voc. o p rudens . 
Abl . a p rudèn te , opp. p rudèn t i . 

P l u r a l e . 

N o m . p rudèn tes , prudentia, jp/ -M-
denti. 

Gen. p r u d e n t i u m . 
Dat . p ruden t ibus . 
Acc. prudèntes , p ruden t i» . 
Voc. o prudèntes , o p ruden t i a . 
Abl . a p ruden t ibus . 

S ingo la re . 

Nom. a m a n s , amante, chi ama. 
Gen . aman t i s . 
Dat. a m a n t i . 

linati in x . 

Da t . velóci. 
Acc. velócem, velox. 
Voc. o velox. 
Abl. a velóce, opp. velóci. 

P lu ra l e . 

Nom. velóces, velocia, veloci. 
Gen. veloclum. 
Dat. velocibus. 
Acc. velóces, velocia. 
Voc. o velóces, o velocia. 
Abl. a velocibus. 

Simili a questi declinerete : 

Audax, aud5cis , audace. 
Fallax, fa l lacis , fallace. 
Ferox, ferócis , fiero, feroce. 
Loquax, loquacis, ciarlone. 
Rapax , rapacis , rapace. 

terminat i in n s . 

1 Acc. a m à n t e m , a m a n s . 
• Voc. o a m a n s . 
1 Abl . ab aman te , opp. a m a n t i , 
i 

P lura le . 

Nom. a m a r n e » , a m a n t i a , a-
manti. 

Gen. a m a n t l u m . 
Da t . amant ìb 'us . 
Acc. a m a n t e s , a m a n t i a . 
Voc. o amantes , o a m a n t i a . 
Abl. ab aman t ìbus . 

Simili a questi declinerete 
gli altri participii ed aggettivi, 
che finiscono in ans , ovvero 
in ens, come: 

Laudans , laudSntis , chi loda. 
Docens, docèntis , insegnante, o 

chi insegna. 
A u d i e n s , aud ièn t i s , uditore, o 

chi ode. 



A G G E T T I V I N U M E R A L I . 

Diconsi aggettivi numerali quelli che indicano o la quanti tà 
degli oggetti o 1* ord ine in cui sono gli oggetti d i spos t i , e si 
dividono in cardinali, come uno, due, tre ; in ordinativi, come 
il pr imo, il secondo, il terzo ; ed in distributivi, come ad uno 
ad uno, a due a due, a tre a t re , ecc. 

Aggettivi numerali cardinali. 

Solamente i tre pr imi di questi aggettivi sono decl inabil i , e 
così si declinano : 

Singolare. 

Noni, u n u s , u n a , u n u m , uno 
ed una. 

Gen. unlus. 
Dat . uni. 
Acc. unum, unam, unum. 
Abl. ab uno, ab una, ab uno. 

Plurale . 

Nom. uni , unae , una . 
Gen. unórum , un&rum , uno -

r u m . 
Dat . unis. 
Acc. unos, unas , una . 
Abl. ab unis. 

NB. Questo plurale di unus, 
una , unum si usa solo coi nomi 
che al numero plurale hanno 
significato diverso da quello 
che hanno nel singolare, come: 
unas li t teras, una cas t r a : op-
pure mancano interamente del 
singolare come: una moenìa. 

Plurale . 

Nom. duo, duae, duo, due. 
Gen. duórum , duarum , d u ó -

r u m . 
Dat. duobus, duabus, duòbus, 

Acc. duos, duas, duo. 
Voc. o duo, o d u a e , o duo. 
Abl. a duobus , a d u a b u s , a 

duobus. 

Simili a questo declinerete: 

Ambo, ambae, ambo, ambidue, 
ambedue, amendue. 

Plurale . 

Nom. tres, t r i a , tre. 
Gen. t r inm. 
Dat. tribus. 
Acc. t res, t r ia . 
Voc. o tres, o t r ia . 
Abl. a t r ibus. 

Gli altri aggettivi numerali 
cardinali da quat t ro fino a 
cento sono indeclinabili. 

Quatuor, quattro. 
Quinque, cinque. 
Sex, se i . 
Septem, sette. 
Octo, otto. 
Novem, nove. 
Decem, dieci. 
Undecim, undici. 
Duodécim, dodici. 

l redec im, tredici. 
Quatuordecim, quattordici. 
Quindecim, quindici. 
Sexdecim, sedici. 
Septemdecim, diciasette. 
Octodecim, diciotto. 
Novendecim, diciannove. 
VigTnti, venti. 
Vigiliti unus, veni'uno. 
Vigiliti duo, venti due. 

Cosi: 

Triginta , trenta. 
Quadragli!ta, quaranta. 
Quinquaglnta, cinquanta. 
Sexaglnta, sessanta. 
Septuaglnta , settanta. 
Octoglnta, ottanta. 
Nonagìnta , novanta.. 
Centum, cento. 

Oltre il cento si dirà c e n t u m e t u n u s , c e n t u m q u i n q u a -
g i n t a etc. sino a duecento che è declinabile : d u c e n t i , a e , a ; 
e cosi di seguito t e r c è n t i , a e , a , fino a m i l l e . M i l l e è i n -
declinabile al singolare e declinabile al plurale m i l l r a , m i l l i u m , 
m i l l i b u s . 

Aggettivi numerali ordinativi. 
Gli aggettivi numerali ordinativi si formano (meno i due pri-

mi) dai cardinali corrispondenti, e si declinano come gli aggettivi 
dèlia pr ima classe. 

P r imus , a , um, primo, prima. 
Secùndus , a , u m , secondo, 

seconda. 
Tertuis, a , u m , terzo, tersa. 
Quartus , a , um , quarto , 

quarta. 
Quintus , a , um , quinto , 

quinta. 
Sextus, a , um, sesto, sesta. 
Septìmus , a , um , settimo , 

settima. 

Octavus, a, um, ottavo, ottava. 
Nonus, a, um, nono, nona. 
Decìmus, a , u m , decimo, de-

cima. 
Undec ìmus , a , um , od anche 

decìmus pr imus . 
Duodecìmus, a, um. 
Decìmus ter t ìus , o tert ius de -

cìmus, 
Gentesìmus. 
Millesìmus, etc. 

Aggettivi numerali distributivi. 

Gli aggettivi numerali distributivi si declinano anche come 
gli aggettivi della pr ima classe ed hanno solo il plurale. 
Singuli , singulae, s ingu la , ad 

uno ad uno. 
Bini, binae, bina, a due a due. 
Terni , ternae, t e rna , a tre a 

tre. 
Quatèrni, quatèrnae, quatèrna , 

a quattro a quattro. 
Quiñi, quinae, quina , a cinque 

a cinque. 
Seni, senae, sena, a sei a sei. 
Septèn i , septènae , septèna , a 

sette a sette. 

Octóni, oetónae, oc t j i ia , a otto 
a otto. 

Novèni , novènae , novèna , a 
nove a nove, 

Deni, denae , d e n a , a dieci a 
dieci. 

Undèni , ae, a, a undici a un-
dici. 

Duodèni , a e , a , a dodici a 
dodici. 

Vicèni, ae, a , a venti a venti, 
etc. 



DE* GRADI P O S I T I V I , COMPARATIVI E S U P E R L A T I V I . 

Gli aggettivi qualificativi hanno tre gradi differenti: positivo, 
comparativo e superlativo. Il positivo semplicemente significa 
qual è la cosa, come s a n c t u s , santo. Il comparativo esprime 
un paragone ed accresce la significazione del positivo, come s a n -
c t ì o r , più santo. Il superlativo significa la quali tà della cosa 
in grado supremo, come s a n c t i s s t m u s , santissimo. 

Il comparativo si forma dal caso che finisce in i , aggiuntovi 
or pel mascolino e femminino, ed us pel neutro, come s a n c t u s , 
gen. s a n c t i : compar . s a n c t i o r e s a n c t ì u s . 

Il superlativo si forma dal medesimo caso in i aggiungendovi 
s s i m u s con due ss, come dal gen. s a n c t i , si avrà s a n c t i s -
s t m u s , a , u m . 

I comparativi si declinano come gli aggettivi della seconda 
classe: i superlativi come gli aggettivi della p r ima . 

Comparat ivo . 

Singolare. 

Nom. sanctìor , sanctìus , più 
santo. 

Gen. sanctiGris. 
Dat . sanctiGri. 
Acc. sanct iórem, sanctìus. 
Voc. o sanc t ìor , o sanctìus. 
Abl. a sanctiGre opp. sanctiGri. 

P lu ra le . 

Nom. sanctiöres, sanctiGra, più 
santi. 

Gen. sanct iórum. 
Dat. sanctioribus. 
Acc. sanctiGres, sanctiGra. 
Voc. o sanctiGres, o sanctiGra. 
Abl. a sanctioribus. 

S u p e r l a t i v o . 

Singolare. 

Nom. sanc t i s s tmus , a, u m , il 
più santo, santissimo. 

Gen. sanctissimi, ae, i, 
Dat . sanctissimo, ae, o. 
Acc. sanctissimum, am, um. 
Voc. o sanctissime, a , um. 
Abl. a sanctissimo. a , o. 

P lura le . 
Nom. sanct iss imi , ae, a , i più 

santi, santissimi. 
Gen. sanctissimorum , a rum , 

o r u m . 
Dat. sanctissimis. 
Acc. sanctissimos, as, a . 
Voc. o sanctissimi, ae, a . 
Abl. a sanctissimis. 

E c c e z i o n i n e l l a f o r m a z i o n e de i c o m p a r a t i v i 
e de i s u p e r l a t i v i . 

I* I positivi, che te rminano in er, formano il superlativo in 
rimus, come p u l c h e r , p u l c h e r r ì m u s : a c e r , a c e r -
r ì m u s . 

2" Gli aggettivi f a c i l i s , d i f f i c i l i s , g r a c i l i s , h u m i l i s , 
s i m ì l i s , d i s s i m ì l i s ed i m b e c l l l i s formano il superlativo 
m u t a n d o j a sillaba is in limus: f a c i l l t m u s , g r a c i l l i m u s 
h u m i l l ì m u s , s i m i l l i m u s , d i s s i m i l l i m u s , i m b e c i l -
1 ì m u s . 

o" Gli aggettivi terminat i in us con vocale avant i , come i d o -
n e u s , n o x t u s , ecc. , non formano p e r l o p i ù nè comparat ivo, 
nè super la t ivo, ma si adopera con essi l ' avve rb io m a g i s pel 
c o m p a r a t i v o , m a g i s i d o n e u s ; e m a x i m e pel superlativo , 
m a x i m e i d o n e u s . 

G ! ' j ' g o 6 1 1 ' " composti dai verbi f a c i o , d i c o , v o l o , come 
m a g n i f i c u s , m a l e d ì c u s , b e n e v o l u s , formano il compara-
tivo in entior, ed il superlativo in entissimus come m a g n i n -
c e n t r o r^ m a g n i f i c e n t i s s ì m u s : m a l e d i c e n t ì o r , m a l e d i -
c e n t i s s i m u s : b e n e v o l e n t ì o r , b e n e v o l e n t i s s ì m u s . 

5 ' I quat t ro aggettivi b o n u s , m a l u s , m a g n u s e p a r v u s 
hanno il comparativo ed il superlativo irregolare in questo modo : 

B o n u s , m e l ì o r , o p t i m u s . 
M a l u s , p e i o r , p e s s ì m u s . 
M a g n u s , m a i o r , m a x T m u s . 
P a r v u s , . m i n o r , m i n i m u s . 

6" l u v e n i s (g iovane) e s e n e x (vecchio) hanno il compa-
rat ivo i u n i o r più giovane, s e n i o r più vecchio, e mancano di 
superlativo. 

7 a D i v e s (ricco) ha il comparativo d i t i o r più r icco, ed il 
superlativo d i t i s s i m u s ricchissimo. 

8 a M u l t u s , a , u m , ha il comparativo p l u s , p l u r i s ed il 
superlativo p l u r t m u s , a , u m . P l u s al singolare è di solo 
genere neutro e manca del caso dativo ; al plurale fa regolar-
mente p l u r e s , p l u r a , gen. p l u r i u m , ecc. 

9 a Molte volte il positivo si rende superlativo premettendovi 
la particella p e r o p r a e ; cosi diciamo p e r d i f f i c i l i s d i f -
ficilissimo, p r a e a l t u s altissimo, ecc. 

Altr i c o m p a r a t i v i e s u p e r l a t i v i i r r e g o l a r i . 

D e x t e r , d e x t e r i o r , d e x t t m u s , posto a d e s t r a , de-
stro, dir i t to . 

E x t e r u s , e x t e r i o r , e x t r è m u s o e x t i m u s , estero. 
I n f e r u s , i n f e r i o r , i n f ì m u s , più basso. 
N e q u a m (indecl.) n e q u i o r , n e q u i s s i m u s , t r is to . 
P o s t e r u s , p o s t e r i o r , p o s t r è m u s o p o s t u m u s , che 

vien dopo, posteriore, ultimo. 
S u p e r u s , s u p e r i o r , s u p r è m u s , superiore. 
V e t u s , v e t e r i s : v e t e r l o r (poco usato), v e t e r r i m u s , 

vecchio, ant ico. 



D E C L I N A Z I O N E D E ' P R O N O M I . 

Il pronome è parola che fa le veci di un nome e concorda 
con esso in genere e in numero . 

Il pronome è di quattro specie : Primitivo - Dimostrativo -
Possessivo - Relativo. 

Il Primitivo è e g o , t u , n o s , v o s , s u i . 
Il Dimostrativo è h i c , h a e c , h o c ; i s , e a , i d ; i s t e , 

i s t a , i s t u d ; i d e m , e a d e m , i d e m , per indicare una cosa 
vicina o presente; i l l e , i l l a , i l l u d , per indicare cosa lon-
t a n a o passata. 

Il Possessivo è m e u s , m e a , m e n r a ; t u u s , t u a , t u u m ; 
s u u s , s u a , s u u m ; n o s t e r , n o s t r a , n o s t r u m ; v e s t e r 
v e s t r a , v e s t r u m . 

Il Relativo è q u i , q u a e , q u o d . 

P R O N O M I P R I M I T I V I . 

Di prima persona. 

Singolare. 

Nom. ego, io. 
Gen. mei, di me. 
Dat. mih i , a me, o mi. 
Acc. me, me, o mi. 
Abl. a me, da me. 

Plurale . 

Ciom. nos, noi. 
J e n . nos t rum, opp. nos t r i , di 

noi. 
Dat. nobis, a noi, o ci. 
Acc. nos, noi, o ci. 
Abl. a nobis, da noi. 

Di seconda persona. 

Singolare. 

Nom. t u , tu-. 
Jen . tu i , di te. 
Dat. l ibi , a te, o ti. 

Acc. te, te, o ti. 
Voc. o t u , o tu. 
Abl. a te, da. te. 

Plura le . 
Nom. vos, voi. 
Gen. vestrum , opp. v e s t r i , di 

voi. 
Dat. vobis, a voi, o vi. 
Acc. vos, voi, o vi. 
Voc. o vos, o voi. 
Abl. a vobis, da voi. 

Di terza persona. 

Singolare e Plurale. 

Gen. sui , di sé, di lui, di lei, 
di loro. 

Dat. sibi, a sè, si, a lui{ a lei, 
a loro.' 

Acc: se, sè, si, lui, lei, loro. 
Abl. a se, da si, da lui, da lei, 

da loro. 

P R O N O M I D I M O S T R A T I V I . 

Singolare. 

Nom. h i c , h a e c , hoc , questi, 
questo, questa. 

Gen. huius. 
Dat. huic . 
Acc. hunc , liane, hoc. 
Abl. ab hoc, ab hac, ab hoc. 

P lura le . 

Nom. h i , h a e , h a e c , questi, 
queste. 

Gen. horum, l i a rum, ho rum. 
Dat. his. 
Acc. hos, has , haec . 
Abl. ab his. 

Singolare. 

Nom. i l le , ¡ I la , i l l u d , colui, 
quegli, quello, colei, quel-
la, ciò. 

Gen. illlus. 
Dat. ilii. 
Acc. il lum, illam, il lud. 
Abl. ab ilio, ab illa, ab ilio. 

P lura le . 

Nom. i l l i , i l l ae , i l l a , coloro, 
quelli, que\ quegli, quelle. 

Gen. illórum, i l là rum, i l lórum. 
Dal. illis. 
Acc. illos, illas, i l la. 
Abl. ab illis. 

Singolare. 

Nom. ipse , i p sa , i p s u m , esso, 
essa. 

Gen. ipslus. 
Dat. ipsi. 
Acc. ipsum, ipsam, ipsum. 
Abl. ab ipso, ab ipsa, ab ipso. 

Plurale . 

Nom. ips i , ipsae , i p s a , essi, 
esse. 

Gen. ipsó'rum , ipsarum , ipsó-
r u m . 

Dat. ipsis. 
Acc. ipsos, ipsas, ipsa. 
Abl. ab ipsis. 

Singolare. 

Nom. iste, i s t a , i s tud , costui, 
costei, codesto, codesta. 

Gen. istlus. 
Dat. is t i . 
Acc. i s tum, is tam, is tud. 
Abl. ab isto, ab ista, ab isto. 

Plurale . 

Nom. is t i , is tae, i s t a , cotesti, 
coteste, costoro. 

Gen. is tórum, is tarum, istórum. 
Dat. istis. 
Acc. istos, istas, is ta . 
Abl. ab istis. 

Singolare. 

Nom. is, ea, id, egli, ella, co-
lui, colei, quello e quella. 

Gen. eius. 
Dat. ei . 
Acc. eum, eam, id. 
Abl. ab eo, ab ea , ab eo. 

Plurale . 

Nom. ii, eae, ea , eglino, elleno, 
coloro, quelli e qtielle. 

Gen. eórum, ea rum, eórum. 
Dat. eis, opp. i is. 
Acc. eos, eas, ea. 
Abl. ab eis, opp. ab iis. 



Singolare. 

Nom. idem , eadem , idem , il 
medesimo e la medesima, 
lo stesso e la stessa. 

Gen. eiusdem 
Dat. eidem. 
Acc. eundem, eàndem, idem. 
Abl. ab eódem , ab eadem , ab 

eódem. 

i Pluraie . 

Nom. iidem , eaedern, eadem 
i medesimi e le medesime_ 
gli stessi e le stesse. 

Gen. eorumdem, earumdem, eo-
rumdem. 

Dat. elsdem, opp. ilsdem. 
Acc. eósdem, easdem, eadem. 
Abl. ab elsdem, opp. ab ilsdem. 

P R O N O M I 

Singolare. 

Nom. meus, mea , meum, mio 
e mia. 

Gen. mei , meae, mei. 
Dat. meo, meae, meo. 
Acc. meum, meam, meum. 
Voc. o mi , o mea, o menni. 
Abl. a meo, a mea, a meo. 

Plurale. 

Nom. mei, meae, mea, miei e 
mie. 

Gen. meórum , meiirum , meó-
r u m . 

Dat. meis. 
Acc. meos, meas, mea. 
Voc. o mei , o meae, o mea. 
Abl. a meis. 

Singolare. 

Nom. t u u s , t u a , tuum , tuo e 
tua. 

Gen. tui, tuae , tui . 
Dat. tuo, tuae, tuo. 
Acc. tuum, t u a m , tuum. 
Abl. a tuo, a t ua , a tuo. 

Plurale. 

Nom. tu i , tuae, tua, tuoi e tue. 
Gen. tuórum, t ua rum, tuórum. 

P O S S E S S I V I . 

Dat. tuis. 

Acc. tuos, tuas , tua . 
Abl. a tuis. 

Singolare. 

Nom. s u u s , sua, s u u m , suo e 
sua. 

Gen. sui, suae, sui. 
Dat. suo, suae, suo. 
Acc. suum, suam, suum. 
Abl. a suo, a sua, a suo. 

Plurale . 

Nom. s u i , s u a e , s u a , suoi e 
sue. 

Gen. suorum, suarum, suorum. 
Dat. suis, 
Acc. suos, suas, sua. 
Abl. a suis. 

Singolare. 
• 

Nom. noster, nostra, nostrum, 
nostro, nostra. 

Gen. nostri , nos t r ae , nostr i . 
Dat. nostro, nostrae, nostro. 
Acc. nos t rum, n o s t r a m , no-

s t rum. 
Voc. o noster, o nostra, o no-

s t rum. 
Abl. a nostro, a nostra, a no-

s t ro . 

Plurale. 

Nom. n o s t r i , nos t rae , n o s t r a , 
nostri, nostre. 

Gen. nostrorum, nostrarum, no-
s t ro rum. 

Dat. nostris. 
Acc. nostros, nostras, nostra. 
Voc. o nostri, o nostrae, o no-

s t ra . 
Abl. a nostris. 

Singolare. 

Nom. vester , vest ra , ves t rum, 
vostro, vostra. 

Gen. vestri, vestrae, vestri. 
Dat. vestro, vestrae, vestro. 
Acc. vestrum , vestram , ve-

s t rum. 
Voc. o vester , o vestra, o ve-

s t rum. 
Abl. a vestro, a vestra, a vestro. 

Plurale. 
Nom. v e s t r i , vestrae , vestra , 

vostri, vostre. 
Gen. vestrorum, vestrarum, ve-

s t rorum. 
Dat. vestris. 

Acc. vestros, vestras, vestra. 
Voc. o vestri, o vestrae, o ve-

s t ra : 
Abl. a vestris. 

Singoiare. 
Nom. nostras, del nostro paese. 
Gen. nostratis. 
Dat. nostrali. 
Acc. nostratem, nostras. 
Voc. o nostras. 
Abl. a nostrate, opp. nostrati . 

Plurale . 

Nom. nostràtes, nostratìa, del 
nostro paese. 

Gen. nostrat'ium, opp. nostra-
tum. 

Dat. nostratTbus. 
Acc. nostràtes, nostrat ìa . 
Voc. o nostràtes, o nostratìa. 
Abl. a nostratTbus. 

Simili a nostras declinerete: 

Vestras , vestrat is , del vostro 
paese. 

Cuias, cuiatis , di qual paese t 

DECLINAZIONE 

del relativo q u i , q u a e , q u o t i e suoi composti. 

Singolare. 

Nom. qui, quae, quod, il quale 
e la quale. 

Gen. cu ius , del quale e della 
quale, di cui. 

Dat. cui , al quale, alla quale, 
a cui. 

Acc. q u e m , epiam, q u o d , u 
quale e la quale, cui. 

Abl. a quo, a qua, a quo, Hai 
quale e dalla quale, da 
cui. 

Plurale. 

Nom. qui , quae, quae, i quali 
e le quali. 

Gen. quorum , quarnm , quo-
rum, de quali e delle quali, 
di cui. 

Dat. qu ibus , opp. queis , a i 
quali ed alle quale, a cui. 

Acc. quos, quas, quae, i quali e 
le quali, cui. . 

Abl. a quibus, opp. a queis, «a» 
quali e dalle quali, da cui. 



Similmente declinerete 
i composti, come: 

S i n g o l a r e . 

Nom. quidam, quaedam, quod-
d a m . opp. q u i d d a m , un 
certo, ed una certa, alcuna 
cosa. 

Gen. cuiusdam. 
Dat. culdam. 
Acc. quendam, quandam, quod-

d a m , opp. quiddam. 
Abl. a quodam , a quadam , a 

quodam. 

Plura le . 

Nom. quidam, quaedam, quae-
d a m , certi e certe. 

Gen. quorumdam, qua rumdam, 
quorumdam. 

Dat. q u i b u s d a m , opp. qjeTs-
d a m . 

Acc. quosdam, quasdam, quae-
d a m . 

Abl. a quibusdam, opp. a que-
Isdam. 

Singolare. 
Nom. quicìimque, quaeoumque, 

quodcumque, chiunque, qua-
lunque , chicchessia , chec-
chessia. 

Gen. cuiuscumque. 
Dat. cuicumque, etc. 

QuilTbet, quael ibet , quodlibet , 
opp. quidlTbet, qual ti piace, 
qualsivoglia. 

Quivis, quaevis , quodvis , opp. 
quidvis, qual tu vuoi, quat-
ti piace, qualsivoglia, 

D E C L I N A Z I O N E 

de l p r o n o m e i n t e r r o g a t i v o qu is . 

Singolare. 

Nom. quis opp. q u i , q u a e , 
quod, opp. qu id , chi o quale. 

Gen. cuius, di chi, o di quale. 
Dat. cui, a chi, o a quale. 
Acc. quem , quam , quod opp. 

quid, chi, o quale. 
Abl. a q u o , a qua, a quo, da 

chi, o da quale. 

Plura le . 

Nom. qu i , quae, quae, chi, o 
quali. 

Gen. quo rum, qua rum, quo rum, 
di chi, o di quali. 

Dat. quibus opp. queis , a chi, 
o a quali. 

Acc. quos, q u a s , quae, chi, o 
quali. 

Ahi. a quibus opp. a queis, do. 
chi, o da quali. 

Similmente declinerete 
i composti da questo, come: 

Singolare. 

Nom. quisque, quaeque, quod-
que opp. qu idque , ciascuno, 
ciascuna. 

Gen. cuiusque. 
Dat. culque. 
Acc. quemque, quamque, quod-

qne, opp. quidque. 
Abl. a quoque , a q u a q u e , n 

quoque. 

P lura le . 

Nom. quique , quaeque , quae-
que. 

Gen. quorümque , quarümque , 
quorümque-

Dat . quibüsque. 
Acc. quosque, quasque , quae-

que. 
Abl. a quibüsque. 

Cosi il suo composto: 

Singolare. 

Nom. unusquisque , unaquae-
q u e , unumquódque opp. u -
numquldque, ciascuno e cia-
suna. 

Gen. uniuscuiusque. 
Dat. uniculque. 
Acc. unumquèmque, unamquam-

q u e , unumquódque, opp. u-
numquldque. 

Abl. ab unoquóque, ab unaqua-
que, ab unoquóque. 

Manca del plurale. 

Singolare. 

Nom. quisquam , quamquam , 
quodquam opp. quidquam , 
alcuno, ed alcuna. 

Gen. cuiusquam. 
Dat. culquam. 
Acc. quemquam , quamquam , 

quodquam opp. quidquam. 
Abl. a quoquam, a quaquam, a 

quoquam. 

TI plurale raramente è u-
sato ; così pure Vacava, femm. 
quamquam. 

Q u i s n a m , q u a e n a m , quodnam, 
opp. qu idnam, chi maiìquo.leì 

Ecqulsnam, ecquaenam, ecquód-
nam , opp. e cqu ldnam, chi 
mai? 

Quispiam, quaepiam, quodpiam, 
opp. quidpiam, qualcuno, e 
qualcuna. 

Quisquís , quaeque , quodquod , 
opp. quidquid, chiunque, cia-
scheduno, tutto ciò. 

Il quis nella composizione al-
cune volte si trova dupo la 
particella che lo compone, 
come : 

Singolare. 

Noni, ecquis, ecquae opp. ecqua, 
ecquod opp. ecquid, chi ma' ? 
qual inai? 

Gen. eccuius. 
Dat. eccui. 
Acc. ecquem, ecquam, ecquod, 

opp. ecquid. 
Abl. ab e c q u o , ab e c q u a , ab 

ecquo. 

Plurale . 

Nom. ecqui, ecquae, ecqua opp 
ecquae, quali mai? 

Gen. ecquorum, e c q u a r u m , e o 
q u o r u m . 

Dat. ecquibus, opp. ecqueis. 
Acc. ecquos, ecquas, ecqua opp. 

ecquae. 
Abl. ab ecquibus, opp. ab ec -

queis. 

Singolare. 

Nom. a l ìqu is , a l ì q u a , aliquod 
opp. aliquid , alcuno, al-
cuna. 

Gen. a l icùius , di alcuno. 



Dat. alieui, ad alcuno. 
Acc. al iquem, a l iquam, aliquod 

opp. a l ìquid, alcuno. 
Abl. ab ali 'quo, ab a l ì q u a , ab 

aliquo, da alcuno. 

Plurale . 

Noni, a l ì q u i , a l i q u a e , a l ì q u a , 
alcuni ed alcune. 

f>en. a l iquòrum, aliquiirum, ali-
Huórurn, ut alcuni. 

Dat. aliquìbus, ad alcuni. 
Acc. alìquos , alìquas , alìqua , 

alcuni. 
Abl. ab aliquìbus, da alcuni. 

Aliquis perde la prima parte 
ali dopo le particelle si e ne 
e si dirà: 

Nequis, nequa , nequod , opp. 
nequid, acciocché ninno. 

Siquis, siqua, s iquod , opp. s i -
quid, se alcuno. 

CONIUGAZIONI D E ' V E R B I . 

11 verbo è parola la quale esprime che il soggetto della pro-
posizione semplicemente è , o trovasi in qualche condizione o 
stato, oppure fa qualche azione. Il primo dicesi verbo sostan-
tivo, gli altri diconsi attributivi. 

Le coniugazioni dei verbi in latino sono quat tro e si d is t in-
guono dalla terminazione della seconda persona del tempo pre-
sente del modo indicativo e dalla terminazione del presente del-
l ' infinito. 

La pr ima coniugazione finisce alla seconda persona del p r e -
sente indicativo in as ed al presente infinito in are, c o m e : 
a m o , a m a s , a m a r e . 

La seconda in es alla 2 a pers. del pres. indicativo ed in ere 
lungo all ' infinito, come t a c e o , t a c e s , t a c é r e . 

La terza in is alla 2 a pers. del pres. indicativo ed in ere 
breve all ' infinito, l e g o , l e g i s , legere. 

La q u a r t a ' i n is alla 2 a pers. del pres. indicativo ed in ire 
lungo all ' infinito, a u d i o , a u d i s , a u d i r e . 

C O N I U G A Z I O N E . 

DEL VERBO SOSTANTIVO E S S E , essere. 

Il verbo sostantivo è irregolare neìia coniugazione, ma si suol 
porre p r ima d ' ogni a l t r o , perchè , come in i ta l iano , è verbo 
ausiliare, serve cioè per la coniugazione degli altri verbi. 

INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Ego sum, io sono. 
Tu es, tu sei. 
Ille est , colui è. 

Plurale . 
Nos sumus, noi siamo. 
Vos estis, voi siete. 
Illi sunt, coloro sono. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Siugulare. 

Ego e ram, io era. 
Tu eras , tu eri. 
Ille e ra t , colui era. 

Plurale . 
Nos eramus, noi eravamo. 
Vos eratis, voi eravate. 
Illi e rant , coloro erano. 



P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. " 

Ego fu i , io fui e sono stato. 
Tu fufst i , tu fosti e sei stato. 
lite fu i t , colui f u ed è stato. 

Plura le . 

Nos fuìinus, noi fummo e siamo 
stati. 

Vos fuistis,woi foste e siete stati. 
Illi fuè run t , o fuère , coloro fu-

rono e sono stati. 

P r e t e r i t o f i a c c h e . p e r f e t t o . 

Singolare. 

Ego fue ram, io era stato. 
Tu fueras , tu eri stato. 
Ille fue ra t , colui era stato. 

Plurale. 

Nos f u e r a m u s , noi eravamo 
stati. 

Vos fuerat is , voi eravate stati. 
Illi fue ran t , coloro erano stati. 

F u t u r o . - Singolare. 

Ego ero, io sarò. 
Tu eris , tu sarai. 
Ille er i t , »colui sarà. 

Plura le . 

Nos er ìmus, noi saremo. 
Vos eri t is , voi sarete. 
[Ili e run t , coloro saranno. 

T IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Es, o esto tu , sii tu. 
Esto ille, sia colui. 

Plurale . 

Siraus nos, siamo noi. 
Este o estate vos, siate voi. 
Sunto illi, sieno coloro. 

SOGGIUNTIVO. P r e s e n t e . 

Singolare. 

Cum ego sim, che io sia,o es-
sendo io. 

Tu sis, tu sii, o essendo tu. 
Ille sit., colui sia , o essendo 

colui. 

P l u r a l e . 
Cum nos simus, che noi siamo, 

o essendo noi. 
Vos sitis, voi siate, o essendo 

voi. 
Illi s i n t , coloro sieno, o es~ 

sendo coloro. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 
Singolare. 

Cum ego essem, che io fossi, 
sarei, o essendo io. 

Tu esses, tu fossi, saresti, o 
essendo tu. 

Ille esset, colui fosse, sarebbe, 
o essendo colui. 

Plurale. 

Cum nos essèmus, che noi fos-
simo , saremmo, o essendo 
noi. 

Vos essètis, voi foste, sareste, 
o essendo voi. 

Illi essent , coloro fossero, sa-
rebbero, o essendo coloro. 

Preterito yerf. - Singolare. 

Cum ego f u e r i m , che io sia. 
stato, o essendo io stato. 

Tu f u e r i s , tu sii stato, o es-
sendo tu stato. 

Ille f u e r i t , colui sia stato , o 
essendo colui stato. 

Plurale . 

Cum nos f u e r ì m u s , che noi 
siamo stati, o essendo noi 
stati. 

Vos fue r ì t i s , voi siate stati, o 
essendo voi stati. " 

[Ili fuer int , coloro siano stati, 
o essendo coloro stati. 

P r e t e r i t o p iucchè p e r f e t t o . 

Singolare. 
Cum ego fu lssem, che io fossi 

stato, sarei stato, o essendo 
io stato. 

Tu fuisses, tu fossi stato, sare-
sti stato, o essendo tu stalo. 

Ille fu ìsse t , colui fosse stato , 
sarebbe stato, o essendo co-
lui stato. 

Plurale . 

Cum nos f u i s s ' m u s , che noi 
fossimo stati, saremmo stati, 
o essendo noi stati. 

Vos fuissètis , voi foste stati, 
sareste stati, o essendo voi 
stati. 

Illi fulssent, coloro fossero stati, 
sarebbero stati, o essendo 
coloro stati. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum ego fuero, quando io sarò 
stato. 

Tu fueris , tu sarai stato. 
Ille fuer i t , colui sarà stato. 

Plura le . 

Cum nos fuer ìmus, quando noi 
saremo stati. 

Vos fuerì t is , voi sarete stati. 
Illi fuer int , coloro saranno 

stati (1). 

INFINITO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Esse, essere, e che io sono e 
sia, che tu sei e sii che co-
lui è e sia. 

Plurale . 

Esse, essere, e che noi siamo, 
che voi siete e siate, che co-
loro sono e sieno o siano. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

• Singolare. 

Es se , essere, e che io era e 
fossi, che tu eri e fossi, che 
colui era e fosse. 

Plura le . 

Es se , essere , e che noi era-
vamo e fossimo , che voi c-
ravate e foste, che coloro 
erano e fossero. 

P r e t e r i t o p e r f . - Singolare. 

Fulsse , essere stato, e che io 
fui e sono stato, o sia stato, 
che tu fosti e sei stato, o sia 
stato, che colui f u ed è stato 
o sia slato. 

(1) Molle volte le voci stesse del soggiuntivo, tolta la particella cum, lianDO 
forra di esprimere la possibilità di una cosa, come: Sim? che io sia? che io 
abbia ad essere? ecc., e questo dicesi potenziale. 

Oppure la permissione e la concessione di una cosa, rome: Sim: mi sia io 
pare, poniamo pure ch'io sia, ecc., e questo iicesi permissivo. 

Tutto ciò ha luogo in tutte le persone e in tutti i cinque tempi del soggiun-
tivo, ed in tutti i verbi. 

Suono Donalo ' 



Fuisse, essere stati, e che voi 
fummo e siamo stati, che 
voi foste e siete stati, o siate 
stati, che coloro furono e 
sono stati, siano stati, o 
sieno stati. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r i . 

Singolare. 

Fuisse, essere stato, e che io 
era stato e fossi stato, che tu 
eri stato e fossi stato, che 
colui era stato e fosse stato. 

Plura le . 

Fuisse, essere stati, e che noi 
eravamo stati e fossimo stati, 
che voi eravate stati e foste 
stati, che coloro erano stati 
e fossero stati. 

F u t u r o . - Singolare. 

Fore, o f u t u r u m , fu tu ram, f u -
t u r u m esse, dover essere, o 
aver da essere, e che io sarò, 
sarei, od ho da essere, che 
tu sarai, saresti, od hai da 
essere, che colui sarà, sa-
rebbe, od ha da essere. 

Plura le . 

Fore , o futuros, fu tùras , fu tu ra 
esse, dover essere o aver da 
essere, e che noi saremo, sa-
remmo, o abbiamo da essere, 
che voi sarete, sareste, o a-
vete da essere , che coloro 
saranno, sarebbero, o hanno 
da essere. 

Singolare. 

F u t u r u m , f u t u r a m , fu tu rum 
fuisse, aver avuto da essere, 
e che io sarei stato, che tu 
saresti stato, che colui sa-
rebbe stato. 

Plurale . 

Futuros , fu turas , fu tu ra fuisse, 
aver avuto da essere, e che 
noi saremmo stati, che voi 
sareste stati, che coloro sa-
rebbero stati. 

Part ic ip io f u t u r o ( 1 ) . 

F u t u r u s , f u t u r a , f u tu rum, che 
sarà, e che ha da essere, 
e deve essere, o che sarà 
per essere. 

Simili coniugherete i composti: 

A b s n m , a b e s , essere lontano. 
Adsum, ades, essere presente. 
Desum, dees, mancare, venir 

meno. 
Insum, ines, tenersi o trovarsi 

entro. 
In tèrsum, in teres , essere o tro-

varsi insieme. 
Obsum, obes, nuocere. 
Praesum, praees, presiedere. 
Prosum, prodes, giovare.' 
Subsum, subes, star sotto. 
Super sum, superes , superare, 

sopravanzare. 

(1) 11 verbo sostantivo non ha participio predente: si usa ne' suoi composti 
praesum e absum: pracsens, dntis ; abseni, cntis. 

P R I M A C O N I U G A Z I O N E . 

I verbi di questa pr ima coniugazione hanno la seconda per-
sona singolare del tempo presente , modo indicat ivo, terminata 
in as, e l ' infini to in « r e , come a m o , a m a s , a m a r e ; e n e i 
passivo la seconda persona singolare, del modo indicativo tempo 
presente, in aris, e 1' infinito in ari, come a m o r , a m a r i s , 
a m a r i ; e si coniuga come segue: 

V O C E A T T I V A . 

Amo, io amo. 

M o n o INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego amo, io amo. 
Tu amas , tu ami. 
Ille amat , colui ama. 

Plurale . 

Nos amamus, noi amiamo. 
Vos amatis , voi amate. 
Uli a m a n t , coloro amano. 

P r e t e r i t o i m p e r f . - Singolare. 

Ego amabam, io amava. 
Tu amabas, tu amavi. 
Ille amaba t , colui amava. 

Plurale. 

Nos amabamus, noi amavamo. 
Vos amabatis, voi amavate. 
Uli amaban t , coloro amavano. 

P r e t e r i t o per f . - S i n g o l a r e . 

Ego a m a v i , io amai ed ho a-
mato. 

Tu amavlsti , tu amasti ed hai 
amato. 

Ille amav i t , colui amò ed ha 
amato. 

Plurale. 

Nos amavìmus , noi amammo 
ed abbiamo amato. 

Vos amavls t i s , voi amaste ed 
avete amato. 

Uli amavèrunt o amnvère , co-
loro amarono ed hanno a-
mato. 

P r e t e r i t o p iucchè p e r f . - Sing. 

Ego amaveram, io aveva amato. 
Tu amaveras , tu avevi amato. 
Ille a m a v e r a t , colui aveva a-

mato. 



Fuisse, essere stati, e che voi 
fummo e siamo stati, che 
voi foste e siete stati, o siate 
stati, che coloro furono e 
sono stati, siano stati, o 
sieno stati. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r i . 

Singolare. 

Fuisse, essere stato, e che io 
era stato e fossi stato, che tu 
eri stato e fossi stato, che 
colui era stato e fosse stato. 

Plura le . 

Fuisse, essere stati, e che noi 
eravamo stati e fossimo stati, 
che voi eravate stati e foste 
stati, che coloro erano stati 
e fossero stati. 

F u t u r o . - Singolare. 

Fore, o f u t u r u m , fu tu ram, f u -
t u r u m esse, dover essere, o 
aver da essere, e che io sarò, 
sarei, od ho da essere, che 
tu sarai, saresti, od hai da 
essere, che colui sarà, sa-
rebbe, od ha da essere. 

Plura le . 

Fore , o futuros, fu tùras , fu tu ra 
esse, dover essere o aver da 
essere, e che noi saremo, sa-
remmo, o abbiamo da essere, 
che voi sarete, sareste, o a-
vete da essere , che coloro 
saranno, sarebbero, o hanno 
da essere. 

Singolare. 

F u t u r u m , f u t u r a m , fu tu rum 
fuisse, aver avuto da essere, 
e che io sarei stato, che tu 
saresti stato, che colui sa-
rebbe stato. 

Plurale . 

Futuros , fu turas , fu tu ra fuisse, 
aver avuto da essere, e che 
noi saremmo stati, che voi 
sareste stati, che coloro sa-
rebbero stati. 

Part ic ip io f u t u r o ( 1 ) . 

F u t u r u s , f u t u r a , f u tu rum, che 
sarà, e che ha da essere, 
e deve essere, o che sarà 
per essere. 

Simili coniugherete i composti: 

A b s n m , a b e s , essere lontano. 
Adsum, ades, essere presente. 
Desum, dees, mancare, venir 

meno. 
Insum, ines, tenersi o trovarsi 

entro. 
In tèrsum, in teres , essere o tro-

varsi insieme. 
Obsum, obes, nuocere. 
Praesum, praees, presiedere. 
Prosum, prodes, giovare.' 
Subsum, subes, star sotto. 
Super sum, superes , superare, 

sopravanzare. 

(1) 11 verbo sostantivo non ha participio predente: si usa ne' suoi composti 
praesum e absum: praesens, dntis ; abseni, cntis. 

P R I M A C O N I U G A Z I O N E . 

I verbi di questa pr ima coniugazione hanno la seconda per-
sona singolare del tempo presente , modo indicat ivo, terminata 
in as, e l ' infini to in « r e , come a m o , a m a s , a m a r e ; e n e i 
passivo la seconda persona singolare, del modo indicativo tempo 
presente, in aris, e 1' infinito in ari, come a m o r , a m a r i a , 
a m a r i ; e si coniuga come segue: 

V O C E A T T I V A . 

Amo, io amo. 

M o n o INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego amo, io amo. 
Tu amas , tu ami. 
Ille amat , colui ama. 

Plurale . 

Nos amamus, noi amiamo. 
Vos amatis , voi amate. 
Uli a m a n t , coloro amano. 

P r e t e r i t o i m p e r f . - Singolare. 

Ego amabam, io amava. 
Tu amabas, tu amavi. 
Ille amaba t , colui amava. 

Plurale. 

Nos amabamus, noi amavamo. 
Vos amabatis, voi amavate. 
Uli amaban t , coloro amavano. 

P r e t e r i t o per f . - Singolare. 

Ego a m a v i , io amai ed ho a-
mato. 

Tu amavisti , tu amasti ed hai 
amato. 

Ille amav i t , colui amò ed ha 
amato. 

Plurale. 

Nos amavìmus , noi amammo 
ed abbiamo amato. 

Vos amav ì s t i s , voi amaste ed 
avete amato. 

Illi amavèrunt o amnvère , co-
loro amarono ed hanno a-
mato. 

P r e t e r i t o p iucchè p e r f . - Sing. 

Ego amaveram, io aveva amato. 
Tu amaveras , tu avt>n amato. 
Ille a m a v e r a t , colui aveva a-

mato. 
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Plura le . 

Nos amaveramus , noi avevamo 
amato. 

Vos amaverat is , voi avevate a-
mato. 

Illi a raaverant , coloro avevano 
amato. 

F u t u r o . - Singolare. 

Ego amabo, io amerò. 
Tu amabis, tu amerai. 
Il le amabi t , colui amerà. 

Plura le . 

Nos amabTmus, noi ameremo. 
Vos amabTtis, voi amerete. 
Illi amàbun t , coloro ameranno. 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Ama o amato tu , ama tu. 
Amato ille, ami colui. 

Plurale . 

Amèmus nos, amiamo noi (1). 
Amate o amatóte v o s , amate 

voi. 

Amanto illi, amino coloro. 

SOGGIUNTIVO. T e m p o p r e s e n t e . 
Singolare. 

Cum ego a m e m , che io ami, 
o amando io. 

Tu ames, tu ami, o amando tu. 
Ille amet , colui ami o amando 

colui. 

Plurale . 

Cum nos a m è m u s , che noi a-
miamo, o amando noi. 

Vos a m è t i s , voi amiate o a-
mando voi. 

Illi ament , coloro amino, o a-
mando coloro. 

P r e t e r i t o i m p e r i . - Singolare. 

Cum ego a m a r e n i , che io a-
massi, amerei, o amando io. 

Tu a m a r e s , tu amassi, ame-
resti, o amando tu. 

Ille a m à r e t , colui amasse, a-
merebbe, o amando colui. 

Plura le . 

Cum nos a m a r è m u s , che noi 
amassimo, ameremmo, o a-
mando noi. 

Vos amarèt is , voi amaste, arne 
reste o amando voi. 

Illi amarent , coloro amassero, 
amerebbero, o amando co-
loro. 

P r e t e r i t o p e r f . - Singolare. 

Cum ego amaver im, che io ab-
bia, o avendo io amato. 

Tu amaveris , tu abbi, o avendo 
tu amato. 

Ille a m a v e r i t , colui abbia , o 
avendo colui amato. 

Plurale . 

Cum nos amaver ìmus , che noi 
abbiamo, o avendo noi a-
mato. 

(1) L'imperativo propriamente non ha la prima persona plurale, ma la prende 
dal presente del soggiuntivo. 

Vos amaverTtis, voi abbiate, o 
avendo voi amato. 

Illi amaverint , coloro abbiano, 
o avendo coloro amato. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum ego amavlssem, che io a-
vessi, avrei, o avendo io a-
mato. 

Tu amavlsses, tu avessi, avre-
sti, o avendo tu amato. 

Ille amavlsse t , colui avesse , 
avrebbe, o avendo colui a-
mato. 

Plurale . 

Cum nos amaviss 'mus , che noi 
avessimo , avremmo, o a-
vendo noi amato. 

Vos amavissètis , voi aveste , 
avreste, o avendo voi amato. 

Illi amavlssen t , coloro aves-
sero , avrebbero , o avendo 
coloro amato. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum ego a m a v e r o , quando io 
avrò amato. 

Tu amaveris , tu avrai amato. 
Ille amave r i t , colui avrà a-

mato. 
Plurale . 

Cum nos a m a v e r ì m u s , quando 
noi avremo amato. 

Vos amaver ì t i s , voi avrete a-
mato. 

[Ili amaver in t , coloro avranno 
amato. 

INFINITO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Amare, amare, e che io amo, 
o ami, che tu ami, che co-
lui ama, o ami. 
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Plurale . 

A m a r e , amare , e che noi a-
miamo, che voi amate, o a-
miate, che coloro amano, o 
amino. 

P r e t e r i t o i m p e r f . - Singolare. 

Amare, amare, che io amava, 
o amassi, che tu amavi, o 
amassi, che colui amava, o 
cimasse. 

Plurale . 
A m a r e , amare, e che noi a-

mavamo , o amassimo, che 
noi amavate, o amaste, che 
coloro amavano, o amassero. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . - Singolare. 

Amavlsse , aver amato , e che 
io amai, ho, ed abbia amato, 
che tu amasti, hai, ed abbi 
amato, che colui amò, ha, 
ed abbia amalo. 

Plurale . 

AmavTsse , aver amato , e che 
voi amammo, ed abbiamo 
amato, che voi amaste, a-
vete, ed abbiate amato, che 
coloro amarono, hanno, ed 
abbiano amato. 

P r e t e r i t o p iucchè p e r f e t t o . 

Singolare. 
Amavlsse , aver amato, e che 

io aveva , o avessi amato , 
che tu avevi, o avessi amato, 
che colui aveva, o avesse a-
mato. 

Plurale . 

AmavTsse, aver amato, e che 
noi avevamo, o avessimo a-
mato, che voi avevate, o a-
veste amato, che coloro a-, 
vevano, o avessero amato. 



F u t u r o - S i n g o l a r e . I 

Amatu rum, a m a t u r a m , amati i -
rum esse, dover o aver da 
amare, e che io amerò, a-
merei, debbo, od ho da a-
mare, che tu amerai, ame-
resti, devi, od hai da amare, 
che colui amerà, amerebbe, 
deve, od ha da amare. 

Plura le . 

Amatu ros , amaturas , a m a t u r a 
esse, dover o aver da amare, 
e che noi ameremo, ame-
remmo, dobbiamo, o abbia-
mo da amare, che voi a-
merete. amereste, dovete, o 
avete da amare, che coloro 
ameranno, amerebbero, deb-
bono od hanno da amare. 

F u t u r o m i s t o ili p r e t e r i t o . 

Singolare. 

Amaturum, a m a t u r a m , amatu-
r u m fu'isse, aver dovuto a-
mare o aver avuto da a-
mare, e che io avrei amato, 
che tu avresti amato, che 
colui avrebbe amato, o a-
vrebbe dovuto amare. 

Plura le . 

Amatu ros , a m a t u r a s , a m a t u r a 
fuisse , aver dovuto amare, 
o aver avuto da amare, e 
che noi avremmo amato, 
che voi avreste amato , che 
coloro avrebbero amato, o 
avrebbero dovuto amare. 

G e r u n d i . 

A mandi , di amare, o per a-
mare ; di essere amato, o 
per essere amato. 

Amando, amando, in amando, 
o essendo amato. 

Amandum, ad amare, o ad es-
sere amalo. 

S u p i n i . 

Amatum, ad umare, o per a-
mare. 

Amatu , da amarsi, o da essere 
amato. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Amans, amant i s , uomo, donna, 
cosa che ama, o amava, o 
amando. 

P a r t i c i p i o f u t u r o . 

Amaturus , a m a t u r a , a m a t u r u m , 
chi amerà, dee, o ha da a-
mare. 

Simili a questo coniugherete 
i verbi seguenti: 

Accuso, accusas , accusavi, ac-
cusatum, accusare, accusare. 

Commòdo, commodas, commo-
(lavi, commodatum, commo-
dare , prestare. 

Deonero, as , av i , a t u m , a r e , 
scaricare , sgravare , alleg-
gerire. 

Laudo, as , avi , a t um, are , lo-
dare. 

Onero, as , avi , a t um, are , ca-
ricare. 

Oro, as , avi , a t um, a re , pregare. 
Rogo, as, avi , a t u m , a re , di-

mandare. 
Yerbero , a s , a v i , a t u m , a r e , 

battere. 

Vitupero, a s , a v i , a t u m , a r e , 
biasimare. 

D o , d a s , d e d i , d a t u m , d a r e , 
dare. 

Domo, domas, domili, dami t u m , 
domare, domare. 

Veto, a s , velili , ve t i t um, a r e , 
vietare. 

VOCE P A S S I V A . 

A m o r , sono amato. 

MODO INDICATIVO . T e m p o p r e s . 

Singolare. 
Ego amor , io sono amato. 
Tu amaris , o amare , tu sei o.-

mato. 
Il le ama tu r , colui è amato. 

Plura le . 
Nos amàmur , noi siamo amati. 
Vos amarrimi, voi siete amali. 
X!li a m à n t u r , coloro sono a-

mati. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Amabar , io era amato. 
Amabar i s , o a m a b a r e , tu eri 

amato. 
Amabatur , colui era amato. 

Plurale . 
A m a b a m u r , noi eravamo a-

mati. 
Amabammi , voi eravate amati. 
A m a b à n t u r , coloro erano ci-

mati. 

P r e t e r i t o p e r f . - Singolare. 

Amatns, a m a t a , amatum sum, 
o fui io fui, e sono stato a-
ma.to. 

Amatus, a m a t a , ama tum es, o 
f u l s t i , tu fosti e sei stato 
amato. 

Amatus, amata , amatum est, o 
fu i t , colui f u , ed è stato a-
mato. 

Plurale . 

A m a t i , a m a t a e , ama ta sumns, 
o fumius, noi fummo, e sia-
mo stati amati. 

Amat i , a m a t a e , amata estis, o 
fuìstis, voi foste e siete stali 
amati. 

A m a t i , amatae , amata s n n t , 
fuèrunt , o f uè re , coloro fu-
rono e sono stati amati. 

P r e t e r i t o p i u c c b è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Amatus, amata , amatum e r am, 
o fueram, io era stato amato. 

Amatus, t a , tum eras, o fueras , 
tu eri stato amato. 

Amatus, ta , tum era t , o fue ra t , 
colui era stato amato. 

Plurale . 

Amati, amatae , ama ta eramns, 
o f u e r a m u s , noi eravamo 
slati amati. 

Amati , tae, t a e ra t i s , o fnera-
tis, voi eravate stati amati. 

Amati, tae , ta erant o fue ran t , 
coloro erano stati amati. 

F u t u r o . - Singolare. 

Amiibor, io sarò amato. 
Amabcris, o b"i'e, tu sarai a-

mato. 
Amabi tur , colui sarà amato. 



Plura le . 

Amabìmur, noi saremo amati. 
Amabimìh i , voi sarete amati. 
Amabuntur , coloro saranno a-

mati. 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

A m a r e , o amalor t u , sii tu 
amato. 

Amator i l le , sia colui amato. 

Plura le . 
Amemur nos, siamo noi amati. 
A m a m i n i , o amamìnor vos , 

siate voi amati. 
Amantor i l l i , siano coloro a-

mati. 

SOGGIUNTIVO. - T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 
Cnm amer, che io sia o essendo 

io amato. 
Am?ris , o arciere, tu sii, o es-

sendo tu amato. 
A r a " t u r , colui sia o essendo 

colui amato. 

Plura le . 
Cum a m - m u r , che noi siamo, 

o essendo noi amati. 
Amemnii, voi siate, o essendo 

voi amati. 
A m é n t u r , coloro sieno, o es-

sendo coloro amati. 

P r e t e r i t o i m p e r i . - Sing. 

Cum amare r , che io fossi, sa-
rei, o essendo io amato. 

Amar ìr is , o amarè re , tu fossi, 
saresti, o essendo tu amato. 

Amar ì tu r , colui fosse, sarebbe, 
o essendo colui amato. 

Plura le . 

Cum a m a r e m u r , che noi fos-
simo , saremmo, o essendo 
noi amati 

Amarerrnni, voi foste, sareste, 
o essendo voi amati. 

Amarèn tu r , coloro fossero, sa 
rebbero, o essendo coloro a-
mali. 

P r e t e r i t o perf . - Sing. 

Cnm amatns , amata , amatum 
sim, o fuerira, che io sia stato, 
o essendo io stalo amato. 

Amatus , amata , ama tum s i s , 
o fueris, tu sii stato, o es-
sendo tu stato amato. 

Amatus, amata , amatum si t , o 
fuer i t , colui sia stato, o es-
sendo colui stato amato. 

Plurale. 

Cum amat i , amatae , ama ta si-
m u s , o f u e n m u s , che no i 
siamo stati, o essendo noi 
stati amati. 

Amati, amatae , amata s i t is , o 
fuerì'tis, voi siate stati, o es-
sendo voi stati amali. 

Amat i , ama tae , ama ta sint , o • 
f u e r i n t , coloro sieno stati , 
o essendo coloro stati amati. 

P r e t e r i t o p iucchè p e r f . - Sing. 

Cum amatus , amata , amatum 
essem, o fuTssem, che io fossi 
stato, sarei stato, o essendo 
io stato amato. 

Amatus, t a , tum esses, o fuisses, 
tu fossi stato, saresti stato, 
o essendo tu stato amato. 

Amatus , ta , tum esset, o fuisset, 
colui fosse stato, sarebbe 
stato, o essendo colui stcio 
amato. 

Plura le . 

Cum amat i , amatae , amata es-
s ' m u s , o fuissemus, che noi 
fossimo stati, saremmo stati, 
o essendo noi stati amati. 

t 

Amati , tae, ta essetis, o fuisse-
tis, voi foste stati, sareste sta-
ti, o essendo voi stati amati. 

Amati , amatae , ama ta essent, o 
fulssent, coloro fossero stati, 
sarebbero stati, o essendo co-
loro stati amati. 

F u t u r o - Singolare. 

Cum amatus , amata , amatum 
ero, o fuero, quando io sarò 
stato amato. 

A m a t u s , amata , ama tum eris , 
o fuì-r is , tu sarai stalo a-
mato. 

Amatus, amata , ama tum e r i t , 
o fuer i t , colui sarà stato a-
mato. 

Plura le . 

Cum amat i , ama tae , ama ta e -
r ì m u s , o f u e n m u s , quando 
noi saremo stati amati. 

Amati , amatae , amata erTtis, o 
fuerì'tis, voi sarete stali a-
•mati. 

Amati , amatae , ama ta er int , o 
fuer int , coloro saranno stati 
amati. 

MODO I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e - Singolare. 

Amari, essere amato, e che io 
sono, e sia amato, che tu sei, 
e sii amato, che colui è, e 
sia amato. 

Plura le . 

Amar i , essere amati, e che noi 
siamo amati, che voi siete, 
e siate amati, che coloro 
sono, e sieno amati. 

Singolare. 

Amar i , essere amato, e che io 
era, e fossi amato, che tu eri, 
e fossi amato, che colui era, 
e fosse amato. 

Plurale . 

Amari , essere amati, e che noi 
eravamo, e fossimo amati, 
che voi eravate, e foste a-
mati, che coloro erano, e 
fossero amati. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 

Amatum, ama tam, amatum esse, 
o fuisse, essere stato amato, 
e che io f u i . sono stato, e 
sia stato amato, che tu fo-
sti, sei stato, e sii stato a-
mato, che colui f u , è stato, 
e sia stato amato. 

Plurale . 

Amatos , amatas , ama ta esse, 
o fuisse, essere stati amati, 
e che noi fummo e siamo 
stati amati, che voi foste , 
siete stati, e siate stati a-
mati, che coloro furono , 
sono stati e sieno stati a-
mati. 

P r e t e r i t o p iucchè p e r f e t t o . 

Singolare. 

A m a t u m , a m a t a m , ama tum esse, 
o fuisse, essere stato amato, 
e che io era stato, e fossi 
stato amato , che tu eri 
stato, e fossi stato amato, 
che colui era stato, e fòsse 
stato amato. 



Amatos , a m a t a s , ama ta esse , 
o fuisse, essere stati amati, 
e che noi eravamo stati, e 
fossimo stati amati, che voi 
eravate stati, e foste stati a-
mati, che coloro erano stati, 
e fossero stati amati. 

F u t u r o - Singolare. 

Amatum ¡ r i , o a m a n d u m , a -
m a n d a m , amandum esse, do-
ver essere, o aver da essere 
amato, e che io sarò, sarei, 
ed ho da essere amato, che 
tu sarai, saresti, ed hai da 
essere amato, che colui sarà, 
sarebbe ed ha da essere a-
mato. 

Plurale . 
Amatum ir i , o amàndos, a m à n -

das, amanda esse, dover es-
sere, o aver da essere amati, 
che noi saremo, saremmo o 
abbiamo da essere amati, 
che voi sarete, sareste, o a-
vete da essere amati, che co-
loro saranno, sarebbero, o 
hanno da essere amati. 

F u t u r o m i s t o de l p r e t e r i t o . 

Singolare. 
A m a n d u m , amandam , a m a n -

dum fu i sse , aver dovuto, o 
aver avuto da essere amato, 
e che io sarei stato, che tu 
saresti stato, che colui sa-
rebbe stato amato. 

Amandos , a m a n d a s , amanda 
fuisse, aver dovuto, o aver 
avuto da essere amati, e che 
noi saremmo stati, che voi 
sareste stati, che coloro sa-
rebbero stati amati. 

P a r t i c i p i o d i p r e t e r i t o p e r f e t t o 
e p i u c c h è p e r f e t t o . 

Amàtus , a m a t a , a m a t u m , chi 
f u , è stato, o sia stato amalo, 
e chi era stato, o fosse stato 
amato. 

P a r t i c i p i o d i t e m p o f u t u r o . 

Amandus, a m à n d a , a m a n d u m , 
chi sarà amato, è per essere 
amato , dee o ha da essere 
amato, ed ha da amarsi. 

Simili a questo coniugherete 
i seguenti: 

Damnor , d a m n à r i s , damnatus 
sum , d a m n a r i , essere con-
dannato. 

Dor , d a r i s , datus sum , d a r i , 
essere dato. 

Aestìmor, aes t imar is , aes t ima-
tus, sum, aest imàri , essere 
stimalo. 

Explìcor , explicàris , explica-
tus sum , exp l icàr i , essere 
spiegato. 

Spolìor , spoliaris , spoliatus 
sum , s p o l i a r i , essere spo-
gliato. 

C O N I U G A Z I O N E S E C O N D A . 

I verbi di questa coniugazione hanno la seconda persona del 
modo indicativo, tempo presente, numero singolare, terminata 
in es, e l ' infinito in ere lungo, come t a c e o , t a c e s , t a c e r e : 
e nel passivo in eris, eri, come t a c e o r , t a c è r i s , t a c e r i . 

V O C E ATTIVA . 

T a c e o , 

MODO INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e - Singolare. 

Ego taceo, io tacio. 
Tu taces, tu taci. 
llle tacet , colui tace. 

» Plura le . 

Nos tacèmus, noi taciamo. 
Vos tacèt is , voi tacete. 
Il 1 i tacent, coloro taciono. 

i m p e r f e t t o - S i n g o l a r e . 

Tacèbam, io taceva. 
Tacebas, tu tacevi. 
Tacebat, colui taceva. 

Plura le . 

Tacebamus, noi tacevamo. 
Tacebatis, voi tacevate. 
Tacèbant, coloro tacevano. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o - S i n g o l a r e . 

Tacili , io tacqui, ed ho taciuto 
Taculsti , tu tacesti, ed hai ta-

ciuto. 
Tacilit, colui tacque, ed ha ta 

ciuto. 

Plurale . 

Tacuìmus, noi tacemmo, ed ab-
biamo taciuto. 

Taculstis, voi taceste, ed avete 
taciuto. 

T a c u è r u n t , o tacuère , coloro 
tacquero, ed hanno taciuto. 

io tacio. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Tacneram, io aveva taciuto. 
Tacueras, tu avevi taciuto. 
Tacuerat , colui aveva taciuto. 

Plura le . 

Tacueràmus , noi avevamo ta-
ciuto. 

Tacuerutis , voi avevate ta-
ciuto. 

T a c u e r a n t , coloro avevano ta-
ciuto. 

F u t u r o - Singolare. 

Tacèbo, io tacerò. 
Tacèbis, tu tacerai. 
Tacèbit, colui tacerà. 

Plurale . 

TacebTmus, noi taceremo. 
TacebTtis, voi tacerete. 
Tacèbunt, coloro taceranno. 

IMPERATIVO - S i n g o l a r e . 

Tace, o tacèto tu, taci tu. 
Tacito ille, tacia colui. 

Plurale . 
Taceamus nos, taciamo noi. 
Tace te , o tacetòte vos , tacete 

voi. 
Tacènto ¡Ili, taciano coloro. 

SOGGIUNTIVO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Gum t a c e a m , che io tacia, o 
tacendo io. 

Taceas, tu tacia, o tacendo tu. 
Tac?a t , colui tacia, o tacendo 

colui. 



Plura le . 

Cum taceamus , che noi ta-
riamo, o tacendo noi. 

Taceàtis voi tariate, o tacendo 
voi. 

Tac?an t , coloro taciano, o ta-
cendo coloro. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum tacèrem, che io tacessi, 
tacerei, o tacendo io. 

Taceres, tu tacessi, taceresti, 
o tacendo tu. 

T a c è r e t , colui tacesse , tace-
rebbe, o tacendo colui. 

Plurale . 

Cum tacer ìmus , che noi taces-
simo, taceremmo, o tacendo 
noi. 

Tacerè t i s , voi taceste, tacere-
ste, o tacendo voi. 

Tacèreti t , coloro tacessero, ta-
cerebbero, o tacendo coloro. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum tacuer im, che io abbia ta-
ciuto , o avendo io taciuto. 

Tacueris, tu abbi taciuto, o a-
vendo tu taciuto. 

Tacucrit . , colui abbia taciuto , 
o avendo colui taciuto. 

- P i u e c l i è pcr f . - S i n g o l a r e . 

C u m taculssem, che io avessi, 
avrei, o avendo io taciuto. 

Taculsses, tu avessi, avresti, o 
avendo tu taciuto. 

Tacuisset, colui avesse, avreb-
be, o avendo colui taciuto. 

Plurale . 

Cum tacuissèmus , che noi a-
vessimo, avremmo, o avendo 
noi taciuto. 

Tacuissètis, voi aveste, avreste, 
o avendo voi taciuto. 

Tacuissent , coloro avessero , 
avrebbero, o avendo coloro 
taciuto. 

F u t u r o - Singolare. 

Cum tacu?ro, quando io avrò 
taciuto. 

Tacuì r i s , tu avrai taciuto. 
Tacuerit , colui avrà taciuto. 

Plurale . 

Cum t acue r ìmus , quando noi 
avremo taciuto. 

Tacuer i t i s , voi. avrete taciuto. 
Tacuer int , coloro avranno ta-

ciuto. 

INFINITO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Tacére, tacere, e che io torio, 
e tacia, che tu tari, e tacia, 
che colui tace, e tacia. 

Plura le . 

Plurale . 

Cum t a c u e r ì m u s , che noi ab-
biamo taciuto, o avendo noi 
taciuto. 

Tacuerìtis, voi abbiate taciuto, 
o avendo voi taciuto. 

Tacuer in t , coloro abbiano ta-
ciuto , o avendo coloro ta-
ciuto. 

Tace re , tacere, e che noi ta-
riamo, che voi tacete, e ta 
date, che coloro taciono, e 
taciano. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 

Tacere, tacere, e che io taceva, 
e tacessi, che tu tacevi, e ta-
cessi, che colui taceva, e ta-
cesse. 

Plurale . 

Tacere, tacere, e che noi tace- I 
vamo, e tacessimo, che voi 
tacevate, e taceste, che coloro 
tacevano, e tacessero. 

P r e t e r i t o p e r f . - Singolare. 

Taculsse, aver taciuto, e che 
io tacqui, ho, ed abbia ta-
ciuto, che tu tacesti, hai, ed 
abbi taciuto, che colui tac-
que, ha, ed abbia taciuto. 

Plurale . 

Tacu l s se , aver taciuto , e che 
noi tacemmo, ed abbiamo 
taciuto, che voi taceste, a-
vete, ed abbiate taciuto, che 
coloro tacquero, hanno, ed 
abbiano taciuto. 

P r e t e r i t o p i u c e h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Taculsse, aver taciuto, e che 
io aveva, ed avessi taciuto, 
che tu avevi, ed avessi ta-
ciuto, che colui aveva, ed a-
vesse taciuto. 

Plurale . 

Taculsse , aver taciuto , e che 
noi avevamo , ed avessimo 
taciuto, che voi avevate, ed 
aveste taciuto, che coloro a-
vevano, ed avessero taciuto. 

F u t u r o - S i n g o l a r e . 

Taci turum , tac i turam , tacitB-
r u m esse, dover tacere , o 
aver da tacere, e che io ta-
cerò, tacerei, che tu tacerai, 
taceresti, che colui tacerà, 
tacerebbe. 

Plurale. 

T a c i t u r o s , tac i turas , taci tùra 
esse, dover tacere, o aver da 
tacere, e che noi taceremo, 
taceremmo, che voi tacerete, 
tacereste, che coloro tace-
ranno, e tacerebbero. 

F u t u r o m i s t o di p r e t e r i t o . 

Singolare. 

Taci turum , t a c i t u r a m , taci tu-
rum fuisse, aver dovuto ta-
cere, o aver avuto da tacere, 
che io avrei taciuto, che tu 
avresti taciuto, che colui a-
vrebbe taciuto. 

Plurale . 
Tacituros , t ac i tu ras , t ac i tura 

fu isse , aver dovuto tacere , 
o aver avuto da tacere, che 
noi avremmo taciuto , che 
voi avreste taciuto, che co-
loro avrebbero taciuto. 

G e r u n d i . 

Tacénd i , di tacere, o per ta-
cere, o di essere taciuto. 

Tacendo , tacendo , o essendo 
taciuto. 

Tacèndum, a tacere, per lacere, 
o ad essere taciuio. 

S u p i n i . 

TacTtum, per tacere. 
Tac ì tu , da tacere, o da esser 

taciuto. 



P a r t i c i p i o di t e m p o p r e s e n t e 
e p r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Taoens, tacènt i s , che tace, ta-
ceva, o tacendo. 

P a r t i c i p i o di t e m p o f u t u r o . 

Taci tu r us, taci t i i ra , t ac i tu rum, 
che tacerò.!, dee, o ha da ta-
cere, ed è per tacere. 

Simili a questo coniugherete 
i seguenti: 

Adhibeo , adhtbes, adhibBi, a -
dhibUum, ère , adoperare. 

A u g e o , a u g e s , a u x i , a u c t u m , 
ère, accrescere. 

Caveo, caves , c a v i , cautum , 
ère, schivare con prudenza. 

Debeo, debes, d e b u i , debìtura, 
ère, esser debitore , dovere. 

Faveo, faves, favi, f au tum, ère, 
favorire. 

Impleo , imples , impièvi , im-
plètum, ère, empire. 

Moneo , mones , m o n i l i , moni-
tum , ère , avvisare, ammo-
nire, ricordare. 

Spondeo , spondes , spopi indi , 
sponsum, ère, promettere. 

Video, vides, vidi, visum, ère , 
vedere. 

VOCE P A S S I V A . 

Taceor, sono taciuto. 

MODO INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego taceor, io sono taciuto. 
Tu tacèris, o tacére, tu sei ta-

ciuto. 

Il le tac?tur, colui è taciuto. 

Plura le . 
Nos tacèmur, noi siamo taciuti. 
Yos tacemmi, voi siete taciuti. 
Illi tacèntur , coloro sono ta-

ciuti. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 

Tacèbar, io era taciuto. 
Tacebàris, tu eri taciuto. 
Tacebàtur, colui era taciuto. 

Plurale . 

Tacebàmur , noi eravamo ta-
ciuti. 

Taceb,t i iuni , voi eravate ta-
ciuti. 

Taceban tu r , coloro erano ta-
ciuti. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 

Tacì lus , tac i ta , tacitimi sum, o 
lui , io fui, e sono stalo ta-
ciuto. 

Tac i tu s , tacita , tacitum es, o 
fu isti, tu fosti , e sei stato 
taciuto. 

Tacitus, tac i ta , taci tum est, o 
fui t , colui f u , ed è stato ta-
ciuto. 

Plurale . 

Taciti , taci tae, tacita sumus, o 
fu imus , noi fummo, e siamo 
stati taciuti. 

Tac i t i , t a c i t a e , tacita es t i s , o 
fulst is , voi foste, e siete stati 
taciuti. 

Taci t i , taci tae, tacita sun t , fu-
è run t o fuère , coloro furono, 
e sono stati taciuti. 

P r e t e r i t o p iuec l i è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Taci tus , t a c i l a , taci tum eram, 
o fue ram, io era stato taciuto. 

Tacitus, taci ta , taci tum eras , o 
fueras , tu eri stato taciuto. 

Tacitus, taci ta , taci tum e ra t , o 
f u e r a t , colui era stato ta-
ciuto. 

Plurale . 

T a c i t i , tacitae, tacita e r àmus , 
o f u e r à m u s , noi eravamo 
stati taciuti. 

Taci t i , tacitae, t ac i ta eratis , o 
f u e r a t i s , voi eravate stati 
taciuti. 

T a c i t i , tac i tae , tacita e ran t , o 
f u e r a n t , coloro erano stati 
taciuti. 

F u t u r o . - Singolare. 

Tacèbor, io sarò taciuto. 
Taceberis, o tacebere, tu sarai 

taciuto. 
Tacebitur, colui sarà taciuto. 

Plura le . 

Tacebimur, noi saremo taciuti. 
Tacebimini, voi sarete taciuti. 
Tacebuntur, coloro saranno ta-

ciuti. 

IMPERATIVO - S i n g o l a r e . 

Tacere, o tacètor t u , sii taciuti 
tu, o fa che tu sii taciuto. 

Tacètor ille, sia taciuto colui 

Plura le . 

Taceamur n o s , siamo noi ta-
ciuti. 

T a c e m i n i , o taceminor vos , 
siate taciuti voi. 

Tacèntor i l l i , sian taciuti co-
loro. 

SOGGIUNTIVO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Cum tacear , ch'io sia taciuto, 
o essendo io taciuto. 

Tacear i s , o t a cea re , tu sii o 
essendo tu taciuto. 

T a c e à t u r , colui sia o essendo 
colui taciuto. 

Plurale . 

Cum taceamur, che noi siamo 
taciuti,o essendo noi taciuti. 

Taceamìhi, voi siate o essendo 
voi taciuti. 

Tacean tur , coloro siano o es-
sendo coloro taciuti. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum tacèrer , ch'io fossi, sarei 
taciuto, o essendo io taciuto. 

Tacerèris , o tacerère, tu fossi, 
saresti o essendo tu taciuto. 

Taceretur , colui fosse, sarebbe, 
o essendo colui taciuto. 

Plura le . 

Cum t a c e r è m u r , che noi fos-
simo, saremmo, o essendo 
noi taciuti. 



Taceremmi, voi foste, sareste, 
o essendo voi taciuti. 

Tacs rèn tu r , coloro fossero, sa-
rebbero, o essendo coloro ta-
ciuti. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum tacitus , t ac i ta , taci tum 
sim , o fuer im , che io sia 
stato taciuto, o essendo io 
stato taciuto. 

Taci tus , t a c i t a , taci tum s i s , o 
fueris , tu sii stato ¡o essendo 
tu stato taciuto. 

Tacitus, t a c i t a , taci tum s i t , o 
fuer i t , colui sia stato o es-
sendo colui stato taciuto. 

Plura le . 

Cum t a c i t i , tacitae, tacita si-
mus , o f ue r imus , che noi 
siamo stati o essendo noi 
stati taciuti. 

T a c i t i , t ac i t ae , tacita sitis , o 
fuerTtis, voi siate stati, o es-
sendo voi stati taciuti. 

T a c i t i , taci tae , taci ta s i n t , o 
fue r in t , coloro siano stati, o 
essendo coloro stati taciuti. 

P r e t e r i t o p i u c o h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum tacitus, taci ta , taci tum es-
sem, o fuissem, che io fossi 
stato, sarei stato, o essendo 
io stato taciuto. 

Taci tus , t a c i t a , taci tum esses , 
o fuisses, tu fossi stato, sa-
resti stato, o essendo tu 
stato taciuto. 

T a c i t u s , t a c i t a , taci tum esset , 
o fu isset , colui fosse stato, 
sarebbe stato, o essendo co-
lui stato taciuto. 

Plura le . 

Cum t ac i t i , t ac i t ae , t ac i ta es-
semus, o fuissemus, noi fos-
simo stati, saremmo stati, 
o essendo noi stati taciuti. 

Taci t i , tacitae, tacita essetis, o 
fuissetis, voi foste stati, sa-
reste stati, o essendo voi 
stati taciuti. 

Tacit i , tacitae, taci ta essent, o 
fuissent , coloro fossero stati, 
sarebbero stati, o essendo 
coloro stati taciuti. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum tac i tus , tacita , taci tum 
ero, o fuero, quando io sarò 
stato taciuto. 

Tacitus, tac i ta , taci tum eris , o 
fueris , tu sarai stato taciuto. 

Taci tus , taci ta , taci tum eri t , o 
fuer i t , colui sarà stato ta-
ciuto. 

Plurale . 

Cum taciti , t ac i t ae , taci ta eri-
mus o fuerimus, quando noi 
saremo stati taciuti. 

Taci t i , tac i tae , tacita e r i t i s , o 
fueri t is , voi sarete stati ta-
ciuti. 

Taci t i , tacitae, taci ta e r u n t , o 
f u e r i n t , coloro saranno stati 
taciuti. 

INFINITO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Tacéri , essere taciuto, e che io 
sono, e sia taciuto, che tu 
sei, e sii taciuto, che colui 
è, e sia taciuto. 

Plurale. 

Tace r i , essere taciuti, e che 
noi siamo taciuti, che voi 
siete, e siate taciuti, che co-
loro sono, e sieno taciuti. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Taceri , essere taciuto, e che 
io era, e fossi taciuto, che 
Su eri, e fossi taciuto, che 
.olui era, e fosse taciuto. 

Plura le . 
l 'aceri, essere taciuti, e che noi 

eravamo, e fossimo taciuti, 
che voi eravate, e foste ta-
ciuti , che coloro erano , e 
fossero taciuti. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 
Tacitum, t ac i t am, tacitum esse, 

e fuisse, essere stato taciuto, 
e che io f u i , sono stato, e 
sia stato taciuto, che tu 
fosti, sei stato, e sii stato 
taciuto, che colui f u , è stato, 
e sia stato taciuto. 

Plurale. 
Tacìtos, tac i tas , tacita esse, o 

fuisse, essere stati taciuti, e 
che noi fummo, e siamo stati 
taciuti, che voi foste, siete 
stati, e siate stati taciuti, 
che coloro furono, sonostati, 
e sieno stati taciuti. 

P r e t e r i t o p iucchè per f . 

Singolare. 
Tacitum, tac i tam, tacitum esse, 

o fuisse, essere stato taciuto, 
e che io era, e fossi stato 
taciuto, che tu eri, e fossi 
stato taciuto, che colui et a, 
e fosse stato taciuto, 

Nuiivo Pw.aio. 

Plurale . 

Taci tos , t a c i t a s , tacita esse, o 
fu i s se , essere stati taciuti, 
e che noi eravamo, e fos-
simo stati taciuti , che voi 
eravate, e foste stati taciuti, 
che coloro erano, e fossero 

. stati taciuti. 

F u t u r o . - Singolare. 

Tacitum i r i , o tacendum , t a -
cSudam , tacéndum esse, do-
ver essere taciuto, e che io 
sarò, .e sarei taciuto, che tu 
sarai, e saresti taciuto, che 
colui sarà e sarebbe taciuto. 

Plurale. 

Tacitum ir i , o tacèndos, tacèn-
das, tacenda esse, dover es-
sere taciuti, e che noi sa-
remo a saremmo taciuti, che 
voi sarete e sareste taciuti, 
che coloro saranno e sareb-
bero taciuti. 

F u t u r o m i s t o di p r e t e r i t o . 

Singolare. 

Tacendum, tacendam, tacendum 
fuisse, che io sarei stato ta-
ciuto , che tu saresti stato 
taciuto, die colui sarebbe 
stato taciuto. 

Plurale. 

Tacendos, tacendas, tacenda fu-
isse, che noi saremmo stati 
taciuti, che voi sareste stati 
taciuti, che coloro sarebbero 
stati taciuti. 

P a r t i c i p i o di t e m p o p r e t . per f . 
o p iucchè p e r f e t t o . 

T a c i t u s , t a c i t a , t a c i t u m , ta-
ciuto . e che f u , è, ed ero 
stato taciuto 

$ 



Tacendus , t a cenda , t acecdum, 
chi sarà taciuto , ed è per 
essere taciuto. 

Simili a questo coniugherete 
i seguenti: 

Augeor , èr is , auctus sum, èr i , 
essere aumentato. 

Exerceor , è r i s , exercftus sura, 
èr i , essere esercitato. 

ImplSor , èris , implètus sum , 
èri, essere empiuto. 

Moneor, èris, monìtus sum, è r i ; 
essere avvertito. 

Moveor, è r i s , motus s u m , t r i , 
essere mosso. 

Retineor , èris , re tèn tus sum , 
èr i , essere ritenuto. 

Terreor , èr is , terr ì tus sum, èri, 
essere atterrito. 

Torqueor, èris, tortus sum, è r i , 
essere tormentato. 

V i d e o r , è r i s , visus s u m , èri 
essere veduto. 

T E R Z A CONIUGAZIONE. 

I verbi di questa coniugazione hanno la seconda persona sin-
golare del tempo presente, modo indicativo, finito in is, e l ' in-
finito in ere breve, come l e g o , l e g i s , l e g e r e , e nel pas-
sivo in eris breve, e l ' infinito in i, come l e g o r , l e i r e r i s , 
legi. ° ' 

V O C K A T T I V A . 

Lego, io leggo. 
Mono INDIC. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Ego lego, io leggo. 
Tu legis, tu leggi. 
Ille legit, colui legge. 

Plurale . 
Nos legimus, noi leggiamo. . 
Vos legitis, voi leggete. 
Illi legunt, coloro leggono. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 
Singolare. 

Legèbam, io leggevo. 
Legèbas, tu leggevi. 
Legèbat, colui leggeva. 

Plura le . 
Legebamus, noi leggevamo. 
Legebàtis, voi leggevate. 
Legèbant, coloro leggevano. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 
Legi, io lessi ed ho letto. 
Legisti, tu leggesti, ed hai letto. 
Legit, colui lesse, ed ha letto. 

Plurale . 

Legimus, noi leggemmo, ed ab-
biamo letto. 

Leglstis, voi leggeste, ed avete 
letto. 

Legèrunt, o legère, coloro les-
sero, ed hanno letto. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 
Legeram, io aveva letto. 
Legèras, tu avevi letto. 
Legerat , colui aveva letto. 

Legeramus, noi avevamo letto. 
Legeratis, voi avevate letto. 
Leg?rant, coloro avevano letto. 

F u t u r o . - Singolare. 
Legam, io leggerò. 
Leges, tu leggerai. 
Leget, colui leggerà. 

Plurale . 
Legèmus, noi leggeremo. 
Legètis, voi leggerete. 
Legent, coloro leggeranno. 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Lege, o legTto tu, leggi tu. 
Leglto ille, legga colui. 

Plurale . 
Legam us nos, leggiamo voi. 
L e g h e , o legitóte vos, leggete 

voi. 
Legùnto illi, leggano coloro. 

SOGGIUNTIVO. - T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 
Cum legam, che io legga, o 

leggendo io. 
Legas, tu legga, o leggendo tu. 
Legat, colui legga, o leggendo 

colui. 
Plurale . 

Cum legamus, che noi leggiamo, 
o leggendo noi. 

Legntis, voi leggiate, o leg-
gendo voi. 

Legant, coloro leggano, o leg-
gendo coloro. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 
. Singolare. 

Cum legerem, che io leggessi, 
leggerei, o leggendo io. 

LegJres, tu leggessi, leggeresti, 
o leggendo tu. 

Legeret, colui leggesse, legge-
rebbe, o leggendo colui. 

Plurale . 
Cum legerèmus, che noi leg-

gessimo, leggeremmo, o leg-
gendo noi. 

Legerètis, voi leggeste, legge-
reste, o leggendo voi. 

Lege ren t , coloro leggessero 
leggerebbero, o leggendo co-
loro. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 
Cum legerim , che io abbia, o 

avendo io letto. 
Legcris, tu abbi, o avendo tu 

letto. 
Legerit , colui abbia, o avendo 

colui letto. 

Plurale . 
Cum leger ìmus , che noi ab-

biamo, o avendo noi letto. 
Legerìtis, voi abbiate o avendo 

voi letto. 
Legerint, coloro abbiano, o a-

vevdo coloro letto. 

P r e t e r i t o p iucchè p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum leglssem , che io avessi, 
avrei, o avendo io letto. 

Legisses, tu avessi, avresti, o 
avendo tu letto. 

Leglsset, colui avesse, avrebbe, 
o avendo colui letto. 

Plurale. 
Cum legissSmus, che noi aves-

simo , avremmo, o avendo 
noi letto. 

LegissStis, voi aveste, avreste, 
o avendo voi letto. 

LegTssent, coloro avessero, a-
vrebbero, o avendo coloro 
letto. 



Tacendus , t a cenda , tacendum, 
chi sarà taciuto , ed è per 
essere taciuto. 

Simili a questo coniugherete 
i seguenti: 

Augeor , èr is , auctus sum, èr i , 
essere aumentato. 

Exerceor , è r i s , exercitus sura, 
èr i , essere esercitato. 

ImplSor , èris , implètus sum , 
èri, essere empiuto. 

Moneor, èris, monitus sum, è r i ; 
essere avvertito. 

Moveor, è r i s , motus s u m , t r i , 
essere mosso. 

Retineor , èris , re tèn tus sum , 
èr i , essere ritenuto. 

Terreor , èr is , terr ì tus sum, èri, 
essere atterrito. 

Torqueor, èris, tortus sum, è r i , 
essere tormentato. 

V i d e o r , è r i s , visus s u m , èri 
essere veduto. 

T E R Z A C O N I U G A Z I O N E . 

I verbi di questa coniugazione hanno la seconda persona sin-
golare del tempo presente, modo indicativo, finito in is, e l ' in-
finito in ere breve, come l e g o , l e g i s , l e g e r e , e nel pas-
sivo in erts breve, e l ' infinito in i, come l e g o r , l e g e r i s , 
legi. ° ' 

V O C K A T T I V A . 

Lego, io leggo. 
Mono INDIC. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Ego lego, io leggo. 
Tu legis, tu leggi. 
Ille legit, colui legge. 

Plurale . 
Nos legimus, noi leggiamo. . 
Vos legitis, voi leggete. 
Illi legunt, coloro leggono. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 
Singolare. 

Legèbam, io leggevo. 
Legèbas, tu leggevi. 
Legèbat, colui leggeva. 

Plura le . 
Legebamus, noi leggevamo. 
Legebàtis, voi leggevate. 
Legèbant, coloro leggevano. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 
Legi, io lessi ed ho letto. 
Legisti, tu leggesti, ed hai letto. 
Legit, colui lesse, ed ha letto. 

Plurale . 

Legimus, noi leggemmo, ed ab-
biamo letto. 

Leglstis, voi leggeste, ed avete 
letto. 

Legèrunt, o legère, coloro les-
sero, ed hanno letto. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 
Legeram, io aveva letto. 
Legèras, tu avevi letto. 
Legerat , colui aveva letto. 

Legeramus, noi avevamo letto. 
Legeràtis, voi avevate letto. 
Legerant, coloro avevano letto. 

F u t u r o . - Singolare. 
Legam, io leggerò. 
Leges, tu leggerai. 
Leget, colui leggerà. 

Plurale . 
Legèmus, noi leggeremo. 
Legètis, voi leggerete. 
Legent, coloro leggeranno. 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Lege, o legìio tu, leggi tu. 
Legìto ille, legga colui. 

Plurale . 
Legiimus nos, leggiamo noi. 
L e g h e , o legitute vos, leggete 

voi. 
Legùnto illi, leggano coloro. 

SOGGIUNTIVO. - T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 
Cum legam, che io legga, o 

leggendo io. 
Legas, tu legga, o leggendo tu. 
Legat, colui legga, o leggendo 

colui. 
Plurale . 

Cum legamus, che noi leggiamo, 
o leggendo noi. 

Legntis, voi leggiate, o leg-
gendo voi. 

Legant, coloro leggano, o leg-
gendo coloro. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 
. Singolare. 

Cum legerem, che io leggessi, 
leggerei, o leggendo io. 

LegJres, tu leggessi, leggeresti, 
o leggendo tu. 

Legeret, colui leggesse, legge-
rebbe, o leggendo colui. 

Plurale . 
Cum legerèmus, che noi leg-

gessimo, leggeremmo, o leg-
gendo noi. 

Legerètis, voi leggeste, legge-
reste, o leggendo voi. 

L e g t r e n t , coloro leggessero 
leggerebbero, o leggendo co-
loro. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 
Cum legor ini , che io abbia, o 

avendo io letto. 
Legcris, tu abbi, o avendo tu 

letto. 
Legurit, colui abbia, o avendo 

colui letto. 

Plurale . 
Cum leger imus , che noi ab-

biamo, o avendo noi letto. 
Legerìtis, voi abbiate o avendo 

voi letto. 
Legerint, coloro abbiano, o a-

vendo coloro letto. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum leglssem , che io avessi, 
avrei, o avendo io letto. 

Legisses, tu avessi, avresti, o 
avendo tu letto. 

Leglsset, colui avesse, avrebbe, 
o avendo colui letto. 

Plurale. 
Cum legissémus, che noi aves-

simo , avremmo, o avendo 
noi letto. 

Legissètis, voi aveste, avreste, 
o avendo voi letto. 

LegTssent, coloro avessero, a-
vrebbero, o avendo coloro 
letto. 



Cum l e g e r o , quando io oxrò 
letto. 

Legeris, tu avrai letto. 
Legerit , colui avrà letto. 

Plurale . 
Cum iegerìmus, quando noi a-

vremo letto. 
Legerìtis, voi avrete letto. 
Legerint , coloro avranno letto. 

INFINITO. T e m p o p r e s e n t e 
e p r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 
Legere, leggere, e che io leggo, 

legga , leggeva , e leggessi ; 
che tu leggi, legga, leggevi, 
e leggessi; che colui legge, 
legga, leggeva, e leggesse. 

Plurale . 
Legere, leggere, e che noi leg-

giamo, leggevamo, e legges-
simo ; che voi leggete, leg-
giate, leggevate, e leggeste; 
che coloro leggono, leggano, 
leggevano, e leggessero. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o e p i u c c h è 
p e r f e t t o . - Singolare. 

Leg lsse , aver letto , e che io 
lessi, ed ho, abbia, aveva, ed 
avessi letto; che tu leggesti, 
ed hai, abbi, avevi, ed avessi 
letto; che colui lesse, ed ha, 
abbia, aveva, ed avesse letto. 

• Plurale. 
Leglsse, aver letto, e che noi 

leggemmo, ed abbiamo, ave-
vamo , ed avessimo letto; 
che voi leggeste, ed avete, 
abbiate , avevate , ed aveste 
letto; che coloro lessero, ed 
hanno, abbiano, avevano,' ed 
«vesserò letto, 

Lecturum , lecturam , lecturum 
esse, dover o aver da leggere, 
e che io leggerò , leggerei, 
debbo ed ho da leggere; che 
tu leggerai, leggeresti, devi 
ed hai da leggere ; che colui 
leggerà, leggerebbe, deve ed 
ha da leggere. 

Plura le . 
Lecturos, lecturas, lectura esse, 

dovere o aver da leggere, e 
che noi leggeremo , legge-
remmo,dobbiamo, ed abbiamo 
da leggere; che voi leggerete, 
leggereste, dove'e ed avete 
da leggere; che coloro legge-
ranno, leggerebbero, devono 
ed hanno da leggere. 

F u t u r o m i s t o di p r e t e r i t o . 

Singolare. 
Lecturum , lecturam , lecturum 

fulsse, aver dovuto leggere, 
e che io avrei, che tu avre-
sti, che colui avrebbe letto. 

Plura le . 
Lecturos, l ec tu ras , lectura fu-

lsse, aver dovuto leggere, e 
che noi avremmo, che voi 
avreste, che coloro avreb-
bero letto. 

G e r u n d i . 
T^gèndi, di leggere, o per leg-

gere; d'essere, o per essere 
letto. 

Legèndo, leggendo, in leggendo, 
o essendo letto. 

Legèndum, a leggere, o ad es-
sere letto. 

S u p i n i . 
Lec tum, a leggere, o per leg-

gere. 
Lec tu , da leggersi, o per es-

ser letto. 

P a r t i c i p i o di t e m p o p r e s e n t e 
e p r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Legens, legàntis, chi legge, leg-
geva, o leggendo. 

P a r t i c i p i o di t e m p o f u t u r o . 

Lecturus , lectura , lecturum , 
chi leggerà, dee , o ha da 
leggere, o è per leggere. 

Simili a questo coniugherete 
i verbi seguenti: 

Capto, capis, cepi, cap tum, ere, 
prendere. 

Decìpìo, decipis, decèpi , d6cé-
p tum, ere, ingannare. 

E d o , ed i s , edTdi, ed f tum, ere, 
pubblicare. 

Emo, emis, emi , emptum, ere, 
comperare. 

F a l l o , fallis , f e fè l l i , falsum , 
ere, ingannare. 

VOCE P A S S I V A . 

Legor , io sono letto. 

MODO INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego legor, io sono letto. 
Tu legeris, tu sei letto. 
Ille legttur, colui è letto. 

Plura le . 
Nos legfmur, noi siamo letti. 
Vos legimlni, voi siete letti. 
Ilii leguntur , coloro sono letti. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 
Singolare. 

Legèbar, io era letto. 
Legebar is , o legebare, tu eri 

letto. 
Legebatur, colui era letto. 

Plurale . 
Legebamur, noi eravamo letti. 
LegebamTni, voi eravate letti. 
Legebàntur, coloro erano letti. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 
Singolare. 

Lectus , l e c t a , lectum s u m , o 
fu i , io fui, e sono stato letto. 

Lectus, lecta, lectum es, o fui-
sti, tu fosti, e sei stato letto. 

Lectus, lecta, lectum, est, o fu i t , 
colui f u , ed è stato letto. 

Plurale . 

Lec t i , lectae , lecta sumus , o 
fuìmus, noi fummo, e siamo 
stati letti. 

Lecti, lectae, lecta estis, o ful-
s t i s , voi foste, e siete stati 
letti. 

Lecti f lectae , lecta s u n t , fuè-
run t , o fuère, coloro furono, 
e sono stati letti. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Lectus , lecta , lectum e r a r a , o 
f u e r a m , io era stato letto. 

Lec tus , lecta , lectum e r a s , o 
fueras, tu eri stato letto. 

Lectus , lecta , lectum e r a t , o 
fue ra t , colui era stato letto. 

Plura le . 
Lec t i , lectae, lecta e ramus o 

fueramus, noi eravamo stati 
letti. 

Lecti, lectae, lecta erat is , o fue-
rat is , voi eravate stati letti. 

Lecti, lectae, lecta e ran t , o fue-
ran t , coloro erano stati letti. 



F n f u r o . - Singolare. 

Legar , io sarò letto. 
Legèris, o legère, tu sarai letto. 
Legètur , colui sarei letto. 

Plura le . 
Legèmur , voi saremo letti. 
Legemìni, voi sarete letti. 
Legentur , coloro saranno letti. 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Legere o legìtor tu, sii tu letto, 
o fa che tu sii letto. 

Legìtor ille, sia colui letto. 

Plurale. 
Legamur nos, siamo noi letti. 
Legimìni , o legimìnor vos, siate 

voi letti. 
Leguntor illi, siano letti coloro. 

SOGGIUNTIVO. T e m p o p r e s e u t e . 

Singolare. 
Cum l e g a r , che io sia, o es-

sendo io letto. 
Legar is, o legare, tu sii, o es-

sendo tu letto, 
L e g a t u r , colui sia, o essendo 

colui letto. 

Plurale . 
Cum legamur , che noi siamo, o 

essendo noi letti. 
Legamìn i , voi siate, o essendo 

voi letti. 
L e g a n t u r , coloro siano, o es-

sendo coloro letti. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 
Cum legerer, che io fossi, sa-

rei, o essendo io letto. 
Legerèris, o legerSre, tu fossi, 

saresti, o essendo tu letto. 
Legerètur, colui fosse, sarebbe, 

o essendo colui letto. 

Plurale. 

Cum legeremur , che noi fos-
simo , saremmo, o essendo 
noi letti. 

Lege remìni , voi foste, sareste, 
o essendo voi letti. 

Legerèntur, coloro fossero, sa-
rebbero , o essendo coloro 
letti. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum lectus, lecta, lectum s im, 
o f u e r i m , che io sia stato 
o essendo io stato letto. 

Lectus, lecta, lectum sis, o fu-
e r i s , tu sii stato o essendo 
tu stato letto. 

Lectus, lecta, lectum si t , o fu-
e r i t , colui sia stato o es-
sendo colui stato letto. 

Plura le . 
Cum lecti, lectae, lecta s i m u s , 

o f u e r ì m u s , che noi siamo 
stati, o essendo noi stati 
letti. 

Lecti, lectae, lecta sitis, o fue-
r ì t i s , voi siate stati, o es-
sendo voi stati letti. 

Lecti, lectae, lecta s in t , o fue-
r in t , coloro siano stati o es-
sendo coloro stati letti. 

P r e t e r i t o p iucchè p e r f e t t o . 
Singolare. 

Cum lec tus , l ec ta , lectum es-
sem, o fuissem, che io fossi 
stato, sarei stato, o essendo 
io stato letto. 

Lectus , lecta , lectum esses , o 
fuisses, tu fossi stato, sa-
resti stato, o essendo tu 
stato letto. 

Lec tus , lecta, lectum esse t , o 
fuisset , colui fosse stato, 
sarebbe stato, o essendo co-
lui stato letto 

Plu ra l e . 
Cum lecti, lectae, lecta essemus, 

o fuissemus, che noi fossimo 
stati, saremmo stati, o es-
sendo noi stati letti. 

Lec t i , l ec tae , lecta essetis o 
fuissetis, voi foste stati, sa-
reste stati, o essendo voi stati 
letti. 

Lec t i , l ec tae , lecta essent o 
fuissent, coloro fossero stati, 
sarebbero stati, o essendo 
coloro stati letti. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum lectus, l ec ta , lectum ero, 
o fuero, quando io sarò stato 
letto. 

Lectus , l ec ta , lectum eris , o 
fuer is , tu sarai stato letto. 

Lectus , lecta , lectum e r i t , o 
fuer i t , colui sarà stato letto. 

Plurale . 
Cum lect i , lectae, lecta e r ìmus , 

o fuerìmus, quando noi sa-
remo stati letti. 

Lecti, lectae, lecta erìt is , o fue-
rì t is , voi sarete stati letti. 

Lecti, lectae, lecta e run t , o fue-
r i n t , coloro saranno stati 
letti. 

INFINITO. T e m p o p r e s e n t e 
e p r e t e r i t o i m p e r i . - Singolare. 

Legi, esser letto, e che io sono, 
sia, era, e fossi letto; che 
tu sei, sii, eri e fossi letto; 
che colui è, sia, era, e fosse 
letto. 

Plura le . 
Legi , essere letti, e che noi 

siamo, eravamo e fossimo 
letti; che voi siete, siate, e-
rava.te, e foste letti; che co-
loro sono, sieno, erano, e 
fossero letti. 

P r e t e r i t o p e r f . e p ia t e l i è p e r f . 

Singolare. 

Lectum , lectam , lectum es se , 
o fu i s se , essere stato letto, 
e che io fui e sono stato, 
sia stato, era stato, e fossi 
stato letto; che tu fosti, sei 
stato, sii stato , eri stalo , 
e fossi stato letto; che colui 
f u , è stato, sia stato, era 
stato, e fosse stato letto. 

Plurale . 

Lectos , lectas , lecta esse , o 
fuisse , essere stati letti , e 
che noi fummo, e siamo 
stati, eravamo stati, e fos-
simo stati letti; che voi fo-
ste, e siete stati, siate stati, 
eravate stati, e foste stati 
letti; che coloro furono e 
sono stati, sieno stati, erano 
stati, e fossero stati letti. 

F u t u r o . - Singolare. 

Lectum ir i , o legèndum, legen-
dam, legendum esse, dovere, 
o aver da esser letto, e che 
io sarò, sarei, ed ho da es-
sere, che tu sarai, saresti, 
ed hai da essere, che colui 
sarà, sarebbe, ed ha da es-
sere letto. 

Plurale . 

L e c t u m i r i , o legèndos, legendas, 
legenda esse , dover o aver 
da essere letti, e che noi sa-
remo, saremmo, ed abbiamo 
da essere, che voi sarete, sa-
reste, ed avete da essere, che 
coloro saranno, sarebbero, 
ed hanno da essere letti. 

0 1 0 8 6 7 



Q U A R T A C O N I U G A Z I O N E . 

I verbi delle qua r t a coniugazione finiscono nella seconda per-
sona del tempo presente, modo indicativo, in is, ed hanno l ' i n -
finito in ire l u n g o , come a u d i o , a u d i s , a u d i r e , ed il 
passivo è in iris e tri lungo, come a u d i o r , a u d l r i s , a u -
d l r i . 

V O C E A T T I V A . 

Audio , io odo. 

Mono INDICAT. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 
Ego audio , io odo. 
Tu audis, tu odi. 
Ille aud i t , colui ode. 

Plura le . 
Nos audimus, noi udiamo. 
Vos audTtis voi udite. 
I l l i audlunt , coloro odono. 

P r e t e r i t o imper fe t to» 

Singolare. 
Audièbam, io udiva. 
Audiebas, tu udivi. 
Audièbat, colui udiva. 

Plura le . 
Audiebamus, noi udivamo. 
Audiebatis, voi udivate. 
Audièbant , coloro udivano. 

P a r t i c i p i o di t e m p o f u t u r o . 

Legèndus, legenda , l egendum, 
chi sarà letto , dee, o ha 
da essere letto, od è da leg-
gersi. 

Simili a questo coniugherete 
i verbi seguenti. 

Q u a t i o r , teris , quassum s u m , 
quat i , essere sbattuto. 

Induor , uer is , utus sum, indui , 
essere vestito. 

Negllgor, igeris, éctus sum, ne-
gligi, essere dispressato. 

P r o d o r , e r i s , i tus sum, p r o d i , 
essere tradito. 

Sediicor , uceris , ùctus sum , 
seduci, essere ingannalo. 

F u t u r o m i s t o d i p r e t e r i t o . 
Singolare, 

iegèndum, legendam, legendum 
fu i sse , aver dovuto, o aver 
avuto da esser letto, e che 
io sarei stato, che tu sare-
sti stato, che colui sarebbe 
stato letto. 

Plura le . 
Legendos, legendas, legenda fu-

isse, aver dovuto, o aver a-
vuto da esser letti, e che 
noi saremmo stati, che voi 
sareste stati, che coloro sa-
rebbero stati letti. 

P a r t i c i p i o di p r e t e r i t o p e r f e t t o 
e p iuochè p e r f e t t o . 

t e c t u s , lec ta , l ec tum, chi f u , 
è stato, ed era stato letto. 
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P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 
Audivi, io udii ed ho udito. 
AUdivIsti, tu v.distied hai udito. 
Audivit, colui udì ed ha udito. 

Plurale . 

Audivlmus, noi udimmo ed ab-
biamo udito. 

Audivistis, voi udiste ed avele 
udito. 

Audivè run t , o ve re , coloro u-
dirono ed hanno udito. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 
Audiveram, io aveva udito. 
Audiveras, tu avevi udito. 
AudivSrat, colui aveva udito. 

Plurale. 

Audiveramus, noi avevamo u-
dito. 

Audiveratis, voi avevate udito. 
Audivefant , . coloro avevano u-

dito. 

F u t u r o . - Singolare. 

Audiam, io udirò. 
Audles, tu udirai. 
Audlet, colui udirà. 

Plurale . 
Audiémus, noi udiremo. 
Audiètis, voi udirete. 
Audient, coloro udiranno. 

I M P E R A T I V O . - S i n g o l a r e . 

Audi o andito tu , odi tu. 
Audito il!e, oda colui. 

Plurale. 
AuJiamns nos. udiamo voi. 
Audite, o auditóte vos, vài'- voi 
Audiunto illi, odano coloro. 

SOGGIUNTIVO T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 
Cum audiam, che io oda, o ri-

dendo io. 
Audlas, tu oda, o udendo tu. 
A u d i a t , colui oda, o udendo 

colui. 
Piurale . 

Cum audiamus, che noi udiamo, 
o udendo noi. 

Audiàtis, voi udiate, o udendo 
voi. 

Audian t , coloro odano , o u-
dendo coloro. 

P r e t e r i t o i n i p e r f . - Singolare. 

Cum audlrem, che io udissi, u-
direi, o udendo io. 

Audires , tv udissi, udiresti, 
o udendo tu. 

Audiret, colui udisse, udirebbe, 
o udendo colui. 

Plura le . 
Cum audir^mus, che noi udis-

simo, udiremmo, o udendo 
noi. 

Audirètis, voi udiste, udireste, 
o udendo voi. 

Audi r en t , coloro udissero, u 
direbbero, o udendo coloro. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum audiverim , che io abbia, 
o avendo io udito. 

Audiveris , tu abbi, o avendo 
tu udito. 

Audive r i t , colui abbia , o a-
vendo colui udito. 

Plura le . 

Cam aiuliverimns, che noi ab-
biamo, o avendo noi udito. 

Audiverllis . voi abbiale . o a-
vendo voi udito. 

A u J h v r i n t . cclorn abbia.no, 
avendo coloro udito 



P r e t e r i t o p iucc l i è p e r f e t t o . 

Singolare. 
Cum audivlssem, che io avessi, 

avrei, o avendo io udito. 
Audivlsses, tu avessi, avresti, 

o avendo tu udito. 
Audivlsse t , colui avesse , a-

vrebbe, o avendo colui udito. 

Plurale . 
Cum audivissèmus, che noi a-

vessimo, avremmo, o avendo 
noi udito. 

Audivissètis, voi aveste, avre-
ste, o avendo voi udito. 

Audivlssent , coloro avessero , 
avrebbero , o avendo coloro 
udito. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum audivero, quando io avrò 
udito. 

Audiveris, tu avrai udito. 
Audivèrit , colui avrà udito. 

Plurale . 
Cum audiverìmus, quando noi 

avremo udito. 
AndiverTtis, voi avrete udito. 
Audiverint , coloro avranno u-

dito. 

INFINITO. T e m p o p r e s e n t e 
e p r e t e r i t o i m p e r f . - Singolare. 

Audire , udire , e che io odo , 
oda, udiva, e udissi ; che tu 
odi, oda , udivi, e udissi ; 
che colui ode, oda, udiva, e 
udisse. 

Plurale . 
Audlre , udire , e che noi u-

diamo, udivamo, e udissimo; 
che voi udite, udiate, udi-
vate , e udiste ; che coloro 
odono , odano, udivano, e 
udissero. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o e, p i u e t h è p e r f . 

Plurale. 
Audivlsse, aver udito, e che io 

udii, ed ho udito, abbia, a-
veva , ed avessi udito ; che 
tu udisti, ed hai udito, abbi, 
avevi, ed avessi udito; che 
colui udì, ed ha udito, ab-
bia, aveva ed avesse udito. 

Plurale . 
Audivlsse , aver udito , e che 

noi udimmo, ed abbiamo u-
dito, avevamo, ed avessimo 
udito; che voi udiste, ed avete 
udito, abbiate, avevate ed a-
veste udito ; che coloro udi-
rono , ed hanno udito, ab-
biano, avevano, ed avessero 
udito. 

Futuro - Singolare. 
Auditurum, aud i tu ram, auditù-

rum esse, dover, o aver da 
udire, e che io udirò, udirei, 
debbo ed ho da udire ; che 
tu udirai, udiresti, devi, ed 
hai da udire; che colui udirà, 
udirebbe, deve, ed ha da u-
dire. 

Plurale . 
Audituros, audituras, audi tura 

esse, dover, o aver da udire, 
e che noi udiremo, udirem-
mo , dobbiamo , ed abbiamo 
da udire; che voi udirete, u-
direste, dovete ed avete da 
udire; che coloro udiranno, 
udirebbero, debbono, ed han-
no da udire. 

F u t u r o m i s t o di p r e t e r i t o . 
Singolare. 

Aud i tu rum, audi tnram , aud i -
tu rum fuisse, aver dovuto u-
dire, e che io avrei, che tu 
avresti, che colui avrebbe 
udito. 

P a r t i c i p i o di tempo p r e s e n t e , 
e p r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Audìens, èntis , chi ode, od u-
diva, o udendo. 

P a r t i c i p i o di tempo f u t u r o . 

Auditurus, audi tura , audi turum, 
chi udirà, dee, o ha da u-
dire o è per iidire. 

Simili a questo coniugherete i 
verbi seguenti: 

Expedìo, expedis , I v i , I tum , 
Ire, spedire. 

Fastidio , fas t ld is , I v i , I tum , 
Ire, aver in fastidio. 

Obedio, obèdis, Ivi, I tum, Ire, 
ubbidire. 

Servio, is, Ivi, I tum, Tre, ser-
vire. 

Vest ìo , i s , Ivi, I tum, Ire, ve-
stire. 

V O C E P A S S I V A . 

Audior, io sono udito. 

MODO INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e - Singolare. 
Ego audior , io sono udito. 
Tu andlris, o audlre , tu sei u-

dito. 

Me audl tu r , colui è udito. 

Plurale . 
Nos aud lmur , noi siamo uditi. 
Vos audimini , voi siete uditi. 
Mi audiùn tur , coloro sono u-

diti. 

P r e t . i m p e r f . - Singolare. 
Audiebar , io era udito. 
Audiebaris, o audiebare, tu eri 

udito. 
Audiebatur, colui era udito. 

Plurale. 

Audi turos , aud i tu ras , audi tura 
fuisse, aver dovuto udire, e 
che noi avremmo, che voi a-
vreste, che coloro avrebbero 
udito. 

Gerundi . 

Audièudi, di udire, o di esser 
udito. 

Audièndo, udendo, o essendo 
udito. 

Audièndum, ad%idire, per u-
dire, o ad essere udito. 

S u p i n i . 

Audltum, per udire, o ad udire. 
Audltu, da udirsi, o da esser 

udito. 

Plurale . 
Audiebamur , noi eravamo u-

diti. 
Audiebamini, voi eravate uditi. 
Audiebantur , coloro erano u-

diti. 

P r e t . p e r f . Singolare. 

Audltus, audi ta , audl tum sum, 
o f u i , io f u i , e sono stato 
udito. 

Auditus, audi ta , auditum es, o 
fuisti, tu fosti, e sei stato u-
dito. 

Auditus, audita, auditum est, o 
fuit , colui f u , ed è stato u-
dito. 



Auditi , a u d i t a e , audita sumus, 
o fu imus, noi fummo, e sia-
mo stati uditi. 

Auditi, auditae, audi ta estis, o 
fuistis, voi foste, e siete stati 
uditi. 

A u d i t i , auditae , audi ta s u n t , 
fue run t , o fuere, coloro fu-
rono, e sono stati uditi. 

P r e t . p i n e . per f . - Singolare. 

AudTtus, audi ta , auditum eram, 
o fueram, io era stato udito. 

Amlitus, audita, audi tum eras, 
o fueras, tu eri stato udito. 

Auditus, audita, audi tum era t , 
o fuerat , colui era stalo udito. 

Plurale . 

Audit i , auditae, audi ta eramus, 
o f u e r a m u s , noi eravamo 
stati uditi. 

Audi t i , auditae, audi ta eratis , 
o fueratis , voi eravate stati 
uditi. 

A u d i t i , aud i t ae , aud i ta e r a n t , 
o fueraut , coloro erano stati 
uditi. 

F u t u r o . - Singolare. 

Audìar , io sarò udito. 
Audleris, o audière, tu sarai 

udito. 
Audietur, colui sarà udito. 

Plurale . 

Audiémur, noi saremo uditi. 
Audiemlni, voi sarete uditi. 
Audientur , coloro saranno u-

diti. 

lM?*axrivo. - Singolare. 

Audire, o auditor tu, m lidita tu. 
A i iiior ¡¡¡e, tia udito colui. 

Audiamur nos, siamo noi uditi. 
A u d i m m i , o audimìnor vos , 

siale uditi voi. 
Audiuntor ¡Hi, siano uditi co 

loro. 

SOGGIUNTIVO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Cum a u d ì a r , che io sia, o ex-* 
sendo io udito. 

Audiaris , o a u d i a r e , tu sii, o 
essendo tu Udito. 

Audiàtur , colui sia, o essendo 
colui udito. 

Plurale . 

Cum audiamur , che noi siamo, 
o essendo noi uditi. 

AudiamTni, voi siate, o essendo 
voi uditi. 

Audiantur , coloro siano, o es-
sendo coloro uditi. 

P r e t . i m p e r f . - Singolare. 

Cum audirer , che io fossi, sarei, 
o essendo io udito. 

Audirèris, o audirère , tu fossi, 
saresti, o essendo tu udito. 

Audirètur , colui fosse, sarebbe, 
o essendo colui udito. 

Plurale . 

Cum a u d i r è m u r , che noi fos-
simo, saremmo, o essendo noi 
uditi. 

Audiremììii, voi foste, sareste, 
o essendo voi uditi. 

Audirèntur , coloro fossero, sa-
rebbero, o essendo coloro u-

I diti. 

P r e t . p e r f . - S i n g o l a r e . 

Cum aud i tu s , audi ta , auditum 
s im, o fuer im, che io sia stato, 
o essendo io stato ud.to. 

Auditus, audita, auditum sis, o 
fueris, tu sii stalo, o essendo 
tu stato udito. 

Auditus, audita, auditum si t , o 
fuer i t , colui sia stato, o es-
sendo colui stato udito. 

Plurale. 

Cum auditi, auditae, audita si-
mus, o fuerìmus, che noi sia-
mo stati, o essendo noi stati 
uditi. 

Audit i , auditae, audita sitis, o 
fueri t is , voi siate stati, o es-
sendo voi stati uditi. 

Audit i , aud i tae , audi ta sint , o 
fuer lnt , coloro siano stati, o 
essendo coloro stati uditi. 

P r e t . p i n e . p e r f . - Singolare. 

Cum audi tus , a u d i t a , auditum 
essem, o fuissem, che io fossi 
stato, sarei stato, o essendo 
io stato udito. 

Auditus, audita, auditum esses, 
o fuisses, tu fossi stato, sa-
resti stato, o essendo tu stato 
udito. 

Auditus, audi ta , auditum esset, 
o fu i sse t , colui fosse stato , 
sarebbe stato, o essendo colui 
stato udito. 

Plurale . 

Cum auditi , auditae, audi ta es-
semus, o fuissemus, che noi 
fossimo stati, saremmo stati, 
o essendo noi stati uditi. 

Auditi, auditae, audita essetis, 
o fuissetis, voi foste stati, sa-
reste stati, o essendo voi stati 
uditi. 

Auditi , audi tae, audi ta essent, 
o f u i s s e n t , coloro fossero 
stati, sarebbero stati, o es-
sendo coloro stati uditi. 

F u t u r o - Singolare. 

Cum auditus , audita , auditum 
ero, o fuero, quando io sarò 
stato udito. 

Auditus, a u d i t a , auditum eris , 
o f u e r i s , tu sarai stato li-
di lo. 

Auditus, audi ta , auditum erit , 
o fueri t , colui sarà stato li-
di to. 

Plura le . 

Curii audit i , auditae, audita e-
r ìmus , o fuerìmus , quando 
noi saremo stati uditi. 

A uditi, auditae, audita erìtis, o 
fuerìtis, voi sarete stati uditi. 

Auditi , auditae , audi ta e r u n t , 
o fuer int , coloro saranno 
stati uditi. 

INFINITO. T e m p o p r e s e n t e 
e p r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 

A udir i , essere udito, e che io 
sono, sia, era, e fossi udito; 
che tu sei, sii, eri e fossi 
udito; che colui è, sia, era, 
e fosse udito. 

Plura le . 

Audiri , essere uditi, e che noi 
siamo, eravamo, e fossimo 
uditi; che voi siete, siate, e-
ravate, e foste uditi; che co-
loro sono, siano, erano, e 
fossero uditi. 
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P r e t e r i t o perfet to e p iucchè 
per fe t to - Singolare. 

Auditum , auditam , audituin 
esse, o fu lsse , essere stato 
udito, e che io fui, e sono 
stato , sia- stato , era stato, 
e fossi stato udito ; che tu 
fosti, e sei stato, sia stato, 
eri stato, e fossi stato udito; 
che colui f u ed è stato, sia 
stato, era stato, e fosse stato 
udito. 

Plurale. 

Auditos , auditas , audita esse , 
o fuisse, essere stati uditi, 
e che noi fummo, e siamo 
stati, eravamo stati, e fos-
simo stati uditi; che voi fo-
ste, e siete stati, siate stati, 
eravate stati, e foste stati u-
diti ; che coloro furono, e 
sono stati, sieno stati, erano 
stati e fossero stati uditi. 

Futuro - Singolare. 

Audìtum iri , o audièndum, au-
diendam , audièndum esse , 
dover o aver da essere udito, 
e che io sarò, e sarei, che 
tu.sarai, e saresti, che colui 
sarà, e sarebbe udito. 

Plurale. 

Futuro m i s t o di preter i to . 

Singolare. 

Audièndum , audiendam , a u -
dièndum fuisse, aver dovuto 
o aver avuto da essere udito, 
e che io sarei stato, che tu sa-
resti stato, che colui sarebbe 
Stato udito. 

Plurale. 

Audiendos , audiendas, audie-
da fuisse , aver dovuto o a-
ver avuto da essere uditi, e 
che noi saremmo stati, che 
voi sareste stati, che coloro 
sarebbero stati uditi. 

Part ic ip io di pre ter i to 
perfet to e piucchè per fe t to . 

Audltus, aud i ta , auditum , chi 
f u , è stato, o era stato udito. 

Part ic ip io di tempo f u t u r o . 

Audiendus , audienda , audièn-
dum, chi sarà, dee, o ha da 
essere udito, o è per essere 
udito, o è da udirsi. 

Simili a questo coniugherete 
i seguenti: 

Auditum iri , o audiendos, au-
diendas , audienda esse, do-
ver, o aver da essere udito, 
e che noi saremo, e saremmo, 
che voi sarete, e sareste, che 
coloro saranno, e sarebbero 
uditi, 

Expedìor , Tris , Itus sum , Tri, 
essere spedito. 

Praefinìbr , Tris, Itus sum, Tri, 
essere limitato. 

Puinor, Iris, Itus sum, Tri, es-
sere punito. 

Vestior, Tris, Itus sum, Iri , es-
sere vestito. 

A V V E R T E N T E 

intorno alla formazione dei tempi. 

Nello studio di queste coniugazioni si saranno riconosciute due 
sorta di tempi, gli uni che prendono le loro terminazioni dal pre-
sente, gli altri dal perfetto del modo indicativo. 

Cambiando l 'o del presente in abam, ebam si ha l 'imperfetto 
indicativo: da a m o , a m a b a m , da t a c e o , t a c è b a m , da 
l e g o , J e g è b a m , da a u d i o , a u d i è b a m . Cambiando poi l 'o 
del presente in abo, ebo, arn, si ha il futuro indicativo: da a m o , 
a m a t o , da t a c e o , t a c e b o , da l e g o , l e g a m , da a u d i o , 
a u d ì a m . Cambiandolo in em, am, si ha il pres. soggiuntivo: da 
a m o , a m e m , da t a c e o , t a c e a m , da l e g o , l e g a m , da a u -
d i o , a u d ì a m . Cambiandolo in arem, erem, irern, si ha l ' im-
perfetto soggiuntivo: da a m o , a m a r e m , da t a c e o , t a c è r e m , 
da l e g o , l e g e r e m , da a u d i o , a u d l r e m (1). 

Mutando poi l ' i del perfetto indicativo in eram si ha il più 
che perfetto indicativo: da a m a v i , a m a v e r a m , da t a c i t i , 
t a c u e r a m , da l e g i , l e g e r a m , da a u d i v i , a u d i v e r a m . 
Cambiando l ' i in erim, si ha il perfetto soggiuntivo a m a v e r i m , 
t a c u e r i m , l e g e r i m , a u d i v e r i m ; cambiandolo in issem, 
il più che perfetto a m a v l s s e m , t a c u l s s e m , l e g l s s e m , au -
d i v l s s e m ; cambiandolo in ero, il futuro a m a v e r o , t a c u e r o , 
l e g e r o , a u d i v e r o ; cambiandolo in isse, il perfetto e piucchè 
perfetto infinito a m a v l s s e , t a c u l s s e , l e g l s s e , a u d i v l s s e . 

L'imperativo attivo si forma togliendo la sillaba re all 'infinito: 
da a m a r e , a m a , da t a c e r e , t a c e , d a l e g e r e , l e g e , da 
audlre, a u d i . 

I tempi semplici nella voce passiva si formano aggiungendo 
r alla terminazione o dell 'at t ivo; da a m o , a m o r , da l e g o , 
I e g o r , da a m a b o , a m a b o r , e c c . o mutando in r la termi 
nazione in m dei tempi della voce attiva, da a m a b a m , a m a -
b a r , d a l e g a m , l e g a r , da a u d l r e m , a u d l r e r e c c . 

L'imperativo passivo è simile nella seconda persona al tempo 
presente dell ' infinito att ivo: a m a r e , sii tu ama to ; l e g e r e , 
sii tu letto, ecc. 

(1) I verbi della terza coniugazione finiti in io perdono la i all'imperfetto del sog-
giuntivo: capi» fa capatela ; fugYo, fug^rem; fac io , factfrem, ecc 



CONIUGAZIONE 

D E I V E R B I N E U T R I . 

Verbo neutro dicesi quello che significa un ' azione che r imane 
in colui che la fa, come a m b u l o , io passeggio, o non significa 
azione alcuna, j a c e o , io giaccio. 

INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e - Singolare. 

Ego vivo, io vivo. 
Tu vi vis, tu vivi. 
Il le vivit, colui vive. 

Plurale . 
Nos vivìmus, noi viviamo. 
Vos vivìtis, voi vivete. 
[Ili vivunt, coloro vivono. 

I m p e r f e t t o - Singolare. 

Vivebam, io viveva. 
Yivèbas, tu vivevi. 
Vivèbat, colui viveva. 

Plurale. 
Vivebàmus, noi vivevamo. 
Vivebatis, voi vivevate. 
Vivèbant, coloro vivevano. 

P e r f e t t o - S i n g o l a r e . 

Visi, io vissi, e son vissuto. 
VixTsli, tu vivesti, e sei vissuto. 
Vixit, colui visse, ed i vissuto. 

Plurale. 
Visìiiius, noi vivemmo, e siamo 

vissuti. 
Vixìutis, voi vice vte, e siete vis-

suti. 
Vixèrunt, o ère, coloro vissero, 

e sono vissuti. 

P i n c c l i è p e r f e t t o . - Singolare. 

Vixeram, io era vissuto. 
Vixeras, tu eri vissuto. 
Vixerat, colui era vissuto. 

Vivo, io vivo. 

Plurale . 
Vixe ràmns , noi eravamo vis-

suti. 
Vixeriitis, voi eravate vissuti. 
Vixerant, coloro erano vissuti. 

F u t u r o . - Singolare. 
Vivam, io vivrò. 
Vives, tu vivrai. 
Yivet, colui vivrà. 

Plura le . 
Vivèmus, noi vivremo. 
Vivètis, voi vivrete. 
Vivent, coloro vivranno. 

IMPERATIVO - S i n g o l a r e . 

Vive, o vivilo tu , vivi tu. 
Vivilo ¡Ile, viva colui. 

Plurale . 
Vivamus nos, viviamo noi. 
Vi vite o vi vi tòte vos, vivete voi. 
Vivunlo ilii, vivano coloro. 

S O G G I U N T I V O . 

Tempo presente. - Singolare 
Cum ego vivam , che io viva, 

o vivendo io. 
Vivas, tu viva, o vivendo tu. 
V i v a i , colui viva, o vivendo 

colui. 

Plurale . 
Vivamus , noi viviamo, o vi-

vendo noi. 
ViviUis, voi viviate o vivendi 

voi. 
Vivant, coloro vivano o vivendo 

coloro, 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum viverem , che io vivessi, 
vivrei, o vivendo io. 

Viveres , tu vivessi, vivresti, 
o vivendo tu. 

Viveret, colui vivesse, vivrebbe, 
o vivendo colui. 

Plura le . 
Viverèmus, noi vivessimo, vi-

vremmo, o vivendo noi. 
Viverèt s voi viveste, vivreste, 

o vivendo voi. 
Viverent, coloro vivessero, vi-

vrebbero, o vivendo coloro. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Cum vixerim , che io sia vis-
suto, o essendo io vissuto. 

Vixer i s , tu sii vissuto, o es-
sendo tu vissuto. 

Vixer i t , colui sia vissuto, o 
essendo colui vissuto. 

Plura le . 

Vixer ìmus, noi siamo vissuti, 
o essendo noi vissuti. 

VixerTtis, voi siate vissuti, o 
essendo voi vissuti. 

Vixerint, coloro siano vissuti, 
o essendo coloro vissuti. 

P i u c c h è p e r f e t t o . 
Singolare. 

Cum vixlssem, che io fossi, sa-
rei, o essendo io vissuto. 

Vixlsses, tu fossi, saresti, o 
essendo tu vissuto. 

Vixlsset, colui fosse, sarebbe, 
o essendo colui vissuto. 

Plura le . 
Vixissèmus , noi fossimo , sa-

remmo, o essendo noi vissu ti. 
Vixissètis, voi foste , sareste, 

o essendo voi vissuti. 
Vixlssent, coloro fossero, sa-

rebbero, o essendo coloro vis-
suti. 

NUOVO Ornalo 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum vixero , quando io sarò 
vissuto. 

Vixeris, tu sarai vissuto. 
Vixerit, colui sarà vissuto. 

Plurale . 
Vixenmus , noi saremo vissuti. 
Vixeritis, voi sarete vissuti. 
Vixer in t , coloro saranno vis-

suti. 
I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Vivere, vivere, e che io vivo, 
e viva ; che tu vivi, e viva; 
che colui vive, e vìva. 

Plura le . 
Vivere , vivere, e che noi vi-

viamo; che voi vivete, e vi-
viate; che coloro vivono, e 
vivano. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Vivere, vivere, e che io viveva, 
e vivessi; che tu vivevi, e 
vivessi; che colui viveva, e 
vivesse. 

Plurale . 
Vivere, vivere, e che noi vive-

vamo e vivessimo; che voi 
vivevate, e viveste ; che co-
loro vigevano, e vivessero. 

P e r f e t t o . - Singolare. 
Vixlsse, esser vissuto, e che io 

vissi, sono, e sia vissuto; 
che tu vivesti, sei e sii vis-
suto ; che colui visse, è e 
sia vissuto. 

Plurale . 
Vixlsse, essere vissuti, e che 

noi vivemmo, e siamo vis-
suti ; che voi viveste, siete 
e siate vissuti; che coloro 
vissero, sono e sieno vis-
suti. 

fl 



P i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Vixisse, essere vissuti, e che 
io era e fossi vissuto; che 
tu eri e fossi vissuto; che 
colui era e fosse vissuto. 

Plura le . 

Vixisse , essere vissuti , e che 
noi eravamo e fossimo vis-
suti; che voi eravate e foste 
vissuti; che coloro erano e 
fossero vissuti. 

F u t u r o s e m p l i c e . 

Singolare. 

V ic tu rum, r a r a , r u m esse, do-
ver vivere, o aver da vivere, 
e che io vivrò e vivrei; che 
tu vivrai e vivresti; che co-
lui vivrà e vivrebbe. 

Plura le . 
Victuros, as, r a esse, dover vi-

vere , o aver da vivere , e 
che noi vivremo e vivremmo; 
che voi vivrete e vivreste ; 
che coloro vivranno e vi-
vrebbero. 

F u t u r o m i s t o . - Singolare. 

Vic tu rum, r a m , r u m fuisse, a-
ver dovuto vivere, e che io 
sarei vissuto; che tu, sare-
sti vissuto ; che colui sa-
rebbe vissuto. 

Plura le . 

V ic tu ros , r a s , r a fu i s se , che 
noi saremmo vissuti; che voi 
sareste vissuti ; che coloro 
sarebbero vissuti. 

G e r u n d i . 

Vivendi, di vivere. 
Vivendo, vivendo. 
Vivèndum, per vivere. 

S u p i n i . 

Vic tum, per vivere. 
Victu, a vivere. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Vivens, èntis, chi vive, viveva, 
vivendo. 

P a r t i c i p i o f u t u r o . 

Victurus , r a , r u m , chi vivrà, 
dee vivere, o è per vivere. 

Simili a questo coniugherete 
i seguenti: 

Cado, cadis, cecidi, casum, ere , 
cadere. 

Curro , is, c u c u r r i , cu r sum, ere , 
correre. 

Cresco, i s , c rev i , c re tum, ere, 
crescere. 

Descendo, is, èndi , ènsum, er<, 
discendere. 

Discèdo, i s , èss i , è s s u m , i r e , 
I partire. 

V E R B I N E U T R I 

IN L A T I N O , K NEUTRO - PASSIVI IN I T A L I A N O . 

In niente al t ro differiscono questi verbi dai precedent i , se non 
che prendono in italiano in ciascuna nersona ed ,n ™ 
queste particelle mi, ti, ci, si, vi, ond 'è che c h i a m a n s , neutro-

gassivi. 

Cubo, io mi corico. 

INDICAT. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Ego cubo, io mi corico. 
Tu cubas, tu ti corichi. 
Ille cubat , colui si corica. 

Plura le . 
Nos c u b à m u s , noi ci cori-

chiamo. , 
Vos cubatis , voi vi coricate. 
Mi cubant , coloro si coricano. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cubabam, io mi coricava. 
Cubabas, tu ti coricavi. 
Cubàbat, colui si coricava. 

Plura le . 

Cubabàmus, noi ci coricavamo. 
Cubabàtis, voi vi coricavate. 
Cubabant, coloro si coricavano. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Cubui, io mi coricai, e mi sono 
coricato. 

Cubuls t i , tu ti coricasti , e ti 
sei coricato. 

Cubuit, colui si coricò, e si è 
coricato. 

Plura le . 

Cubuimus , voi ci coricammo, 
e ci siamo ceri sali. 

CubuTstis, voi vi coricaste, e vi 
siete coricati. 

Cubuèrunt o cubuère, coloro si 
coricarono, e si sono coricati. 

P i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 
Cnbueram, io mi era coricato. 
Cubueras, tu ti eri coricato. 
Cubuerat , colui si era coricato. 

Plura le . 
Cubueràmus , noi ci eravamo 

coricati. 
Cubueràtis , voi vi eravate co-

ricati. 
Cubuerant, coloro si erano co-

ricati. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cubàbo, io mi coricherò. 
Cubabis, tu ti coricherai. 
Cubabit, colui si coricherà. 

Plura le . 
Cubabimus, noi ci coricheremo. 
Cubabitis, voi vi coricherete. 
Cubabun t , coloro si coriche-

ranno. 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Cuba, o cubato t u , coricati tu. 
Cubato ille, si corichi colui. 

Plura le . 
Cubèmus nos, corichiamoci noi. 
Cubate, o cubatóte vos, corica-

tevi voi. 
Cubànto Llli, si corichino co-

loro. 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Cum cubem, che io mi corichi, 
o coricandomi io. 

Cubes, tu ti corichi, o cori-
candoti tu. 

Cubet , colui si corichi, o co-
ricandosi colui. 

Plura le . 
Cubèmus, noi ci corichiamo, o 

coricandoci noi. 
Cuoétis , voi vi corichiate, o 

coricandovi voi. 
Cubent, coloro si corichino, o 

coricandosi coloro. 



I m p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

C u m c u b a r e m , che io mi cori-
cassi , mi coricherei, o co-
ricandomi io. _ 

C u b a r e s , tu ti coricassi, ti co-
richeresti, o coricandoli tu. 

C u b a r e t , colui si coricasse, si 
coricherebbe , o coricandosi 
colui. 

P l u r a l e . 

C u b a r è m u s , noi ci coricassimo, 
ci coricheremmo, o corican-
doci noi. 

C u b a r e t i s , voi vi coricaste, vi 
corichereste, o coricandovi 
voi. 

C u b a r e n t , coloro si coricas-
sero, si coricherebbero, o co-
ricandosi coloro. 

P e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

C u m c u b u e r i m , che io mi sia 
coricato, c essendomi io co-
ricato. 

C u b u e r i s , tu ti sii coricato, o 
essendoti tu coricato. 

Cubuer i t , colui si sia coricato, 
o essendosi colui coricato. 

P l u r a l e . 
C u b u e r ì m u s , noi ci siamo co-

ricati, o essendoci noi cori-
cati. 

C u b u e n t i s , voi vi siate coricati, 
o essendovi voi coricati. 

Cubuer in t , coloro si siano co-
ricati, o essendosi coloro co-
ricati. 

P i u c e h è p e r f e t t o . 

S i n g o l a r e . 

C u m c u b u i s s e m , che io mi 
fossi, mi sarei coricato , o 
essendomi io coricato. 

C u b u i s s e s , tu ti fossi, ti sa-
resti coricato, o essendoti tu 
coricato. 

C u b u i s s e t , colui si fosse , si 
sarebbe coricato o essendosi 
colui coricato. 

P l u r a l e . 

C u b u i s s è m u s , noi ci fossimo, 
ci saremmo coricati , o es-
sendoci noi coricati. 

C u b u i a s è t i s , voi vi foste, vi sa-
reste coricati, o essendovi 
voi coricati. 

C u b u i s s e n t , coloro si fossero, 
si sarebbero coricati, o es-
sendosi coloro coricati. 

F u t u r o . - S i n g o l a r e . 

C u m c u b u e r o , quando io mi 
sarò coricato. 

C u b u e r i s , tu ti sarai coricato. 
C u b u e r i t , colui si sarà cori-

cato. 
P l u r a l e . 

C u b u e r ì m u s , noi ci saremo co-

ricati. 
C u b u e n t i s , voi vi sarete cori-

cati. 
C u b u e r i n t , coloro si saranno 

coricati. 
INFINITO. T e m p o p r e s e n t e . 

S i n g o l a r e . 

C u b a r e , coricarsi, e che io mi 
corico, o mi corichi; che tu 
ti corichi ; che colui si co-
rica, o si corichi. 

P l u r a l e . 

C u b a r e , coricarsi, e che noi 
ci corichiamo; che voi vi 
coricale, o vi corichiate; che 
coloro si coricano, o si co-
richino. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . - S i n g . 

C u b a r e , coricarsi, e che io mi 
coricava, o mi coricassi; che 
tu. ti coricavi, o ti coricassi; 
che colui si coricava, o si 
coricasse. 

P l u r a l e . 
C u b a r e , coricarsi, e che noi ci 

coricavamo, o ci coricassi-
mo ; che voi vi coricavate, 
o vi coricaste ; che coloro si 
coricavano, o si coricassero. 

P e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 
C u b u l s s e , essersi coricato , e 

che io mi. coricai, mi sono, 
e mi sia coricato ; che tu 
ti coricasti, ti sei, e ti sii 
coricalo; che colui si coricò, 
si è, e si sia coricalo. 

P l u r a l e . 
C u b u i s s e , essersi coricati, e 

che noi ci coricammo, e ci 
siamo coricali; che voi vi 
coricaste, vi siete, e vi siate 
coricati; che coloro si cori-
carono, si sono, e si sieno 
coricati. 

P i u c c b è p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 
C u b u l s s e , essersi coricalo , e 

che io mi era e mi fossi 
coricato; che tu ti eri e ti 
fossi coricato; che colui si 
era e si fosse coricato. 

P l u r a l e . 
C u b u l s s e , essersi coricati, e 

che noi ci eravamo e ci fos-
simo coricati ; che voi vi 
eravate e vi foste coricati; 
che coloro si erano e si fos-
sero coricati. 

F u t u r o . - S i n g o l a r e . 

C u b i t u r u m , r a m , r u m e s s e , do-
ver coricarsi, o aver da co-
ricarsi, e che io mi coricherò 
e mi coricherei ; che tu ti 
coricherai e ti coricheresti ; 
che colui si coricherà e si 
coricherebbe. 

P l u r a l e . 

C u b i t u r o s , r a s , r a e s s e , dover 
coricarsi, o aver da cori-
carsi , e che noi ci cori-
cheremo e ci coricheremmo; 
che voi vi coricherete e vi 
corichereste; che coloro si 
coricheranno e si coriche-
rebbero. 

F u t u r o m i s t o . - S i n g o l a r e . 

C u b i t u r u m , r a m , r u m f u i s s e , 
aver dovuto coricarsi, e che 
io mi sarei coricato ; che tu 
ti saresti coricato ; che co-
lui si sarebbe coricato. 

P l u r a l e . 

C u b i t u r o s , r a s , r a f u i s s e , che 
noi ci saremmo coricati; che 
voi vi sareste coricati; che 
coloro si sarebbero coricati. 

G e r u n d i . 

C u b a n d i , di coricarsi. 
C u b a n d o , coricandosi. 
C u b a n d u m , per coricarsi. 

S u p i n i . 

C u b i t u m , per coricarsi. 
C u b i t u , a coricarsi ( 1 ) . 

(1) Il supino in u essendo d'ordinario di significazione passiva, egli è poco 
in uso ne' verbi neutri e deponenti. 



C O N I U G A Z I O N E 

Verbo deponente dicesi quello che h a la terminazione in or 
come i verbi passivi e come essi interamente si coniuga, ed ha 
la significazione att iva o neutra. I verbi deponenti possono es-
sere di qualunque coniugazione. 

Mereor , io inerito. 

Verbo deponente di significazione attiva. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . Simili coniugherete: 

Cubans , ant is , chi si corica, 
si coricava, o coricandosi. 

P a r t i c i p i o f u t u r o . 

Cubiturus, r a , r u m , chi si co-
richerà , dee coricarsi, od 
è per coricarsi. 

A b e r r o , as , a v i , a t u m , a r e , 
ingannarsi. 

LabGro, as , avi , a t um, a re , af-
faticarsi. 

Obsto, as , s t ì t i , s t i t u m , a re , op-
porsi. 

Propero , a s , a v i , a tum , a r e , 
affrettarsi. 

V a c o , as, avi , a tum , a re , oc-
cuparsi. 

I N D I C A T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego mereor, io merito. 
Tu merèris , o ere , tu meriti. 
lite merè tu r , colui merita. 

Plura le . 
Nos merèmur , noi meritiamo. 
Vos merendili , voi meritate. 
Illi merèn tur , coloro meritano. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Merèbar , io meritava. 
Merebaris, o bare , tu meritavi. 
Merebatur, colui meritava. 

Plura le . 
Merebamur , noi meritavamo. 
Merebamìhi, voi meritavate. 
Merebantur , coloro meritavano. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

MerTtus, t a , t u m s u m , o f u i , 
io meritai, ed ho meritato. 

Meri tus , t a , tum e s , o fu i s t i , 
tu meritasti,ed hai meritato. 

Meri tus , t a , tum est, o fu i t , co-
lui meritò, ed ha meritato. 

Plura le . 

Merit i , t ae , ta sumus, o fu imus, 
noi meritammo, ed abbiamo 
meritato. 

Meri t i , t a e , t a estis, o fuistis, 
voi meritaste, ed avete me-
ritato. 

Merit i , tae , t a sun t , fuerunt o 
fuere , coloro meritarono, ed 
hanno meritato. 

P i n c e h è p e r f e t t o . • Singolare. 

Meritus, t a , tum e r a m , o fue-
r a m , io aveva meritato. 

Meritus, t a , tum eras, o fue ras , 
tu avevi meritato. 

Meritus, t a , tum era t , o fuera t , 
colui aveva meritato. 

Plurale . 

Meri t i , t a e , ta e r a m u s , o fue-
ramus , noi avevamo meri-
tato. 

Meriti , tae, t a e ra t i s , o fue ra -
t is , voi avevate meritato. 

Meriti , tae , t a era 111, o fueran t , 
coloro avevano meritato. 

F u t u r o . - Singolare. 

Merèbor, io meriterò. 
Mere'oeris, 0 merebere, tu me-

riterai. 
MerebTtur, colui meriterà. 

Plura le . 
MerebTmur, noi meriteremo. 
Merebimìni, voi meriterete. 
Merebùn tu r , coloro merite-

ranno. 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Merere, 0 merètor t u , merita tu. 
Meretor ille, meriti colui. 

Plura le . 
Mereamur nos, meritiamo noi. 
Meremin i , 0 mereminor vos , 

meritate voi. 
Merèntor illi, meritino coloro. 

S O G G I U N T I V O . 

| T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Cum merear , che io meriti, 0 
meritando io. 

Merear is , 0 a r e , tu meriti, 0 
meritando tu. 

Mereatur , colui meriti, 0 me-
ritando colui. 

Plura le . 

Mereamur , noi meritiamo, 0 
meritando noi. 

MereamTni, voi meritiate, 0 
meritando voi. 

Mereantur , coloro meritino, o 
meritando coloro. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum merère r , che io meritassi, 
meriterei, o meritando io. 

Merereris, o mereré re , tu me-
ritassi, meriteresti, 0 meri-
tando tu. 

Mererètur , colui meritasse , 
meriterebbe, 0 meritando co-
lui. 

Plurale . 
Mererèmur , noi meritassimo , 

meriteremmo, o meritando 
noi. 

Mereremini, voi meritaste, me-
ritereste o meritando voi. 

Mererentur , coloro meritas-
sero, meriterebbero, 0 meri-
tando coloro. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Cum meri tus , t a , tum s i m , 0 
fuer im , che io abbia meri-
tato, 0 avendo io meritato. 

Meritus, ta , tum sis, 0 fueris , 
tu abbi meritato, o avendo 
tu meritato. 

Meritus, t a , tum si t , 0 fuer i t , 
colui abbia meritalo, 0 a-
vendo colui meritato. 

Plura le . 

Merit i , tae , ta , simus, 0 fuerT-
mus, noi abbiamo meritato, 
0 avendo noi meritato. 

Meriti , tae, t a sitis, 0 fuerì t is 
voi abbiate meritato, 0 c-
vendo voi meritato. 

Meriti, tae, ta s in t , 0 fuer int 
coloro abbiano meritato, < 
avendo coloro meritato. 



F i a c c h e p e r f e t t o . 
Singolare. 

Cura meri tus , ta , t u m essem , 
o fuissem, che io avessi, a-
vrei meritato, o avendo io 
meritato. 

Meritus, ta , tum esses, o fuis-
ses, tu avessi, avresti meri-
tato, o avendo tu meritato. 

Meritus, t a , tumesset , o fuisset, 
colui avesse, avrebbe meri-
tato, o avendo colui meri-
tato. 

Plura le . 
Meriti , tae. t a essemus, o fuis-

semus, noi avessimo, avrem-
mo meritato, o avendo noi 
meritato. 

Meriti , t a e , t a essetis, o fuis-
setis, voi aveste, avreste me-
ritato, o avendo voi ineritalo. 

M e r i t i , tae , t a essent, o fuis-
sent, coloro avessero,avreb-
bero meritato, o avendo co-
loro meritalo. 

Futuro. - Singolare. 

Cum meri tus , ta , t u m ero , o 
fuero, quando io avrò meri-
tato. 

Meri tus , t a , tum eris, o fueris , 
tu avrai meritato. 

Meritus, ta , tura er i t , o fuer i t , 
colui avrà meritato. 

Plura le . 
Meriti , t ae , ta e r imus , o fueri-

mus , noi avremo meritato. 
Meriti, tae , ta er i t is , o fueri t is , 

voi avrete meritato. 
Merit i , tae, ta e run t , o fuer in t , 

coloro avranno ineritalo. 

I N F I N I T O . 

Tempo presente. - Singolare. 
M e r ' r i , meritare, e che io me-

rito e meriti; che tu meriti; 
che colui merita e meriti. 

M e r é r i , meritare , e che noi 
meritiamo; che voi meritate 
e meritiate; che coloro me-
ritano e meritino. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Merari, meritare, e che io me-
ritava e meritassi; che tu 
meritavi e meritassi ; che co-
lui meritava e meritasse. 

Plurale . 

M e r ' r i , meritare, e che noi 
meritavamo e meritassimo; 
che voi meritavate e meri-
taste; che coloro meritavano 
e meritassero. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Meri tum, t am, tum esse,o fuTsse, 
aver meritato, e che io me-
ritai, ho ed abbia meritato ; 
che tu meritasti, hai ed abbi 
meritalo; che colui meritò, 
ha ed abbia meritato. 

. Plurale . 

Meritos, tas, ta esse, o fuisse, 
aver meritato, e che noi me-
ritammo, ed abbiamo meri-
tato; che voi meritaste, avete 
ed abitiate meritato; che co-
loro meritarono, hanno ed 
abbiano meritato. 

P i n e e h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Meri tum, tara, tum esse, o fu-
isse, aver meritato, e che io 
aveva ed avessi meritato; che 
tu avevi ed avessi meritato; 
che colui aveva ed avesse 
meritato. 

Meritos, t a s , t a esse, o fuisse, 
aver meritato, e che noi ave-
vamo ed avessimo meritato; 
che voi avevate ed aveste me-
ritato; che coloro avevano 
ed avessero meritato. 

F u t u r o s e m p l i c e . 

Singolare. 

Meri turum . r a m , r u m esse , 
dover meritare, o aver da 
meritare, e che io merilerò, 
meriterei; che tu meriterai, 
meriteresti ; che colui meri-
terà, meriterebbe. 

Plurale . 

Meritnros, ras , r a esse, dover 
meritare o'aver da meritare, 
e che noi meriteremo, meri-
teremmo; che voi meriterete, 
meritereste ; che coloro me-
riteranno, meriterebbero. 

Futuro m i s t o . 

Singolare. 

M e r i t u r u m , r a m , rum fuisse , 
aver dovuto meritare, o aver 
avuto da meritare, e che io 
avrei meritato;che tu avresti 
meritato; che colui avrebbe 
meritalo. 

Plurale . 

Meritnros, r as , r a fuisse, aver 
dovuto meritar e, o aver a-
vuto da meritare, e che noi 
avremmo meritato; che voi 
avreste meritato ; che coloro 
avrebbero meritato. 

Merendi, di meritare. 
Merendo, meritando. 
Merendum, per meritare. 

S u p i n o . 

Meritum, a meritare. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Merens, ènt is , chi merita, me-
ritava, o meritando. 

P a r t i c i p i o p a s s a t o . 

Meri tus , t a , tum , chi ha ed 
aveva meritato. 

P a r t i c i p i o fu turo . 

Meritiirus, r a , r u m , chi meri-
terà, dee meritare ed è per 
meritare. 

P a r t i c i p i o f u t u r o p a s s i v o . 

Merèndus, da, dum, chi sarà 
meritato ed è per essere me-
ritato. 

Simili coniugherete. 

Fateor , éris, fassus sum , èr i , 
confessare. 

Polliceor, èris, pollicitus, sum, 
èr i , promettere. 

Tueor , é r i s , tuTtus sum , èri , 
difendere. 

Vereor, èris, veritus sum, èri, 
temere. 



74 

Nascor, io nasco. 

Verbo deponente di significazione neutra. 

INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego nascor, io nasco. 
Tu nasceris, o ere, tu nasci. 
llle nascf tur , colui nasce. 

Plura le . 

Nos nascìmur, noi nasciamo. 
Vos nasci mìni , voi nascete. 
Il 1 ì nascuntur , coloro nascono. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Nascèbar, io nasceva. 
Nascebàris, o bare, tu nascevi. 
Nascebàtur , colui nasceva. 

Plurale . 

Nascebamur, noi nascevamo. 
Nascebàmi'ni, voi nascevate. 
Nascebantur , coloro nasce-

vano. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Natus, t a , tum sum, o fu i , io 
nacqui e son nato. 

Natus , ta , tum es, o fu is t i , tu 
nascesti e set nato. 

Natus, t a , tum est, o fui t , colui 
nacque ed è nato. 

Plura le . 

Nati , tae, ta sumus , o fu imus, 
noi nascemmo, e siamo nati. 

Nat i , tae , ta estis, o fuistis, voi 
nasceste, e siete nati. 

Nr.ti, tae , ta sunt , fuerun t , o 
fuere , coloro nacquero , e 
sono nati. 

P i u e c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Natus , ta , tum e r am, o fue ram, 
io era nato. 

Natus , ta , t u m eras, o fueras , 
tu eri nato. 

Natus, t a , tum e ra t , o fuera t , 
colui era nato. 

Plura le . 

Nat i , tae, t a e r a m u s , o fuera-
mus, noi eravamo nati. 

Nati , tae , ta eratis , o fueratis , 
voi eravate nati. 

Nati , tae , t a e r an t , o fueran t , 
coloro erano nati. 

F u t u r o - Singolare. 

Nascar , io nascerò. 
Nascèris, o ère, tu nascerai. 
Nascètur, colui nascerà. 

Plura le . 

Nascèmur , noi nasceremo. 
Nascemìni, voi nascerete. 
Nascèntur , coloro nasceranno, 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Nascere, o nascìtor t u , nasci tu. 
Nascitor ille, nasca colui. 

Plura le . 

Nascàmur nos, nasciamo noi. 
Nascimini vos, nascete voi. 

¡Nascuntor illi, nascano coloro. 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

C u m nascar , che io nasca, o 
nascendo io. 

Nasca r i s , o are , tu nasca , o 
nascendo tu. 

N asca tu r , colui nasca, o na-
scendo cólui. 

Plura le . 

Nascàmur , noi nasciamo, o 
nascendo noi. 

Nascamini , voi nasciate, o na-
scendo voi. 

Nascan tu r , coloro nascano, o 
nascendo coloro. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum nascerer , che io nascessi, 
nascerei, o nascendo io. 

Nascerèris, o ère, tu nascessi, 
nasceresti, o nascendo tu. 

Nascerétur , colui nascesse, na-
scerebbe, o nascendo colui. 

Plura le . 

Nascerèmur , noi nascessimo , 
nasceremmo,o nascendo noi. 

Nasceremtiri, voi nasceste, na-
scereste, o nascendo voi. 

Nascerèntur, coloro nascessero, 
nascerebbero, o nascendo co-
loro. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Cum na tus , ta , tum sim, o fue-
r iru, che io sia, o essendo 
io nato. 

Natus , ta , tum sis, o fueris, tu 
sii, o essendo tu nato. 

Natus, t a , t u m sit, o fue r i t , co-
lui sia, o essendo colui nato. 

Plura le . 

Nat i , tae , t a simu3, o fuer imus, 
noi siamo,o essendo noinati. 

Nati , tae , t a sitis, o fueri t is , voi 
siate, o essendo voi nati. 

Nati , tae, ta sint, o fuer in t , co-
loro siano, o essendo coloro 
nati. 

P i u c c b è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum natus , ta , tum essem, o 
fuissem, che io fossi, sarei, 
o essendo io nato. 

Natus, ta , tum esses, o fuisses, 
tu fossi, saresti, o essendo 
tu nato. 

Natus , ta , tum esset, o fuisset , 
colui fosse, sarebbe,o essendo 
colui nato. 

Plura le . 
Cum n a t i , t a e , t a essemus , o 

fuissemus, noi fossimo, sa-
remmo, o essendo noi nati. 

Nati, tae, t a essetis, o fuissetis, 
voi foste, sareste, o essendo 
voi nati. 

Nati , tae , t a essent, o fuissent , 
coloro fossero, sarebbero, o 
essendo coloro nati. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum natus , ta , tum ero, o f u -
ero, quando io sarò nato. 

Natus, ta , tum eris , o fueris , tu 
sarai nato. 

N a t u s , t a , tum e r i t , o f u e r i t , 
colui sarà nato. 

Plura le . 
Nati, tae , ta erimus, o fue r imus , 

noi saremo nati. 
Nati, tae , ta er i t is , o fuer i t i s , 

voi sarete nati. 
Nati, tae, t a e run t , o f ue r i n t , 

coloro saranno nati. 



I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Nasci, nascere, e che io nasco 
e nasca; che tu nasci e nasca; 
che colui nasce e nasca. 

Plura le . 

Nasci, nascere, e ehe noi na-
sciamo ; che voi nascete e 
nasciate; che coloro nascono 
e nascano. 

I m p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Nasci, nascere, e che io nasceva 
e nascessi; che tu nascevi e 
nascessi; che colui nasceva 
e nascesse. 

Plura le . 
Nasci , nascere, e che noi na-

scevamo, e nascessimo; che 
voi nascevate e nasceste; che 
coloro nascevano e nasces-
sero. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Natum, t a m , tum esse, o fuisse, 
essere nato, e che io nacqui, 
sono e sia nato; che tu na-
scesti, sei e sii nato; che co-
lui nacque, è e sia nato. 

Plura le . 

Natos, tas , ta esse, o fuisse, es-
sere nati,e che noi nascemmo 
e siamo nati; che voi nasce-
ste, siete e siale nati ; che 
coloro nacquero, son0 e si-
ano nati. 

Piucc l i c p e r f e t t o . - Singolare. 

Na tum, t a m , t u m esse, 0 fuisse, 
essere nato, e che io era e 
fossi nato; che tu eri e fossi 
nato; che colui era e fosse 
nato. 

P l u r a l e . 

Natos , t as , t a esse , 0 fu i s se , 
essere nati,e che noi eravamo 
e fossimo nati ; che voi era-
vate e foste nati ; che coloro 
erano e fossero nati. 

F u t u r o s e m p l i c e . 

Singolare. 

Nasci turum , ram , rum esse , 
dover nascere, 0 aver da na-
scere, e che io nascerò, na-
scerci ; che tu nascerai, na-
sceresti; che colui nascerà, 
nascerebbe. 

Plura le . 

Nascituros, r as , r a esse, dover 
nascere, o aver da nascere, 
e che noi nasceremo, nasce-
remmo ; che voi nascerete, 
nascereste ; che coloro na-
sceranno, nascerebbero. 

F u t u r o m i s t o . - Singolare. 

Nasci turum , r a m , r u m fuisse, 
aver dovuto nascere, e che io 
sarei nato; che tu saresti 
nato; che colui sarebbe nato. 

Plura le . 

Nascituros, r as , r a fuisse, aver 
dovuto nascere, e che noi sa-
remmo nati; che voi sareste 
nati; che coloro sarebbero 
nati. 

G e r u n d i . 

Nascondi, di nascere. 
Nascendo, nascendo. 
Nascendum, per nascere. 

S u p i n i . 

Natum, a nascere. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Nascens, èntis , chi nasce, na-
sceva o nascendo. 

P a r t i c i p i o p a s s a l o . 

Natus, t a , t um, nato, chi è ed 
era nato. 

P a r t i c i p i o f u t u r o . 

Nasc i tu rus , r a , r u m , chi na-
scerà, dee nascere, ed è per 
nascere. 

Simili coniugherete : 

Egredìòr , eris , egrissus sum , 
egredi, uscire. 

Ingredìor , er is , ingressus sum, 
ingredi, entrare. 

Labor, er is , lapsus sum, labi , 
sdrucciolare. 

MorTor, er is , mor tuus sum , 
mor i , morire. 

O r i o r , e r i s , or tus s u m , or l r i , 
nascere (1). 

Utor, mi servo od uso. 

Verbo deponente di significato neutro-passivo in italiano. 

M O D O INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego u tor , io mi servo, od uso. 
Tu uter is , 0 u te re , tu ti servi, 

od usi. 
Ille utTtur, colui si serve, 0 usa. 

Plurale . 

Nos u t ìmur , noi ci serviamo, 
od usiamo. 

Vos u t i m i n i , voi vi servite, o 
usate. 

Illi u tuncur , coloro si servono, 
o usano. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 

Utèbar , io mi serviva, 0 usava. 
Utebaris, 0 utebare, tu ti ser-

vivi , o usavi. 
Uteba tu r , colui si serviva, 0 

usava. 

Plurale . 

Utebamùr , noi ci servivamo, 0 
usavamo. 

Utebammi, voi vi servivate, 0 
usavate. 

Utebantur , coloro si servivano, 
0 usavano. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 
Singolare. 

Usus, usa , usum sum, 0 fui , io 
ini servii e mi sono servito, 
usai ed ho usato. 

Usus, u s a , usum es, o fu i s t i , 
tu ti sei-visti e ti sei servito, 
usasti ed hai usato. 

Usus , usa , usum e s t , 0 f u i t , 
colui si servì e si è servito, 
usò ed ha usato. 

Plurale . 

Usi, usae, usa sumus 0 fu imus , 
noi ci servimmo e ci siamo 
serviti, usammo ed abbiamo 
usato. 

(1) Si noti che morior ed orior al participio futuro fanno moriturus ed 
onturus, come natcUurus, e che orior fa orlri all'infinito come i verbi della 
quarta coniugazione. 



IMPERATIVO - S i n g o l a r e . 

Utere o utTtor tu , serviti tu, o 
usa tu. 

Utltor ille, si serva colui, od 
usi colui. 

Usi, u sae , usa est is . o fuistis, 
voi vi serviste e vi siete ser-
viti, usaste ed avete usato. 

Usi, usae, usa sunt , fuerunt o 
fuere , coloro si servirono e 
si sono serviti, usarono ed 
hanno usato. 

P i u c e h è p e r f e t t o . 

Plurale . 

Usi, usae, usa e ramus , o fue-
rarans , noi ci eravamo ser-
viti, od avevamo usato. 

Usi, usae, usa eratis , o fueratis, 
voi vi eravate sei-viti, od a-
vevate usato. 

Usi, usae, usa erant , o fuèrant , 
coloro si erano sei-viti, od 
avevano usato. 

F u t u r o - Singolare. 

Utar , io mi servirò od userò. 
Utèris, o utère, tu ti servirai, 

od userai. 
Utètur, colui si servirà, od u-

s e r à . 

P lu ra le . 

Utèraur, noi ci serviremo, od 
useremo. 

UtemTni, voi vi servirete , od 
userete. 

Utèntur, coloro si serviranno, 
od useranno. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum uterer , che io mi servissi. . 
mi servirei, o servendomi io; 
usassi, userei, o usando io. 

Singolare. 

Usus, u s a , usum e r a m , o fue-
r a m , io mi era servito, od 
aveva usato. 

Usus, usa, usum eras, o fueras , 
tu ti eri servito, od avevi 
usato. 

Usus, usa, usum erat o fuera t , 
colui si era servito, od aveva 
usato. 

Plurale . 

Utàmur nos , serviamoci noi, 
o usiamo noi. 

Utimlni , o utiirnnor, vos, servi-
tevi voi, o usate voi. 

Ulun to r illi, si servano coloro, 
o usino coloro. 

SOGGIUNTIVI.. T e m p o p r e s e n t o . 

Singolare. 

Cum u t a r , che io mi serva o 
servendomi io, usi o usando 
io. 

Utàris , o u tare , tu ti serva o 
servendoti tu, usi o usando 
tu. 

Utatur , colui si serva o ser-
vendosi colui, usi o usai, do 
colui. 

Plurale . 

Cum u tamur , che noi ci ser-
viamo o servendoci noi, u-
siamo o usando noi. 

Utamiii i , voi vi serviate o ser-
vendovi voi, usiate o usando 
voi. 

U t a n t u r , coloro si servano o 
servendosi coloro , usino o 
usando coloro. 

Uterèr is , o u t e r è r e , tu ti ser-
vissi, ti serviresti o serven-
doti tu; usassi, useresti o 
usando tu. 

Uterè tu r , colui si servisse, si 
servirebbe o servendosi co-
lui; usasse, userebbe o is-
sando colui. 

Plura le . 

Cum uteremur, che noi ci ser-
vissimo , ci serviremmo, o 
servendoci noi; usassimo, 
isseremmo o usando noi. 

U t e r e n u n i , voi vi serviste , vi 
servireste o servendovi voi; 
usaste, usereste o usando voi. 

Uterèntur , coloro si servissero, 
si servirebbero o servendosi 
coloro ; usassero, userebbero 
o usando coloro. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum u s u s , usa , usum sim , o 
f u e r i m , che io mi sia ser-
vito, o essendomi io servito ; 
abbia usato od avendo io va-
saio. 

Usus , usa , usum sis, o fueris , 
tu ti sii servito, o essendoti 
tu servito ; abbi usato o a-
vendo tu usato. 

Usus, u s a , usum s i t , o fuer i t , 
colui si sia servito o essen-
dosi colui servito ; abbia li-
saio o avendo colui usato. 

Plura le . 

Cum u s i , u s a e , usa s i m u s , o 
f u e r i m u s , che noi ci siamo 
servili o essendoci noi ser-
viti ; abbiamo usato o a-
vendo noi usato. 

Usi, usae, usa si t is , o fueri t is , 
voi vi siate serviti o essen-
dovi voi serviti; abbiate ur 
salo od avendo voi usato. 

U s i , u s a e , usa sint , o fuer in t . 
coloro si siano serviti ó es-
sendosi coloro serviti; ab-
biano usato o avendo coloro 
usato. 

P i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum usus, usa, usum essem, o 
fuissem, che io mi fossi, mi 
sarei servito o essendomi io 
sei-vito ; avessi, avrei o a-
vendo io usato. 

Usus, usa, usum esses, o fuis-
s e s , tu ti fossi, ti saresti 
o essendoti tu servito; a-
vessi, avresti o avendo tu 
usato. 

Usus, usa , usum esset , o fuis-
set, colui si fosse, si sarebbe, 
o essendosi colui servito; a-
vesse, avrebbe o avendo cor 
lui usato. 

Plura le . 

Cum usi, u sae , usa essemus, o 
fuissemus, che noi ci fossimo, 
ci saremmo o essendoci noi 
serviti ; avessimo, avremmo 
od avendo noi usato. 

Usi, usae, usa essetis, o fuisse-
tis, voi vi foste, vi sareste, 
o essendovi voi serviti; a-
veste, avreste o avendo voi 
usato. 

Usi, usae, usa essent, o fuissent, 
coloro si fossero, si sareb-
bero o essendosi coloro ser-
viti ; avessero, avrebbero o 
avendo coloro usalo. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum usus , usa , usum ero , o 
f u e r o , quando io mi sarò 
servito, od avrò usato. 



Usus, usa , usum eris , o fueris. 
tu ti sarai servito, od avrai 
usato. 

Usus, usa , usum er i t , o fuer i t . 
colui si sarà servito, o avrà 
usato. 

Plura le . 

Cum usi , usae, usa er ìmus , o 
fuer imus, quando noi ci sa-
remo serviti, od avremo te-
sato. 

Usi, usae, usa erit is , o fueri t is , 
voi vi sarete serviti, od a-
vrete usato. 

Usi, usae, usa e run t , o fuerint , 
coloro si saranno serviti, od 
avranno usato. 

MODO I N F I N I T O . P r e s e n t e . 

Singolare (1). 

Ut i , servirsi, usare, e che io 
mi servo o uso ; tu ti servi 
o usi; colui si serve o usa. 

Plurale. 

Ut i , servirsi, usare, e che noi 
ci serviamo o usiamo; voi 
vi servite o usate ; coloro si 
servono o usano. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Uti, servirsi, usare, e che io 
mi serviva o usava ; tu ti 
servivi o usavi ; colui si 
serviva c usava. 

Plurale . 

Ut i , servirsi, usare, e che noi 
ci servivamo o usavamo ; 
voi vi servivate o usavate ; 
coloro si servivano o usa-
vano. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . - Singolare. 

U s u m , u s a m , usum esse o fu-
i sse , essersi servito o aver 
usato, e che io mi servii, 
ed ho usato ; che tu ti ser-
visti, ed hai usato ; che co-
lui si servì, ed ha. usato. 

Plurale . 
Usos , usas, usa esse, o fuisse, 

essersi serviti, o aver usato, 
e che noi ci servimmo , o 
abbiamo usato; che voi vi 
serviste, o avete usato; che 
coloro si servirono, o hanno 
usato. 

P i u c c h è p e r f e t t o . - Singolare. 

Usum, usam, usum esse, o f u -
isse, essersi servito, o aver 
usato, e che io mi era ser-
vito, o aveva usato ; che tu 
ti eri servito, o avevi usato, 
che colui si era servito, o 
aveva usato. 

Plurale . 
Usos, u s a s , usa esse, o fuisse, 

essersi serviti, o aver usato, 
e che noi ci eravamo serviti, 
o avevamo usato; che voi vi 
eravate serviti, o avevate u-
sato ; che coloro si erano 
serviti, o avevano usato. 

Futuro attivo. - Singolare. 

Usurum, usuram, usurum esse, 
doversi servire, o dover u-
sare , e che io mi servirò , 
o userò ; che tu ti servirai, 
o userai ; che colui si ser-
virà o userà. 

( I ) P e r m i n o r c o n f u s i o n e s i t r a l a s c i a n e l l a v e r s i o n e i t a l i a n a d e l l ' i n f i n i t o l a s i -
g n i f i c a z i o n e d e l m o d o s o g g i u n t i v o , l a q u a l e s i p o t r à f a r e a g g i u n g e r e d a l l o s c o l a r o . 

P l u r a l e . 
Usuros , usuras , usura esse , 

doversi servire , o dover u-
sare, e che noi ci serviremo, 
o useremoche voi vi ser-
virete o userete ; che coloro 
si serviranno o useranno. 

F u t u r o p a s s i v o . - Singolare. 

Utèndum , utendam , utendum 
esse, dover essere usato, e 
che io sarò, tu sarai, colui 
sarà usato. 

Plura le . 
Utèndos, n tendas , utenda esse, 

dover essere usati, è che noi 
saremo, voi sarete , coloro 
saranno usati. 

G e r u n d i . 

Utèndi, di usare, o per usare. 
Utendo, usando. 
U t e n d u m , ad usare, o ad es-

sere usato. 

S u p i n e . 
Usum, ad usare o per usare. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Utens, èn t i s , che si serve o si 
serviva, che usa od usava, 
servendosi od usando. 

P a r t i c i p i o p a s s a t o . " 

Usus, usa, usum, chi si servì, 
o si era servito, usò od a-

• veva usato. 

P a r t i c i p i o fu turo a t t i v o . 

Ustirus, usura , usurum, che si 
servirà o userà. 

P a r t i c i p i o f u t u r o p a s s i v o . 

Utèndus, utenda, u tendum, chi 
dovrà essere usato, o sa7-à 
usato. 

Simili a questo coniugherete : 

Abiitor , eris , abusus sum , 
abut i , abusarsi, usar male. 

Queror , eris , questus sum , 
quer i , lamentarsi. 

C O N I U G A Z I O N E 

D E I V E R B I C O M U N I . 

Verbo comune dicesi quello che h a la terminazione passiva 
e la significazione at t iva e pass iva ; cosi d i n i e t ì o r si-'nifica 
io misuro ed anche io sono misurato. 

D i m e t ì o r , io misuro e sono misurato. 

I N D I C A T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego dimetìor , io misuro e son 
misurato. 

Tu d ime t l r i s , o d i m e t l r e , tu 
misuri e sei misurato. 

Ule d imet l tur , colui misura ed 
è misurato„ 

Plurale . 

Nos dimet lmur , noi misuriamo 
e siamo misurati. 

\ o s d imet imìh i , voi misurate 
e siete misurati. 

Illi d ime t iun tu r , coloro misu-
rano e sono misurati. 



Usus, usa , usum eris , o fueris. 
tu ti sarai servito, od avrai 
usato. 

Usus, usa , usum er i t , o fuer i t . 
colui si sarà servito, o avrà 
usato. 

Plura le . 

Cum usi , usae, usa er ìmus , o 
fuer imus, quando noi ci sa-
remo serviti, od avremo te-
sato. 

Usi, usae, usa erit is , o fueri t is , 
voi vi sarete serviti, od a-
vrete usato. 

Usi, usae, usa e run t , o fuer int , 
coloro si saranno serviti, od 
avranno usato. 

MODO I N F I N I T O . P r e s e n t e . 

Singolare (1). 

Ut i , servirsi, usare, e che io 
mi servo o uso ; tu ti servi 
o usi; colui si serve o usa. 

Plurale. 

Ut i , servirsi, usare, e che noi 
ci serviamo o usiamo; voi 
vi servite o usate ; coloro si 
servono o usano. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Uti, servirsi, usare, e che io 
mi serviva o usava ; tu ti 
servivi o usavi ; colui si 
serviva c usava. 

Plurale . 

Ut i , servirsi, usare, e che noi 
ci servivamo o usavamo ; 
voi vi servivate o usavate ; 
coloro si servivano o usa-
vano. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

U s u m , u s a m , usum esse o fu-
i sse , essersi servito o aver 
usato, e che io mi servii, 
ed ho usato ; che tu ti ser-
visti, ed hai usato ; che co-
lui si servì, ed ha. usato. 

Plurale . 
Usos , usas, usa esse, o fuisse, 

essersi serviti, o aver usato, 
e che noi ci servimmo , o 
abbiamo usato; che voi vi 
serviste, o avete usato; che 
coloro si servirono, o hanno 
usato. 

P i u c c h è p e r f e t t o . - Singolare. 

Usum, nsam, usum esse, o f u -
isse, essersi servito, o aver 
usato, e che io mi era ser-
vito, o aveva usato ; che tu 
ti eri servito, o avevi usato, 
che colui si era servito, o 
aveva usato. 

Plurale . 
Usos, u s a s , usa esse, o fuisse, 

essersi serviti, o aver usato, 
e che noi ci eravamo serviti, 
o avevamo usato; che voi vi 
eravate serviti, o avevate u-
sato ; che coloro si erano 
serviti, o avevano usato. 

Futuro attivo. - Singolare. 

Usurum, usuram, usuruni esse, 
doversi servire, o dover u-
sare , e che io ini servirò , 
o userò ; che tu ti servirai, 
o userai ; che colui si ser-
virà o userà. 

( I ) P e r m i n o r c o n t u s i o n e s i t r a l a s c i a n e l l a v e r s i o n e i t a l i a n a d - ' H ' i n f i n i t o l a s i -
g n i f i c a z i o n e d e l m o d o s o g g i u n t i v o , l a q u a l e s i p o t r à f a r e a g g i u n g e r e d a l l o s c o l a r o . 

P l u r a l e . 
Usuros , usuras , usura esse , 

doversi servire, o dover u-
sare, e che noi ci serviremo, 
o useremo; che vai vi ser-
virete o userete ; che coloro 
si serviranno o useranno. 

F u t u r o p a s s i v o . - Singolare. 

Utèndum , utendam , utendum 
esse, dover essere usato, e 
che io sarò, tu sarai, colui 
sarà usato. 

Plura le . 
Utèndos, n tendas , utenda esse, 

dover essere usati, è che noi 
saremo, voi sarete , coloro 
saranno usati. 

G e r u n d i . 

Utèndi, di usare, o per usare. 
Utendo, usando. 
U t e n d u m , ad usare, o ad es-

sere usato. 

S u p i n o . 
Usum, ad usare o per usare. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Utens, èn t i s , che si serve o si 
serviva, che usa od usava, 
servendosi od usando. 

P a r t i c i p i o p a s s a t o . " 

Usus, usa, usum, chi si servì, 
o si era servito, usò od a-

• veva usato. 

P a r t i c i p i o fu turo a t t i v o . 

Ustirus, usura , usurum, che si 
servirà o userà. 

P a r t i c i p i o f u t u r o p a s s i v o . 

Utèndus, utenda, u tendum, chi 
dovrà essei-e usato, o sarà 
usato. 

Simili a questo coniugherete : 

Abiitor , eris , abusus sum , 
abut i , abusarsi, usar male. 

Queror , eris , questus sum , 
quer i , lamentarsi. 

C O N I U G A Z I O N E 

D E I V E R B I C O M U N I . 

Verbo comune dicesi quello che h a la terminazione passiva 
e la significazione at t iva e pass iva ; cosi d i n i e t ì o r significa 
io misuro ed anche io sono misurato. 

D i m e t ì o r , io misuro e sono misurato. 

I N D I C A T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego dimetìor , io misuro e son 
misurato. 

Tu d ime t l r i s , o d i m e t l r e , tu 
misuri e sei misurato. 

Il le d imet l tur , colui misura ed 
è misurato„ 

Plurale . 

Nos dimet lmur , noi misuriamo 
e siamo misurati. 

\ o s d imet imìn i , voi misurate 
e siete misurati. 

Illi d imet i i in tur , coloro misu-
rano e sono misurati. 
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I m p e r f e t t o . - Spigolare. 

Dimetiebar, io misurava ed era 
mi su/rato. 

Dimetiebaris, o dimetiebare, tu 
misuravi ed eri misurato. 

D i m e t f t b a t u r , colui misurava 
ed era misurato. 

Plura le . 

Dimet iebamur , noi misurava-
mo ed eravamo misurati. 

Dimetiebamìni, voi misuravate 
ed eravate misurati. 

Dimetiebaritur, coloro misura-
vano ed erano misurati. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 

Dimensus, d imensa , dimensum 
sum o fu i , io misurai ed ho 

• misuralo, o io fui e sono 
stato misurato. 

Dimensus, d imensa, dimensum 
es o fuist i , tu misurasti ed 
hai misurato, o tu fosti e 
sei stato misurato. 

Dimensus, d imensa , dimensum 
est o f u i t , colui misurò ed 
ha misurato, o colui f u ed 
è stato misurato. 

Plurale . 

Dimènsi, dimensae, dimensa su-
m u s , o fuimus , noi misu-
rammo ed abbiamo misu-
rato, o fummo e siamo stati 
misurati. 

Dimensi, dimensae, dimensa estis 
o f u i s t i s , voi misuraste ed 
avete misurato, o foste e 
siete stati misurati. 

Dimensi, dimensae, dimensa sunt 
o fuerunt , o fuere, coloro mi-
surarono ed hanno misu-
rato, o furono e sono Stati 
misurati. 

P r e t e r i t o p i n e c h è p e r f e t t e . 

Singolare. 

Dimensus, d imensa , dimensum 
erara o f u e r a m , io aveva mi-
surato, o io era stato mi-
surato. 

Dimensus, d imensa , dimensum 
eras o f u e i a s , tu avevi mi-
surato, o eri stato misurato. 

Dimensus, d i m e n s a , dimensum 
era t o f u e r a t , colui aveva 
misurato, o era stato mi-
surato. 

Plurale . 

Dimensi, d imensae, dimensa e-
r a m u s o f ue r amus , noi ave-
vamo misurato, o eravamo 
stati misurati. 

Dimensi, d imensae , dimensa e-
ra t i s o f u e r a t i s , voi avevate 
misuralo, o eravate stati 
misurati. 

Dimensi , dimensae , dimensa 
erant o f u e r a n t , coloro ave-
vano misurato, o erano stati 
misurati. 

F u t u r o . - Singolare. 

Dimet ìa r , io misurerò o sarò 
misurato. 

Dimetièris, o dimetiére, tu mi-
surerai o sarai misurato. 

Dimetiètur , colui misurerà o 
sarà misurato. 

Plura le . 

Dimetiemur , noi misureremo 
o saremo misurati. 

Dimetiemìni, voi misurerete o 
sarete misurati. 

Dimet iSntur , coloro misure-
I ranno, o saraìpìo misurati 

MODO I M P E R A T I V O . 

Singolare. 

Dimet l re , o dimetltor tu , mi-
sura tu o sii tu misurato, 

Dimetltor il le , misuri colui o 
sia colui misuralo. 

Plura le . 

Dimetiamur nos , misuriamo 
noi o siamo noi misurati. 

Dimetimmi, o dimelimìhor vos, 
misurate voi o siate voi mi-
surati. 

Dimetiùntor i l l i , misurino co-
loro o siano coloro misurati. 

SOGGIUNTIVO. - T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Cum dimetìar , che io misuri 
e misurando io; io sia mi-
surato ed essendo io misu-
rato. 

Dimetiaris, o dimetiare, tu mi-
suri e misurando tu; tu 
sii misurato ed essendo tu 
misurato. 

Dimetiatur, colui misuri e mi-
surando colui ; colui sia mi-
surato ed essendo colui mi-
surato. 

Plurale . 

Cum d ime t i amur , che noi mi-
suriamo e misurando noi ; 
noi siamo misurati ed es-
sendo noi misurati. 

Dimetiamìni, voi misuriate e 
misurando voi ; voi siate 
misurati ed essendo voi mi-
surati. 

Dime t i an tu r , coloro misurino 
e misurando coloro ; coloro 
siano misurati ed essendo 
coloro misurati. 
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P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum d i m e t t r e r , che io misu-
rassi, misurerei, e misu-
rando io; io fossi e sarei 
misurato, o essendo io mi-
surato. 

Dimetirèris , o dimetirére , tu 
misurassi, misureresti, e 
misurando tu; tu fossi e 
saresti misuralo, o essendo 
tu misurato. 

Dimet i rè tu r , colui misurasse, 
misurerebbe, e misurando 
colui; colui fosse, e sarebbe 
misurato, o essendo colui 
misurato. 

Plurale . 
Cum dimetirèmur, che noi mi-

surassimo, misureremmo, e 
misurando noi; noi fossimo, 
e saremmo misurati, o es-
sendo noi misurati. 

Dimet i remìni , voi misuraste , 
misurereste , e misurando 
voi; voi foste, e sareste misu-
rati, o essendo voi misurati. 

Dirnet i rèntur , coloro misuras-
sero, misurerebbero, e mi-
surando coloro; coloro fos-
sero e sarebbero misurati, 
o essendo coloro misurati. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 
Cum dimensus , dimèusa , d i -

m e n s u m , sim o f u e r i m , che 
io abbia misurato, ed avendo 
io misurato; che io sia stato 
misurato, ed essendo io stato 
misurato. 

Dimensus, d imensa , dimensum 
sis o fue r i s , tu abbi misu-
rato, e avendo tu misurato; 
che tu sii stato misurato, 
ed essendo tu stato misurato 
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D i m e n s u s , di m e n s a , d i m e n s u m 
s i t o f u e r i t , colui abbia mi-
surato, e avendo misurato; 
che colui sia stato misu-
rato , e d essendo stato mi-
suralo. 

P l u r a l e . 

C u m d i m e n s i , d i m e n s a e , d i -
m e n s a s i m u s o f u e r i m u s , che 
noi abbiamo misurato, ea-
vendo noi misurato ; noi 
siamo stati misurati, e d es-
sendo noi stati misurati. 

D i m e n s i , d i m e n s a e , d i m e n s a s i -
t i s o f u e r i t i s , voi abbiate mi-
surato, o avendo voi misu-
rato; voi siate stati misurati, 
e d essendo voi stati misurati. 

D i m e n s i , d i m e n s a e , d i m e n s a s i n t 
o f u e r i n t , coloro abbiano mi~ 
surato e avendo coloro mi-
surato ; coloro siano stati 
misurati, e d essendo stati 
misurati. 

P r e t e r i t o piucel iè p e r f e t t o . 

S i n g o l a r e . 

C u m d i m e n s u s , d i m e n s a , d i m e n -
s u m e s s e m o f u i s s e m , che 
io avessi, e avrei misurato, 
o avendo io misurato ; io 
fossi stato e sarei stato mi-
surato, o essendo io stato 
misurato. 

D i m e n s u s , d i m e n s a , d i m e n s u m 
e s s e s , o f u i s s e s , tu avessi, e 
avresti misurato, o avendo 
tu misurato; tu fossi stato 
e saresti stato misurato, o 
essendo tu stato misurato. 

D i m e n s u s , d i m e n s a , d i m e n s u m 
e s s e t , o f u i s s e t , colui avesse, 
e avrebbe misurato, o a-
vendo misurato ; colui fosse 
stato e sarebbe stato misu-
rato , o essendo stato misu-
rato. 

Plura le . 

C u m d i m e n s i , d i m e n s a e , d i m e n s a 
e s s e m u s , o f u i s s e m u s , che noi 
avessimo, e avremmo misu-
rato, o avendo misurato; noi 
fossimo stati, e saremmo 
stati misurati, o essendo 
noi stati misurati. 

D i m e n s i , d i m e n s a e , d i m e n s a e s -
s e t i s o f u i s s e t i s , voi aveste, 
o avreste misurato, o avendo 
voi misurato ; voi foste stati, 
e sareste stati misurati, o 
essendo voi stati misurati. 

D i m e n s i , d i m è n s a e , d i m e n s a e s -
s e n t o f u i s s e n t , coloro aves-
sero, e avrebbero misurato, 
o avendo misurato ; coloro 
fossero stati esarebbero stati 
misurati, o essendo coloro 
stati misurati. 

F u t u r o - S i n g o l a r e . 

C u m d i m e n s u s , d i m e n s a , d i m e n -
s u m e r o , o f u e r o , quando io 
avrò misurato, o sarò stato 
misurato. 

D i m e n s u s , d i m e n s a , d i m e n s u m 
e r i s , o f u e r i s , quando tu a-
vrai misurato, o sarai stato 
misurato. 

D i m e n s u s , d i m e n s a , d i m e n s u m 
e r i t o f u e r i t , quando colui 
avrà misurato, o sarà stato 
misurato. 

P l u r a l e . 

C u m d i m e n s i , d i m e n s a e , d i -
m e n s a e r i m u s o f u e r i m u s , 
quando noi avremo misu-
rato, o saremo stati misu-
rati. 

D i m e n s i , d i m e n s a e , d i m e n s a 
e r i t i s , o f u e r i t i s , quando voi 
avrete misurato, o sarete 
stati misurati. 

Dimensi, dimensae, dirnensa e-
r i n t , o f u e r i n t , quando co-
loro avranno misurato, o 
saranno stati misurati. 

M O D O I N F I N I T O . 

Tempo p r e s . e p r e l . i m p e r f . 

S i n g o l a r e . 

D i m e t ì r i , misurare e d essere 
misurato, e che io misuro, 
e son misurato, o misurava, 
e d era misurato; che tu mi-
suri, e sei misurato, o mi-
suravi, e d eri misurato; che 
colui misura, e d è misurato, 
o misurava, e d era misu-
rato. 

P l u r a l e . 

D i m e t i r i , misurare e d essere 
misurati, che noi misu-
riamo, e siamo misurati, o 
misuravamo, e d eravamo mi-
surati; che voi misurate, 
e siete misurati, o misura-
vate , e d eravate misurati; 
che coloro misurano e son 
misurati, o misuravano, ed 
erano misurati. 

P r e t e r i t o p e r f . e p iuee l i è p e r f e t t o . 

S i n g o l a r e . 

D i m e n s u m , d i m e n s a m , d i m e n -
s u m e s s e , o f u i s s e aver mi-
surato, e d essere stato mi-
surato , e che io misurai, 
e sono stato misurato, o a-
veva misurato, e d era stato 
misuralo; che tu misura-
sti, e sei stato misurato, o 
avevi misurato, e d eri stato 
misurato; che colui misurò, 
o aveva misurato, è stato 
misurato, e d era stato mi-
surato. 

P l u r a l e . 

D i m è n s o s , d i m e n s a s , d i m e n s a 
e s s e , o f u i s s e , aver misurato, 
e d essere stati misurati, che 
noi misurammo, e siamo 
stati misurati, o avevamo 
misurato, e d eravamo stati 
misurati; che voi misura-
ste, e siete stati misurati, 
o avevate misurato, e d era-
vate stati misurati ; che co-
loro misurarono, e sono 
stati misurati, o avevano 
misurato, e d erano stati 
misurati. 

F u t u r o a t t i v o . - S i n g o l a r e 

D i m e n s ù r u m , d i m e n s u r a m , d i -
m e n s u r u m e s s e , dover misu-
rare, e che io misurerò, tu 
misurerai, colui misurerà. 

P l u r a l e . 

D i m e n s u r o s , d i m e n s u r a s , d i m e n -
s u r a e s s e , dover misurare , 
e che noi misureremo, voi 
misurerete, coloro misure-
ranno. 

F u t u r o p a s s i v o . - S i n g o l a r e . 

D i m e n s u m i r i o d i m e t i è n d u m , d i -
m e t i e n d a m , d i m e t i e n d u m e s s e , 
dover essere misurato, e che 
io sarò misurato, tu sarai 
misurato, colui sarà misu-
rato. 

P l u r a l e . 

D i m e n s u m i r i , o d i m e t i e n d o s , d i -
m e t i e n d a s , d i m e t i e n d a e s s e , 
dover essere misurali, e che 
noi saremo misurati, che 
voi sarete misurati, che co* 
loro saranno misurati. 



C O N I U G A Z I O N E 

del verbo passivo DOCKOR. 

Si tralascia l 'a t t ivo t l o c e o , es , perchè non incontrasi difficoltà 
nel coniugarlo, essendo interamente simile a taceo; es. 

Dimetiendi, di misurare, e di 
essere misurato. 

Dimetièndo, misurando, ed es-
sendo misurato. 

Dimetièndum , a misurare , e 
ad essere misurato. 

S u p i n o . 
Diménsum, a misurare. 
Dimènsu , da misurarsi, o da 

essere misurato. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e , e i m p e r f e t t o . 

Dimetiens, dimetièntis, elù mi-
sura , misurava o misu-
rando. 

Dimensùrus, d imensura , d imen-
su rum, chi misurerà, dovrà 
misurare, o sarà per mi-
surare. 

F u t u r o p a s s i v o . 

Dimetièndus, dimetienda, d ime-
t iendum, chi saj-à misurato, 
o dovrà essere misurato, o 
sarà per essere misurato. 

Simili a questo coniugherete: 

P a r t i c i p i o di t e m p o p e r f e t t o , 
e p iucchc p e r f e t t o . 

Diménsus, dimensa, d imensum, 
chi misurò, o fu misurato, 
chi aveva misurato, od era 
stato misurato. 

Depopulor, ár is , àtus sum, a r i , 
saccheggiare, od essere sac-
cheggiato. 

Aspèrnor , Sris, àtus sum, ar i , 
disprezzare, ed essere dis-
prezzato. 

MODO INDIO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Ego doceor, mi è insegnato. 
Tu docéris, o docère, ti è in-

segnato. 
Ule docètur, gli è insegnato. 

Plura le . 

I m p e r f e t t o - Singolare. 

Docèbar, mi era insegnato. 
Docebaris, o docebare , li era 

insegnato. 
Docebatur, gli era insegnato. 

Plurale . 

Gerundi P a r t i c i p i o f u t u r o a t t i v o . 

Nos docèmur, ci A insegnato. 
Vos docemíni, vi è insegnato. 
[I l i docentur , loro è insegnato. 

Docebámur , ci era insegnato. 
DocebamTni, vi era insegnato. 
Ducebántur, loro era insegnato. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 

Doctus, doc t a , doctum s u m , o 
fu i , mi f u , e mi è stato in-
segnato. 

Doctus , doc t a , doctum e s , o 
fuist i , ti f u , e ti è stalo in-
segnato. 

Doctus , d o c t a , doctum e s t , o 
fui t , gli f u , e gli è stato in-
segnato. 

Plura le . 

Doct i , doc tae , docta sumus , o 
f u i m u s , ci f u , e ci è stato 
insegnato. 

D o c t i , doc tae , docta e s t i s , o 
fu i s t i s , vi f u , e vi è sta'o 
insegnato. 

Docti, doctae, docta sunt , fue-
r u n t , o fuere, loro f u , ed è 
sla'o insegnato. 

Pret . pine. perf. - Singolare. 

Doctus , docta , doctum eram , 
o fue ram, mi era stato in-
segnalo. 

Doctus, docta, doctum eras , o 
fueras, ti era stato insegnato. 

Doctus, docta, doctum era t . o 
f u e r a t , gli era slato inse-
gnato. 

Plura le . 

Docti, doctae, docta eramus, o 
f u e r a m u s , ci era stalo in-
segnato. 

Doct i , doctae , docta era t i s , o 
fueratis , vi era stato inse-
gnato. 

Doct i , doctae , docta e r a n t , o 
f u e r a n t , loro era stato in-
segnato. 

F u t u r o . - S i n g o l a r e . 

Docèbor, mi sarà insegnato. 
Doceberis, o docebere, ti sarà 

insegnato. 
Docebìtur, gli sarà insegnato. 

P l u r a l e . 
Docebìmur, ci sarà insegnato. 
Docebimini, vi sarà insegnato. 
Docebùntur , loro sarà inse-

gnato. 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Docère, o docètor tu , ti sia in-
segnato, o fa che ti sia in-
segnato. 

Docètor ille, gli sia insegnato. 

Plura le . 
Doceamur nos, siaci insegnato. 
DocemTni , o doceminor vos , 

siavi insegnato. 
Docèntor i l l i , sia loro inse-

gnato. 

SOGGIUNTIVO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Gum tlocìiar , che mi sia in-
segnato, o essendomi inse-
gnato. 

Docearis, o doceare, ti sia in-
segnato. 

Doceàtur, gli sia insegnalo. 

Plura le . 
Doceamur, ci sia insegnalo. 
Doceammi, vi sia insegnato. 
Doceantur, loro sia insegnalo. 

P r e t e r i t o i m p e r f . - Singolare. 

Cium docèrer, che mi fosse, nii 
sarebbe insegnato, o essen-
domi insegnato. 

Doceréris, o docerère, ti fosse, 
ti sarebbe insegnato. 

DocerCtur, gli fosse, gli sarebbe 
insegnalo. 



Plurale. 

Docerèmor, ci fosse, ci sarebbe 
insegnato. 

DoceremTni, vi fosse, vi sarebbe 
insegnato.. 

Docerèntur, loro fosse, loro sa-
rebbe insegnato. 

D o d i , floctae, docta essetis, o 
fuisset is , vi fosse stato, vi 
sarebbe stato insegnato. 

.Docti , d o c t a e , docta essent, o 
fu i s sen t , loro fosse stalo, 
loro sarebbe stato insegnato. 

Futuro. - Singolare. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum doctus, docta, doctum s im, 
o fuer im, che mi sia stalo 
insegnato, o essendomi stalo 
insegnato. 

Doctus , docta , doctum sis, o 
fueris, ti sia stato insegnato. 

Doctus , d o c t a , doctum s i t , o 
fueri t ,gli sia stalo insegnalo. 

Plurale . 

Doc t i , doctae , docta simus , o 
tuer imus, ci sia stalo inse-
gnato. 

Docti, doctae, docta sitis, o fue-
ri t is , vi sia stato insegnalo. 

Docti, doctae, docta sint, o fue-
r in t , loro sia stato insegnalo. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum doctus, docta, doctum es-
sem, o fuissem, che mi fosse 
stato, mi sarebbe stato in-
segnalo , o essendomi stato 
insegnato. 

Doctus , d o c t a , doctum esses , 
o fuisses , ti fosse stato , ti 
sarebbe stato insegnalo. 

Doctus, docta, doctum esset, o 
fu i s se t , gli fosse stato, gli 
sarebbe stato insegnalo. 

Plura le . 

Doct i , doc tae , docta essemus, 
o fuissemus, ci fosse stato, 
ci sarebbe stalo insegnato. 

Cum doctus, docta doctum e ro , 
o f u e r o , quando mi sarà 
stato insegnato. 

Doctus , docta , doctum eris , 
o f u e r i s , ti sarà stato in-
segnato. 

Doctus , d o c t a , doctum er i t , o 
f u e r i t , gli sarà stato inse-
gnato. 

Plura le . 
Docti, doctae, docta er imus, o 

fuer imus, ci sarà stato inse-
gnato. 

Doct i , doctae , docta eri t is , o 
f u e r i t i s , vi sarà stato in-
segnalo. 

Doct i , doctae , docta e r u n t , o 
fuerint , loro sarà stato in-
segnato. 

INFINITO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 
Docèri, essere insegnalo, e che 

a me, a te, a colui è, e sia 
insegnato. 

Plurale. 
Doceri, essere insegnato, e che 

a noi, a voi, a coloro è, e 
sia insegnato. 

P r e t e r i t o i m p e r f . - Singolare. 

Doceri, essere insegnalo, e che 
a me, a te, a lui era, e fosse 
insegnato. 

Plura le . 

Doceri, essere insegnato, e che 
a noi, a voi, a coloro era, 
e fosse insegnato. 

P r e t e r i t o p e r f . - Singolare. 

Doctum doc tam, doctum esse, 
o f u i s se , essere stato inse-
gnato, e che a me, a te, a 
lui f u , è stato e sia stalo in-
segnato. 

Plurale . 

Doctos , doctas , docta esse , o 
fuisse,«Mere stato insegnato, 
e che a nei, a voi, a coloro 
f u , è stato, e sia stato in-
segnato. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Doctum, doctam, doctum esse, 
o fu i s se , essere stato inse-
gnato, e che a me, a te, a 
lui era stato, e fosse stalo 
insegnato. 

Plurale . 

Doctos , doc tas , docta esse , o 
fuisse, essere stato insegnato, 
e che a noi, a voi, a coloro 
era stato, e fosse stato in-
segnato. 

F u t u r o s e m p l i c e . 

Singolare. 

Doctum i r i , o docendum , do-
cendam, docendum esse, do-
ver essere insegnato, e che 
a me, a te, a lui sarà, e 
sarebbe insegnalo. 

Plurale . 

Doctum iri , o docendos , do-
cendas, docenda esse, dover 
essere insegnato, e che a noi, 
a voi, loro sarà, e sarebbe 
insegnato. 

F u t u r o m i s t o - Singolare. 

Docendum , docendam , docen-
dum fuisse, che a me, a te, 
a lui sarebbe stato insegnato. 

Plura le . 

Docendos , docendas , docenda 
fuisse, che a noi, a voi, loro 
sarebbe stato insegnato. 

P a r t i c i p i o p a s s a t o . 

Doctus, docta, doctum, a chi è 
stato ed era stato insegnato. 

P a r t i c i p i o f u t u r o . 

Docèndus, docenda, docendum, 
a chi sarà insegnato, ed è 
per essere insegnato. 

Così pure possono coniugarsi 
i seguenti passivi. 

lubSor , iuberis , iussus sum , 
iub ' r i , essere comandato. 

Moneor, monèris , monitus sum, 
monèri, essere ricordato. 

Proliibeor , p roh ibèr i s , prohi-
bi*tus sum, proli ¡beri, essere 
proibito. 

C O N I U G A Z I O N E 

DEI VERBI SEMI D E P O N E N T I , 

Verbi semideponenti diconsi quelli che nei tempi che der i -
vano dal perfetto si coniugano come i verbi passivi, e come gli 
attivi si coniugano nei tempi che dipendono dal presente. 



MODO INDICAT. T e m p o p r c s . 

Singolare. 

Ego gaudeo, io mi rallegro. 
Tu gaudes, tu ti rallegri. 
Ille gaude t , colui si rallegra. 

Plura le . 

Nos g a u d e m u s , noi ci ralle-
griamo. 

Vos gaudètis, voi vi rallegrate. 
Mi g a u d e n t , coloro si ralle-

grano. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 

GaudSbam, io mi rallegrava. 
Gaudébas, tu ti rallegravi. 
Gaudèbat , colui si rallegrava. 

Plu ra l e . 
Gaudebamus , noi ci rallegra-

vamo. 
Gaudebutis, voi vi rallegravate. 
Gaudèbant , coloro si rallegra-

vano. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 
Gavlsus, a , u m sum, o fui , io 

mi rallegrai, e mi sono ral-
legrato. 

Gavisus, a , um es, o fuisti , tu 
ti rallegrasti, e ti sei ralle-
grato. 

Gavisus, a , um est, o fu i t , colui 
si rallegrò, e si è rallegrato. 

Plura le . 
GavTsi, ae , a sumus, o fu imus, 

noi ci rallegrammo, e ci 
siamo rallegrati. 

Gavisi, ae, a estis, o fuistis, voi 
vi rallegraste, e vi siete ral-
legrati. 

Gavisi, ae , a sun t , fue run t , 0 
f u e r e , coloro si rallegra-
rono, e si sono rallegrati. 

P r e t e r i t o p iueehè p e r f e t t o . 
Singolare. 

Gavisus, a , um e r am, o fueram, 
io mi era rallegrato. 

Gavisus, a , um eras, o fueras , 
tu ti eri rallegrato. 

Gavisus, a , um e ra t , o fue ra t , 
colui si era rallegrato. 

Plurale . 
Gavisi, ae , a e ramus , o fuera-

m u s , noi ci eravamo ral-
legrati. 

Gavisi, ae, a erat is , o fuerat is , 
voi vi eravate rallegrati. 

Gavisi, ae, a e ran t , o fueran t , 
coloro si erano rallegrati. 

F u t u r o . - Singolare. 
Gaudèbo, io mi rallegrerò. 
Gaudébis, tu ti rallegrerai. 
Gaudèbit , colui si rallegrerà. 

Plura le . 

GaudebimUs, noi ci rallegre-
remo. 

Gaudebi'tis, voi vi rallegrerete. 
Gaudébunt , coloro si rallegre-

ranno. 

IMPERATIVO - S i n g o l a r e . 

G a u d e , o gaudéto t u , ralle-
grati tu. 

Gaudéto i l le , rallegrisi colui 
Plura le . 

Gaudeamus nos, 
noi. 

Gaudète, o gaudetOte vos, ral-
legratevi voi. 

Gaudènto i l l i , rallegrimi co 
loro. 

GAUDEO, mi rallegro. 
S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e - Singolare. 

Cum gaudeam, che io mi ral-
legri, o rallegrandomi io. 

Gaudeas, tu ti rallegri, o ral-
legrandoti tu. 

Gaudeat , colui si rallegri, o 
rallegrandosi colui. 

Plura le . 

G audeamus , che noi ci ralle-
griamo, o rallegrandoci noi. 

Gaudeatis, voi vi rallegriate, o 
rallegrandovi voi. 

Gaudi;ant, coloro si rallegrino, 
o rallegrandosi coloro. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum gaudérem, che io mi ral-
legrassi , mi rallegrerei, o 
rallegrandomi io. 

Gaudères , tu ti rallegrassi, ti 
rallegreresti, o rallegran-
doti tu. 

Gaudéret, colui si rallegrasse, 
sirallegrerebbe, o rallegran-
dosi colui. 

Plurale . 

Gauderèmus, noi ci rallegras-
simo , ci rallegreremmo, o 
rallegrandoci noi. 

Ganderétis, voi vi rallegraste, 
vi rallegrereste, o rallegran-
dovi voi. 

Gaudèrent , coloro si rallevas-
sero , si rallegrerebbero, o 
rallegrandosi coloro. 

P e r f e t t o - Singolare. 

Cum gavisus, a , um s im, o fue-
r im, che io mi sia rallegrato, 
o essendomi io rallegrato. 

Gavisus, a , um sis, o fueris, tu 
ti sia rallegrato, o essendoti 
tu rallegrato. 

Gavisus , a , u m s i t , o f u e r i t , 
colui si sia rallegrato, o es-
sendosi colui rallegrato. 

Plura le . 

Gavisi, ae , a s imus, o fuerTmus, 
noi ci siamo rallegrati, o 
essendoci noi rallegrati. 

Gavis i , a e , a s i t is , o fuer i t is , 
voi vi siate rallegrati, o es-
sendovi voi rallegrati. 

Gavis i , ae , a s i n t , o f u ? r i n t , 
coloro si siano rallegrati, o 
essendosi coloro rallegrati. 

l ' i u c c h e p e r f e t t o 
Singolare. 

Cum gavisus , a , um essem, o 
fuissem, che io mi fossi, mi 
sarei rallegrato,o essendomi 
io rallegrato. 

Gavisus, a, um esses, o fuisses, 
tu ti fossi, ti saresti ralle-
grato, o essendoti tu ralle 
grato. 

Gavisus, a , um esset, o fuisset, 
colui si fosse, si sarebbe ral-
legrato , o essendosi colui 
rallegrato. 

Plura le . 

Gavisi, ae, a essemus, o fuisse-
mus, noi ci fossimo, ci sa-
remmo rallegrati, o essen-
doci noi rallegrati. 

Gavisi, ae, a essetis, o fuissetis, 
voi vi foste, vi sareste ral-
legrati, o essendovi voi ral-
legrati. 

Gavisi, a», a essent, o fuissent, 
coloro si fossero, si sareb-
bero rallegrati, o essendosi 
coloro rallegrati. 

F u t u r o - Singolare. 

Cum gavisus, a, um ero, o fuero, 
quando io mi sarò ralle-
grato. 



Gavisus, a, u m eris , o fueris, 
tu ti sarai rallegrato. 

Gavisus , a , um er i t , o f u e r i t , 
colui si sarà rallegrato. 

Plura le . 
Gavisi, ae , aerTmus, o fuerimv.s, 

noi ci saremo rallegrati. 
Gavisi, ae, a erit is , o fueritis, 

voi vi sarete rallegrati. 
Gavisi, ae, a e run t , o fuer int , 

coloro si saranno rallegrati. 

INFINITO. P r e s e n t e e d iu iper f . 

Singolare. 

Gaudère, rallegrarsi; e elle io 
mi rallegro e mi rallegri, 
mi rallegrava e mi ralle-
grassi; che tu ecc. 

Plurale. 

Gaudère, rallegrarsi; e che voi 
ci rallegriamo e ci rallegra-
vamo, e ci rallegrassimo; che 
voi ecc. 

P e r f e t t o e p i n c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Gavlsum, am, um esse, o fuisse, 
essersi rallegrato; e che io 
mi rallegrai, mi sono e mi 
sia, mi era e mi fossi ral-
legrato; che tu ecc. 

Plura le . 
Gavisos , as, a esse , o fuisse , 

essersi rallegrati; e che noi 
ci rallegrammo, ci siamo, 
ci eravamo, e ci fossimo ral-
legrati; che voi ecc. 

F u t u r o s e m p l i c e . - Singolare. 

Gav i su rum, r a m , rum esse, 
dover rallegrarsi, e che io mi 
rallegrerò, mi rallegrerei; 
che tu ecc. 

Plura le . 

Gavisuros, r as , r a esse, dover 
rallegrarsi; e che noi ci ral-
legreremo e ci rallegrerem-
mo; che voi ecc. 

F u t u r o m i s t o di p r e t e r i t o . 

Singolare. 

Gavisurum , r a m , r u m fuisse , 
che io mi sarei rallegrato; 
che tu ecc. 

Plura le . 
Gavisuros , r a s , ra fuisse, che 

noi ci saremmo rallegrati; 
che voi ecc. 

G e r u n d i . 
Gaudèndi, di rallegrarsi. 
Gaudèndo, rallegrandosi. 
Gaudèndum, per rallegrarsi. 

S u p i n o . 

Gavlsum, a rallegrarsi. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 
Gaudens, . èntis , chi si ralle-

gra, si rallegrava, o ralle-
grandosi. 

P a r t i c i p i o p a s s a t o . 

Gavisus, a , um , rallegratosi, 
chi si rallegrò, e si è ral-
legrato. 

P a r t i c i p i o f u t u r o . 

GaWisùrus, r a , r u m , chi si ral-
legrerà, dee rallegrarsi ed è 
per rallegrarsi. 

Simili a questo coniugherete. 

Audeo, es, ausus sum, audère, 
osare. 

Soleo, es, solTtus sum, sclère, 
solere, esser solito. 

F i d o , is, fisus s u m , fidere, fi-
darsi. 

Fio , son fatto. 

Il verbo facio nella voce att iva segue regolarmente la terza 
coniugazione (1), ma nella voce passiva è irregolare e si coniuga 
come i verbi semideponenti. 

I N D I C A T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego fio, io son fatto. 
Tu fis, tu sei fatto. 
Il le fit, colui è fatto. 

Plura le . 

Nos fimus, noi siamo fatti. 
Vos fitis, voi siete fatti. 
Illi fiunt, coloro sono fatti. 

I m p e r f e t t o - Singolare. 

Fièbam, io era fatto. 
Fièbas , tu eri fatto. 
Fièbat , colui era fatto. 

Plura le . 

Fiebamus, noi eravamo fatti. 
Fiebatis, voi eravate fatti. 
Fièbant, coloro erano fatti. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Factus , e tà , c tum sum, o f u i , 
io fui e sono stato fatto. 

Factus , e tà , c tum es, o fu is t i , 
tu fosti e sei stato fatto 

Factus , e tà , c tum est, o f u i t , 
colui f u ed è stato fatto, 

Plura le . 

Fac t i , c tae, età sumus, o fu imus , 
noi fummo e siamo stati 
fatti. 

Fac t i , ctae, età estis, o fuist is , 
voi foste e siete stati fatti. 

Fac t i , c tae, età sunt , fue run t , o. 
fuere, coloro furono e sono 
stati fatti. 

* 

P i u c c h è p e r f e t t o . - Singolare. 

Factus , e tà , tum eram, o fue-
ram, io era stato fatto. 

Factus , e tà , ctum eras , o fueras , 
tu eri stato fatto. 

Factus , e tà , t u m e ra t , o fuers*, 
colui era stato fatto. 

Plura le . 

Facti , ctae, età eramus, o fue-
r a m u s , noi eravamo stati 
fatti. 

Fac t i , c tae, età eratis , o fueratis» 
voi eravate stati fatti. 

Fact i , c tae, età e ran t , o fueran t , 
coloro erano stati fatti. 

F u t u r o - Singolare. 

F i am, io sarò fatto. 
Fies, tu sarai fatto. 
Fiet, colui sarà fatto. 

Plura le . 

Fièmus noi saremo fatti. 
Fièt is , voi sarete fatti. 

.F ient , coloro saranno falli. 

(1) L'imperativo di f a c i o è f a c ; all'imperfetto del sogg. perde l 'i, f a -
t ? r e m , e s , ctc. mentre la ritiene nell' imperi, dell'indicativa fa e ie barn, 
9* eie. 



IM!'S°»TIVO. - S i n g o l a r e (1) . 

Fi o (ito tu , sii tu fatto. 
Filo ¡Ile, sia fatto colui. 

Plura le . 
Fifmius nos, siamo fatti noi. 
Fite, o litote vos, siate voi, fatti. 
Fifinto illi, sian fatti coloro. 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e - S ingolare . 

Cura film, che io sia fatto, o 
essendo io fatto. 

l- ' ias, In sii fatto, o essendo 
tu fatto, 

Fia t , colui sia fatto, o essendo 
colui fatto. 

Piùra le . 
Fiiimus, noi siamo fatti, o es-

sendo noi fatti. 
Fiutis, voi siate fatti, o essendo 

voi fatti. 
F i a n t , coloro siano fatti o es-

sendo coloro fatti. 
• 

I m p e r f e t t o - Singolare. 

Cum ficrem, che io fossi, sarei 
fatto, o essendo io fatto. 

Fiercs, tu fossi, saresti fatto, 
o essendo tu fatto. 

F i e r e t , colui fosse, sarebbe 
fatto, o essendo colui fatto. 

Plura le . 
F i e r è m u s , noi fossimo , sa-

remmo fatti, o essendo noi 
fatti. 

Fierètis, voi foste, sareste fatti, 
o essendo voi fatti. 

Fièrent , coloro fossero, sareb-
bero fatti, o essendo coloro 
fatti. 

Perfetto - Singolare. 

Cum f a e t u s , e t à , cium sim , o 
fue r im, che io sia stato fatto, 
o essendo io stato fatto. 

Faetus , e tà ,c luni s i s , o fuer is , 
tu sii stato fatto, o essendo 
tu stato fatto. 

Faetus , e tà , etimi s i t , o fuer i t , 
colui sia stato fatto, o es-
sendo colui stato fallo. 

Plurale . 
Facti , ctae, età s imus, o fueri-

m u s , noi siamo stati fatti, 
o essendo noi stati fatti 

Fact i , c tae, età sitis, o fueri t is , 
voi siale stati fatti, o essendo 
voi stati falli. 

Fact i , ctae, età s in t , o fuer int , 
coloro siano stati fatti, o 
essendo coloro stati fatti. 

l ' i u c c h e p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum f a e t u s , e t à , ctum essem, 
o fuissem, che io fossi stato, 
sarei stato, o essendo io stato 
fatto. 

Fae tus , e t à , ctum esses, o fu-
isses, tu fossi stato, saresti 
stato, o essendo tu stato 
fatto. 

Faetus, e tà , ctum esset, o fuis-
s e t , colui fosse stato, sa-
rebbe stato, o essendo colui 
stato fatto. 

( 1 ) Q u e s t o i m p e r a t i v o è p o c o u s a t o : v i s i s u p p l i s c e c o l l e v o c i d e l p r e s e n t e 
s o g g i u n t i v o , i l c h e s i p u O f a r e a n c h e i n t u t t i g l i a l t r i v e r b i b e n c h é a b b i a n o r e -
g o l a r m e n t e l ' i m p e r a t i v o . 

Plura le . 

Fac t i , c t ae , età essemus, o fuis-
semus, noi fossimo stati, sa-
remmo stati, o essendo noi 
stati fatti. 

Fact i . c t a e , età essetis, o fuis-
se t i s , voi foste stati, sare-
ste stati o essendo voi stati 
fatti. 

F a c t i , ctae, età essent , o fuis-
s e n t , coloro fossero stati, 
sarebbero stati, o essendo 
colóro stati fatti. 

Futuro - Singolare. 

Cum fae tus , e t à , c tum e r o , o 
fuero, quando io sarò stato 
fatto. 

Faetus , e tà , ctum eris , o fueris , 
tu sarai stato fatto. 

Faetus , e tà , c tum eri t , o fueri t , 
collii sarò, stato fatto. 

Plura le . 
R ie t i , ctae, età e r i m u s , o f u e r i -

mus , noi saremo stati fatti. 
Fac t i , c tae, età er i t is , o fueri t is , 

voi sarete stati fatti. 
Fac t i , c tae, età e run t , o fuer in t , 

coloro saranno stati fatti. 

I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e ed i m p e r f e t t o . 

Fier i , esser fatto; e che io sono 
e sia fatto, ero. e fossi fatto; 
che tu ecc. 

P e r f e t t o 
e p i u c c h è p e r f e t t o . 

Fac tum , c t am , c tum esse , o 
fuisse, essere stato fatto; e 
che io fui, sono stalo e sia 
stalo, era stato e fossi stato 
fatto; che tu ecc. 

F u t u r o s e m p l i c e . 

Factum ir i , o facièndum, dam, 
dum esse, dover esser fatto; 
e che io sarò e sarei fatto; 
che tu ecc. 

F u t u r o m i s t o . 

Fac ièndum, d a i n , dum fu i sse , 
che io sarei stato fatto, che 
tu ecc. 

P a r t i c i p i o p a s s a t o . 

Faetus , e tà , c tum, fatto, e chi 
f u , è stato, ed era stato fatto. 

P a r t i c i p i o f u t u r o . 

Faciéndus, da , d u m , chi sarà 
f'tto, ha da essere fatto, ed 
è per essere fatto. 

Nota.— F i o ha ancora frequentemente il significato neutro 
di diventare, accadere, avvenire. 

Si not i a n c o r a c h é non tut t i i composti di f a c i o hanno f i o 
al passivo, ma solo quelli che r i tengono 1' a del semplice, cosi 
m a d e f a c i o , c a l e f a c i o hanno il passivo m a d e f l o , c a l e f i o ; 
ma a f f i c i o , c o n f i c i o , r e f i c i o ecc. h a n n o il passivo rego-
la te a f f i c i o r , c o n f i c i o r , r e f i c i o r . 



9 6 

CONIUGAZIONE 

del verbo VESCOR, ERIS, cibarsi. 

Alcuni verbi mancando di preter i to e di supino possono pre-
sentare non leggiera difficoltà ai giovani; abbiamo quindi cre-
duto a proposito di mettere qui distesamente coniugato il verbo 
v e s c o r per far loro conoscere come possasi supplire a tale 
mancanza con le voci del verbo f i o e del verbo e s s e . 

VESCOR io mi cibo. 

MODO INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego vescor, io mi cibo. 
Tu vescer i s , o vesce re , tu ti 

cibi. 

Ule vescTtur, colui si ciba. 

Plura le . 
Nos vesc imur , noi ci cibiamo. 
Vos vescimlni, voi vi cibate. 
Illi vescuntur , coloro si cibano. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 

Ego vescèbar, io mi cibava. 
Tu vescebàris , o vescebàre , tu 

ti cibavi. 
l i te vescebatur, colui si cibava. 

Plura le . 

Nos vescebamur , noi ci ciba-
vamo. 

Vos vescebamini , voi vi ciba-
vate. 

Illi vescebàntur, coloro si ciba-
vano. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o 
de l t e m p o p a s s a t o p r o s s i m o . 

Singolare. 

Factum e s t , ut ego vescar , io 
mi sono cibato. 

Factum es t , u t tu vescaris, tu 
ti sei cibato. 

Factum e s t , ut ille vescatur , 
colui si è cibato. 

Plura le . 

Fac tum e s t , ut nos w s c ä m u r , 
noi ci siamo cibati. 

Fac tum e s t , u t vos vescamTni, 
voi vi siete cibati. 

Fac tum e s t , u t illi vescàn tur , 
coloro si sono cibati. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o 
d e l t e m p o p a s s a t o r e m o t o . 

Singolare. 

Fac tum fu i t , ut ego vesce r e r , 
io mi cibai. 

Factum f u i t , ut tu vescerèris , 
tu ti cibasti. 

Factum f u i t , ut ille Yescerètur, 
colui si cibò. 

Plura le . 

Factum fu i t , u t nos vescerèmur, 
noi ci cibammo. 

Fac tum f u i t , ut vos vescere-
mini , voi vi cibaste. 

Factum fuit , ut illi vesceréntur, 
coloro si cibarono. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Fac tum fuera t , ut ego vescerer, 
io mi era cibato. 

Factum fuera t , ut tu vescerèris, 
tu ti eri cibato. 

Factum f u e r a t , ut ille vescerè-
t u r , colui si era cibato. 

Plura le . 
Factum fuera t , ut nos vescerè-

m u r , noi ci eravamo cibati. 
Factum fue ra t , ut vos vescere-

mni i , voi vi eravate cibati. 
Factum fuera t , ut illi vescerén-

tu r , coloro si erano cibati. 

F u t u r o - Singolare. 

Ego vescar , io mi ciberò. 
Tu vesceris, o vesc ' re , tu ti ci-

berai. 
Ille vesc't.ur, colui si ciberà. 

Plura le . 
Nos vescémur, noi ci ciberemo. 
Vos vescemuii, voi vi ciberete. 
Illi vescèntur , coloro si cibe-

ranno. 

IMPERATIVO - S i n g o l a r e . 

Vescere tu , cibati tu. 
Vescatur ille, si cibi colui. 

Plurale . 
Vescamur nos, cibiamoci noi. 
VescimTni o vescimlnor vos, ci-

batevi voi. 
Vescàntur illi, si cibino coloro. 

SOGGIUNTIVO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Cura ego vescar, che io mi cibi, 
o cibandomi io. 

Tu vescar i s , o vescàre , tu ti 
cibi, o cibandoti tu. 

Ille vesca tur , colui si cibi, o 
cibandosi colui. 

Plura le . 

Cum nos vescamur, che noi ci 
cibiamo, o cibandoci noi. 

Vos vescamihi, voi vi cibiate, o 
cibandovi voi. 

Illi vescàntur , coloro si cibino, 
o cibandosi coloro. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o 

Singolare. 

Cum ego vescerer , che io mi 
cibassi, mi ciberei o ciban-
domi io. 

Tu vescerèris, o vescerère, tu ti 
cibassi, ti ciberesti, o ciban-
doti tu. 

Ille vescerètur, colui si cibasse, 
si ciberebbe , o cibandosi 
colui. 

Plurale . 

Cum nos vescerèmur, che noi ci 
cibassimo, ci ciberemmo, o 
cibandoci noi. 

Vos vesceremmi, voi vi cibaste, 
vi cibereste, o cibandovi voi. 

Illi vesceréntur , coloro si ci-
bassero, si ciberebbero, o ci-
bandosi coloro. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum factum fuer i t , ut ego ve -
scerer, che io mi sia cibato, 
o essendomi io cibato. 



Cum factum fuer i t , ut tu vesce-
rèris , tu ti sii cibato, o es-
sendoti tu cibato. 

Cum factum f u e r i t , ut ille ve-
scerètur, colui si sia cibato, 
o essendosi colui cibato. 

Plurale . 
Cum factum f u e r i t , u t nos ve-

s c e r è m u r , che noi ci siamo 
cibati, o essendoci noi cibati. 

Cum fac tum f u e r i t , ut vos ve-
scerenimi, voi vi siate cibati, 
o essendovi voi cibati. 

Cum factum f u e r i t , ut illi ve -
scerèntur , coloro si siano ci-
bati,o essendosi coloro cibati. 

P r e t e r i t o p iuec l i è p e r f e t t i . 

Singolare. 
Cum fac tum fuisset , ut ego ve-

sce re r , che io mi fossi, mi 
sarei o essendomi io cibato. 

Cum fac tum fu i s se t , ut tu ve-
scerèris, tu ti fossi, ti sare-
sti, o essendoti tu cibato. 

Cum fac tum fuisset, u t ille ve-
sce rè tu r , colui si fosse , si 
sarebbe, o essendosi colui 
cibato. 

Plura le . 
Cum .factum fuisset , ut nos ve-

scerèmur, che noi ci fossimo, 
ci saremmo, o essendoci noi 
cibati. 

Cum factum fuisset , u t vos ve-
sceremini, voi vi foste, vi sa-
reste, o essendovi voi cibati. 

Cum factum fuisset , u t illi ve-
scerèntur , coloro si fossero, 
si sarebbero, o essendosi co-
loro cibati. 

F u t u r o - Singolare. 

Cum factum f u e r i t , u t ego ve-
scar , quando io mi sarò ci-
bato. 

Cum fac tum f u e r i t , ut tu ve-
scaris, tu ti sarai cibato. 

Cum fac tum f u e r i t , u t ille ve-
sca tur , colui si sarà cibato. 

Plura le . 
Cum factum fue r i t , ut nos ve-

s c à m u r , quando noi ci sa-
remo cibati. 

Cum fac tum f u e r i t , u t vos ve-
scamìhi, voi vi sarete cibati. 

Cum fac tum f u e r i t , ut illi ve-
s c a n t u r , coloro si saranno 
cibati. 

INFINITO. T e m p o p r e s e n t e 
e p r e t e r i t o i m p e r i . - Singolare. 

Vesci, cibarsi; "e che io mi cibo, 
•mi cibi, mi cibava, e mi ci-
bassi; che tu ti cibi, ti ci-
bavi, e ti cibassi ; che colui 
si ciba, si cibi, si cibava, e 
si cibasse. 

Plurale . 

Vesci, cibarsi, e che noi ci ci-
biamo, ci cibavamo, e ci ci-
bassimo ; che voi vi cibate, 
vi cibiate, vi cibavate, e vi 
cibaste; che coloro si cibano, 
si cibino, si cibavano, e si 
cibassero. 

P r e t e r i t o p e r f . p r o s s i m o . 

Singolare. 

Fac tum es se , ut ego v e s c a r , 
che io mi sono, e mi sia 
cibato. 

Fac tum es se , ut tu vescar i s , 
che tu ti sei, e ti sii cibato. 

Factum esse , ut ille vescatur , 
che colui si è, e si sia cibato. 

Plurale . 

Factum esse, ut nos vescSmur, 
che noi ci siamo cibati. 

Factum esse, ut vos vescammi, 
che voi vi siete, e vi siate 
cibati. 

Factum esse, ut illi vescantur, 
che coloro si sono, e si sieno 
cibati. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o r i m o l o 
e p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 
Fac tum fuisse, ut ego vescerer, 

che io mi cibai, mi sono , 
mi sia, mi era, e mi fossi 
cibato. 

Factum fuisse, ut tu vesceréris, 
che tu ti cibasti, ti sei, ti 
sii, ti eri, e ti fos.si cibato. 

Fac tum fuisse, ut ille vescerè-
tu r , che colui si cibò, si è, 
si sia, si era, e si fosse ci-
bato. 

Plura le . 

Fac tum fuisse ut nos vescerè-
m u r , che noi ci cibammo , 
ci siamo, ci eravamo, e ci 
fossimo cibati. 

Fac tum fuisse , ut vos vescere-
mìhi, che voi vi cibaste, 
vi siete, vi siate, vi eravate, 
e vi foste cibati. 

Fac tum fuisse, ut illi vesceròn-
t u r , che coloro si cibarono, 
si sono, si siano, si erano, 
e si fossero cibati. 

F u t u r o s e m p l i c e . 

Singolare. 

F o r e , o fu turum esse , ut ego 
vescar, che io mi ciberò, ho 
da cibarmi, o debbo cibarmi, 
sono e sarò per cibarmi. 

Fore , o fu turum esse, u t tu ve-
scaris, che tu ti ciberai, hai 
da cibarti, devi cibarti, sei 
o sarai per cibarti. 

Fore, o fu tu rum esse, ut ille ve-
scatur , che colui si ciberà, 
o ha da cibarsi, e dee ci-
barsi, è o sarà per cibarsi. 

! 

Plurale . 

F o r e , o fu tu rum esse, ut nos 
vescàmur , che noi ci cibe-
remo, abbiamo da cibarci, o 
dobbiamo cibarci, siamo, e 
saremo per cibarci. 

Fore , o^futurum esse, ut vos ve-
scammi, che voi vi ciberete, 
avete da cibarvi, o dovete 
cibarvi, siete o sarete per 
cibarvi. 

Fore, o fu turum esse, u t illi ve-
s c i n t u r , che coloro si cibe-
ranno , hanno da cibarsi, 
o debbono cibarsi, sono, o 
saranno per cibarsi. 

Altro futuro. - Singolare. 

F o r e , o f u t u r u m esse , u t ego 
vescerer , doversi cibare , o 
aversi da cibare, che io mi 
ciberei. 

Fore, o fu tu rum esse, ut tu ve-
scerèris, che tu ti ciberesti. 

F o r e , o f u t u r u m es se , u t ille 
vescerètur , che colui si ci-
berebbe. 

Plurale . 

F o r e , o fu tu rum es se , ut nos 
vescerèmur , che noi ci ci-
beremmo. 

F o r e , o f u t u r u m es se , ut vos 
vesceremini, che voi vi cibe-
reste 

Fore-, o fu tu rum esse , u t illi 
vescerèntur, che coloro si ci-
berebbero. 



F u t u r o m i s t o di p r e t e r i t o . 

Singolare. 

Fu tu rum fu i s se , ut ego vesce-
r e r , aver dovuto cibarsi, e 
che io mi sarei cibato. 

F u t u r u m fu i sse , ut tu vescerè-
r is , che tu ti saresti cibato. 

Fu tu rum fuisse, ut ille vescerè-
tu r , che colui si sarebbe 
cibato. 

Plura le . 

F u t u r u m fu i sse , ut nos vesce-
r e m u r , che noi ci saremmo 
cibati. 

Fu tu rum fuisse, ut vos vescere-
m i n i , che voi vi sareste ci-
bati. 

F u t u r u m fu i sse , u t ili» vesce-
r è n t u r , che coloro si sareb-
bero cibati. 

G e r u n d i . 
/ 

Vescendi, di cibarsi, o per ci-
barsi. 

Vescendo, col cibarsi o ciban-
dosi. 

Vescendum, per cibarsi. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Vescens, eutis, che si ciba, si 
cibava, o cibandosi. 

P a r t i c i p i o f u t u r o p a s s i v o . 

Vescéndus, a , um, di cui potrà 
o dovrà cibarsi, che sarà 
mangiato, da mangiare. 

Simili a questo coniugheransi 
i seguenti: 

Diffiteor, diffiteris, diffitéri, non 
voler confessare. 

Medeor, medér i s , medèr i , me-
dicare. ' 

Reminlscor , reminisceris , remi-
nisci, rammentarsi. 

Polleo , polles , poi le re , aver 
forza, esser potente. 

Labo, l a b a s , l a b a r e , crollare, 
ruinare. 

Glisco, g l isc is , g l i scere , cre-
scere. 

Fatlsco, fatiscis, f a t i s e l e , fen-
dersi. 

I Vergo, vergis, vergere, volgere. 

C O N I U G A Z I O N E 

DEI VERBI IRREGOLARI O ANOMALI. 

Verbi irregolari o anomali si dicono quel l i , che nella loro 
coniugazione in tutto o in par te si a l lontanano dalle quat t ro 
coniugazioni sopra poste. 

POSSUM, io posso. 

Questo verbo è composto da p o t i s e da s u m ; ritiene la t 
quando segue una vocale, cosi p o t e s , p o t e s t ; cambja per 
dolcezza il t in s quando segue un ' a l t ra s, cosi p o s s u m u s , 
p o s s e m . 

INDICATIVO. T e m p o P r e s e n t e . 

Singolare. 

Ego possum, io posso. 
Tu potes, tu puoi. 
Ille potest, colui può. 

Plu ra l e . 

Nos possumus, noi possiamo. 
Vos potestis, voi potete. 
Illi possunt, coloro possono. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Po t e r am, io poteva. 
Poteras , tu potevi. 
Potera i , colui poteva. 

Plura le . 
Poteram us, noi potevamo. 
Poteratis, voi potevate. 
Poterant , coloro potevano. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Potui , io potei, ed ho potuto. 
Potulsti , tu potesti, ed hai po-

tuto. 

Potuit , colui potè, ed ha potuto. 

Plurale . 
Potuìmus, noi potemmo, ed ab-

biamo potuto. 
Potulstis, voi poteste, ed avete 

potuto. 
P o t u é r u n t , o è r e , coloro pote-

rono, ed hanno potuto. 
P i u c c h è p e r f . - Singolare. 

Po tueram, io aveva potuto. 
Potueras , tu avevi potuto. 
Potuera t , colui aveva potuto. 

Plura le . 
Potueramus , noi avevamo po-

tuto. 
Potuerat is , voi avevate potuto. 
P o t u e r a n t , coloro avevano po-

tuto. 

F u t u r o . - S i n g o l a r e . 

Potero, io potrò. 
Poteris , tu potrai. 
Poteri t , colui potrà. i 

Plura le . 

PoterTmus, noi potremo. 
Poter ì t is , voi potrete. 
Poterunt , coloro potranno. 

Manca V imperativo. 

SOGGIUNTIVO. T e m p o p r e s e n t e . 
/ 

Singolare. 

Cum possim , che io possa o 
potendo io. 

Possis. 
Possit . 

Plurale . 

Poss lmus , noi possiamo o po-
tendo noi. 

Possltis. 
Possint. 

» 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum possem , che io potessi, 
potrei, o potendo io. 

Posses. 
Posset. 

Plurale . 

Possémus , noi potessimo, po-
tremmo, o potendo noi. 

Possétis. i 
Possent . 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Cum p o t u e r i m , che io abbia 
potuto, o avendo io potuto. 

Potuer is . 
Po tue r i t . 



Plurale . 

P o t u e r i m u s , noi abbiamo po-
tuto o avendo noi potuto. 

Potuerit is . 
Po tuèr in t . 

P i u c c h è perf. - Singolare. 

Cum potulssem, che io avessi, 
avrei potuto, o avendo io 
potuto. 

Potulsses. 
Potulsset . 

P lura le . 

Potuissemus, noi avessimo, a-
vremmo potuto, o avendo 
noi potuto. 

Potuissètis. 
Potuissent . 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum p o t u e r o , quando io avrò 
potuto. 

Potueris . 
Po tue r i t , 

Plurale . 

Potuerìmus, noi avremo potuto. 
Potuer ì t i s . 
Potuer in t . 

INFINITO. Tempo p r e s e n t e . 

Singolare. 
Posse, potere, e che io posso, 

e possa, che tu ecc. 

P l u r a l e . 

P o s s e , potere, e che noi pos-
siamo, che voi ecc. 

I m p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Posse, potere, e che io poteva, 
e potessi, che tu ecc. 

Plura le . 

Posse, potere, e che noi poteva-
mo, e potessimo, che voi ecc. 

P e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

PotuTsse, aver potuto, e che io 
potei, ho, ed abbia potuto, 
che tu ecc. 

Plurale . 

PotuTsse, aver potuto, e che 
noi potemmo, ed abbiamo 
potuto, che voi ecc. 

P i u c c k è p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Potuisse , aver potuto , é che 
io aveva, ed avessi potuto, 
che tu ecc. 

Plurale . 

Potuisse , aver potuto , e che 
noi avevamo, ed avessimo 
potuto, che voi ecc. 

Manca del resto. 

F E R O , io porto. 

INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

E'go fero, io porto. 
Tu fers , tu porti. 
Ille fert , colui porta. 

Plura le . 

Nos fer ìmus, noi portiamo. 
Vos fer t is , voi portate. 
M i ferunt , coloro portano. 

I m p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Ferèbam, io portava. 
Ferébas. 
Ferèbat . 

P lura le . 
Ferebamus. 
Ferebatis. 
Ferèbant . 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Tuli , io portai ed ho portato. 
Tullsti . 
Tul i t . 

P lura le . 
Tulimus. 
TulTstis. 

Tu lè run t , o ère. 

P i u c t l i è p e r f e t t o . - Singolare. 
Tuleram, io aveva portato. 
Tuleras . 
Tulera t . 

Plurale . 

Tuleramus. 
Tuleràt is . 
Tu le ran t . 

F u t u r o . - Singolare. 

Fe ram, io porterò. 
Feres. 
Fere t . 

P lura le . 
Feremus. 
Ferè t i s . 
Feren t . 

IMPERATIVO - S i n g o l a r e . 

Fer o ferto t u , porta tu. 
Ferto ille, porti colui. 

Plurale . 
Feramus nos, portiamo noi. 
Ferte 6 fer tòte vos, portate voi. 
EVrunto illi, portino coloro. 

SOGGIUNTIVO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Cum f e r a m , che io porti, o 
portando io. 

Feras . 
Fera t . 

P lu ra le . 
Fe ramus . 
Ferà t i s . 
Feran t . 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum fer rem, che io portassi, 
porterei o portando io 

Ferres. 
Fe r re t . 

P lu ra l e . 
Fer rémus . 
Ferrèt is . 
Fer rent . 

P e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Cum tuler im, che io abbia por-
tato, o avendo io portato. 

Tuleris . 
Tuler i t . 

P lu ra le . 

Tulerìmus. 
Tuleritia, 
Tuler int , 

P i u e e l i è p e r f e l t o . - Singolare. 

Cum tulTssem , che io avessi, 
avrei portato, o avendo io 
portato. 

TulTsses. 
Tullsset. 

P lu ra l e . 
Tulissèmus. 
Tulissètis. 
TulTssent. 



Futuro. - Singolare. 

Cum t u l e r o , quando io avrò 
portato. 

Tuler is . 
Tuler i t . 

P lura le . 
Tuler ìmus. 
Tuleri t is . 
Tuler int . 

I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e e d i m p e r f e t t o . 

Fer re , portare, e che io porto, 
e porti, portava, e portassi ; 
che tu ecc. 

P e r f e t t o e p i u c c h è p e r f e t t o . 

Tulisse, aver portato, e che io 
portai, ho ed abbia portato, 
aveva ed avessi portato; che 
tu ecc. 

F u t u r o s e m p l i c e . 

L a t u r u m , r a r a , r u m esse , do-
ver portare , e che io por-
terò, porterei; che tu ecc. 

F u t u r o m i s t o . 

Latu rum, r a m , r u m fuisse, che 
io avrei portato; che tu ecc. 

G e r u n d i . 

Ferèndi , di portare. 
Ferendo, portando. 
Ferèndum, per portare. 

S u p i n o . 

Latum, a portare. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Ferens, entis, chi porta, por-
tava, o portando. 

P a r t i c i p i o f u t u r o . 

Latiirus, r a , r um, chi porterà, 
deve portare, o è per portare. 

Simili a questo coniugherete 
i composti: 

Afferò, affers, a t t i l l i , a l l a tum, 
afférre, apportare. 

Aufero aufers , a b s t u l i , abla-
tum, aufèrre , rapire. 

Confero, confers , eon tS l i , col-
latum, eonfèrre , conferire. 

I n f e r o , infers , i n t u i i , i l latum, 
infèrre, portar dentro. 

Oilero, offers, obtul i , ob la tum, 
offerre, offerire. 

Praefero , praefers , p r a e t u l i , 
praela tum, praefèrre , prefe-
rire. 

Refero, refers, re tu l i , r e ia tum, 
refèrre, riferire. 

V O C E P A S S I V A . 

Feror , io sono portato. 

I N D I C A T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego feror , io sono portato. 
Tu ferris , o fer re . 
Ille fe r tu r . 

P lu ra le . 

Nos f e r ìmur . 
Vos fe r imln i . 
Illi f e run tu r . 

I m p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Ferèbar, io era portato. 
Ferebaris, o ba re . 
Ferebatur . 

P lu ra le . 

Ferebamur . 
FereliamTni. 
Ferebantur . 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Latus, t a , t u m , sum o fu i , io 
fui e sono stato portato. 

Latus, t a , t um, es o fuis t i . 
Latus, ta , t u m est, o fu i t . 

P lura le . 

Lat i , tae , ta sumus, o fu imus. 
Lati , tae , t a estis, o fuistis. 
L a t i , tae , ta s u n t , fue run t o 

fuere . 

P i u c c l i è p e r f e t t o . - Singolare. 

Latus, t a , t u m e r am, o fueram, 
io era stato portato. 

Latus, t a , t u m eras , o fueras. 
Latus, ta , tum era t , o fuerat . 

P lura le . 

La t i , tae , t a e r amus ,o fueramus . 
Lati , t ae , t a e ra t i s , o fuerat is . 
Lat i , tae , ta e ran t , o fuerant . 

F u t u r o . - Singolare. 

Fe r a r , io sarò portato. 
Ferèr i s o ferere. 
Fe re tu r . 

Plurale . 

Fe rèmur . 
Feremini . 
Ferèn tur . 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Ferre o fertor tu , sii portalo tu. 
Fertor ille, sia portato colui. 

Plura le . 

Fe ramur n o s , starno portati 
noi. 

Ferimini vos, siate portati vox. 
Feruntor illi, siano portati co-

loro. 
SOGGIUNTIVO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Cum fe ra r , che io sia portato, 
o essendo io portato. 

Ferar is o ferare. 
Fe ra tu r . 

P lura le . 
F e r a m u r . 
FeramTni. 
Fe ran tu r . 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum fer rer , che io fossi, sarei 
portato, o essendo io portato 

Ferrèr is , o fe r rère . 
Fer re tur . 

P lura le . 
Fe r rèmur . 
FerremTni. 
Fer ren tur . 

P e r f e t t o . - S ingolar i . 

Cum latus, t a , t u m s im, o fu?-
r im, che io sia stato, o es-
sendo io stato portato. 

Latus, t a , tum sis, o fuer is . 
Latus , t a , t u m si t , o f ue r i t . 

P lu ra le . 
Lat i , t ae , t a simus o fuer imus. 
Lat i , tae , t a sitis o fueri t is . 
Lat i , tae , t a sint o fuer in t . 

P i u c c h è p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum latus , t a , tum essem o 
f u i s s e m , che io fossi stato, 
sarei stato portato, o es-
sendo io stato portato. 

Latus, t a , tum esses o fuisses. 
L a t u s . t a , tum esset o fuisset . 



INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego volo, io voglio. 
Tu vis, tu vuoi. 
Me vult , colui vuole. 

Plura le . 

Nos volumus, noi vogliamo. 
Vos vultis, voi volete. 
Mi volunt, coloro vogliono. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Volèbam, io voleva. 
Volèbas. 
Volèbat. 

P lura le . 

Volebamus. 
Volebatis. 
Volèbant. 
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Plura le . 

Lat i , t a e , t a essemus o fuissemus. 
Lati , tae , t a essetis o fuissetis. 
Lat i , tae, t a essent, o fu issent . 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum latus, t a , tum ero o fuero, 
quando io sarò stalo portato. 

Latus, t a , tura eris o fueris . 
Latus , t a , tum eri t o fuer i t . 

Plurale . 
Lati, tae , ta erì 'mus, o fuer ìmus. 
Lat i , tae, t a eri t is o fuer i t is . 
Lat i , tae, t a e runt o fuer in t . 

I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e ed i m p e r f e t t o . 

F e r r i , esser portato, e che io 
sono e sia portato, era e 
fossi portato; che tu ecc. 

P e r f e t t o e p i u c c h è p e r f e t t o . 

Latum, t a m , tum esse o fuisse, 
'essere stato portato, e che 
io fui, sono stato e sia stato 
portato, era slato e fossi 
stato portato; che tu ecc. 

F u t u r o m i s t o . 
Ferendum , dam , dura fuisse , 

che io sarei stalo portato; 
che tu ecc. 

P a r t i c i p i o p a s s a t o . 

Latus, ta , t um, portato, e chi 
f u ed è stato portato. 

P a r t i c i p i o f u t u r o . 

Ferendus , d a , d u m , chi sarà 
portato ed è per essere por-
tato. 

Simili a questo coniugherete: 

Afleror , afferris , allatus som, 
afferr i , essere recalo. 

Auf i ro r , aufér r i s , ab la tus ' sum. 
aufè r r i , essere tolto. 

Efferor , effèrris , elatus sum , 
efférri, essere innalzato. 

Offeror , offérr is , oblatus s u m , 
offèrri, essere offerto. 

F u t u r e s e m p l i c e . 

Latum ¡ r i , o f e r è n d u m , d a m , 
dum esse, dover essere por-
tato , e che io sarò e sarei 
portato; che tu ecc. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Volìii , io volli, ed ho voluto. 
VoluTsti. 
Voluit. 

P lura le . 

Voluìmus, noi volemmo, ed ab-
biamo voluto. 

Volulstis. 
Voluèrunt, o è re . 

Piucc l i è p e r f e t t o . - Singolare. 

Volueram, io aveva voluto. 
Volueras. 
Voi u<* ra t . 

Plurale . 

Volueràmus , noi avevamo vo-
luto. 

Volueràtis. 
Voluerant . 

F u t u r o . - Singolare. 

Volani, io vorrò. 
Voles. 
Volet. 

P lura le . 

Volèmus, noi vorremo. 
Volètis. 
Volent. 

Manca V imperativo. 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Cum velim , che io voglia, o 
volendo io. 

Velis. 
Velit. 

P lura le . 

Vel lmus , noi vogliamo, o vo-
lendo noi. 

Velitis. 
Veliut. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum ve l lem, che io volessi, 
vorrei o volendo io. 

Velles. 
Vellet. 

P lura le . 

Vellèmus, che noi volessimo, 
vorremmo, o volendo noi. 

Vellètis. 
Vellent. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Cum voluerim, che io abbia vo-
luto, o avendo io voluto. 

Volueris. 
Voluerit . 

P lura le . 

Voluer ìmus , noi abbiamo vo-
luto, o avendo noi voluto. 

VoluerTtis. 
Voluerint . 

P i u c c h è p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum volulssem, che io avessi, 
avrei voluto, o avendo io 
voluto. 

VoluTsses. 
Volulsset. 

Plurale . 

Voluissèmus, noi avessimo, a-
vremmo voluto, o avendo 
noi voluto. 

Voluissètis. 
Volulssent. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum vo luero , quando io avrò 
voluto. 

Volueris. 
Voluerit . 



MALO, voglio piuttosto. 

M a l o è contrazione di m a g i s v o l o , voglio piuttosto; si 
coniuga interamente come v o l o , v i s . 

M O D O I N D I C A T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego m a l o , io voglio piuttosto. 
Tu mavis , tu vuoi piuttosto. 
Ille m a v u l t , colui vuole piut-

tosto. 

Plurale. 

Nos m a l ì i m u s , noi vogliamo 
piuttosto. 

Vos mavOltis , voi volete piut-
tosto. 

llli m a l u n t , coloro vogliono 
piuttosto. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Malèbam, io voleva piuttosto. 
Malèbas. 
Malèbat . 

Plurale . 

Malebàmus. 
Malebatis. 
Malèbant . 

Perfetto. - Singolare. 

M a l u i , io volli, ed ho voluto 
piuttosto. 

Malulst i . 
Maluit . 

P lura le . 
Maluìmus. 
MaluTstis. 
Maluerunt , o ere. 

Piuccbè perfetto. - Singolare. 

Malucram, io aveva voluto piut-
tosto. 

Malueras. 
Maluerat . 

P lura le . 
Malueramus. 
Malueratis. 
Maluerant . 

Futuro. - Singolare. 

Maiam, io vorrò piuttosto 
Males. 
Malet. 

Plurale . 

Voluerìmus , quando noi a-
vremo voluto. 

Voluent i s . 
Voluerint. 

I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e ed i m p e r f e t t o . 

Velie, volere, e che io voglio 
e voglia, voleva e volessi ; 
che tu ecc. 

Volulsse, aver voluto , e che 
io volli, ho, ed abbia voluto, 
aveva, ed avessi voluto ; che 
tu ecc. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Volens , èn t i s , chi vuole , vo-
leva, o volendo. 

Manca del resto. 

P e r f e t t o e pinccl iè p e r f e t t o . Plura le . 

Malemus. 
Malètis. 
Malent. 

I 
Manca V imperativo. 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Cum ego ma l im, che io voglia, 
o volendo io piuttosto. 

Malis. 
Malit. 

Plurale . 

MalTmus. 
MalTtis. 
Maliut. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum mallém , che io volessi, 
vorrei, o volendo io piut-
tosto. 

Malles. 
Mallet. 

Plurale . 

Mallemus. 
Mallètis. 
Mallent. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Cum maluerim , che io abbia 
voluto , o avendo io voluto 
piuttosto. 

Malueris . 
Malueri t . 

I P i u e c h è p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum maluTssem, che io avessi, 
avrei voluto piuttosto, o a-
vendo io voluto piuttosto. 

Malulsses. 
Malulsset. 

P lu ra le . 

Maluerìmus. 
MaluerTtis, 
Maluerint . 

P lura le . 

Maluissèmus. 
Maluissètis. 
Malulssent. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum maluero, quando io avrò 
voluto piuttosto. 

Malueris. 
Maluerit . 

P lura le . 

Maluerìmus. 
Maluerìtis. 
Maluerint . 

I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e ed i m p e r f e t t o . 

Malie, voler piuttosto, e che io 
voglio e voglia piuttosto, vo-
leva e volessi piuttosto; che 
tu ecc. 

P e r f e t t o e p i u c e h è p e r f e t t o . 

Malulsse, aver voluto piutto-
sto, e che io volli, ho ed 
abbia voluto piuttosto, a-
veva ed avessi voluto piut-
tosto ; che tu ecc. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Malens, entis, chi vuole, e vo-
leva, o volendo piuttosto. 

Manca del resto. 



NOLO, non voglio, 

N o l o è contrazione di n o n v o l o , Ì 
interamente come v o l o e come m a l o ; 
di cui questi due mancano. 

non voglio ; si coniuga 
esso ha 1* imperativo, 

INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego nolo, io non voglio. 
Tu non vis, tu non vuoi. 
Ille non vult, colui non vuole. 

Plura le . 
Nos no lHmus , noi non vo-

gliamo. 
Vos non vultis, voi non volete. 
Mi n o l u n t , coloro non vo-

gliono. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Nolèbam, io non voleva. 
Nolèbas. 
Nolèbat. 

P lura le . 
Nolebamus. 
Nolebàtis. 
Nolèbant. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Nolui , io non volli, e non ho 
voluto. 

Noluisti. 
Nolìiit. 

Plurale . 

Noluìmus. 
Nolulstis. 
Nuluèrunt , o ère. 

P i u c c h è p e r f e t t o . - Singolare. 

N o l u e r a m , io non aveva vo-
luto. 

Nolueras. 
Noluerat . 

P lura le . 

Nolueràmus. 
Nolueràtis. 
Noluerant . 

F u t u r o . - Singolare. 

Nolam, io non vorrò. 
Noles. 
Nolet. 

Plurale . 
Nolèmus 
Nolétis. 
Nolent 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Noli o nolìto tu, non voler tu. 
Nollto ille, non voglia colui. 

Plurale. 

Nollmus nos, non vogliamo noi, 
Nollte vos, non vogliate voi, 
Nolunto illi, non vogliano co 

loro. 

S O G G I U N T I V O . 

Tempo presente. - Singolare. 

Gum nolim, che io non voglia, 
o non volendo io. 

Nolis. 
Nolit. 

Plurale . 
Nollmus. 
NolTtis. 
Nolint. 

I m p e r f e t t o . - Siugolare. 

Cum nollem , che io non vo-
lessi, non vorrei, o non vo-
lendo io, 

Nolles. 
Nollet. 

P lu ra le . 
Nollémus. 
Nollètis. 
Nollent. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Cum noluerim, che io non ab-
bia voluto, o non avendo io 
voluto.-

Nolueris. 
Noluerit . 

P lura le . 
NoluerTmus. 
Nuoluentis . 
Noluerint . 

Piuce l i è p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum nolulssem, che io non a-
vessi, non avrei voluto , o 
non avendo io voluto. 

NoluTsses. 
Nolulsset. 

P lura le . 
Noluissémus. 
Noluissétis. 
Nolulssent. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum noluero , quando io non 
avrò voluto. 

Nolueris. 
Noluerit . 

P lura le . 

Noluerim us. 
Nolueritis. 
Noluerint . 

I N F I N I T O . 

Tempo presente ed imperfetto. 

Nolle, non volere, e che io non 
voglio, non voglia, non vo-
leva e non volessi; che tu ecc. 

Perfetto e piucchè perfetto. 

Nolutsse', non aver voluto, e 
che io non volli, non ho 
e non abbia voluto, non a-
veva , e non avessi voluto ; 
che tu ecc. 

Participio presente. 

Nolens, ènt is , chi non vuole, 
non voleva e non volendo. 

Manca del resto. 

EDO, io mangio. 

INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego edo, io mangio. 
Tu edis, o es tu mangi. 
Me edit, o est, colui mangia. 

Plura le . 
Nos edìmus, noi mangiamo. 
Vos editis, o estis, voi mangiate. 
Mi edunt , coloro mangiano. 

Imperfetto. - Singolare 

Edébam, io mangiava. 
Edèbas. 
Edèbat . 

P lura le . 
Edebamus. 
Edebatis. 
Edébant . 



P e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

B i l i , io mangiai, e d ho man-
giato. 

E d ì s t i . 
E d i t . 

Plurale . 
Edimus. 
EdTstis. 
Edèrunt , o ère. 

P i u c c h è p e r f e t t o . - Singolare. 

Ederam, io aveva mangiato. 
Ederas. 
Ederat . 

P lura le . 
Ederamus . 
Ederatis. 
Ederant . 

F u t u r o . - Singolare. 

. E d a m , io mangierò. 
Edes. 
Edet . 

Plurale. 
Edèmus . 
Edèt is . 
Edent . 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

Ede o es, edito o esto tu , man-
gia tu. 

Edito, o esto ille, mangi colui. 

Plurale . 
Edamus nos, mangiamo noi. 
Edite, editóte, o este vos, man-

giate voi. 
Edùnto illi, mangino coloro. 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Cum e d a m , che io mangi, o 
mangiando io. 

Edas . 
E d a t . 

P l u r a l e . 

Edàmus. 
Edati s . 
Edant . 

I m p e r f e t t o - S i n g o l a r e . 

Cum ederem, o essem, che io 
mangiassi, mangerei, o 
mangiando io. 

Ederes, o esses. 
Ederet , o esset. 

Plurale . 
Ederèmus, o essémus. 
Ederètis , o essètis. 
Ederent , o essent. 

P e r f e t t o - S i n g o l a r e . 

Cum ederim, che io abbia man-
giato, o avendo io mangiato. 

Ederis . 
Eder i t . 

Plurale . 
Ederìmus. 
EderTtis. 
Eder int . 

P i u c c h è p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Cum edissem , che io avessi, 
avrei mangiato, o avendo io 
mangiato. 

Edlsses. 
EdTsset. 

Plurale . 
Edissèmus. 
Edissètis. 
Edissent. 

F u t u r o - S i n g o l a r e . 

Cum e d e r o , quando io avrò 
mangiato. 

Ederis . 
Eder i t . 

P lura le . 
Ederìmus. 
Ederìtis. 
Eder int . 

I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e ed i m p e r f e t t o . 
I A . ' - ; 

Edere o esse, mangiare, e che io 
mangio, e mangi, mangiava, 
e mangiassi; che tu ecc. 

P e r f e t t o e p i u c c h è p e r f e t t o . 

E d i s s e , aver mangiato, e che 
io mangiai , ho ed abbia 
mangiato, aveva ed avessi 
mangiato; che tu ecc. 

F u t u r o s e m p l i c e . 

Esurum, r a m , rum esse, dover 
mangiare, e che io mangerò, 
mangerei; che tu ecc. 

F u t u r o m i s t o . 

Esurum, r a m , rum fuisse, aver 
dovuto mangiare, e che io 
avrei mangiato; che tu ecc. 

G e r u n d i . 

Edèndi, di mangiare. 
Edèndo, mangiando. 
Edèndum, per mangiare. 

S u p i n o . 

Esum, a mangiare. 
Esu, da mangiare, o da esser 

mangialo. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Edens , edènt is , mangiando, e 
chi mangia e mangiava. 

P a r t i c i p i o f u t u r o a t t i v o . 

Esùrus , esura , esurum , chi 
mangerà, dee, o ha da man-
giare ed è per mangiare. 

P a r t i c i p i o f u t u r o p a s s i v o . 

Edèndus, a , uni, che sarà man-
giato, è per essere mangiato, 
dee essere mangiato , è da 
mangiarsi. 

Simili a questo coniugherete 
i composti: 

Comedo, comedis, comèdi, co-
mèsum e comèsturn , come-
dere e contèsse, cibarsi, man-
giare. 

Exèdo, exedis, exèdi , exèsum, 
ere , rodere, mangiare. 

Nola. — La voce passiva di e d o si coniuga regolarmente : 
si trova tuttavia usato estur invece di editur, alla terza persona 
singolare del presente indicativo. 

Non si deve poi confondere questo verbo con e d o , i s , ed i d i , 
e d i t u m , e d e r e , che significa pubblicare, dare alla lu^e, e 
segue interamente la terza coniugazione. 

Eo, io vo. 

INDICATIVO. 

Singolare. 

Ego eo, io vado e vo. 
Tu is, .tu vai. 
Ole it, colui va. 

T e m p o p r e s e n t e . 

Plura le . 

Nos imus, noi andiamo. 
Vos itis, voi andate. 
I l l i eunt , coloro vanno. 



Plurale . 
Ibìmus, noi andremo. 
Ibitis, voi andrete. 
Ibunt, coloro andranno. 

IMPERATIVO. - S i n g o l a r e . 

I , o ito tu , va tu. 
Ito ¡Ile, vada, colui. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum iverim, che io sia andato, 
o essendo io andato. 

Ivcris, tu sii andato, o essendo 
tu andato. 

Iverit, colui sia andato,' o es-
sendo colui andato. 

Plurale. 

Eamus nos, andiamo noi. 
Ite o itote vos, andate voi, 
Eunto illi, vadano coloro. 

SOGGIUNTIVO. T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 
Cum eam, che io vada, o an-

dando io. 
Eas, tu vada, o andando tu. 
E a t , colui vada , o andando 

colui. 
Plura le . 

E a m u s , noi andiamo, o an-
dando noi. 

Eatis , voi andiate, o andando 
voi. 

Eant , coloro vadano, o andando 
coloro. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 
Cum irem, che io andassi, an-

drei, o andando io. 
Ires, tu andassi, andresti, o 

andando tu. 
I re t , colui andasse, andrebbe, 

o andando colui. 

Plurale . 
Iremus , noi andassimo, an-

dremmo, o andando noi. 
Irètis, voi andaste, andreste, 

o andando voi. 
I r e n t , coloro andassero, an-

drebbero, o andando coloro. 

I m p e r f e t t o • Singolare. 

Ibam, io andava. 
Ibas, tu andavi. 
Ibat , colui andava. 

Plurale . 
Ibamus, noi andavamo. 
Ibiitis, voi andavate. 
Ibant , coloro andavano. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Ivi, io andai e sono andato. 
Ivlsti, tu andasti e sei andato. 
Ivit , colui andò ed è andato. 

Plurale . 

Ivìmus, noi andammo e siamo 
andati. 

Ivlstis , voi andaste e siete 
andati. 

Ivèrunt, o ivère, coloro anda-
rono e sono andati. 

P i u c c h è p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Iveram, io era andato. 
Iveras, tu eri andato. 
Iverat , colui era andato. 

Plurale . 
Iveramus, noi eravamo andati. 
Iveràtis, voi eravate andati. 
Iverant , coloro erano andati. 

F u t u r o . - Singolare. 
Ibo, io andrò. 
Ibis, tu andrai. 
Ibit , colui andrà. 

Plurale. 
Iverìmus, noi siamo andati, o 

essendo noi andati. 
Iventis, voi siate andati, ò es-

sendo voi andati. 
Iverint, coloro siano andati, o 

essendo coloro andati. 

P r e t e r i t o p iucchè p e r f e t t o . 

Singolare. 
Cum ivlssem, che io fossi, sarei 

andato, o essendo io andato. 
Ivisses, tu fossi, saresti an-

dato, o essendo tu andato. 
Ivlsset, colui fosse, sarebbe an-

dato, o essendo colui andato. 

Plurale . 
Ivissèmus, noi fossimo, sa-

remmo andati, o essendo noi 
andati. 

Ivissètis, voi foste, sareste an-
dati, o essendo voi andati. 

Ivlssent, coloro fossero, sareb-
bero andati, o essendo co-
loro andati. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum i vero, quando io sarò an-
dato. 

Iveris, tu sarai andato. 
Iveri t , colui sarà andato. 

Plurale . 
Iverimus, noi saremo andati. 
Ivent is , voi sarete andati. 
Iverint , coloro saranno andati. 

I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e ed i m p e r f e t t o . 

Ire , andare, e che io vo e vada, 
andava,e andassi; che tu ecc. 

P e r f e t t o e p i u c c h è p e r f e t t o . 

(visse, essere andato, e che io 
andai, sono e sia andato, 
era e fossi andato; che tu ecc. 

F u t u r o s e m p l i c e . 

I tù rum, r am, rum esse, dover 
andare, e che io andrò, an-
drei; che tu ecc. 

F u t u r o m i s t o . 

I t ù r u m , r a m , rum fuisse, che 
io sarei andato; che tu ecc. 

Gerundi . 

Eundi , di andare. 
Eùndo, andando. 
Eùndum, per andare. 

S u p i n o . 

I tum, ad andare. 

P a r t i c i p i o di t e m p o p r e s e n t e . 

lens, eùntis, chi va, andava, o 
andando. 

P a r t i c i p i o di t e m p o f u t u r o . 

I tùrus , r a , r u m , chi andrà, dee 
andare ed è per andare. 

Simili a questo coniugherete 
i composti: 

Abeo, is, Ivi, i tum, Ire, partire, 
andar via. 

Adeo, is, Ivi, i tum, Ire, andare 
a trovare, appressarsi. 

Circumeo, i s , I v i , - t u r a , I re , 
andare attorno. 

Exeo, is, I v i , j t u m , Ire, uscire. 
Obeo, is, Ivi, Ttum, Ire, morire. 
Pereo, is, Ivi, i tum, Ire, perire. 
Praeeo, is, Ivi, i tum, Ire, pre-

cedere. 
R e d e o , i s , Iv i , i t u m , Ire, ri-

tornare. 
Transeo , i s , I v i , ftum , Ire , 

passare. 



QUEO, io posso. 

Coniugasi interamente come eo, i s : ma è privo dell'impe-
rativo, e dei gerundi ; rarissimamente trovasi usato quitus, 
a , um ed il composto nequitus ; il participio presente, quiens, 
queuntis e nequiens, nequeuntis f u usato da qualche scrittore, 
ma non mai dai classici. 

M O D O INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego queo, io posso. 
Tu quis, tu puoi. 
llle quit , colui può. 

Plurale . 
Nos quiinus, noi possiamo. 
Vos quitis, voi potete. 
Mi queunt, coloro possono. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Quibam, io poteva. 
Quibas. 
Quibat. 

Plurale . 
Quibamus. 
Quibatis. 
Quibant. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . - Singolare. 

Quivi, io potei, ed ho potuto. 
Quivlsti. 
Quivit. 

P lura le . 
Quivimus. 
Quivlstis. 

Quivèrunt, o quivère. 

P i u c c h è p e r f e t t o . - Singolare. 
Quiveram, io aveva potuto. 
Quiveras. 
Quiverat. 

Plurale . 
Quiveramus. 
Quiveratis. 
Q u i v e r a u t . 

F u t u r o . - Singolare. 

Quibo, io potrò. 
Quibis. 
Quibit. 

Plurale . 
Quibimus. 
Quibitis. 
Quibunt . 

Non ha imperativo. 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Cum queam , che io possa , o 
potendo io. 

Queas. 
Queat. 

Plurale . 
Queamus. 
Queatis. 
Queant. 

I m p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Cum quirem , che io potessi, 
potrei o potendo io. 

Quires. 
Quiret. 

P lura le . 
Quirèmus. 
Quirètis. 
Quirgnt. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Cum qutvèrtm, che io abbia pò. 
tuto, o avendo io potuto, 

Quiveris. 
Quiverit. 

Quiverìmus. 
Quiverïtis. 
Quiverint. 

P r ê t . p i u c . p e r f . - S i n g o l a r e . 

Cum quivìssem, che io avessi, 
avrei potuto, o avendo io 
potuto. 

Qui visses. 
Quivîsset. 

P lura le . 
Quivissèmus. 
Qnivissètis. 
Qui vissent. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum qui viro, quando io avrò 
potuto. 

Quiveris. 
Quiverit . 

Quiverìmus. 
Quiveri'tis. 

Quiverint. 

I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e e d i m p e r f e t t o . 
Quire, potere, e che io posso 

e possa , poteva e potessi ; 
che tu ecc. 

P e r f e t t o e p iucebè p e r f e t t o . 

Qui visse, aver potuto, e che io 
potei, ho ed abbia potuto , 
aveva ed avessi potuto ; che 
tu ecc. 

Manca del resto. 

Così si coniughi il composto: 

Nequeo, is, Ivi, itimi, Tre, non 
potere. 

C O N I U G A Z I O N E 
D E I V E R B I D I F E T T I V I . 

Verbi difettivi diconsi quelli ai quali manca qualche tempo, 
numero o persona. Tali sono memini, odi, novi, coepi che 
hanno solo i tempi derivati dal perfetto, ad eccezione di memini 
che ha anche l ' imperat ivo. 

Nei t re primi la terminazione del perfetto serve anche peì 
presente,e quella del piucchè perfetto serve anche per l ' imperfetto. 

MEMINI, io mi ricordo e mi sono ricordato. 

I N D I C A T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e e p e r f e t t o . 

Singolare. 

Ego memini , io mi ricordo , 
mi ricordai e mi sono ri-
cordato. 

Tu meminlsti , tu ti ricordi, ti 
ricordasti e ti sei ricordato. 

Me meminit , colui si ricorda, 
si ricordò e si è ricordato. 

Plurale . 

Nos meminimus, noi ci ricor-
diamo, ci ricordammo, e ci 
siamo ricordati. 

Vos meministis, voi vi ricor-
date, vi ricordaste e vi siete 
ricordati. 

Illi meminèrunt , o è r e , coloro 
si ricordano, si ricordarono 
e si sono ricordati. 



QUEO, io posso. 

Coniugasi interamente come eo, i s : ma è privo dell'impe-
rativo, e dei gerundi ; rarissimamente trovasi usato quitus, 
a , um ed il composto nequTtus; il participio presente, quiens, 
queuntis e nequiens, nequeuntis f u usato da qualche scrittore, 
ma non mai dai classici. 

M O D O INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Ego queo, io posso. 
Tu quis, tu puoi. 
llle quit , colui può. 

Plurale . 
Nos quiinus, noi possiamo. 
Vos quitis, voi potete. 
Mi queunt, coloro possono. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Quibam, io poteva. 
Quibas. 
Quibat. 

Plurale . 
Quibamus. 
Quibatis. 
Quibant. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . - Singolare. 

Quivi, io potei, ed ho potuto. 
Quivisti. 
Quivit. 

P lura le . 
Quivìmus. 
Quivlstis. 

Quivèrunt, o quivère. 

P i u c c h è p e r f e t t o . - Singolare. 
Quiveram, io aveva potuto. 
Quiveras. 
Quiverat. 

Plurale . 
Quiveramus. 
Quiveratis. 
Q u i v e r a o t . 

Futuro. - Singolare. 

Quibo, io potrò. 
Quibis. 
Quibit. 

Plurale . 
Quibimus. 
Quibitis. 
Quibunt . 

Non ha imperativo. 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Cum queam , che io possa , o 
potendo io. 

Queas. 
Queat. 

Plurale . 
Queamus. 
Queatis. 
Queant. 

I m p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Cum quirem , che io potessi, 
potrei o potendo io. 

Quires. 
Quiret. 

P lura le . 
Quirèmus. 
Quirètis. 
Quii-gnt. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Cum quivèrim, che io abbia po• 
tuto, o avendo io potuto, 

Quiveris. 
Quiverit. 

Quiverìmus. 
Quiverïtis. 
Quiverint. 

P r ê t . p i u c . p e r f . - S i n g o l a r e . 

Cum quivìssem, che io avessi, 
avrei potuto, o avendo io 
potuto. 

Quivlsses. 
Quivìsset. 

P lura le . 
Quivissèmus. 
Qnivissètis. 
Qui vissent. 

Futuro. - Singolare. 

Cum qui vero, quando io avrò 
potuto. 

Quiveris. 
Quiverit . 

Quiverìmus. 
Quiverìtis. 
Quiverint. 

I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e e d i m p e r f e t t o . 
Quire, potere, e che io posso 

e possa , poteva e potessi ; 
che tu ecc. 

P e r f e t t o e p iuce l i c p e r f e t t o . 

Qui visse, aver potuto, e che io 
potei, ho ed abbia potuto , 
aveva ed avessi potuto ; che 
tu ecc. 

Manca del resto. 

Così si coniughi il composto: 

Nequeo, is, Ivi, itimi, Ire, non 
potere. 

C O N I U G A Z I O N E 
D E I V E R B I D I F E T T I V I . 

Verbi difettivi diconsi quelli ai quali manca qualche tempo, 
numero o persona. Tali sono memini, odi, novi, coepi che 
hanno solo i tempi derivati dal perfetto, ad eccezione di memini 
che ha anche l ' imperat ivo. 

Nei t re primi la terminazione del perfetto serve anche peì 
presente,e quella del piucchè perfetto serve anche per l ' imperfetto. 

MEMINI, io mi ricordo e mi sono ricordato. 

I N D I C A T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e e p e r f e t t o . 

Singolare. 

Ego menimi , io mi ricordo , 
mi ricordai e mi sono ri-
cordato. 

Tu meminlsti , tu ti ricordi, ti 
ricordasti e ti sei ricordato. 

Me meminit , colui si ricorda, 
si ricordò e si è ricordato. 

Plurale . 

Nos meminìmus, noi ci ricor-
diamo, ci ricordammo, e ci 
siamo ricordati. 

Vos meminlstis, voi vi ricor-
date, vi ricordaste e vi siete 
ricordati. 

Mi meminèrunt , o è r e , coloro 
si ricordano, si ricordarono 
e si sono ricordati. 



Imperfe t to e plueel iè p e r f e t t o . 

S i n g o l a r e . 
M e m i n e r a m , io mi ricordava, 

e mi era ricordato. 
M e m i n e r a s , tu ti ricordavi e 

ti eri ricordato. 
M e m i n e r a t , colui si ricordava, 

e si era ricordato. 
P l u r a l e . 

M e m i n e r a m u s , noi ci ricorda-
vamo, e ci eravamo ricor-
dati. 

M e m i n e r a t i s , voi vi ricorda-
vate e vi eravate ricordati. 

M e r a i n e r a n t , coloro si ricor-
davano e si erano ricordati. 

MODO I M P E R A T I V O . 

S i n g o l a r e . 
M e m e n t o t u , ricordati tu. 

P l u r a l e . 
M e m e n t ò t e v o s , ricordatevi voi. 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e e p e r f e t t o . 
S i n g o l a r e . 

C u m m e m i n e r i m , che io mi ri-
cordi, o ricordandomi io ; mi 
sia ricordato, o essendomi 
io ricordato. 

M e m i n e r i s , tu ti ricordi o ri-
cordandoti tu ; ti sii ricor-
dato o essendoti tu ricordato. 

M e m i n e r i t , colui si ricordi o 
ricordandosi colui; si sia ri-
cordato, o essendosi colui 
ricordato. 

P l u r a l e . 
M e m i n e r ì m u s , noi ci ricordia-

mo o ricordandoci noi; ci 
siamo ricordati, 0 essendoci 
noi ricordati. 

M e m i n e n t i s , voi vi ricordiate 
o ricordandovi voi; vi siate 
ricordati, o essendovi voi ri-
cordati. 

M e m i n e r i n t , coloro sì ricordino, 
o ricordandosi coloro ; si 
siano ricordati, o essendosi 
coloro ricordati. 

I m p e r f e t t o e p i n c e b è p e r f e t t o . 

S i n g o l a r e . 
C u m m e m i n l s s e m , che io mi 

ricordassi, mi ricorderei, o 
ricordandomi io; mi fossi, 
mi sarei ricordato o essen-
domi io ricordato. 

M e m i n i s s e s , tu ti ricordassi, ti 
ricorderesti, o ricordandoti 
tu ; ti fossi, ti saresti ricor-
dato, o essendoti turicordato. 

M e m i n l s s e t , colui si ricordasse, 
si ricorderebbe, o ricordan-
dosi colui; si fosse, si sarebbe 
ricordato, o essendosi colui 
ricordato. 

P l u r a l e . 
M e m i n i s s è m u s , noi ci ricor-

dassimo, ci ricorderemmo, o 
ricordandoci noi; ci fossimo, 
ci saremmo ricordali o es-
sendoci noi ricordati. 

M e m in iss i t i . s , voi vi ricorda-
ste, vi ricordereste, o ricor-
dandovi voi; vi foste, vi sa-
reste ricordati o essendovi 
voi ricordati. 

M e m i n T s s e n t , coloro si ricor-
dassero, si ricorderebbero 
o ricordandosi coloro; si fos-
sero, si sarebbero ricordali 
o essendosi coloro ricordati. 

F u t u r o . - S i n g o l a r e . 

C u m m e m i n e r o , quando io mi 
ricorderò e mi sarò ricor-
dato. 

M e m i n e r i s , tu ti ricorderai e 
ti sarai ricordato. 

M e n i i n e r i i , colui si ricorderà 
e si sarà ricordalo. 

P l u r a l e . 

M e m i n e r ì m u s , noi ci ricorde-
remo e ci saremo ricordati. 

M e m i n e r i t i s , voi vi ricorderete 
e vi sarete ricordati. 

M e m i n e r i n t , coloro si ricorde-
ranno e si saranno ricor-
dati. 

M O D O I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s . e p r e t e r . p e r f . 

M e m i n l s s e , ricordarsi e d es-
sersi ricordato, e che io mi 

ricordo, mi ricordi, mi'ri-
cordai, mi sono e mi sia ri-
cordato; che tu ecc. 

I m p e r f e t t o 
e p i n e c h è p e r f e t t o . 

M e m i n l s s e , ricordarsi e d es-
sersi ricordato, e che io mi 
ricordava, mi ricordassi, mi 
era e mi fossi ricordalo; che 
tu ecc. 

È privo del resto. 

N o v i , io conosco ed ho conosciuto. 

I N D I C A T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e e p e r f e t t o . 

S i n g o l a r e . 
E g o n o v i , io conosco, conobbi 

e d ho conosciuto. 
T u n o v l s t i , tu conosci, cono-

scesti e d hai conosciuto. 
M e n o v i t , colui conosce, co-

nobbe ed ha conosciuto. 

P l u r a l e . 

N o s n o v ì m u s , noi conosciamo, 
conoscemmo e d abbiamo co-
nosciuto. 

V o s n o v i s t i s , voi conoscete, co-
nosceste e d avete conosciuto. 

I l l i n o v è r u n t o è r e , coloro co-
noscono, conobbero e d hanno 
conosciuto. 

I m p e r f e t t o e p i u c e h è p e r f e t t o . 

S i n g o l a r e . 
N o v e r a m , io conosceva e d aveva 

conosciuto. 
N o v e r a s . 
N o v e r a t . 

P l u r a l e . 
N o v e r a m u s . 
N o v e r a t i s . 
N o v e r a n t . 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e e perfetto. 

S i n g o l a r e . 
C u m n o v e r i m , che io conosca 

o conoscendo io, abbia co-
nosciuto o avendo io cono-
sciuto. 

N o v e r i s . 
N o v e r i t . 

P l u r a l e . 
N o v e r ì m u s . 
N o v e r ì t i s . 
N o v e r i n t . 

I m p e r f e t t o e piuccl iè perfetto. 

S i n g o l a r e . 
C u m n o v T s s e m , che io cono-

scessi, conoscerei o cono-
scendo io ; avessi , avrei 
conosciuto, o avendo io co-
nosciuto. 

N o v l s s e s . 
N o v i s s e t . 



Novissèmus. 
Novissètis. 
Novissent. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum novero , quando io cono-
scerò ed avrò conosciuto. 

Noveris. 
Noverit. 

ODI, io odio 

M O D O I N D I C A T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e e p e r f e t t o . 

Singolare. 
Ego od i , io odio, odiai ed ho 

odiato. 
Tu odisti . 
M e odit . 

Plurale . 
Nos odTmus. 
Vos odlstis. 
Mi odèrunt o ère. 

I m p e r f e t t o e p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 
O d e r a m , io odiava ed aveva 

odialo. 
Oderas. 
Oderat . 

P lura le . 
Oderàmus. 
Oderatis. 
Odèrant . 

S O G G I U N T I V O . 

P r e s e n t e e p e r f e t t o . 
Singolare. 

Cum ode r im, che io odii o o-
diando io, abbia odiato o 
avendo io odiato. 

Oderis. 
Odèrit . 

Noverìmus. 
Noverìtis. 
Noverint . 

I N F I N I T O . 

P r e s e n t e , i m p e r f e t t o , p e r f e t t o , 
e p i u c c h è p e r f e t t o . 

Novlsse, conoscere ed aver co-
nosciuto, e che io ecc. 

ed ho odiato. 

Plurale . 
Oderìmus. 
(Ment is . 
Oderint . 

I m p e r f e t t o e p iucc l i è p e r f e t t o . 
Singolare. 

Cum odlssem, che io odiassi, 
odierei o odiando io; avessi, 
avrei odiato o avendo io o-
diato. 

Odlsses. 
Odlsset. 

P lura le . 
Odissèmus. 
Odissétis. 
Odlssent. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum o d e r ò , quando io odiert 
ed avrò odiato. 

Oderis. 
Oderit . 

P lura le . 
Oderìmus. 
Oderìtis. 
Oderint . 

I N F I N I T O . 

P r e s e n t e , i m p e r f e t t o , p e r f e t t o 
e p i u c c h è p e r f e t t o . 

Odlsse, odiare ed aver odiato•. 
e che io ecc. 

COF.PI, io cominciai ed ho cominciato. 

I N D I C A T I V O . 

P r e t e r i t o p e r f e t t o soltanto. 

Singolare. 

Ego coepi, io cominciai ed ho 
cominciato. 

Tu coeplsti. 
Me coepit. 

Plurale . 
N"s coepìmus. 
"Vos coepTstis. 
M i coepèrunt o è re . 

P i u c c h è p e r f e t t o soltanto. 
Singolare. 

Coeperam, io aveva cominciato. 
Coeperas. 
Coeperat. 

P lu ra le . 
Coeperam us. 
Coeperatis. 
Coeperant. 

S O G G I U N T I V O . 

Perfètto. - Singolare. 

Cum c o e p e r i m , che io abbia 
cominciato, od avendo io co-
minciato. 

Coeperis. 
Coeperit. 

Plurale . 
Coeperìmus. 
Coeperìtis. 
Coeperint. 

P i u c c h è p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum coeplssem, che io avessi, 
avrei cominciato od avendo 
io cominciato. 

Coepisses. 
Coeplsset. 

P lura le . 

Coepissèmus. 
Coepissètis. 
CoepTssent. 

F u t u r o . - S i n g o l a r e . 

Cum coepero, quando io avrò 
comincialo. 

Coeperis. 
Coeperit. 

P lura le . 
Coeperìmus. 
Coeperìtis. 
Coeperint. 

I N F I N I T O . 

P e r f e t t o e p i u c c h è p e r f e t t o . 

CoepTsse, aver cominciato e che 
io cominciai ed ho comin-
ciato, abbia, aveva ed avessi 
cominciato; che tu ecc. 

F u t u r o . 
Coeptiirum, r a m , r u m esse, do-

ver cominciare e aver dà 
cominciare, e che io comin-
cerò e sarò per cominciare; 
che tu ecc. 

F u t u r o m i s t o di p r e t e r i t o . 

Coeptiirum, r a m , rum fuisse , 
aver dovuto cominciare, e 
che io avrei cominciato; che 
tu ecc. 

S n p i n i . 

Coeptum, a cominciare. 
Coeptu, da cominciarsi. 

P a r t i c i p i o f u t u r o . 

Coepturus, r a , r u m , chi comtn-
ciercl ed ha da cominciare. 



V O C E PASSIVA. 

INDICATIVO. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Ego coeptus, t a , tum sum o fui , 
io fui e sono stato comin-
ciato. 

Tu coeptus, ta , tum es o fuisti , 
tu fosti e sei stato comin-
ciato. 

Me coeptus, ta , tum est o fuit , 
colui f u ed è stato comin-
ciato. 

Plura le . 

Nos coepti , t a e , t a s u m u s , o 
fuimus, noi fummo e siamo 
stati cominciati. 

Vos coepti, tae, t a est is , o fui-
s t i s , voi foste e siete stati 
cominciati. 

Illi coepti, tae , t a sunt , fuerunt , 
o fuere, coloro furono e sono 
stati cominciati. 

P i n e c h è p e r f e t t o . - Singolare. 

Coeptus, t a , tum eram, o fue-
r a m , io era stato cominciato. 

Coeptus, ta, tum eras, o fueras , 
tu eri stato cominciato. 

Coeptus, ta , tum era t , o fuera t , 
colui era stato cominciato. 

Plurale . 

Coepti, t a e , t a e r amus , o fue-
r a m u s , noi eravamo stati 
cominciati. 

Coepti, tae , ta erat is , o fueratis, 
voi eravate stati cominciati. 

Coepti, tae, t a e ran t , o fuerant , 
coloro erano stati comin-
ciati. 

S O G G I U N T I V O . 

P e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Cum coeptus , t a , tum s i m , o 
f u e r i m , che io sia stato co-
minciato, o essendo io stato 
cominciato. 

Coeptus, ta , tum sis, o fueris, 
tu sii stato cominciato, o 
essendo tu stato cominciato. 

Coeptus, t a , tum s i t , o fueri t , 
colui sia stato cominciato, 
o essendo colui stato comin-
ciato. 

Plura le . 

Coept i , tae, ta s imus , o fueri-
mus, noi siamo stati comin-
ciati, o essendo noi stati co-
minciati. 

Coepti, tae, t a sitis, o fuer i t i s , 
voi siate stati cominciati, o 
essendo voi stati cominciati. 

Coepti, i.ae, ta s in t , o fuer int , 
coloro siano stati cominciati, 
o essendo coloro stati comin-
ciati. 

P i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Cum coeptus, t a , tum essem, o 
fuissem, che io fossi stato, 
sarei stato cominciato, o es-
sendo io stato cominciato. 

Coeptus, ta , tum esses, o fuisses, 
tu fossi stato, saresti stato 
cominciato, o essendo tu 
stato cominciato. 

Coeptus, t a , tum esset, o fuisset, 
colui fosse stato, sarebbe 
stato cominciato, o essendo 
colui stato cominciato. 

Coepti, tae , t a essemus, o fuis-
sem us, noi fossimo stati, sa-
remmo stati cominciati o es-
sendo noi stati cominciati. 

Coepti, tae , ta essetis , o fuis— 
setis, voi foste stati, sareste 
stati cominciati, o essendo 
voi stati cominciati. 

Coepti, tae, ta essent, o fuissent, 
coloro fossero stati, sareb-
bero stati cominciati, o es-
sendo coloro stali comin-
ciati. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum coeptus , t a , tum e r o , o 
fuero, quando io sarò stato 
cominciato. 

Coeptus, ta , tum eris, o fueris, 
tu sarai stato cominciato. 

Coeptus, ta , tum eri t , o fue r i t , 
colui sarà stato cominciato. 

C O N I U G A Z I O N E 

D E I V E R B I I M P E R S O N A L I . 

Verbi impersonali diconsi quelli che in ciascun tempo della 
voce att iva o delia, passiva hanno solamente la terza persona 
singolare. 

IMPERSONALI DI VOCE A T T I V A . 

OPORTET, abbisogna. 

P i u e e h è p e r f e t t o . 
Oportuerat , aveva abbisognato, 

F u t u r o . 
Oportèbit, abbisognerà. 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . 

•Cum oportcat , che abbisogni, 
I o abbisognando. 

Coepti, t ae , ta e r ì m u s , o fue-
rìmus, noi saremo stati co-
minciati. 

Coepti, tae, t a erit is , o fuer i t i s , 
voi sarete stati cominciati. 

Coepti, tae , ta e run t , o fue r in t , 
coloro saranno stati comin-
ciati. 

I N F I N I T O . 

P e r f e t t o e p i u t c h è p e r f e t t o . 

Coeptum, t am, tum esse, o fu-
isse, essere stato cominciato; 
e che io fui, sono stato, e sia 
stato cominciato, era stato, 
e fossi stato cominciato; che 
tu ecc. 

P a r t i c i p i o p a s s a t o . 

Coeptus, a , um, cominciato. 

INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . 

Opórtet, abbisogna. 

I m p e r f e t t o . 

Oportebat, abbisognava. 

P e r f e t t o . 

Oportiiit, abbisognò. 



I m p e r f e t t o . 

C u m o p o r t è r e t , che abbisognas-
se, abbisognerebbe, o abbi-
sognando. 

P e r f e t t o . 

Cum oportueri t , che abbia ab-
bisognato, o avendo abbiso-
gnato. 

Pinec l i è p e r f e t t o . 

Cum opor tulsse t , che avesse , 
avrebbe abbisognato , o a-
vendo abbisognato. 

M E P O E N I T E T , 

INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Me poenitet, io mi pento. 
Te poenitet, tu ti penti. 
Illuni poenitet, colui si pente. 

Plura le . 

Nos poenitet, noi ci pentiamo. 
Vos poenitet, voi vi pentite. 
Illos poeni te t , coloro si pen-

tono. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Me poenitebat, io mi pentiva. 
Te poenitebat, tu ti pentivi. 
Illum poenitebat, colui si pen-

tiva. 

Plura le . 

Nos poeni tebat , noi ci penti-
vamo. 

Vos poeni tebat , voi vi penti-
vate. 

Illos poenitebat, coloro si pen-
tivano. 

F u t u r o . 

Cum opor tue r i t , quando avrà 
abbisognato. 

I N F I N I T O . 

P r e s e n t e ed i m p e r f e t t o . 

O por t è r e , abbisognare, e che 
abbisogna e abbisogni, ab-
bisognava e abbisognasse. 

P e r f e t t o e p iucc l i è p e r f e t t o . 

Oporlulsse, aver abbisognato , 
e che abbisognò, ha, abbia, 
aveva ed avesse abbisognato. 

io mi pento. 

Perfetto. - Singolare. 

Me poeni tu i t , io mi pentii e 
mi sono pentito. 

Te poeni tu i t , tu ti pentisti e 
ti sei pentito. 

Illuni poenituit , colui si pentì 
e si è pentito. 

Plura le . 

Nos poenituit, noi ci pentimmo 
e ci siamo pentiti. 

Vos poeni tu i t , voi vi pentiste 
e vi siete pentiti. 

Illos poeni tui t , coloro si pen-
tirono e si sono pentiti. 

P i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

Me poenituerat , io mi era pen-
tito. 

Te poenituerat, tu ti eri pen-
tito. 

Illum poenituerat, colui si era 
pentito. 

Plurale . 

Nos poen i tue ra t , noi ci era-
vamo pentiti. 

Vos poenituerat, voi vi eravate 
pentiti. 

Illos poenituerat ,coloro si erano 
pentiti. 

F u t u r o . - Singolare. 

Me poenitebit, io mi pentirò. 
Te pcenitebit, tu ti pentirai. 
Illum poenitebit, colui si pen-

tirà. 
Plura le . 

Nos poenitebit , noi ci penti-
remo. 

Vos poenitebit, voi vi pentirete. 
Illos poenitebit, coloro si pen-

tiranno. 

I M P E R A T I V O . 

Singolare. 
Te poeniteat, pentiti tu. 
Illum poeniteat, pentasi colui. 

Plura le . 
Nos poeniteat, pentiamoci noi. 
Vos poeniteat, pentitevi voi. 
Illos poeniteat, pentansi coloro. 

S O G G I U N T I V O . 

T e m p o p r e s e n t e . - Singolare. 

Cum me poeni tea t , che io mi 
penta o perdendomi io. 

Te poeniteat, tu ti penta o pen-
tendoti tu. 

Illum poeniteat, colui si penta 
o pentendosi colui. 

Plura le . 
Nos poeniteat, noi ci pentiamo, 

o pentendoci noi. 
Vos poeni tea t , voi vi pentiate 

o pentendovi voi. 
Illos poeni tea t , coloro si pen-

tano o pentendosi coloro. 

I m p e r f e t t o . - Singolare. 

Cum me poeni tere t , che io mi 
pentissi, mi pentirei, open-
tendami io. 

Te poeniteret, tu ti pentissi, i i 
pentiresti o pentendoti tu. 

Illum poeniteret, colui si pen-
tisse, si pentirebbe o pen-
tendosi colui. 

Plurale . 
Nos poeniteret, noi ci pentis-

simo, ci pentiremmo, o pen-
tendoci noi. 

Vos poeniteret, voi vi pentiste, 
vi pentireste, o pentendovi 
voi. 

Illos poeniteret, coloro si pen-
tissero , si pentirebbero, o 
pentendosi coloro. 

P e r f e t t o . - Singolare. 

Cum me poeni tuer i t , che io 
mi sia pentito, o essendomi 
io pentito. 

Te poenituerit , tu ti sii pen-
tito, o essendoti tu pentito. 

Illum poen i tue r i t , colui si sia 
pentito, o essendosi colui 
pentito. 

Plura le . 

Nos poen i tue r i t , noi ci siamo 
pen titi, o essendoci noi pen-
titi. 

Vos poeni tuer i t , voi vi siate 
pentiti, o essendovi voi pen-
titi. 

Illos poenitueri t , coloro si sia-
no pentiti, o essendosi coloro 
pentiti. 

P i u c c h è p e r f e t t o . - S i n g o l a r e . 

Cum me poenitulsset, che io mi 
fossi, mi sarei pentito , o 
essendomi io pentito. 



Te poenituisset, tu ti fossi, ti 
saresti pentito, o essendoti 
tu pentito. 

Illum poenituisset , colui si 
fosse, si sarebbe pentito, o 
essendosi colui pentito. 

Plurale . 

Nos poenituisset , noi ci fos-
simo, ci saremmo pentiti, o 
essendoci noi pentiti. 

Vos poenituisset, voi vi foste, 
vi sareste pentiti, o essen-
dovi voi pentiti. 

Ulos poenituisset , coloro si 
fossero, si sarebbero pentiti, 
o essendosi coloro pentiti. 

F u t u r o . - Singolare. 

Cum me poeni tuer i t , quando 
io mi sarò pentito. 

Te poenituerit , tu ti sarai pen-
tito. 

Illum poenituerit, colui si sarà 
pentito. 

Plura le . 

Nos poenitueri t , noi ci saremo 
pentiti. 

Vos poeni tuer i t , voi vi sarete 
pentiti. 

Illos poen i tue r i t , coloro si sa-
ranno pentiti. 

I N F I N I T O . 

T e m p o p r e s e n t e ed i m p e r i . 

Singolare. 

M e , t e , illum poenitère, pen-
tirsi, e che io mi pento, mi 
penta, mi pentiva e mi pen-
tissi ; che tu ecc. 

Plurale . 

Nos, vos, illos poenitere, pen-
tirsi e che noi ci pentiamo, 
ci pentivamo e ci pentissimo-, 
che voi ecc. 

P e r f e t t o e p i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 

M e , t e , illum poenituisse, es-
sersi pentito, e che io mi 
pentii, mi sono , e mi sia 
pentito, mi era, e mi fossi 
pentito; che tu ecc. 

Plurale . 
Nos, vos, illos poenituisse, es-

sersi pentiti, e che noi ci 
pentimmo e ci siamo pen-
titi, ci eravamo e ci fossimo 
pentiti; che voi ecc. 

F u t u r o . - Singolare. 

F o r e , o fu tu rum esse, ut me, 
ut te, ut illum poeniteat, che 
io mi pentirò; che tu ecc. 

Plura le . 

F o r e , o fu turum esse , ut nos , 
ut vos, ut illos poenit?at, che 
noi ci pentiremo; che voi ecc. 

F u t u r o m i s t o di p r e t e r i t o . 

Singolare. 

Fu turum fuisse , u t m e , ut te, 
ut illum poeni tè re t , che io 
mi sarei pentito; che tu ecc. 

Plurale . 

Fu tu rum fuisse, ut nos, ut vos, 
ut illos poeni tère t , che noi 
ci saremmo pentiti; che 
voi ecc. 

G e r u n d i . 

Poenitèndi, di pentirsi. 
Poenitèndo, pentendosi. 
Poeni téndum, a pentirsi. 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

Poenitens, èntis , chi si pente, 
si pentiva, o pentendosi. 

Simili a questo coniugherete: 

Pige t , pigèbat, pigìi i t , p igére , 
rincrescere. 

Pudet , pudèbat , pudìiit , pudére, 
vergognarsi. 

Taede t , t aedéba t , taeduit opp. 
pertaesum e s t , taedère, an-
noiarsi. 

VERBO IMPERSONALE DI VOCE PASSIVA. 

PVONATVR, si combatte. 

MODO INDIO. T e m p o p r e s e n t e . 

Pugna tu r , si combatte. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Pugnaba tu r , si combatteva. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Pugnat imi e s t , o fu i t , si coni-
battè, e si è combattuto. 

P r e t e r i t o p iucchè p e r f e t t o . 

Pugnatum erat , o fue ra t , si era 
combattuto. 

F u t u r o . 

Pugnabì tur , si combatterà. 

MODO SOGG. T e m p o p r e s e n t e . 

Cum pugnètur , che si combatta, 
o combattendosi. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Cum p u g n a r è t u r , che si com-
battesse, o combatterebbe, o 
combatteìidosi. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Cum pugnatum s i t , o fuerit , 
che si sia combattuto, o es • 
sendosi combattuto. 

P r e t e r i t o p i u c c h è p e r f e t t o . 

Cum pugnatum esset, o fuisset, 
che si fosse, si sarebbe com-
battuto , o essendosi com 
battuto. 

F u t u r o . 
Cum pugnatum eri t o fueri t , 

quando si sarà combattuto. 

MODO INFINITO. T e m p o p r e s e n t e 

e p r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Pugnar i , combattersi. 

P r e t e r i t o per f . e p i u c c h è p e r i . 
Pugnatum esse o fuisse, essersi 

combattuto. 

F u t u r o . 
Pugnatum iri , o pugnandum 

esse, aversi a combattere. 

P a r t i c i p i o . 

Pugnandum est, si dee combat 
fere. 



ALTRI VERBI CHE SI USANO IN POCHISSIMI T E M P I . 

INQVAM, io dico. 

MODO INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e - Singolare 

figo inquam, io dico. 
Tu inquis, tu dici. 
Ille inquit , colui dice. 

Plura le . 
Nos inquìmus, noi diciamo. 
Vos inquitis, voi dite. 
Illi inquiunt, coloro dicono. 

I m p e r f e t t o - Singolare. 

Inquièbam, io diceva. 
Inquièbas, tu dicevi. 
Inquièbat, colui diceva. 

Plurale. 

Inquiebamus, noi dicevamo. 
Inquiebatis, voi dicevate. 
luquiebant, coloro dicevano. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Inquièti , lu dicesti. 
Inquit, colui disse. 

F u t u r o . 

Inquìes, tu dirai. 
Inquiet, colui dirà. 

IMPERATIVO. 

Inque o inquito, di' tu. 

Aio, io dico. 

M o n o INDICATIVO. 

T e m p o p r e s e n t e - Singolare. 

Ego aio, io dico. 
Tu ais, tu dici. 
Ille ai t , colui dice. 

Plura le . 

[Ili a iunt , coloro dicono. 

P r e t e r i t o i m p e r f e t t o . 

Singolare. 

Aièbam, io diceva. 
Aiebas, tu dicevi. 
Aiòbat. colui diceva. 

Plurale . 

Aiebamus, noi dicevamo. 
Aiebatis; voi dicevate. 
Aièbant coloro dicevano. 

I M P E R A T I V O . 

Ai, di' tu. 

SOGGIUNTIVO. 

T e m p o p r e s e n t e . 

Aias, tu dica, 
Aiat, colui dica. 

P a r t i c i p i o . 

Aiens, aièntis, chi dice, diceva, 
dicendo. 

FARI, parlare. 

MODO INDICATIVO 

T e m p o p r e s e n t e - S ingolare . 

Tu faris , tu parli. 
'Ille fa tur . 

P lura le . 
Nos famur . 
Vos famuli . 
Mi f a n t u r . 

Imperfe t to - Singolare. 

Fabar , io parlava. 

P r e t e r i t o p e r f e t t o . 

Singolare. 
Fatus , a , um sum, o fui , io par-

lai ed ho pai-lato. 
Fatus, a , um es, o fuisli. 
Fatus, a , um est, o fui t . 

Plurale . 
Fa t i , ae, a sumus, o fuiruus. 
Fa t i , ae, a estis, o fuistis. 
Fa t i , ae, a sunt , o fuerun t , o 

fuere. 

Piucchè p e r f e t t o - Singolare. 

Fatus, a, um eram, o f ue r am 
io aveva parlato. 

Fatus. a , um eras, o fueras . 
Fatus, a, um era t , o fuera t . 

Plurale . 
Fati, ae, a eramus, o fueramus. 
Fat i , ae, a eratis , o fuerat is . 
Fati, ae, a erant , o fuerant . 

F u t u r o . - Singolare. 

'Fabor , io parlerò. 
Faberis . 
Fa bit tir. 

IMPERATIVO - S i n g o l a r e . 

"Fare, parla. 

SOGGIUNTIVO, T e m p o p r e s e n t e . 

Singolare. 

Cum farer , che io parli o par-
lando io. 

P e r f e t t o - Singolare. 

Cum fatus, a , uni, si'm, o fuer im. 
l 'atus, a , um sis, o fueris. 
Fatus , a , u m sit , o fuer i t . 

Plurale. 
Fa t i , ae, a simus, o fuer imus. 
Fat i , ae, a sitis, o fueri t is . 
Fat i , ae , a s int , o fuer in t . 

P i u c c h è p e r f e t t o . 

Singolare. 
Cum f a t u s , a , um e s s e m , o 

fuissem. 
Fatus , a , um esses, o fuisses. 
Fatus, a , um esset, o tuisset. 

Plurale . 

Fa t i , a e , a essemus, o fuis-
semus. 

F a t i , a e , a essetis, o fuissetis. 
Fat i , ae, a essent, o fuissent. 

F u t u r o - Singolare. 

Cum fatus, a , um ero, o Tuero. 
Fa tus , a, um eris, o fueris . 
Fatus, a, um erit o fuer i t . 

Plurale . 
Fat i , ae, a er imus, o fuer imus. 
Fa t i , ae, a er i t is , o fuerit is. 
Fa t i , ae, a e run t , o fuer in t . 
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NIÌ . Le voci notate con asterisco nella óoniugazione di queste 
verbo son quelle di maggior uso ; le al tre rarissimamente 
trovansi usate. 

Verbi che hanno solo uno, o due tempi, 
od una sola terminazione. 

M o n o SOGGIUNTIVO. 

Preterito imperfetto. - Singolare. 

Cu ni forem (in vece di essem). 
che io fossi. 

Fores. 
Foret . 

Plurale. 
Forent . 

Futuro d e l l ' i n f i n i t o . 

Fore , dover essere, e che io 
sarò, tu sarai, colui sarà 
(invece di f u tu rum esse). 

Ave, o avi to, Iddio ti salvi. 
Avete o avètote, Iddio vi salvi. 

Apage, levati di qua. 

Ausim, ausis, ausit (in vece dì 
audeam, as, a t ) . 

Cedo, dà (in vece di da o die). 

Faxo, io farò (in vece di fe-
cero). 

Faxira, faxis, faxit, faxitis, fa-
xint ( in vece di fecerim , u 
faciam ecc.). 

Infit, colui dice o comincia a 
palare. 

Ovat, colui gode, o trionfa. 
Ovans, ovàntis, trionfando. 

Quaeso, io prego. 
Quaesìimus, noi preghiamo. 

Salve, ti saluto. 
Salvète, vi saluto. 

Quattro imperativi irregolari. 

I verbi facio, dico, duco e fero l ianno l ' impera t ivo della 
voce attiva irregolare : fac , die, due, fer ; e cosi i loro con; -
post i : c a l e f a c da c a i e f a c i o , c o n f e r da c o n f e r o , e -
d u c da e d u c o etc. Dai composti di facio bisogna eccettuare 
quelli che cambiano V a in i , cosi p e r f i c i ò fa p e r f i c e ; 
e ( f i c i ò , e f f i c e etc. 

I N F I N I T O . 

Tempo presente. 

' F a r i , parlare. 

G e r u n d i . 
"Fa ndi. 
'Faiido. 

' F a t u . 

P a r t i c i p i o p r e s e n t e . 

"Faus, fantis. 

Part i c ip io p a s s a t o . 

"Fatus, a , um. 

Part i c ip io f u t u r o p a s s i v o . 

' Fandus , a , um. 

OSSERVAZIONI INTORNO AL VERBO. 

1. Noi abbiamo veduto in questa parte che t ra t ta del Verbo 
come de verbi latini altri seguano la coniugazione comune ' 

f / n o l T r , \ Se De T t , n 0 ; 1 primi si chiam™0 regolari^, 
regolari od anomali i secondi. I verbi che mancano d al-
cun. tempi diconsi difettivi; quelli che hanno tutte e tre le 
persone personali; quelli che ne hanno una sola, imperso-
naliod unxpersonali, siano essi di voce attiva, o passiva F 
questo quanto alla forma. ' passiva. fc 

2. Quanto all'ufficio loro nel discorso i verbi latini, come gli 
italiani sono sostantivo, attivi, passivi, neutri *d T o l t i 
deponenti, semideponenti e comuni. 

3. Per modificare il significato dei verbi si usa di modificare 
eziandio la loro forma. Dicesi questa perfetta quando s S 
fica cosa, perfetta e finita, come c a i S o , f r i g g o , son cSò 

2 f ^ ° : c C ° a t T q U a " , d ° S i g u i l l c a a z i cominciata e 
non finita, come c a l e s c o , f r i g è s c o , comincio a riscal-
darmi, a raffreddarmi: Meditativa, quando significa un con-
tinuato pensiero di alcuna cosa , come c o e n a t u r i o , e Z 
no, penso a cenare, desidero di mangiare: Frequentativa 
quando significa la frequenza di a lcuni cosa, S S 

Z tln
S°n

 99Td0' S C r ' p t r t 0 ' ispesso scrivendo: Dimi-
nutiva quando significa meno di quello dal quale nasce, come 

a s T s o ^ 81 "a SOrljI110' Whiottirea sorso 

D E L P A R T I C I P I O . 

J l J u f ^ l è P a r 0 l a C ,he P a r t u c i P a °ome e del verbo dal 
Ì , t s PMaV , C ° n C O r d a C 0 1 D o m e genere, numero e caso 
Tre sorta d. participi vi sono: di tempo presente, passato è 

futuro . Il participio fu turo è di due sorta , attivo e p a s s i o 
I participi di tempo presente terminano in ans ed in R i -

nascono da ogni sorta di verbi, eccetto i passivi , e si f o r m a i 
T n s P r Z / r m " d f l » - » 1 « ® ¡ » p e r f e t t i cangiata barn o bar 
in ns, come da a m a b a m , a m a n s ; da c o m p l e t a r , c o n , -
p l e c t e n s . Quei verbi che mancano di questo tempo, come o d i 
n o v i ecc. mancano anche di questo participio 

I participi di tempc^.passato terminano in tus, sus, xus • na-
scono da verbi passivi, comuni e deponenti, e si formano dal supino 
in u, aggiunto s , come da a m a t a , a m a t a » ; da c o m p l e x u 
c o m p i e x u s : p e r c a que' verbi che non hanno supino, non hanno 

c h e m o r i o r s i ^ d a 

^ ( I M I p a r t i c i p i o f u t u r o d e l v e r b o m o r i o r è p o i r e g o l a r m e n t e m o r i i * , u i , 
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I participi di tempo fu turo attivo terminano in rus : nascono 
da ogni sorta di ve rb i , eccettuati i passivi , e si formano da! 
supino in um, togliendo m, e aggiungendo ri'3-, ra, rum, come 
da a m a t u m si h a a m a t u r u s , a m a t u r a , a m a t u i - u - j u . Man-
cano di questo participio que* verbi che non hanno supino. 

I participi di tempo fu turo passivo terminano in dus ; nascono 
dai verbi pass iv i , comuni e molti deponent i , e si formano dal 
genitivo del participio presente cangiando tis in dus, da, dum, 
come da a n i a n s , a m a n t i s , si ha a m a n d u s , a m a n d a , a -
r n a n d u m . Non hanno però participio fu turo passivo quei verbi 
che non hanno participio presente. 

D E L L A P R E P O S I Z I O N E . 

La preposizione è parola indeclinabile che si prepone ad altre 
parole e serve ad indicare relazione t ra cosa e cosa. 

Delle preposizioni molte reggono casi, altre no. 
Quelle che non reggono casi si trovano solamente in composi-

zione di qualche al t ra parola, e sono queste sei : di, dis, re, se, 
am, con, v. g. d i r i p i o , d i s r t i m p o , r e f e r o , s e p a r o , a m -
b T g o , con d ù c o . 

Quelle che reggono cas i , si dividono in tre classi. Altre vo-
gliono l ' accusa t ivo , al tre l ' ab la t ivo , al tre tanto l ' accusa t ivo , 
quanto l 'ablativo. 

Vogliono l'accusativo le seguenti. 

Ad, a, al, allo, ecc. 
Apud, appresso. 
Ante, avanti. 
Advèrsum , adveisus , contro , 

dirimpetto. 
Cis, c i t ra , di qua. 
GircTter, c ircum, circa, intorno, 

incirca. 
Contra, contro, all'incontro. 
Erga , verso. 
Extra, fuori. 
In t ra , dentro. • 
Inter, tra, fra. 

In f ra , di sotto. 
Ob, propter, per, per cagione. 
Per , per mezzo. 
Prope, vicino. 
Praeter , oltre, eccetto, fuorché. 
Post, dopo. 
Secundum, secondo, conforme, 

giusta. 
Supra, sopra. 
Trans , ul tra , oltre, di là. 
Versus, verso (Si pone seni | >r-' 

dopo il caso). 
U s q u e ^ f « s i « 0 . 

Vogliono l'ablativo le seguenti. 

A, ab, abs, da, dal, dallo ecc. 
Absque, si ne, senza. 
Corani, alla presenza. 
Cum, con. 
De, di, del, della ecc., intorno. 
E, ex, dal, dallo, ecc. 

Pro , per, a prò, invece. 
Prae, in paragone. 
Procul , di lontano. 
Palam, palesemente. 
Tenus, insino. 

133 
Reggono l'accusativo e l'ablativo le seguenti. 

In in nel, nello, ecc. | Sup.-r , sopra, intorno. 
Sub, subter , sotto, di sotto. 

Queste ultime preposizioni reggono generalmente l 'accusativo 
coi verb. di moto, e l 'ablativo coi verbi che significano stato in 
luogo. 

La preposizione t e n u s , sino, si pospone al suo caso, che se è 
di numero singolare snr!i ablativo, come O r e t e n u s , sino alla 
bocca: se è di numero plurale sarà genitivo, come p e d u m t e n u s 
sino ai piedi. 

La preposizione c u m coi pronomi m e , t e , s e , n o b i s , v o b i s , 
ed alcune volte col q u o e col q u i b u s , si pone dopo: m e c u m , 
t e c u m , s e e n n i , n o b T s c u m , v o b i s c u m , q u o c u m , q u i -
b u s c u m . 

D E L L ' A V V E R B I O . 

L'avverbio è parola indeclinabile che si aggiunge al verbo , 
all 'aggettivo e talvolta ad un altro avverbio per esprimere alcuna 
moditicazione o circostanza. Esso è di varie sor ta . 

Avverbi d'interroga. 

('tir? perdi*? 
Quid i ta? perchè così.? 

I)i tempo 

llodie, oggi. 
Ileri i eri. 
'"'ras, domani. 
Perendìe, posdomani. . • 
Nudìiis tertìus, ieri l'altro. 
Nunc, adesso. 
Modo, ora. 
Xuper, poco fa. 
Aliquando, una volta. 
Olim, anticamente, tempo gi 

f u . 

ione e d'affermazione. 

I Certe, certamente. 
| Profècto, al certo; ed altri . 

e di numero. 

lam, già. 
Semp-r , sempre. 
Stati m, subito. 
Repente, all' improvviso. 
Totìes, tante volte. 
Saepe, spesse volte. 
Identìdem, di tratto in tratto. 
Pleriimque, per lo più. 
Nunquam, non mai. 

! Semel, una volta sola. 
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I participi di tempo fu turo attivo terminano in rus : nascono 
da ogni sorta di ve rb i , eccettuati i passivi , e si formano da! 
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Hic, hue , hac, hi ne, qui, qua, 
per di qua, di qua. 

I l l ic , i l lue , i l lac, iHIne, colà, 
per colà, colà, di colà. 

Ubi, quo, qua, unde, dove, per 
dove, d'onde. 

Istie, istuc, istae, istinc, cost), 
per costà, di costà. 

Ibi, eo, ea, inde, ivi, colà, qua, 
di colà, ecc. 

Usquam, in alcun luogo. 
Nusquara, in nessun luogo ( I ) . 

Di qualità. 

Rene, bene. 
Male, malamente. 
Li ben ter , volentieri. 
Aegre, mal volentieri. 
Fort i ter , fortemente. 

Facile, facilmente. 
Difficile, difficilmente. 
Optime, ottimamente. 
Pessime, pessimamente. 

Altri avverbi di diverse specie. 

Nequáquam, m i n i m e , no, si-
gnor no. 

Age, agite, orsù, via. 
Simul, insieme. 
Par ì te r , parimente. 
Forsan, fortfisse, forse. 
Forte , a caso. 
Temere, imprudentemente. 
Multum, molto. 
Parum, poco. 
Minimum, pochissimo. 
Plur imum, assaissimo. 
Valde, grandemente. 
Nimis, troppo. 
Satis, abbastanza. 
Sic, i ta, così. 
Quasi, quasi. 

Uti, ut, sicut, sicìlti, velut, ve-
lut i , come, siccome. 

Aliter, altrimenti. 
Seùrsfim, separatamente. 
Solum, solummodo, solamente. 
Pro r sus , o m n i n o , affatto, del 

tutto. 
Sensim, a poco a poco. 
Vis, appena. 
En, ecce, ecco. 
Utinam, Dio voglia. 
Imo, anzi. 
Tarn, tanto. 
Quam, quanto. 
Magis, più. 
Minus, meno. 
Potius, piuttosto; ed a l t r i . 

Molti avverbi hanno comparativo e superlativo, simile il primo 
il comparativo neutro dell'aggettivo, e . g. c a u t e , comparativo 
c a u t i u s , b e n e comparativo m e l i u s ; e il secondo simile al 
vocativo singolare del superlativo maschi le : c a u t i s s i m e 
o p t i m e . ' 

( > ) V . n e l l a s e c o n d a p a r t e l e domande di luogo. 

D E L L A C O N G I U N Z I O N E . 

La congiunzione è parola indeclinabile che unisce le par t i di 
una stessa proposizione o le proposizioni f ra loro, e ne indica 
la relazione. Le congiunzioni sono di varie sorta. 

Copulative o congiuntive: e t , a c , a t q u e , q u e , v e , e. 
Disgiuntive : n e c , n e q u e , nè; v e l , si v e , o. 
Collettive o illative; e r g o , i g l t u r , i t a q u e , ecc., adunque, 

pertanto, ecc. 
Avversa ti ve e t s i , q u a m q u a m , quantunque, sebbene, ecc. 
Causali: i d e o , p r o f i t e r e a , perciò. 
Condizionali: s i , d u m m o d o , se, purché, ecc. 
Riempitive: q u i d e m , v e r o , v e r u n i , ma, certamente, ecc. 

Di queste altre si mettono i n n a n z i , e diconsi prepositive; tali 
sono: a u t , a t q u e , n i s i , e t .s i , ecc. 

Altre soggiuntive che si pospongono; tali sono : q u e , ve 
q u i d e m , a u t e m , q u o q u e , e n i m , ecc. 

Altre finalmente si dicono medie, che possono porsi e avanti e 
dopo ; tali sono: e r g o , i g i t u r , i t a q u e , ece. 

D E L L ' I N T E R I E Z I O N E . 

L'interiezione è parola indeclinabile che senza l ' a iu to d 'a l t re 
parole esprime per sè sola le varie commozioni dell 'animo. 

L interiezione è di varie sorta. 
Di lode e di allegrezza, come e u g e , e v a x , viva. 
Di esultanza ed anche d'insulto, come v a l i ! oibò! 
Di sdegno, come li e m , oh meschino. 
Di dolore, come h a , h e i , ah, oh, ohimè. 
Di meraviglia, come p a p a e , capperi. 
Di esclamazione, come o , p r o l i , oh. 
Di giurare , come H e r c S l e , m e h e r c u l e , pel dio Ercole. 
I)i timore, come h e i , ahi. ecc. 



A P P E N D I C I 
alle D E C U N A Z I O M ed al le CONIUGAZIONI 

APPENDICE PRIMA. 

DECLINAZIONE D E ' NOMI COMPOSTI . 

Due sorta vi sono di nomi composti; alcuni sono composti da 
due nominativi come r e s p u b l ì c a , i u s i u r a n d u n i , ecc. ed altri 
da un nominativo e da un geni t ivo , così t e r r a e m O t u s , i u -
r i s p e r l t u s , ecc. 

Nei nomi che si compongono di due sostantivi le due part i 
si declineranno tutte e due secondo la propria declinazione. 

Singolare. 

Nom. res publica, la repubblica. 
Gen. rei-publicae. 
Dat. rei-publicae. 
Acc. rem-publ icam. 
Voc. o res publica. 
Abl. a re publica. 

Plurale. 

Nom. rei-publicae. 
Gen. re rum publtcarum. 
Dat. rebus-publicis, 
Acc. res-publicas. 
Voc. o res-publicae. 
Abl. a rebus-publicis. 

Singolare. 

Nom. ius - iu randum, il giuramento. 
Gen. iuris- iurandr. 
Dat. iu r i - ia rando . 
Acc. ius - iu randum. 
Yoc. o ius - iu randum. 
Abl. a iure-iurando. 

Manca del plurale. 

Nei nomi composti di un nominativo e di un genitivo, il ge-
nitivo r imane sempre e si declina solo il nominativo. 

Singolare. 
Nom. t e r r a e - m o t u s , il terre-

moto. 
Gen. terrae-motus. 
Dat. terrae-motii i . 
Acc. te r rae-motum. 
Voc. o terrae-motus. 
Abl. a terrae-motu. 

Plurale . 
Nom. terrae-motus. 
Gen. terrae-motuum. 
Dat. terrae-motibus. 
Acc. ter rae-motus . 
Voc. o ter rae-motus . 
Abl. a terrae-motibus. 

Nom. iuris-peritus, il legista. 
Gen. iuris-periti . 
Dat. iuris-perito. 
Acqg iur is-per i tum. 
Voc. o iuris-perite. 
Abl. a iuris-perito. 

Nom. iuris-perit i . 
Gen. iur is-per i torum. 
Dat. iuris-perit is . 
Acc. inris-pc-ritos. 
Voc. o iuris-perit i . 
Abl. a iuris-peritis. 

Sonvi poi ancora nomi e aggettivi composti da una particella 
e da un nominativo , e questi si declinano interamente come i 
loro primitivi, cosi da p r u d e n s , p r u d è n t i s , si ha i m p r u -
d e n s , è n t i s ; benché alcuni si allontanino da questa r e g o l a , 
cosi dal semplice q n i e s , è t i s si ha r e q u ì e s , è i , e non r e -
q u i è t i s : da s a n g u i s , Ì n i s , si ha e x a n g u i s , e x a n g n i s 
e non e x a n g u i n i s . 

APPENDICE SECONDA. 

DECLINAZIONE DEI NOMI C R E C I . 

Molti nomi abbiamo nella lingua latina che derivano dalla 
l ingua greca e questi si al lontanano alquanto dalla regolare de-
clinazione dei nomi lat ini . Essi appartengono alle tre prime 
declinazioni. 

P i ' l m n ricci i n a z i o n e . 

I nomi greci della pr ima declinazione terminano al nomina-
tivo singolare in as, in es ed in e, e cosi si decl inano: 

Singolare. 

Nom. Aenëas, Enea. 
Gen. Aeneae. 
Dat. Aeneae. 
Acc. Aeneam o Ae-

nean. 
Voc. o Aenea. 
Abl. ab Aenea. 

Singolare. 
Nom. Anchìses, An-

chise. 
Gen. Ancliisae. 
Dat. Anchisae. 
Acc. Anchisem o An-

eli isen. 
Voc. o Anchise. 
Abl. ab Anchise. 

Singolare. 

Nom. musìce , 
musica. 

Gen. musices. 
Dat. musicae. 
Acc. musicen. 
Voc. o musice. 
Abl. a musice. 

la 

Nel plurale convengono interamente coi nomi lat ini . 

Cosi si decl inino: 

Tiiiras, ne, la tiara. 
Andreas , a e , An-

drea. 

Comités, ae, la co-
meta. 

Sócrates , ae , So-
crate. 

Epitome, es, il com-
pendio. 

Grammatìce, e s , la 
grammatica. 



Singolare. 
Nom. lampas , la 

lampada. 
Gen. lampadiso dos. 
Dal. lampadi. 
Acc. lampadem o da. 
Voc. o lampas. 
Ahi. a lampade. 

Plurale. 
Nom. lampades. 
Gen. lampadum , o 

don. 
Dat. lampadibus. 
Acc. lampades o das. 
Voe. o lampades. 
Abl. a lampadibus. 

Singolare. 
Nom. liaeresis, l'e-

resia. 
Gen. liaeresis o sì?os. 
Dat. haeresi. 
Acc. haeresim o in. 
Voc. liaeresis. 
Abl. ab haeresi. 

Plurale . 
Nom. haereses. 
Gen. haereseum , o 

seon. 
Dat. haeresibus. 
Acc. haereses. 
Voc. o haereses. 
Abl. ab haeresibus. 

Singolare. 
Nom. heros, l'eroe. 
Gen. herOis. 
Dat. heroi . 
Acc. heroem, o he-

roa . 
Voc. o heros. 
Abl. ab herof . 

P lura le . 
Nom. herOfts. 
Gen. h e r j u m . 
Dat. IferoTbus. 
Acc. hero&s, o he-

roas. 
Voc. o heroes. 
Abl. ab heroibus. 

( I l Orpheus è d i s o l e , d u e s i l l a b e ; tv. f o r m a n o d i t t o n g o . 

S e c o n d a d e c l i n a z i o n e . 

I nomi greci della seconda declinazione hanno il nominativo 
singolare in os, on, eus. 

Nel plurale convengono coi nomi latini : solamente alcune 
volte si trova nel genitivo la desinenza on invece di orum, e 
questo specialmente nel titolo dei libri cosi g e o r g i c o n invece 
di g e o r g i c ó r u m . 

Cosi si decl inino: 

Athos , i , il monte 
Ato. 

Meneliios, i, Menelao. 

Pelìon, ii , il monte 
Pelio. 

BarbTton, i, la. cetra. 

Pantheus , ei, Pon-
teo. 

Teseus, ei, Teseo. 

T e r z a d e c l i n a z i o n e . 

I nomi greci della terza declinazione hanno al nominativo 
diverse terminazioni . La maggior par te sono in as, in is, in 
os, in o, ecc. 

Singolare. * 

Nom. Orpheus, Or-
feo (1). 

Gen. Orpheos ed ei . 
Dat. Orphei ed eo. 
Acc. Orphea ed um. 
Voc. o Orpheu. 
Abl. ab Orpheo. 

Singolare. 

Nom. Androgeos , 
Androgeo. 

Gen. Androgei ed eo. 
Dat. Androgeo. 
Acc. Androgeon. 
Voc. o Androgeos. 
Abl. ab Androgeo. 

Singolare. 

Nom. Ilìon , Ilio, 
Troia. 

Gen. Ilii . 
Dat . Ilio. 
Acc. Il ion. 
Voc. o Ilion. 
Abl. ab Ilio. 

C o s i s i d e c l i n i n o : 

' A r c a s , ad i s , l'ar-
cade. 

Hebdomas, adis, la 
settimana. 

Singolare. 
Nom. Sappho, Saffo. 
Gen. Sapphus,o ónis. 
Dat. Sapphoni . 
Acc. Sapphonem, o 

Sapphum, o Sap-
pho. 

Voc. o Sappho. 
Abl. a Sapphone. 

Genesis, sis, la Ge-
nesi. 

Dioeeèsis, is, la dio-
cesi. 

Singolare. 
Nom. Calchas, Cal-

cante. 
Gen. Calchantis. 
Dat . Calcitanti. 
Acc. Calchàntem, o 

Calchanta. 
Voc. o Calcha. 
Abl. a Calchante. 

T ros , o i s , il Tro-
iano. 

Singolare. 
Nom. Pa r i s , Paride. 
Gen. Par idos . 
Dat. P a r i d i . 
A c c . P a r i m . o P a r i n , 

Par idem , o P a -
r ida . 

Voc. o Pa r i s . 
Abl. a Par ide . 

APPENDICE TERZA. 

D E I N O M I E T E R O C L I T I . 

Nomi eterocliti sono detti quelli che variano dalla legge comune, 
o nel genere, o nel numero, o nel caso, o neila declinazione' 
od in qualche al t ro at tr ibuto. 

1. Eterocliti di genere sono quei nomi, i quali sono al singolare 
maschili , e nel plurale neutr i , come: 

S y b Ì l u s , s y - b i l i , in plurale s v b i l a , s y b i l o r u m . 
L o c u s , l o c i , in plurale l o c a , 1 o c o r u m : si dice anche 

l o c i , l o c o r u m , ma quando particolarmente significa la 
sede degli argomenti . 

T a r t a r u s , t a r t a r i , in plurale t a r t a r a , t a r t a r o r u m , 
inferno. 

I n H r n u s , i n f e r n i , in plurale i n f e r n a , i n f e r n o r u m , 
luogo sotto di noi. inferno. 

Ovvero sono nel singolare femminini , e nel plurale neutr i , come: 
C a r b a s u s , c a r b a s i , nel plurale c a r b a s a , le vele. 
P e r g a m u s , nel plurale p e r g a m a . 
S ^ p e l l e x . nel plurale su pe l 1 e c ti 1 i a . 

Ovvero sono nel singoiare neutri , e nel plurale mascolini, come: 
A r g o s , plurale A r g i , A r g o r u m . 
P l u s , neutro nel singolare, e nel plurale p i u r e s e p l u r a . 
C o e l u m , f o r u m , f i l u m , f r e n u m , c l a u s t r u m , 

e l y s t u m , nel plurale c o e l i , f o r i , f i l i , f r e n i , ci a u s t r i , 
e l y s i i , sebbene si dica anche f i l a , f r e n a , c l a u s t r a . 

Ovvero sono nel singolare neutri , e nel plurale femminini , come: 
B a l n e u m , nel plurale b a l n e a e , ed anche b a l n e a . 



2. Sono eterocliti di numero que l l i , i quali si declinano sola-
mente nel s ingolare , o solamente nel p lura le , come n e r a o 
p o n t u s , t r i t í c u m , o l e u m , a u r u m , f e r r u r a , ed 
al t r i , i quali non hanno numero plurale; al l ' incontro, p e n a -
t e s , c a l è n d a e , c a s t r a , m o e n i a , a r m a , ed al tr i 
moltissimi non hanno numero singolare. 

3. Gli eterocliti di caso sono quelli, i quali, o mancano di albini 
casi o sono indeclinabili, come f r u g i , aggettivo indeclina-
bile, che significa temperato, frugale; p o n d o che significa 
libbra, o peso di una libbra; cosi q u a t u o r , q u i n -
q u é , s e x , ecc. con gli al tr i numeri cardinali sino al cento. 
Ovvero mancano di uno o più c a s i , onde alcuni sono senza 
vocativo, come gli interrogativi q u i s , q u a i i s , i negativi 
n e m o , n u l l u s , la maggior parte dei partitivi q u i d a m , 
u l l u s , a l i u s , e tutti i p ronomi , fuorché m e n s , n o -
s t e r , n o s t r a s . 

Alcuni hanno solamente il nominat ivo, il genitivo e l ' ac-
cusativo, come t a n t u n d e m , t a n t i d e m . 

Alcuni hanno solamente tre casi obliqui o p i s , o p e r a , 
o p e ; perchè nel caso retto o p s significava anticamente ricco, 
come il fa vedere i n o p s , povero: negli obliqui del singo-
lare o p i s , o p e r a , o p e significa podestà ed aiuto, e nel 
plurale o p e s , o p u m , o p ì b u s , ricchezze. 

Alcuni hanno due soli casi, come s u p p e t i a e , s u p p e t i a s , 
soccorso, aiuto: r e p e t u n d a r u m , r e p e t u n d i s , danaro, 
o roba che si ripete. 

Alcuni hanno un caso so lo , come i n f i c i a s , accusativo 
plurale, né sì trova in al tr i casi, ed è sempre congiunto con 
qualche tempo del verbo eo, is, e significa negare, come: t u 
n o n i b i s i n f i c i a s , tu non negherai. 

4. Sono eterocliti di declinazione quelli, i quali nel singolare sono 
di una declinazione e nel plurale di u n ' a l t r a , come v a s 
v a s i s nel singolare è della terza e nel plurale v a s a , v a s o -
r u m della seconda; i u g ? r u m , i n ge i - i della seconda, nel 
plurale u i g e r a , i u g e r u m , i u g e r i b u s della t e r z a , 
sebbene si trovi anche i u g e r i s genitivo, e i u g e r e ablativo 
singolare. 

Altri nomi abbondano di declinazioni, perchè alcuni sono : 
Della pr ima e terza: P a s c h a , P a s c h a e , e P a s c i l a 

P a s c h a t i s . ® ' 
Della seconda e terza : s e q u S s t e r , s e q u e s t r i , e s e -

q u e s t e r , s e q u e s t r i s . 
Della seconda e q u a r t a ; f i c u s , f i c i , e f i c u s , f i c u s . 
Della terza e q u a r t a ; p e n u s . , p e n o r i s , e p e n u s , 

p e n u s . 
Altri nomi hanno più terminazioni nel nominativo. 

In. a ed in es: avar i t ia , a e ; avarities, ei . 
In a ed um, buccina, ae ; buccinura, i. 

In us ed ea, a raneus , ei; a r anea , eae. 
In us ed um, antidotus, ti; ant idotum, i . 
In es, io ed um , contagies , èi ; contagio, Onis ; c o n t h -

gium, gii . 
In is ed a, cassis, id i s ; cassida, dae. 
In er ed a, crater , èris ; c r a t è ra , ae. 
In as ed a, hebdomas, dis; edbomada, dae. 
In es ed e, tapes, petis; tapete is. 
In bs ed es, plebs, bis ; plebes, bis. 

Sono al tr i declinabili al singolare, indeclinabili al plurale, comi-
t a u t u s , a , u m , q u a n t u s , a , u m , plurale t o t e q u o t 
indeclinabili per tut t i e tre i generi quando indicano quanti tà ; 
quando poi significano qualità sono declinabili regolarmente: 
t a n t i , a e , a ; q u a n t i , a e , a . T o t h o m i n e s , tanti 
uomini; t a n t i h o m i n e s si grandi uomini. 

A l ì q u i s ha pure il plurale indeclinabile a l i q u o t , quando 
indica quan t i t à : aliquot homines, alquanti uomini, un certo 
numero d'uomini. 

APPENDICE QUARTA. 

DEI G E N E R I DEI NOMI P I Ù ' D I F F I C I L I . 

I generi dei nomi si conoscono dal significato , o dalla termi-
nazione. 

Sono mascolini quanto al significato : 
1. I nomi proprii degli uomit i i , A e n è a s , C a t i l i n a , S y I l a ; 

A n t o n i u s , M a r c u s , ecc. 
Degli dèi, I u p T t e r , A p o l l o , M e r c u r i u s . 
Degli angeli, M i c h a ë l , R a p h a ë l . 
Dei demonii, L u c i f e r , B e l z e b u b . 
Dei venti, E u r u s , N o t u s , ed in generale di ciò che si 

dipinge in sembianza di uomo. 
2 . Degli offici! soliti praticarsi dagli uomini , n a u t a , s c r i -

ba , ecc. 
Dei mesi, m a r t i u s , a p r i l i s . 

4. Dei mont i , A t h o s , il monte Ato, H e l ì c o n , Elicona. 
Si eccettuano i seguenti, che sono femminin i , A e t n a , il 

Mongibello: I d a , il monte Ida; O s s a , O ë t a , l i o d o p e . — 
P e l io n , ovvero P e l in m , è di genere neutro. 

5 . Dei fiumi, T a n a i s , il Tanai; T y b e r i s , il Tevere; ma sono 
femminini A l i a , A l i a e , e A l b ì i l a , A l b u l a e , e qualche 
a l t r o . — T u d e r e C r u s t u m i u m sono neutri . 



S o n o d i g e n e r e f e m m i n i n o » 

' • i f f i / s j ^ i r * c o m e Mi""°' 
Cosi ancora i nomi delle dee, P a l l a s I n n o Din 

nomi delle ninfe, O r c a s , N a u i ' " D l a " a ' 
I nomi delle muse , C l i o , M e l p o m e n e , T h a l i a 

¿ T i : ' . p r - A ' e f r s ' ' p A m X Ì S * . : 
I S Ì ' C « R U S > M O D U S , D « H „ . 

tuano : M . " » ' V M e l i , . . Si e W -

di cit tà di numero plurale. ' F u t e o l ,
J I r e v i n , nomi 

4 . Delle navi , A r g o , C e n t a u r u s , P i s t r i s 

di genere neutro. ' G e 0 r S , o a ' o r u i » , ' quali sono 

' S r S r . a S i . S - m : » . « : -

s s » s s e è s 

i » g e n e r e n e u t r o s o n o : 

2 L i ° S i « e Ì m e t a l , Ì a U r U m ' a r S e ' " " n i , f e r r u m . 

o a l tr i che sono femminini . ^ ' » v a , ed alcuni 
3 . Dei legumi e delle biade, f r u m e n t u m m | i ; „ m .• 
4. Delle lettere dell 'alfabeto, a b ' c " ^ ecc ^ 

Quanto alle t e rminaz ioni , poicl.è molte sono le resole , 

S ^ r r s r ^ - o p o r r e 

H o m i d i g e n e r e m a s c o l i n o . 

Adria , driau il mare adria-
tico. 

Comèta, lae la cometa. 
Cortes, tìcis la corteccia. 
Cinis, n f r i s la cenere. 
Ensis, ensis la spada. 
Fur.is, funis la corda. 
Kurfur , furf ì i r is la crusca. 
Imber, imbris la pioggia. 
I.afcor, labOris la fatica. 

Lebes, lebet is 
Mas, maris 
Magnes, magnetis 
Pulvis, veris 
Ros , ror is 
Sol, solis 
Specus, cus 
Vas, vadis 
Vesper, speris 

la caldaia, 
il maschio, 
la calamita, 
la polvere, 
la rugiada, 
il sole, 
la spelonca, 
il pegno, 
la sera. 

H o m i d i g e n e r e f e m m i n i n o . 

Abyssus, si 
Acus, cus 
Alvus. vi 
Antidotus, ti 
Arbor , oris 
Atömus, mi 
Carbìisus, si 
Crystal Ins, li 
Diphtüngus, gi 

l'abisso, 
l'ago, 
il ventre, 
l'antidoto, 
l'albero, 
l'atomo, 
il pannolino, 
il cristallo, 
il dittongo. 

Erèinus, mi 
Exodus, di 
Humus, mi 
Hyems, emis 
Idus, iduum, ïbus 
Methòdus, di 
Period us, di 
PortTcus, cus 
Synod us, di 

l'eremo, 
l'esodo, 
la terra, 
l'interno, 
gli idi. 
il metodo, 
il periodo, 
il portico, 
il sinodo. 

K o m i d i g e n e r e n e u t r o . 

Altare, ar is 
Animal , âlis, 
Cadáver, eris 
Calcar, âris 
Cor, cordis 
Decus, decoris 

nor e. 
Aequor, oris 
Gut tur , tìiris 
Fu lgùr , guris , 

lampo. 
It.-r, i t ineris 
/ j b a r , iubaris 

l'altare, 
l'animale, 
il corpo morto. 
10 sprone. 
11 cuore. 
il fregio o l'o-

il mare, 
la gola, 
il folgore , il 

il viaggio., 
lo splendore. 

Mare, maris 
Marmor , moris 
Nectar , nectaris 
Os, oris 
Pecus, pecoris 
Pelagus, pelagi 
Rus, rur is 
Sulphur , üris 
Tr ibunal , älis 
Vas, vasis 
Ver, veris 
Verber, bèris 

il mare, 
il marmo, 
il nettare, 
la bocca, 
il bestiame, 
il mare, 
la villa. 
10 solfo. 
11 tribunale, 
il vaso. 
la primavera, 
la frusta. 

S o n o n e u t r i I n d e c l i n a b i l i . 

Fas il lecito, l'onesto, 
Nefas l'illecito, l'inonesto. 
Cacoetnes il cattivo costume. 
Melos la melodia. 

Epos 
Pondo 
Chaos 

il poema eroico, 
la libbra, 
la confusione, 



K o m l n e u t r i til nolo n u m e r o p l u r a l e . 

Arma, orum le armi. 
Biblia, o r u m i libri sacri. 
Castra, orum il campo. 
Exta, orum le interiora. 

Moenia, moeuium le mura dello 
città. 

Susa , orum la cittì, di Snsa; 
nell'Asia. 

APPENDICE QUINTA. 

REGOLE GENERALI l 'ER LA CONIUGAZIONE 

DEI VERIìI COMPOSTI. 

PRIMA REGOLA GENERALE. 

I verbi composti fanno nel preterito e nel supino come il sem-
plice; per esempio, c i r c u m d o , v e n u n d o , p e s s u n d o , fanno 
come d o , d e d i , d a t u r n . — D i r ì g o fa d i r e s i , per essere 
composto da r o g o : così pure e r ì g o , a r r i g o , c o r r i g o . 
R e t e g o , i n t e g o , c o n t e g o , d e l e g o , ed altri composti da 
t e g o fanno e x u i , e c t u m . — R e t è x o , d e t è x o , c o n t è s o , 
p r a e t e x o , ed al t r i composti da - t e s o , fanno e x u i , e x -
t u m . — D e v i n c o fa d e v i c i , d e v i c t u ' m come v i n c o ; cosi 
c o n v i n c o , e v i n c o ed altri composti da v i n c o . C o m -
p r a n o fa c o m p r e s s i , c o m p r e s s u m , come p r e m o ; cosi 
r e p r i m o , s u p p r i m o , i m p r i m o ed a l t r i . 

Similmente e s i m o fa e x è m i , e x e m t u m , come e m o ; cosi 
ancora a d ì m o , p e r i m o . D i r i g e o ancora fa d i r i g u i per 
essere composto da r i g e o . 

Cosi ancora i composti da c r e p o , ordinariamente fanno 
come il semplice: c o n c r e p o , p u i , p i t u m ; d i s c r e p o , p u i , 
p i t u m ; similmente i n c r e p o . 

Si eccettuano i seguenti. 

I composti da c a n o fanno il preterito in u i , ed il supino in 
e n t u m : o c c i n o , o c c i n u i , o c c e n t u m ; c o s l p r a e c i n o 
c o n c i n o , a c c i n o , s u c c i n o . . 

I composti da c u b o della prima coniugazione fanno per lo piti 
secondo l 'ordinario degli a l t r i verbi della pr ima, come i n c u b o , 
a s , a v i , a t u m ; cosi r e c Q b o , ex c u b o , ed a l t r i ; ma i 
composti da c u m b o della terza coniugazione, che hanno m 
innanzi b, rigettando la m seguitano c u b o che fa c u b u i 
c u b i t u m , come i n c ù m b o , i n c u m b i s , i n c u b u i , i n c u -
h i t u m : similmente r e c u m b o , d i s c u m b o , a c c u m b o ed 
a l t r i . 
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I composti da s t o fanno il preterito in s i i t i i 
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ed altri s Ì Z 1 ^ T e f f i c i o ' o f f i c i o , d e f i c i o 
t L ^ l r ^ p i J R T S S R » I N * -

SECONDA REGOLA GENERALE. 

I verbi semplici che raddoppiano nel preterito la prima sillabi 
a perdono nel preterito composto. T u n d o n e f preterito ?" 

u „ u d J Ó ; S R S , ^ F A R H 

I n c i d o ancora fa m c i d i per essere composto d i f a ' e d l 



che raddoppiando fa c a e c l d i ; cosi fanno s u c c i d o , c o n -
c i d o , e s c i d o , o c c l d o ed al tr i composti da c a e d o ; ma 
i n c i d o , che viene da c a d o , fa i n c i d i con la penult ima 
breve, come pure d e c i d o , e x c i d o , o c c i d o ed al tr i com-
posti da c a d o . — C o m p e r i o similmente fa c o m p e r i per 
essere composto d a p a r i o , che fa p e p e r i : al medesimo 
modo fa r e p e r i o . — Si eccettuano i composti da s t o , d o , 
d i s c o e p o s c o , i quali ritengono il raddoppiamento , d i -
cendosi d i s t ì t i , p e r d l d i , d e p o p ó s c i ed al tr i al medesimo 
modo. 

Similmente r e p u n g o fa r e p u p ì i g i , e p r a e c u r r o non so-
lamente fa p r a e c u r r i , ma ancora p r a e c u c u r r i . 

TERZA REGOLA GENERALE. 

I verbi in sco hanno il preterito come i loro p r imi t iv i , per 
esempio r i g è s c o fa r i g u i come r i g è o , floresco fa f i o r i i 1 
come floreo ; cosi s t u p i s c o , h o r r è s c o , m i t e s c o , 
h u m e s c o , p e r t i m e s c o , s p l e n d e s c o , f r o n d e s c o , ed 
al tr i molti . 

APPENDICE SESTA. 

LISTA ALFABETICA I>E1 VERBI PIÙ* DIFFICILI NELLA FORMAZIONE 

DEI PRETERITI E SUPINI ( 1 ) . 

Ab do, is, didi, d l tuni , dere, nascondere. 
Aluiìio, is, nui, sema supino, abnuère, crollare il capo, far 

cenno di no. 
Abscóndo, is, cóndi, d ì tum, ère , ascondere. 
Ac. umbo, is, cubiti , cubì tum, ere, giacere, sedere. 
Ac^sco, is, sema preterito e sema supino, ere , inacetire. 
Adiplscor, sceris, àd-'ptus sum, Tsci, acquistare, ottenere. 
Adolésco. is, lui e levi, adùl tum, escare, crescere in età. 
Affligo, gis, xi, c tum, sbattere in terra, affliggere. 
Ago, agis, egi, ac t ' im, ere, trattare, operare, condurre. 
Alg?o, ges, alsi, sema supino, Tre, aver gran freddo. 
A Micio, cis, lexi, ectum, icere, allettare. 
Allldo, is, si, suin, ere, battere in qualche luogo. 

(1 ) S i r a c c o m a n d a c a l d a m e n t e a i p r o f e s s o r i c h e f a c c i a n o s t u d i a r e c o n t o l t a 
l a d i l i g e n z a p o s s i b i l e d a i l o t o a l u n n * t u l t a q u e s t a l i s t a d i v e r b i ; g r a n d i s s i m o 
v a n t a g g i o n e t r a r r a n n o i p r i n c i p i a n t i , s a p e n d o s i p e r p r o v a q u a n l o f a c i l m e n t e 
s b a g l i n o e s s i n e l l a f o r m a z i o n e d e i p r e t e r i t i e d e i s u p i n i . 

Alo, is, alui, alitum e a l tum, ere, nodrire. 
Amlcio, is, cui , c tum, Tre, coprire. 
Ango, is, xi, sema supino, ere , affannare, accorare. 
Annuo, is, nìti, senza supino, ère, acconsentire, far cenno disi. 
Apèllo, is, puli , ulsum, ere , arrivare. 
Aperìo, is, ui, è r tum, Tre, aprire. 
Arceo, es, cui , sema supino, ère, tener lontano, rimuovere. 
Arcèsso, is, ivi e ii , Ttum, essere, chiamare. 
Ardeo, es, s i , sum, ère, ardere. 
Argìio, is, Gi, u tum, ere, riprendere. 
Aspèrgo, is, si , sum, ère, spruzzare. 
Aspicio, is, spèxi, spèctum, icère, guardare. 
Assero, is, ui, è r t u m , ere , affermare. 
Audeo, es, ausus sum, ère, osare. 
Augeo, es, xi, auctum, ère, accrescere. 
Aveo, es, senza preterito e supino, ère, bramare. 
Bibo, is, bibi, bibitum, ere , bere. 
Cado, is, cecìili, casum, ere , cadere. 
Caleo, es, calui, ère, aver caldo. 
Calleo, es, ui, ère , indurirsi. 
Cano, is, cecini, canturn, ere, cantare. 
Capio, is, cepi, captum, ere, pigliare, capire. 
Careo, es, ru i , r i tum, ere, non avere, essere privo. 
Carpo, is, psi, p tum, ère, carpire, cogliere. 
Caveo, es, cavi, cau tum, ère, guardarsi, schivare. 
Caedo, is, cecidi, caesum, ère, tagliare, battere, intagliare. 
Cedo, is, cessi, cessum, ere, cedere, ritirarsi, dar lifogo. 
Censèo, es ,sui ,censum, e censitimi, ère, giudicar e, esser di parere. 
Cerno, is, crevi, cre tum, nére, vedere. 
Cieo, cies, civi, c i tum, cière, chiamare. 
Ciò, cis, civi, c i tum, ciré, eccitare, muovere, provocare. 
Circumdo, das, dèdi, da tum, are , circondare. 
Clepo, is, psi, p tum, ere, rubare. 
Claudo, is, clausi, clausum, ère, chiudere. 
Coalèsco, is, a lù i , l l tum, escere, appigliarsi, unirsi. 
Co£o, is, Ivi, i t um, Ire , congiungersi. 
Cofrcèo, es, cui, c ì tum, ère, contenere, reprimere. 
Colo, is, colui, cu l tum. è re , coltivare, adorare. 
Collido, is, Isi, Isum, ère, rompere, dibattere. 
Comminlscor, scèris, comrnèntus sum, Tsci, fingere, fantasticare. 
Como, is, compsi, comptum, ère , acconciare. 
Compèsco, is, seni, senza supino, ère, raffrenare. 
Complngo, is, pègi, pactum, ingère, attaccare, congiungere. 
Comperio, r is , pèr i ,pèr tum, Tre, trovare, scoprire, aver per certo. 
Hondio, is, divi, dTtum, Tre, ccndire. 
Condo, is, didi , dì tum, ère, nascondere, fabbricare. 
Concrèsco, scis, crèvi, cretum, ère, crescere insieme,eguagliarsi. 
Confllgo, gis , xi, ctum, ère, combattere. 
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Congruo, is, ìfi, senza supino, ere , confarsi. 
Consto, as , st ì t i , s t ì tum o s tà tum, a re , constare. 
Consilio, is, lui , u l tum, e re , domandar consiglio, provvedere. 
Consumo, is, mps i , mptum, ere , consumare. 
Contlngo, is, tìgi, tac tnm, ere, toccare. 
Coquo, is, coxi, coctum, ere , cuocere. 
Credo, is, dilli, i tura , ère , credere, prestar fede. 
Crepo, as , pili, pTtum, a re , crepare, scoppiare, far rumore. 
Cresco, is, crevi, cre tum, ere , crescere. 
Cubo, as, bui, b i tum, a re , star a giacere. 
Gmlo, dis, d i , cusum, ere, battere, coniare. 
Cupio, is, pivi, p l tum, ere , desiderare. 
Curro, r is , cucù r r i , cursum, ère , correre. 
D e c i m o , is, crèvi, c r i tum, ère, determinare, stabilire. 
Decutio, is, ¡issi, iissum, ère , crollare. 
Delervèsco, is, fèrbui, senza supino, è re , raffreddarsi. 
Deflorèsco, is, ui, senza supino, ère, perdere il fiore. 
Delèo, es, levi, lè tum, ère , cancellare. 
Deliquèsco, is, senza preterito e senza supino, escère, fondersi 
Demo, is, mpsi, mp tum, ère , detrarre, scemare. 
Desèro, is, rui , è r tum, ère, abbandonare. 
Desino, is, sTvi e sii , s i tum, nére, lasciare, cessare. 
Desìsto, is, destiti , destituiti, stère, desistere, cessare. 
Dico, is, u i , ic tum, ère, dire. 
Dirimo, is, èmi, èmtum, imère, separare, dividere. 
Diripio, is, pui, rèptum, pere, saccheggiare, tor di forza. 
Dirìio, is, rìii, r u t u m , ère , rovinare. 
Disco, is, didici , senza supino, ère, imparare. 
Diligo, is, lèsi, lèctum, ère , amare, voler bene. 
Divido, is, si , sum, ère, dividere, separare. 
Do, das , dedi, da tum, dare , dare. 
Dolèo, es, lui , l i tum, ère, dolersi. 
Domo, as , u i , mi tum, are , domare. 
Duco, is, xi, c tum, ère, condurre, guidare. 
Edo, is, edi , esum ed es tum, ère , mangiare. 
Edo , is, edidi, edi tum, ère , pubblicare, dar alla luce. 
Elicio, is, cui, c i tum, ère , cavare. 
Elido, is, si , sum, ère , fracassare. 
Eligo, is, lègi, lèctum, ère , eleggere, scegliere. 
Eliicèo, es, ùxi, senza supino, ère, risplendere. 
Emo, is, emi, emptum, ère, comprare. 
Emungo, is, xi, c tum, ère , nettarsi o soffiarsi il naso. 
Enèco, as , cui , c tum, a re , uccidere, ammazzare. 
E o , is, ivi, i tum, ire, andare. 
ETÙO, is, ru i , r u t u m , ère, estrarre. 
Evado, is, si , sum, ère, diventare, scampare. 
Excèllo, is, lui, sum, ère, sopravanzare. 
Exèro, is, r u i , è r tum, ère, tirar fuori, 

Exilio, is, Idi e lii, u l tum, Ire, saltare. 
Experglscor, èr is , rèctus sum, glsci, svegliarsi. 
Expludo, is, si, sum, ère, cacciare, gettare. 
Exprimo, is, prassi, prèssum, ère , spremere. 
Farcio, is, si, f a r tum, Ire , empiere, imbottire. 
Fallo, is, fefèlli, fa lsum, ère , ingannare. 
Fatèor , èris, fassus sum, è r i , confessare. 
Favèo, es, vi, f au tum, ère, favorire. 
Ferio, is, senza preterito e supino, I re , ferire. 
Fero, fers , tul i , l a tum, terre, portare. 
Fido, is, fisus sum, ère, fidarsi. 
Figo, is, xi, xum, ère, ficcare. 
Findo, is, fisi, fissum, ère , fendere, spaccare. 
Fingo, is, finxi, fìctum, ère , formare. 
Flecto, is, xi, xum, ère, piegare. 
Fligo, is, ixi, ic tum, ère, percuotere. 
Fluo, is, xi, fluxum, ère, scorrere. 
Fodio, is, fodi, fossum, ère, zappare. 
Fovèo, es, vi, fotum, ère, riscaldare, covare. 
Frango, is, egi, f rac tum, ere, rompere, spezzare. 
Fremo, is, mìii , mì tum, ère, fremere. 
Frico, as, cui, ctum, Tire, fregare, stropicciare. 
Frigèo, es, gui, senza supino, ère , aver freddo. 
Frigo, is, xi, xum o c tum, ère, friggere. 
Fruor , èris, f ru i tus sum, f r u ì , godere. 
Fugìo, is, g i , gl tum, ère, fuggire. 
Fulcio, is, si, t u m , Ire, sostentare. 
Fulgeo, es, si, senza supino, ere, risplendere. 
Fundo, is, fudi , sum, ère, spargere. 
Gaudèo, es, gavlsus sum, ère, rallegrarsi. 
Gemo, is , ui, mi tum, ère, gemere. 
Gero, is, ssi, s tum, ère, portare. 
Gigno, is, genui, genitum, gignere, generare. 
Gradlor , dèris , gressus sum, g rad i , camminare. 
Gravèsco, is, senza preterito e senza supino, ère , farsi grave, 
Haereo, res, si, sum, ère, accostarsi, attaccarsi. 
Haurio, is, si, s tum, Ire, attingere. 
lacèo, es, cui , citum, ère, giacere. 
lacio, is, ieci, iac tum, ère , tirare, gettare. 
Ico, is, ici, ic tum, icère, percuotere. 
Ulicio, is, èxi, i c tum, ère, adescare, lusingare. 
Implngo, is, ègi, actum, ère, spingere. 
Incido, is, èssi, èssum, ère , camminare. 
Incido, is, Idi, Isum, è re , intagliare, tagliare. 
Incido , i s , i d i , c u s u m , è r e , cascar dentro od abbattersi in 

qualche cosa . 

Indulgèo, es, si, t um, g i r e , condiscendere, perdonare. 
Ingruo, is, gxSi. senza supino, è r e , soprastare, venir sopra. 
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Intuèor, èris, itus sum, èri, risguardare. 
Iubeo, es, ssi, ssum, ère, comandare. 
lungo, is, iunxi, iunctum, ere, unire. 
Iuvo, as, iuvi, iu tum, are , giovare. 
Labor , eris, psùs sum, labi, scorrere, sdrucciolar«. 
Lambo, is, lambì, senza supino, ère, leccare. 
Langueo, es, languì, senza supino, ère, languire. 
Lateo, es, laf.ui, senza supino, ère, star nascosto. 
Lavo, as , lavi, lotum, lautum o lavatura, a re , lavare. 
Laedo, is, si, sum, ere , offendere. 
Lino, is, lini, livi o levi, l i tum, ère, ungere, impiastrare. 
Lingo, is, nxi, nc tum, ère, leccare. 
Linquo, is, liqui, lictum ne composti, ère, lasciare,abbandonare. 
Luceo, es, xi, senza supino, ère, rilucere, far lume. 
Ludo, is, si, sum, ère , giuocare, scherzare. 
Lugèo, es, xi, c i um, ère , piangere. 
Manèo, es, nsi, nsum, ère, restare. 
Medeor, medèris, senza preterito, èr i , medicare, rimediare. 
Mergo, is, si, sum, ere , attuffare. 
Metior, ì r is , raensus sum, Tri, misurare. 
Meto, is, ssui, ssum, ere, mietere. 
Metuo, is, tui, senza supino, ère, aver paura. 
Miscèo, es , scui, s tum e x tum, ère , mescolare: 
Miserèor, r"ris, sèrtus sum, èr i , ) 
Misèror, a r i s , àtus sum, a r i , | aver compassione. 
Mitto, is, misi, missum, ère , mandare. 
Molo^is , lui, ì tum, ère , macinare. 
Mordeo, es, momórdi, morsum, gre, mordere. 
Morìor, eris, tuus sum, mor i , morire. 
Moveo, es, movi, motum, ère", muovere. 
Mulceo, es, si, sum, ère, lusingare, addolcire, ammollire. 
Mulgeo, es, si e xi, sum e c tum, ère, mungere. 
NancTscor, èris, nactus sum, nancìsci, trovare, acquistare. 
Neco, as, avi, a tura , a re , ammazzare. 
Necto, is, xui, xum, ère, aggruppare, annodare. 
Negligo, is, èxi, èctum, ère, sprezzare, non far conto. 
Neo, nes, nevi, netum, nere, filare. 
Nitor, e r i s , sus o xus sum, niti, sforzarsi. 
Nocèo, es, cui, citimi, ère, nuocere, far male. 
Nubo, is, psi e nuptus sum, ère, maritarsi. 
Obdurèsco, is, ui, senza supino, escère, indurire. 
Oblìnio, is, nlvi, n i tum, Ire, impiastrare intorno'. 
Oblino, is, livi e levi, l i tum, inère, impiastrare. 
Oblij lscor, sceris, litus sura, Tsci, dimenticarsi. 
Obsidèo, es, sèdi, sèssura, ère, assediare. 
ObsTsto, is, stiti, s t i tum, sistère, ovviare, resistere. 
Obsolèsco, is, evi, è tum, escère, essere in disuso. 
Occuio, lis, lui, i t um, ere , ascondere. 
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Oieo, es, lui, l i tum, ère, rendere odore. 
Opèrìo, r is , r u i , è r tum, Ire, coprire. 
Ordior, Tris, orsus sum, Tri, cominciare. 
Orior, orèr is , or tus sum, or l r i , nascere. 
PacTscor, èris, pactus sura, cTsci, far patto. 
Pando, is, pandi , pansum, ère , aprire, stendere. 
Parco , is, peperei o parsi , pa rc ì tum o pa rsum, ère , perdonare. 
Parèo, es, ru i , parTtum, ère, apparire, ubbidire. 
Par ìb , is, pepèri , pa r tum, ère , dar alla luce. 
Pasco, scis, pavi , s tum, ère , pascere. 
Pateo, es, tui , senza supino, ère, essere aperto. 
Pecto, is, xui, xum, ère, pettinare. 
Pello, is, pepuli, pulsum, ère , spingere, cacciar via. 
Pendèo, es, pepèndi, pensum, ère, star sospeso. 
Pendo, is, pep 'ndi , pensum, ère , attaccare, pesare, pagare. 
Percèllo, is, pereuli, perculsum, è r e , atterrare, abbattere. 
Percrebrèsco, is, bui , senza supino, ère , andar crescendo. 
Peto, is, petlvi o tii , Ttum, ère, domandare in grazia. 
Pingo, is, nxi, pictum, ere , dipingere. 
Pinso, is, pinsùi, pistuni, pinsìtum a pinsum, ere , pestare. 
Placeo, es, cui, c ì tum, ère, piacere. 
Plaudo , is, si, sum, ère , far festa con le mani. 
Plecto, is, senza preterito e supino, ère, punire. 
Pollèo, es, senza preterito e supino, ère , potere, aver forza. 
Polluo, is, lui, lùtum, ère, imbrattare. 
Pono, is, sui, situili, ère, mettere, collocare, esporre. 
Posco, scis, pop3sci, senza supino, ère, dimandare, chiedere. 
Potior , Tris, potìtus sum, ìr i , impadronirsi. 
Poto, as , avi , pota tum o potum, a re , bere. 
Proficlscor, èr is , proféctus sum, cTsci, partirsi, andare. 
Praesto, as, stiti, s t i tum, are , superare. 
Premo, is, pressi, pressum, ère, calcare. 
Prandèo, es, ndi, nsum, ère, pranzare. 
Promo, is, prompsi, proraptum, ère, cavar fuori. 
Psallo, is, psalli, senza supino, ère, cantare, suonare. 
Pungo, is, pupugi, punctum, ère , pungere. 
Quaero, is, slvi, s l tum, ere , cercare. 
Quatlo, tis, senza preterito, quassum, ère, sbattere. 
Queror, rèris , stus sum, queri , lamentarsi. 
Quièsco, èscis, évi, è tum, ère , riposare. 
l lado, is, si, sum, ere , radere. 
Rapìo , is, pui , p tum, ère , rapire. 
Recìdo, is, cidi, casum, ère, ricadere. 
Recido, is, cidi , clsum, ère , troncar via. 
Refèllo, is, èlli, senza supino, è re , confutare. 
l tego, is, xi, c tum, ère, reggere. 
ReminTscor, er is , senza preterito, Tsci, ricordarsi. 
Reor, r e r i s , ra tus sum, r e r i , pensare, 



Repo, is, psi, p tum, ère, strascinarsi per terra. 
Resisto, j s , restiti , restRum, i r e , far resistenza. 
Respondèo, es, respóndi, Gnsum, ère, rispondere. 
Respiro, is, pui, J i t u m , ere, sputar fuori cosa che non piaccia. 
Retundo, is, retudi, retusum, ere, rintuzzare, ammaccare. 
Rideo, es, risi, sum, ère, ridere. 
Rigèo, es, gui, senza supino, ère, esser aspi-o. 
Rodo, is, s i , sum, ere, rodere. 
Rumpo, is, rupi , ruptum, ère, rompere. 
Ruo, is, ru i , ruf tum (in composto rutum), ère, andar in rovina. 
Sano, is, l n , sal tum, Ire, saltare. 
Salìo, is, IFvi, l i tum, ire, salare. 
Sanoìo, is, sanxi, sanctum o sancltum, Ire, confermare. 
Sapio, is, ui o pii , senza supino, ère, aver sapore, esser savio. 
Sarcio, is, si, sar tum, Ire, rappezzare. 
Scindo, is, di, ssum, ère , spartire, stracciare. 
Scribo, is, psi, ptum, ere, scrivere. 
Seco, as, cui, sectum, are , segare, tagliare. 
Sedèo, es, di, ssum, ère, sedere. 
Senèsco, scis, senui, senza supino, ère, invecchiare. 
Sentio, JS, si, sum, Ire, sentire, esser di parere. 
Sepèllò, is, li vi, pul tum, Ire, seppellire. 
Sepìo, is, epsi, ep tum, Ire, assiepare. 
Sero, is, sevi, sa tum, ère, seminare. 
Serpo, j s , psi, ptum, ère, andar serpendo. 
Singul to , is, Ivi, gùl tum, Ire, aver il singhiozzo. 
Sino, is, sivi, s i tum, sinère, lasciare. 
Sisto, is, stiti, s ta tum, sistère, fermarsi, presentare. 
Solvo, is, vi,^solùtum, ère, sciorre, pagare. 
Solèo, es, solìtus sum, ère, solere. 
Sono, as, nui, Rum, are , suonare. 
Sorbèo, es, bui, sorp tum, è re , bere a centellino, inghiottire. 
Sperno, is, sprevi, spretum, ère, disprezzare. 
Spondèo, es, spopjndi , sponsum, ère, promettere, far sicurtà. 
Sterno, is, stravi, s t ra tum, ere, gettar a terra, coprire. 
Sto, stas, steti, s t a tum, stare, star in piedi. 
Strepo, is, pui , pRum, ère, fare strepito. 
Stridèo, es, di, senza supino, ère, stridere. 
Stringo, is, nxi, s t r ic tum, ère, stringere. 
Struo, is, xi, ctum, ère , comporre, metter in ordine. 
Stupèo, es, ui, senza supino, ère, stupire. 
Suadeo, es, si, sum, ère, consigliare. 
Surgo, is, rrèxi, r r èc tum, surgère, sorgere, levarsi in piedi. 
Sumo, is, mpsi, mptum, ère, pigliare. 
Suèsco, is, évi, è tum, ère, accostumarsi. 
Suo, is, ui, u tum, suère, cucire. 
Supplico, as, avi, a tum, are, supplicare. 
SupplGdo, dis, Osi, Osum, ère, batter de'piedi. 

Tango, is, tetigi, tactum, ère, toccare 
Tego, is, xi, ctum, ère, coprire. 
Temno, is, mpsi, mptum, ère, sprezzare. 
Tendo, is, tetèndi, tensum e tentum, ère, stirare. 
Tenèo, es, nui, tentum, ère, tenere. 
Tergèo, es, si, sum, ère, forbire, nettare. 
Tergo, is, s i , sum, ère* far pulito. 
Tero, is, trivi, t r i tum, ère, logorare, consumare. 
Texo, is, xui, xtum, ère, tessere, intrecciare. 
Timeo, es, mui, senza supino, ère, temere, aver paura. 
TolloL is, sustìlli, sublatum, tollère, alzar da terra, tor via. 
Tondeo, es, totòndi, tonsum, ère, tosare. 
Tono,^as, tonui, Rum, are, tuonare. 
Torquèo, ques, rsi , torsum o tor tum, ère, torcere, tormentare. 
Torreo, res, rui , s tum, ère, arrostire. 
Traho, is, xi, ctum, ère, tirare, strascinare. 
Trans i l ìo , s ì ì is , livl o l i i , senza supino, I r e , trapassare 

saltando. 
Tremo, is, t remui, Rum, ère, tremare. 
Trudo, is, si, sum, ère, scacciar via urlando. 
Tuèor, i r i s , tuuus sum, èri , guardare, difendere. 
Tundo, is, tutudi, tusum e tunsum, ère, pestare. 
Turgèo, es, senza preterito e senza supino, ère, gonfiarsi. 
Ulciscor, eris, ultus sum, clsci, vendicarsi. 
Ungo, gis, xi, nctum, ère, ungere. 
Urgèo, es, si, senza supino, ère, spingere. 
Uro, is, ssi, ustum, ère, bruciare. 
Utor, èris, usus sum, uti , usare, servirsi. 
Yalèo, vales, lui, IRum, ère, star sano, potere. 
Veho, vehis, xi, ctum, ere, portare. 
Vello, is, Ili e vulsi, vulsum, ère, estirpare. 
Vendo, is, didi, dRum, dère, tendere. 
Veneo, is, nivi o nii, senza supino, Ire, esser venduto. 
Vento, is, n i , ventum, Ire, venire. 
Verro, is, r r i , senza supino, ère, scopare. 
Verto, is, t i , rsum, £re, voltare. 
Vescor, èris, senza preterito e supino, vesci, mangiare. 
Veto, as, tui, tRum, are, vietare. 
Vidèo, es, di , sum, ère, vedere. 
Vinco, is, ci, victum, ère, vincere. 
VincTo, is, vinxi, vinctum, Ire, legare. 
^ j s o i is, si, sum, ère, andar a vedere. 
Vivo, is, xi, victum, ère, vivere. 
Volo, vis, volui, senza supino, veli,-, volere. 
Volvo, is, voi vi, volùtum, ère, voltare. 
Vomo, is, mui, Rum, ere , vomitare. 
Vovèo, es, vovi, votum, ère, far voto. 



P A R T E S E C O N D A 

P R I N C I P I I D I S I N T A S S I 

DELLA SINTASSI IN GENERALE. 

F . » S i n t a s s i ossia Costruzione, è una conveniente d i s p o s t o n e 

T t r t T Ì V * r e l a Z Ì ° n e 6 dipendenza che hanno t ra 
di loro. Essa è di due specie: Semplice, ossia regolare Fi-
gurata, ossia i rregolare. E ' 

La Sintassi semplice è quella che segue il modo naturale di 

In ' l i n V - 5 « T S t r e l t a r n e n t e a l l e *8«>l. di grammatica . 

lontana P 0 ' è q U e " a C h e ' ' a q u e s t a r e « o l e s i a l " 
^ ^ i a n d o in disparte la Sintassi figurata, esporremo in questa 
seconda par te le principali regole della Sintassi semplice (1). 

DELLE CONCORDANZE. 

l a concordanze principali sono t r e : del nome col verbo, dell'asr-
gettivo col sostantivo, del relativo coH'antecedente ; alle quali 
se ne possono aggiungere altre due, cioè dei sostantivi cont i-
nuat i , e della interrogazione colla risposta. 

1. Del nome col verbo. 

Il verbo personale di modo finito ha sempre avanti di sè un no-
minativo o espresso o sottinteso, col quale deve concordare in 
persona ed m numero, e. g . S i tu v a l e s b e n e e s t : eiro 
q u i d e m v a l e o , Cic.; se tu stai bene, va bene: io certa-
mente sto bene. 

M l P e r I , S m f a M , figurata v e d , i l r . B m v , n d i n d i S i n t a t H „ U c e . 
e d Prosodia tanna, coatto da, Nuovo Metodo per appendere aoevoZe u. 
k hngua latina, p u b W i c a U d a p o e s i a m e d e s i m a t i p o g r a f i a pimente 



suo í Z u T S ' a d ' m 0 d ° l n f i n ¡ t 0 ' d e v e ^ m p r e avere il 
suo soggetto al easo accusativo, e. g. H i c è t a s S i r a c u s i u s 
c L - T J r ¿ S e m ' i U D a ? s t a r e , t e f r a m m o v e r i , 

s t a n Z f e r m f T ^ , f c k e d d o ' i l s o l e ' l a 
scanno fermi, e che la terra si muove. 

2. Bell'aggettivo col sostantivo. 

Gli aggettivi, i pronomi e i participi concordano sempre col so-
stant.vo l n genere, numero e caso, e. g . E r a t h y e m s s u m -
m a , t e m p e s t a s p e r f r i g i d a , i m b e r m a i i m u a , Cic. : 
Sotta. ^ lmern0> u n ' a r [ a freddissima, una pioggia 

3. Del relativo coli'antecedente. 

11 relativo qui, qua e, quod concorda colf antecedente in genere 

U S T ^ . S n
D e U \ e s t o m n e m h u n c m u f d u m 

r e g i t , Lic. , E Dio che regge tutto questo mondo. 

ol7eTo l ù r n 0 m r h ì C ' 9neStÌ ° qUeSi°; ÌSU> costui 
o cotesto, i l l e , quegli o quello; i s , egli; i p s e , esso; i -

a l í a m i ? q u a n d 0 S¡ f a n n 0 r o l a t Í 7 ¡ ' o s s i a r i ch iamano 
a a ™ t ' D n 0 m e P 0 S t ° a n t ^ J e n t e m e n t e , concordano con 
quello in genere e numero, e . g . S e r v u s m e u s a u f ù g i t ; 
i s e s t in t u a p r o v i n c i a , Cic.; il mio servo fuggì, eoli 
si trova nella tua provincia. ' "" ' 9 

4. Dei sostantivi continuati. 

f sostantivi cont inua t i , ossia due o più sostantivi di seguito i 

Q u a n t n n T g 0 D 0 a " a C0Sa> SÌ a c c 0 r d ™ 0 f n a o quantunque in genere e numero qualche volta discordino, e. g 

¿ i t a t r l ' r 1 » ' " 1 1 0 S t r a e ' , t u u m m u n u s c ü l u m f l a -
u n i « © r e g a l u t M a > ^ 

5 . Di interrogazione e risposta. 

L'interrogazione e la S p o s t a per ordinar io concordano in caso, 
e. g . C u i u s e s t h a e c o r a t i o ? C i c e r O n i s ; di chi è a uè-
si orazione! di Cicerone. Q u e m e x i s t i m a s f u i s s e p r i n c í 
p e m o r a t o r u m ? D e m o s t e n e « , ; chi stim èssere stato il 

Í d l n , ¿ Ua f e b r , o 3 l a = da infermità fosti im-pedito t da una continua febbretta. 

t r e m a r ™ * * « T « 

REGOLE GENERALI DI SINTASSI 

UTILISSIME S P E C I A L M E N T E P E R LE VERSIONI 

DAL VOLGARE IN LATINO. 

1. Che dopo un nome sostantivo. 

Quando dopo un nome sostantivo si troverà la parola che, dovrà 
t radursi pel relativo q u i , q u a e , q u o d , il quale deve concor-
dare col suo antecedente in genere e numero, come : Ricevei 
la tua lettera, che mi f u molto grata, a c c è p i l i t e r a s 
t u a s , q u a e m i h i i u c u nd i s s i m a e f u è r u n t . 

2. Particella che dopo un verbo. 

Quando si trova la parola che dopo un verbo, questo che non 
dovrà esprimersi in l a t ino , e il verbo che segue dovrà met-
tersi al modo infinito, che sempre vuole avanti di sè l 'accu-
sativo, p . e. Mi rallegro che tu st.i bene, g a u d S o t e b e n e 
v a l e r e : Mi dispiace che i tuoi genitori siano ammalati, 
d o l è o p a r e n t e s t u o s a e g r o t a r e . 

3 . Nome sostantivo preceduto dalla particella di . 

Ogni qual volta si t roveranno due nomi sostantivi di cose diverse, 
e che avanti il secondo vi sia di, del, dello, ecc. , il secondo 
dovrà mettersi in caso geni t ivo, e. g . Lettera di Cicerone, 
E p i s t o l a C i c e r O n i s . 

Ma se questi due nomi significano una cosa sola, si mettono 
allo stesso caso, come : La città di Roma, Urbs Roma . 

4. Verbo sum, es, est con due nominativi. 

Il verbo s u m , e s , e s t , vuole un nominativo avanti e un no-
minativo dopo di sè, p. e. L'economia è una grande entrata, 
p a r s i m o n i a e s t m a g n u m v e c t i g a l . Il tuo avo f u uomo 
dotto, a v u s t u u s f u i t v i r d o c t u s . 

5 . Verbi col caso nominative avanti e dopo. 

Qualunque verbo personale di modo finito può avere il nomina-
tivo avanti e d o p o , quando la seconda cosa appartiene alla 
p r i m a , e . g. I buoni muoiono allegri, b o n i m o r i ¡in t u r 
J a e t i . Questi si chiama Paolo, h i c v o c à t u r P a u l u s . 



6- Verbo attivo coli'accusativo. 

Ogni verbo attivo chiede dopo di -A 
netti ben nati amanodleere Igiovi-
l i t e r a s . Tuo fratello leone ci ' ' n g e n G i ama"' 

J e g i t C i e e r u n e m j U Ì g e u t e t " ^ ' S e n * a > i r a t e , 

Verbo passivo coli'ablativo 

« m n o , s o m n o o p p r è . s S » i i c 8 " ' F u ° J ' } " ' e s s u 

8. Dativo dinotante utilità o danno 

^ X ^ C o Z « - a per cui 
Gattona f u l i ^ s o ì f a r pubUiea c S ^ 
c i o s u s r e i p u b l i c a e Se studi Z' ' - , l l n a f u i t p e r n i -
s t u d e s l i b i . U d > S t u d l l ' e r ' e , si s t u d e s , 

Nómi di tempo - Tempo determinato -
lempo continuato, ecc. 

11 i z a n t i e / , s & r * - * "" 
Giunsero a melano te ni lr P^P^'hoe, e. g. 

La c o n t i n u a t o n e d e " ¿ n L P " ' " * » » » . 
è quello che corrisponde aTa domTn ia P ° C ° n t Ì D U a t 0 ( c h e 

« porrà in accusativo, qua che vo ta 
preposizione, od in accusa i v n a b | a t ' v o senza 

Vadre visse C w p \ W S n T e" 
q u a g i n t a a n n o s , ovvero o u i n n n t - . T 1 X I t 1 u i n " 

« » » . - A , a b b i n e " à n l V " ' T 6 * * 
IUI1S e s l . a n n o i , o t r i b u s a n u i s « „ . 

• 4 S F J : ì r ^ n ? * - S 

10. Nomi di prezzo, strumento, maniera, cagione. 

I nomi di prezzo, di strumento, di maniera e di cagione si met-
tono ali ablativo senza preposizione, e. g. Hai venduto il ca-
lamaio per tre denari, v e n d i d l s t i a t r a m e n t a r f u m t r i -
b u s d e n a r u s . Scrivo colla penna, s c r i b o c a l a m o . Tu 
passeggi con troppa fretta, d e a m b u l a s n i m i a c e l e r i t a t e . 
Il tuo servo è morto di fame, s e r v u s t u u s i n t e r n i f a m e . 

11. Nomi dinotanti patria ed origine. 

II nome proprio che indica la patria di una persona si mette 
iti ablativo colla preposizione a o ab, oppure se ne forma un 
aggettivo, e. g. Pietro di Alessandria, P e t r u s a ò A l e x a n -

- d r i a , oppure A l e x a r i d r i n u s . 
Se fosse nn nome comune allora si usa la preposizione e o 

ex, e. g. Tre uomini del paese d'Egitto, t r e s v i r i ex 
r e g i o n e A e g y p t i G r u m . Cosi pure i nomi che significano 
discendenza, e. g. Davide della tr>bù di Giuda, D a v i d e 
t r i b u I u d a e . 

12. Nomi dinotanti la materia di cui una cosa è formata. 

Il nome che esprime la materia di cui è formata una cosa si 
mette all 'ablativo con e o ex: potendosi, se ne forma un ag-
gettivo, e. g. Statua di bronzo, s i g n u m ex a e r e , oppure 
s i g n u m a e r e u m od a e n è u m . 

13. Nomi dinotanti misura, distanza, spazio. 

I nomi di mi su ra , d is tanza , spazio si mettono al l 'ablat ivo ed 
anche all 'accusativo senza preposizione, e. g . L'uno distava 
dall'altro ottanta piedi, p e d e s o p e d í b u s o c t o g í n t a Ín -
t e r se d i s t a b a n t . Questi per cosi piccolo spazio distanno 
da quelli, hi t a m p a r v o s p a t i o o t a m p a r v u m s p a t i u m 
d i s t a n t ab i l l i s . 

14. Reggimento dei gerundi, supini e participii. 

I gerundi, supini e participii vogliono dopo di sè i casi di quei 
verbi dai quali derivano, p. e. Scrivo la lettera, s c r i b o 
l i t e r a s ; cosi se si dicesse: È tempo di scriver la lettera, 
t e m p u s e s t s c r i b è n d i l i t e r a s ; vo ascriver la lettera, 
eo s c r i p t u m l i t e r a s ; lio da scrivere la lettera, SUBÌ 
s c r i p t ù r u s l i t e r a s . 



15. Nome preceduto dalla particella con. 

Il nome preceduto dalla particella con, col, ecc. si mette nel-
I ablativo con la preposizione c u m se significa compagn ia , 
senza preposizione quando significa s t rumento , mezzo , ma-
niera , ecc. , e . g . Parti col fratello, d i s c è s s i t c u m f r a -
t r e . Li uccise colla spada, i n t e r f è c i t e o s g l a d i o . 

16. Nome preceduto dalla particella per . 

Il per avanti ai nomi può avere in italiano tre significati: di 
mezzo, cagione e favore. 

Se significa mezzo il nome si mette all 'ablativo senza pre-
posizione , o in accusativo colla preposizione per, e. g . Lo 
rese consapevole per lettera, l i t è r i s o p e r l i t e r a s e u m 
c e r t i ò r e m f e c i t . Se il nome è di persona si usa il solo 
accusativo con p e r , cosi si dirà p e r n u n c i u m , non mai 
n u n c iò . 

Se significa cagione si t raduce o b o p r o p t e r coll 'accusa-
tivo, e. g. Tarquinia per la sua superbia f u cacciato da 
Roma, o b o p r o p t e r s u p e r b i a m T a r q u i n i u s R o m a 
e i è c t u s f u i t . Si usa anche c a u s a col genitivo e qualche 
volta anche l 'ablativo senza preposizione. 

Se significa favore si t raduce p r ò coll 'ablativo, e. g. Com-
battere per la patria, p r ò p a t r i a d i m i c a r e . 

17. Infinito preceduto dalla particella per. 

Il per avanti l ' infinito italiano si t raduce nelle seguenti maniere: 
1. Per u t col soggiunt ivo, e. g . Vengono per vedere i 

giuochi, v e n i u n t u t l u d o s s p e c t e n t . 
2 . Pel gerundio in d u m con a d : V e n i u n t a d s p e c t a n -

d u m l u d o s , ed anche a d s p e c t a n d o s l u d o s . 
3 . Pel gerundio in d i con c a u s a o g r a t i a : V e n i u n t 

c a u s a o g r a t i a l u d o s s p e c t a n d i . 
4 . Per il participio in r u s , r a , r u m : V e n i u n t s p e c t a -

t ù r i l u d o s . 
5 . Coi verbi di moto si usa anche il supino in t i ra : V e -

n i u n t l u d o s s p e c t a t u m . 
Se l ' infinito fosse passivo si usa la sola p r ima maniera , e. g . 

Andò per essere ammaestrato, i v i t u t e d o c e r è t u r . 

18. Infinito preceduto dalla particella a o ad. 

L ' infini to italiano preceduto da a o ad si t raduce per l ' infinito 
senza tener conto della part icella, e . g . Cominciò ad insegnare, 
c o e p i t d o c è r e . 

Se quest ' infinito è retto da verbi od aggettivi che reggano 
il dativo si t raduce pel gerundio in do, e. g . Intento a leg-
gere un libro, i n t è n t u s l e g è n d o l i b r u m o l e g è n d o 
l i b r o . 

Se poi è retto da verbi od aggettivi che reggano l 'accusativo 
con ad si traduce pel gerundio in d u m con a d , e . g . Discese 
ad attinger acqua, d e s c è n d i t a d h a u r i è n d u m a q u a m , 
opp. a d h a u r i è n d a m a q u a m . 

Retto dai verbi di vedere, udire, trovare e simili si risolve 
pel participio presente, e . g . Udì il fratello a narrare, a u -
d l v i t f r a t r e m n a r r a n t e m . 

19. Infinito preceduto dalla partitila da . 

L' infinito italiano preceduto dalla particella da se è con un verbo 
di moto si t raduce pel gerundio in do con a o ab : oppure, se 
si può, si risolve per un nome sostantivo del medesimo signi-
ficato, e. g. Venivano da combattere, a p u g n a n d o , oppure 
a p u g n a v e n i è b a r i t . 

Se quest ' infinito può volgersi in passivo si t raduce pel par-
ticipio in d u s , d a , d u m , concordandosi col nome, e. g. Mi 
diede libri da leggere (opp. a leggere) cioè da leggersi, d e d i t 
m i h i l i b r o s l e g è n d o s . 

20. Infinito preceduto dalla particella in. 

L'infinito italiano preceduto dalla particeHa in o nel si fa ge-
rundio in do colla particella in, e. g . Si esercita nello scri-
vere lettere, se e x è r c e t i n s c r i b e n d o e p i s t o l a s , oppure 
i n s c r i b e n d i s e p i s t o l i s . 

Se può risolversi col mentre si fa d u m col soggiuntivo 
oppure si traduce pel participio presente, e. g. Nell'andare 
cantavano, c ioè, mentre andavano cantavano, e u n t e s o 
d u m i r e n t c a n è b a n t . 

21. Infinito preceduto dalla particella con. 

L'infinito italiano preceduto dalla particella con o col si traduce 
pel gerundio in do senza preposizione, e. g . Collo studiare 
diverrai dotto, s t u d è n d o d o c t u s f i e s . 

22. Infinito preceduto dalla particella di . 

L ' infini to italiano preceduto dalla particella di se è retto da un 
verbo si t raduce anche per l ' infinito, e. g . Determinò d'in-
timare loro guerra, s t a t u i t e i s b e l l u m i n d i c e r e . 
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Se è retto da un verbo che voglia l 'ablat ivo con de, quali 
sono generalmente i verbi di trattare, narrare, ecc. si t raduce 
pel perundio in do colla stessa preposizione, e. g. Si tratta 
di far pace, a g t t u r d e f a e i e n d o p a c e m , oppure d e f a -
c i è n d a p a c e . 

I verbi che r iguardano al fu turo , quali sono quelli di spe-
rare, promettere, giurare, ecc. .vogliono quest ' infinito t radot to 
pel fu turo semplice, e. g . Spero dipartire, s p e r o m e p r o -
f e c t u r u m e s s e , oppure s p e r o f o r e u t p r o f i c l s c a r . 

Quando poi quest ' infinito preceduto dalla particella di fosse 
retto da un nome si deve t radurre pel gerundio in di, e. g . 
h tempo di studiare, t e m p u s e s t s t u d e n d i . 

Con d i g n u s e i n d l g n u s si t raduce pel soggiuntivo con 
q u i , q u a e , q u o d , oppure coli' u t , e. g . È degno di essere 
amato, d i g n u s e s t q u i a m è t u r , opp. u t a m è t u r , od 
anche d i g n u s a m ó r e . 

23 . Gerundi italiani come si volgano in latino. 

Il gerundio semplice si t raduce in latino pel participio presente 
oppure pel soggiuntivo col q u u m , osservando, per sapere se 
si deve t radurre al presente od al l ' imperfetto, il tempo pr in -
cipale da cui dipende. Se questo tempo principale è presente 
o fu turo , il gerundio si t raduce pel presente soggiuntivo; se è 
imperfetto, perfetto o piucchè perfetto si t raduce per l ' imper-
fetto, e. g. Essendo egli infermo non può e non potrà venire, 
q u u m a e g r ó t e t n o n p o t e s t e t n o n p o t e r i t v e n i r e . 
Essendo egli infermo non poteva, non potè e non aveva 
potuto venire, q u u m a e g r o t a r e t n o n p o t e r a t , n o n 
p o c u i t et n o n p o t u e r a t v e n i r e . 

Se poi il gerundio è composto si tiene la stessa regola per 
conoscere se si dovrà t radurre pel perfetto soggiuntivo, oppure 
pel piucchè per fe t to : se il tempo principale è presente o fu-
turo si traduce pel perfetto, se poi il tempo principale è im-
per fe t to , perfetto o piucchè - perfetto si t raduce pel piucchè 
perfetto, e . g . Essendo stato ammalato non può e non potrà 
venire, q u u m a e g r o t a v è r i t n o n p o t e s t e t n o n p o -
t e r i t v e n i r e . Essendo stato ammalato non poteva, non 
potè e non aveva potuto venire, q u u m a e g r o t à s s e t n o n 
p o t e r a t , n o n p o t u i t e t n o n p o t u e r a t v e n i r e . 

24 . Aggettivi medius, summus, imus, extremus e reliquus. 

M e d l u s , s u m m u s , i m u s , e x t r e m u s e r e l i q u u s , che in 
i tal iano prendono la forma di sostantivo, sono in latino veri 
aggettivi, e quindi concordano -in genere, numero e caso col 
loro complemento, e . g . In mezzo al mare, i n m e d i o m a r i ; 
sulla vetta di un monte i n s u m m o m o n t e ; nel fondo 

di una spelonca, in i m o s p e c u ; con la punta delle dita, 
« u m m i s d i g u i s ; pel restante della vita, p e r r e l i q u a m 
v i t a m . n 

25. Numeri - mille - millia. 

I numeri fino al mille si fanno concordare col nome, cosi si dirà 
d u o a d o l e s c è n t e s , t r i a t e m p i a , c e n t u m h o m i n e s ' 
d u c e n t i m i l T t e s , ecc. 

M i l l e pud farsi concordare o prendere il genitivo, e. <*. 
m i l l e h o m ì n e s o m i l l e h o m i n u m (meglio è tut tavia 
m i l l e h o m ì n e s ) . Se il nome è di cosa si usa solo la pr ima 
maniera^, m i l l e n u m m i e non m i l l e n u m m o r u m . 

M il h a prende sempre il genitivo : d u o , t r i a m i l l i a ho-
m i n u m . Se poi è seguito da un numero inferiore al mille 
il nome degli oggetti concorda con questo numero inferiore 
e. g . Fece prigionieri duemila e trecento nemici, d u o m i l -
l i a e t t e r c è n t o s h o s t e s c a p t l v o s d u x i t . 

26. Nomi collettivi. 

Quando il soggetto d ' u n a proposizione è nome collettivo, indica 
cioè più persone o cose, come turba, moltitudine, gran nu-
mero, ecc. il verbo si può anche mettere al p lu ra l e , e. g. 
Da ogni parte era accorsa una gran moltitudine di ma-
snadieri, m a g n a l a t r ó n u m m u l t i t u d o u n d l q u e c o n -
v e n è r a n t . 

27. Vicinanza ad un luogo. 

La vicinanza ad un luogo si nota colla preposizione ad, e . g. 
I i e n e presso la città, a d u r b e m v e n i t . Pose il campo 
vicino al fiume, a d flumen c a s t r a p o s ì i i t . 

28. Ablativo di parte. 

La parte di un corpo, in cui si fa od avviene qualche f a t t o , si 
mette all 'ablativo senza preposizione, e . g . Tengo il cane per 
le orecchie, t e n e o c a n e m a u r i b u s ; Mi tremano le mani, 
m a n l b u s c o n t r e m l s c o . 

29. Genitivo dopo il pronome. 

Non si può generalmente in latino f a r reggere il genitivo da un 
pronome ; quindi allorquando in italiano fosse dettato lin pro-
nome che reggesse un genitivo, non si dovrà tal pronome t r a -
durre , ma ripetere il itome cui esso si riferisce, e. g . Le leggi 
antepongono la salute comune a quella degli individui 
l e g e s o m n i u m s a l u t e m s i n g u l ò r u m s a l u t i a n t e -
p o n i ! n t . 



R E G G I M E N T O D E G L I A G G E T T I V I . 

Reggono il genitivo 

Gli aggettivi che indicano affetto dell 'animo, scienza o igno-
ranza , e quelli che derivano dai verbi, e. g . a v i d u s l a u d u m , 
avido di lodi: c u p i d u s v i d ê n d i u r b e m o v i d ë n d a e u r -
b i s , desideroso di veder la città; p e r l t u s m u s ï c a e o 
m u s i c e s , pratico, esperto nella musica; t e n a x i r a e , te-
nace nell'ira; i m p a t i e n s f r i g ô r i s , intollerante del freddo. 

Reggono anche il genitivo quelli che indicano abbondanza o 
scarsezza, e. g . P i e n a e r r o r u m s u n t o m n i a , Cic.; tutto 
è pieno di errori. 

Il genitivo ed il dativo 

Quelli di somiglianza, eguagl ianza , a f f in i tà , come s i m i l i s , 
p a r , a f f i n i s , a e q u â l i s , e . g . S i m i l i s p a t r i s o p a t r i , 
simile al padre; a f f ì n i s r e g ì s o r e g i , parente del re. 

Il dativo 

Quelli che indicano u t i l i t à , a t t i t ud ine , amic iz ia , in imic iz ia , 
come u t i l i s , c o m m o d u s , a p t u s , i d o n e u s , a s s u è t u s , 
i n f è n s u s , i r à t u s , e. g . I d m i h i u t i l e e s t , ciò mi è utile. 
C o r p u s a s s u è t u m l a b ó r i , corpo avvezzo alla fatica. 

L'accusativo con ad o in 

Quelli che notano proclività o tendenza, p r o p ë n s u s , p r o -
m i s , p r o c l î v i s , e. g . P r o n u s a d i r a m , inclinato allo 
sdegno. 

L'accusativo senza preposizione. 

I verbali in u n d u s , e. g . P o p u l a b u n d u s a g r o s , chi sta 
per saccheggiar la campagna. 

L'ablativo senza preposizione 

Quelli che significano d i g n i t à , indegni tà , soddisfazione: d i -
g n u s , i n d l g n u s , c o n t e n t u s , e . g . D i g n u s l a u d e (anche 
col gen. l a u d i s ) , degno di lode; s u a s o r t e c o n t e n t u s , 
contento della sua sorte. 

L'ablativo con a o ab 
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Quelli che notano l o n t a n a n z a , abbor r imen to , come a b h O r 
r e n s , a l i e n u s , e. g . A c i v i t a t i s m o r l b u s a b h o r r e n s , 
abborrente, che si allontana dai costumi della città; a l i e n u s a 
l i t t e r i s , non pratico di letteratura. — A l i e n u s usasi anche 
col genitivo e coll 'ablativo senza preposizione: A l i e n u s i o c i , 
a l i e n u s p a c i s , non amico dei giuochi, non amico della 
pace; a l i e n u m m a i e s t a t e t u a , cosa che non si conviene 
colla tua maestà. 

/ 

Il supino in u 

Gli aggettivi f a c i l i s , d i f f i c i l i s , m i r a b i l i s , p u l c h e r , 
t u r p i s , l i o r r è n d u s e alcuni al tr i di egual significato, e. g. 
R e s f a c t u d i f f i c i l i s , cosa difficile a farsi; t u r p e , h o r -
r e n d u m d ' i c t u , brutto, orrendo a dirsi; p u l c h r u m , 
m i r a b i l e v i s u , bello, maraviglioso a vedersi. 

REGGIMENTO DEI COMPARATIVI, SUPERLATIVI 

E PARTITIVI. 

I comparativi prendono dopo di sè l 'ablat ivo senza alcuna 
particella o preposizione, oppure lo stesso caso di esso com-
parativo col q u a m , e. g. Pietro è più dotto che Paolo, 
P e t r u s e s t d o c t i o r P a u l o o q u a m P a u l u s . 

I superlativi prendono dopo di sè il genitivo, l 'accusativo colla 
preposizione i n t e r , o l 'ablativo colla preposizione e o ex, e. g . 
Il più fedele degli amici, f i d i s s i m u s a m i c ò r u m , i n t e r 
a m l c o s , o ex a m l c i s . 

I par t i t ivi , che sono quegli aggettivi o pronomi che indicano 
parte di una cosa o di una quant i tà di ogge t t i , reggono gli 
stessi casi dei superlativi, e . g. Alcuni de' suoi compagni, a l i -
q u o t e i u s c o m i t u m , i n t e r c o m i t e s , e x c o m i t i b u s 
od anche a l i q u o t c o m i t e s . 

REGGIMENTO DEGLI AVVERBI . 

Reggono il genitivo gli avverbi , che indicano la quant i tà di 
u n a cosa, il soverchio o la m a n c a n z a : p a r u m , p l u s , m i -
n u s , s a t i s , n i m i s , n i l i i l , e. g . P a r u m v i n i , poco di 
vino o poco vino ; m u l t u m a q u a e , molto di acqua o 
molt'acqua; p l u s v i r i u m , piò, di forze, maggiori forze; 
m i n u s v i r t ù t i s , meno virtù; s a t i s v e r b ó r u m , parole 
bastant i, a bbastan sa di parole; n i m i s i n i u r i a r u m , troppe 



ingiurie; n i h i l u t i l i t a t i s , nessun vantaggio, — Quelli di 

, " I J ! \ U a m ' e - U b i t e r r à r u m ? i n 

tólS T N u s q u a m g e n t i u m , m 

2 L a- i' ~ g° 6d lnstar> e- «' 111 i u s « g o , a ca-gione dl h l l ; amore di l u i ; m o n t j s i n g t a r » >a 

d un monte. E r g o , in questo significato, si mette sempre dono 
il genitivo, e non potrassi mai dire e r g o i l l i u s , m a ù l l i u s 

n o t r ' i , ^ • e - P 0 S , t r l d r e ' e" P r i d i e « i u s d i è i , 
Kè> 61US ' 1 Ì n n a n 3 i ' r domani di quel 

O b v i a m prende il dativo, e. g . I r e o b v i a m r e g i , an-
dare incontro al re. - „, 6 > a n 

Gli avverbi di q u a n t i t à , t a n t u m , m u l t u m , q u a n t u m 
etc. quando si trovano innanzi ad un comparativo prendono la 

m u l t e T V U 0 . ^ - 6 0 m e ' r u s > t ^ o Z T g l o : 
b e n U c ì U u

f
s > ™ l t ° P * r ^ i l e ; q u a n t o opp. q u o l i -

b e n t i u s , quanto più volentieri. 

REGGIMENTO DELLE INTERIEZIONI. 

Delle interiezioni alcune come o , ol i h e n t . r n h 
avere dopo di sè il nominativo, r a c c u t ' i v Ì 7 d ^ ^ 7 c tiv T g 

ì d h e u n ^ m i 8 e r Ì a ' ° P P U r e h 6 U 1 u a n t a m m i s e r i a m " 
Alcune c o l ! p1 1 1 1 s e r 1 a (vocativo), oh quanta miseria! ' 
Alcune come e n , e c c e , possono avere il nominativo e l ' accu-

sat ivo: E c c e l u p u s od e c c e l u p u m , e c c o il lupo 

t i b . , t r ; ; r : r e g g o n o s o i à m e n t e »d a t i™> — • 

REGGIMENTO DEI VERBI . 

VERBI A T T I V I . 

Il verbo attivo te rmina per la lettera o , e si fa passivo n r 
giuntavi la lettera r , come da a m o , a m o r , e s t i i f i c a u n ' f 
zione che da colui che la fa si estende ad u n ' a t ra persona ò 
cosa, e t e rmina in quella, come e g o v e r b è r o c ^ n e m 2 Z f n 
un cane. Si dividono i verbi attivi in sei orHini ' i 1 
versi casi a ' quali si t rovano UNIU. F S E C ° N D ° ' DL" 

( 1 ) S i n o t i c h e p r o p r i a m e n t e l e i n t e r i e z i o n i n o n r e c e o n o , i , „ „ „ - -
d e v e s e m p r e s o t t i n t e n d e r e q u a l c h e v e r b o i l q u a l e r e ^ X s S ^ T / . " 
s . u n i s c o n o , q u a n d ' i o d i c o e c c e , l u p u s , a l e e c « a d e . n T 
P o , d i c o e c c e l u p a m , s o t t i n t e n d i e / c e i i d e o o T U . Ì l u p l o f ^ 
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Nominativo e accusativo. 

Tutti i verbi att ivi hanno avanti di sè un nominativo agente, 
! n Ì ° p 0 U n accusativo paziente, e se non hanno al tro caso, eh 
questo accusativo, si dicono di p r i m o ordine, v. g . A v u s t ' u u s , 
c l a r i s s m u s v r , a m à v i t u n i c e p a t r i a m e t c i v e s s u o s 

u?mo
i.n°b^simó, amò singolarmente là 

patria e i suoi concittadini. 

SECONDO ORDINE DEGLI A T T I V I . 

Accusativo e genitivo. 

I verbi del second'ordine degli att ivi ricevono, oltre l ' accusa-
tivo paziente, un genitivo. 

Tali verbi sono di quat t ro sor ta . 
1. Di accusare, assolvere e condannare . 
2 . Di vendere, comprare e prendere o dare ad affi t to. 
•>• Di s t imare o apprezzare. 
4 . Di ammonire , avvisare o far consapevole. 

1. Nei verbi di accusa re , assolvere e condannare la pena o il 
delitto, certo o incerto, si pone in genitivo, e. g . Qu i a l t è -
r u m a c c u s a i p r o b r i , i p s u m s e i n t u è r i o p O r t e t , P laut . -
chi accusa un altro di ribalderia, conviene che guardi se 
stesso, 

A questi genitivi si sottintende l 'ablativo c r i m i n e , p o e n a 
n o m i n e ; perciò qualora si abbiano da esprimere questi stessi 
t re nomi c r i m e n , il delitto, p o e n a , la pena, il castigo, e 
n o m e n , la causa o sentenza, si dovranno mettere non in ge-
nitivo, m a in ablativo senza preposizione, e. g . C o n d e m n a b o 
e u d e m e g o t e c r i m i n e , Cic. ; ti condannerò del medesimo 
delitto. 

2. I verbi di c o m p r a r e , vendere e prendere o dare ad aff i t to , 
quantunque i nomi di prezzo si debbano mettere all 'ablativo, oltre 
1 accusativo paziente, r icevono questi genitivi di prezzo incerto-

T a n t i , tanto, per tanto. 
Q u a n t i , quanto, per quanto. 
P l u r i s , più, a più caro prezzo. 
M i n ó r i s , meno, a minor prezzo. 
T a n t l d e m , ad altrettanto prezzo. 
Q u a n t i c u m q u e , a qualsivoglia prezzo. 

E. g . V e n d o m e u m n o n p l u r i s , q u a m c a e t e r i , f o r -
t a s s e e t i a m m i n ò r i s , C ic . ; vendo il mio non più deali 
altri, forse anche meno. 



3. I verbi di s t imare ed apprezzare, ol t re l 'accusativo, possono 
avere non solo i sopraddetti genitivi t a n t i , q u a n t i , p l u r i s , 
m i n O r i s , t a n t i d e m , q u a n t i c u m q u e , ma ancora i se-
guenti • 

M a g n i , assai, molto. 
P a r v i , poco. 
P l u r i m i , moltissimo. 
M a x i m i , assaissimo. 
M i n i m i , pochissimo. 
N i h i l i , niente. 
F l o c c i , pochissimo, niente affatto. 

E. g. M a g n i a e s t i m a n t p e c u n i a m , stimano assai il 
danaro. 

JSi noti che i verbi d u c e r e , condurre, f a c è r e , fare, p e n -
d e r e , p e s a r e , h a b è r e , avere, hanno molte volte il signifi-
cato di stimare, apprezzare, ed in tal caso si costruiscono 
anch 'ess i nel modo'sopraddet to , e . g . E g o q u a e tu l o q u e -
r i s f 1 o c c i n o n f a c i o , P laut . ; niente affatto io stimo quel 
che tu dici. 

4. I verbi di ammonire , avvisare, f a r consapevole, ricevono, oltre 
l 'accusativo paziente, un genitivo, e. g . L e g a t o s m i s i t q u i 
a d m o n è r e n t e u m f o e d S r i s r o m a n i , Liv. ; mandò amba-
sciadori i quali lo avvisassero dell'alleanza romana. 
. Con questi verbi si usa ancora elegantemente l 'ablat ivo con 
la preposizione de, e. g . De h o c v o s p a u l o a n t e i n v l t u s 
a d m o n u i , Cic.; di questo poco avanti vi ho contro mia 
voglia avvertiti. 

Usatisi inoltre con due accusat ivi , e. g . D i s c i p u l o s id 
u n u m m o n e o , u t p r a e c e p t O r e s s u o s , n o n m i n u s 
q u a m i p s a s t u d i a a m e n t , Quint.; di questa sola cosa io 
avverto i discepoli, che amino i loro precettori non meno 
che lo studio medesimo. 

i 
TERZO ORDINE DEGLI A T T I V I . 

Accusativo e dativo. 

Alcuni verbi attivi, oltre l 'accusativo paziente, ricevono un dativo. 
Questi per lo più significano dare, rendere, commettere, pro-
mettere, dichiarare, paragonare, anteporre e posporre, e. g . 
S a l i i t e m t i b i ¡ I d e m d a r e p o t e r u n t , q u i m i h i r e d -
d i d è r u n t , Cic . ; potranno dare la salute a te quelli stessi 
chelareseroame.Varvis c o m p o n e r e m a g n a s o l è b a m , 
Vi rg . ; io solea paragonar le cose grandi con le piccole. 

QUARTO ORDINE DEGLI A T T I V I . 

Due accusativi. 

Alcuni vertù attivi ricevono dopo di sè due accusativi, uno di 
persona, l 'a l t ro di cosa: e sono generalmente i verbi di av-
visare, di cui già si è parlato, quelli di insegnare, alcuni di 
interrogare, dimandare, e c e l o , a s , tener nascosto, e. g . A-
c h a e i q u o q u e a u x i l i a P h i l l p p u m r e g e m r o g a b a ' n t , 
Liv.; gli Achei domandavano pure aiuti al re Filippo. L i l i i 
c a u s a m t e d o c ì i i , C i c . ; t'informai della causa di Lilio. 
E u m è n e s i t e r q u o d h a b e b a t o m n e s c e l a t , Nep. ; Eu-
mene tiene a tutti nascosto il cammino che faceva. 

QUINTO ORDINE DEGLI A T T I V I . 

Accusativo ed ablativo. 

Alcuni verbi attivi, oltre l 'accusativo paziente, ricevono un abla-
tivo senza preposizione. Essi hanno i significati di vestire e 
spogliare, empire e vuotare, caricare e scaricare : liberare, 
opprimere e privare, e. g . O c ì i l o s n a t u r a m e m b r à n i s t e -
j i u i s s i m i s v e s t l v i t e t s e p s i t , Cic.; la natura ha vestito 
e difeso gli occhi di sottilissime cartilagini. M a g n o m e 
l i b e r à b i s m e t u ; tu mi libererai da un grande timore. 
Me s o m n o p r i v a t d o l o r ; il dolore mi priva del sonnò. 

SESTO ORDINE DEGLI A T T I V I . 

Accusativo ed ablativo colla preposizione a o ab. 

Alcuni verbi a t t i v i , oltre l ' accusa t ivo , chieggono un ablativo 
colia preposizione a o ab: essi hanno i significati di chiedere, 
togliere, rimuovere, tener lontano, ricevere e simili , e . g . 
O p e m p e t i m u s a t e , Cic.; domandiamo a te aiuto. F l a -
g i t a t a b s t e f i l i u m , Cic.; ti domanda conistanza il figlio. 
P r a e c l a r u m a m a i o r ì b u s m o r e m a c c e p i m u s ; una bel-
lissima usanza abbiamo ricevuto dai nostri maggiori. 

VERBI PASSIVI . 

Verbo passivo è quello, che terminando colla sillaba or si fa 
attivo tolta la lettera r, come a m o r , a m o , ed "è quello che 
significa la passione, cioè il pat ire o il ricevere un 'azione fa t ta 
da un a l t ro , come: C a n i s v e r b e r à t u r a m e : il cane è bat-
tuto da me. 
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I! verbo passivo chiede dopo di sè un ablativo colla preposi-
zioue a o ab se è nome che esprime cosa an imata , e senza pre-
posizione se è di cosa inanimata , e . g. L i b e r t u u s a m e d i -
l i g e n t i s s T m e l e g T t u r , Gic.; il tuo libro si legge da me con 
somma diligenza. S a e p e v i d e m u s f r a c t o s p u d ó r e , q u i r a -
t i ó n e n u l l a v i n c e r è n t u r , Cic. ; spesso veggiamo atterrati 
dalla vergogna coloro, che per niuna ragione si con-
vincerebbero. 

Nei verbi passivi si porrà al caso nominativo il nome che nel-
l 'att ivo era all 'accusativo, ed all 'ablativo il nominativo soggetto 
dell 'attivo. Cosi dirassi at t ivamente: E g o l e g i l i b r u m t u u m , 
e rivolgendo in passivo: l i b e r t u u s l e c t u s e s t a m e . 

Gli al tr i casi poi che abbiam detto richiedersi oltre l 'accusa-
tivo nei diversi ordini dei verbi attivi rimangono, gli stessi nei 
passivi, e . g . M i l t i a d e s a b A t h e n i e n s i b u s p r o d i t i ó n i s 
a c c u s à t u s e s t , Nep. ; Milziade f u dagli Ateniesi accusato 
di tradimento. 

Si noti r iguardo ai verbi che attivi vogliono due accusat iv i , 
che rivolgendosi in passivi, dei due accusativi diventa nomina-
tivo il più nobile, ossia quello che significa persona, cosi dirassi: 
E g o d o c è o A n t o n i u m l i t e r a s , e nel passivo, A n t o n i u s a 
m e l i t e r a s d o c è t u r . 

Riguardo agli attivi del sesto ordine che vogliono l 'ablativo 
con a o ab, passivamente avrebbero due ablativi colla medesima 
preposizione, quindi per evitare l 'oscur i tà e per miglior suono 
I ablativo richiesto dal verbo passivo potrà cangiarsi in dat ivo; 
oppure si cambi maniera di dire . Cosi dirassi : T i b i a m e v e -
s t i s a u f è r t u r , e non : A m e a t e v e s t i s a u f è r t u r . In vece 
di dire: A t e a n o b i s l i t e r a e a c c i p i u n t u r , dirassi meglio: 
T u a e l i t e r a e a n o b i s a c c i p i u n t u r . 

Il dativo poi invece dell 'ablativo potrassi usare elegantemente 
non solo con quest 'ordine di verbi passivi, ma con gli al tr i an -
cora, specialmente col participio fu turo in d u s , d a , d u m , cosi 
dirassi : I d m i h i f a c i è n d u m e s t , meglio c h e : I d a m e 
f a c i e n d u m e s t . 

VERBI NEUTRI. 

Verbo neutro è quel lo , che terminando nella sillaba um, o 
nella lettera o non si puO far passivo in tutte le persone , ma 
sole nella terza persona del singolare in alcuni verbi. Cosi non 
potrà dirsi s t o r , s e r v i o r , ma solo s t a t u r , s e r v l t u r , e si 
definisce: Il verbo neutro è quello, che, o significa un'azione che 
r imane in colui che la fa, come a m b u l o , io passeggio, c o e n o , 
io ceno, o non significa azione alcuna, come i a c e o , io giaccio, 
s e d è o , io seggo. 

PRIMO O R D I N E D E I V E R B I N E U T R I . 

Nominativo e genitivo. 

I verbi e g e o ed i n d i g è o , aver bisogno, e s a t a g o , i s , far 
con diligenza, hanno avanti di sè il nominativo e il genitivo (lopo, 
e. g . H o c b e l l u m i n d i g e t c e l e r i t à t i s , Cic.•, questa guerra 
ha bisogno di prestezza; S a t a g i t r e r u m s u a r u m , Ter . ; 
ha cura de' suoi affari. 

E g e o ed i n d i g e o possono anche reggere l ' ab la t ivo , e . g . 
I s m a x i m e d i v i t i i s f r u i t u r , q u i m i n i m e d i v i t i i s i n -
d ì g e t , Sen. ; quegli gode meglio le ricchezze che meno ne 
sente il bisogno. 

SECONDO ORDINE DEI V E R B I N E U T R I . 

Nominativo e dativo. 

Alcuni verbi n e u t r i , oltre il nomina t ivo , vogliono il dativo 
dopo di sè. Tali SODO per ordinario quelli che significano aiuto, 
comodo, incomodo, studio, f a v o r e , ossequio, ubbidienza , som-
missione, r ipugnanza, e. g. N o n p a r è b o d o l ó r i m e o , n o n 
i r a c u n d i a e s e r v i a m , Cic.; non ubbidirò al mio dolore, 
non seconderò la collera. — G r a m m a t i c a e s t u d ì i o , studio 
la grammatica. — P i g r i t i a e f a v e s , favorisci la pigrizia. 
— I n d ù l g e v a l e t u d i n i t u a e , C i c . ; abbi cura della tua 
salute. 

Reggono il dativo sum, quando significa danno o vantaggio 
e tu t t i i suoi composti ad eccezione di possum, e. g . T u a e-
p i s t o l a m i h i m a g n a e m o l e s t i a e f u i t ; la tua lettera mi 
f u cagione di grande molestia. — A n t o n i u s p r o v i n c i a e 
p r a e e s t , Antonio è al governo della provincia. 

Reggono ancora il dativo i composti da s a t i s , b e n e , m a l e , 
v a l e : s a t i s f a c i o , b e n e f a c i o , m a l e d i c o , b e n e d i c o , ecc. , 
e. g . E i s m a l e d l x i t , li maledisse. — O f f i c i o s u o s a t i s -
f e c i t , soddisfece al suo dovere. 

TERZO ORDINE DEI VERBI N E U T R I . 

Nominativo e accusativo. 

Alcuni verbi neutr i , oltre il nominativo avant i , ricevono dopo 
di sè un accusativo. Tali verbi appartengono a cose di villa, a -
rare , seminare, piantare, i r r igare , ecc., e . g . S e r u n t a r b o -
r e s , q u a e a l t e r i s a e c u l o p r o s i n t , Cic.; piantano alberi, 
che giovino all'altro secolo. 
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Vi sono anche dei verbi di quest 'ordine che appartengono ad 
altre cose, e. g . I n g r a t i a n i m i c r i m e n h o r r e o , Cic.; ho 
in orrore il delitto dell'ingratitudine. 

M a n e o , quando h a senso di aspettare, appartiene a questa 
regola, e . g. N o s m a n e t m o r s , ci aspetta la morte. 

M e m i n i , n o v i , o d i appartengono ancora a ques t 'o rd ine ; 
e. g . S e n e s o m n i a q u a e c u r a n t m e m i n è r u n t , Cic.; ivec 
chi'si ricordano di tutto quanto sta loro a cuore. — M e m i n i 
può anche avere il genitivo: F a c i a m u t h u i u s d i è i m e i q u e 
s e m p e r m e m i n è r i s : procurerò che sempre di questo giorno 
e di me ti ricordi. 

Si noti che quasi tut t i i verbi di quest 'ordine sono da alcuni 
considerati come attivi e non già come neutr i . 

QUARTO ORDINE DEI VERBI N E U T R I , 

Nominativo e ablativo. 

Alcuni verbi n e u t r i , oltre il nominativo a v a n t i , ricevono un 
ablativo dopo di sè, e sono generalmente i verbi che esprimono 
abbondanza o privazione, e,, g. A b u n d à r e o p j j r t e t p r a e -
c e p t i s , i n s t i t u t i s q u e p n i l o s o p h i a e , Cic.; bisogna abbon-
dare di precetti e di regole di filosofia. 

Certi verbi di quest 'ordine, come m a n o , f l u o , r e d u n d o , 
si possono costruire in due maniere , cioè ponendo in nomina-
tivo il luogo da cui una cosa s c o r r e , e in ablativo la cosa 
stessa che scorre ; ovvero in nominativo la cosa che scorre, 
e in ablativo il luogo da cui scorre, colla preposizione e o ex, 
e. g . Balla statua di Ercole stillò sudore, potrà d i r s i : S i -
m u l à c r u m H e r c u l i s s u d ó r e m a n à v i t , ovvero s u d o r 
ex H e r c G l i s s i m u l a c r o m a n a v i t . — E x e i u s l i n g u a 
m e l l e d u l c i o r f l u è b a t o r a t ì o , Cic.: dalla lingua di lui 
scorreva il discorso più dolce del miele. 

QUINTO ORDINE DEI V E R B I NEUTRI , 

Nominativo e ablativo colla preposizione a o a b . 

Alcuni verbi neutr i , significando passione, a guisa dei passivi si 
costruiscono col nominativo paziente e l 'ablativo agente colla 
preposizione a o ab, e si chiamano neutr i -passivi , e . g. I t a 
t e s t i s in r e u m r o g a t u r , a n a b eo f u s t ì " b u s v a p u l à s -
s e t , Quint.; cosi il testimonio viene interrogato contro il 
colpevole, se da lui fosse stato battuto con bastoni. 

Appartengono a quest'ordine i verbi v a p C l o , a s , essere 
battuto, e v e n è o , i s , essere venduto. 

VERBI COMUNI. 

Il verbo comune è quello che avendo la terminazione passiva ha 
conservato la significazione attiva e pass iva , come d i g n o r , 
10 stimo degno e sono stimato digno ; m e t i o r , io misuro 
e son misurato. 

Questi verbi quando si usano nel significato attivo ricevono 
11 nominativo agente e l 'accusativo paziente, come gli attivi ; 
quando poi si usano nel significato passivo ricevono il nomi-
nativo paziente e l 'ablativo agente colla preposizione a o ab, 
come i passivi, e. g. C u m a g r o s m a x i m o s a c f e r a c i s -
s ì m o s d e p o p a l a r e t u r , Cic . ; saccheggiando campagne 
estesissime e fertilissime. O m n i s o r a m a r i t i m a a b 
A c l i a e i s d e p o p u l a t a e r a t , Liv.; tutta la spiaggia ma-
rittima era stata saccheggiata dagli Achei. 

Si osservi tuttavia che i verbi comuni per l 'o rd inar io si 
usano passivamente ne' soli preteriti perfetti e piucchè perfetti di 
tut t i i modi, e nel fu turo del soggiuntivo: negli al tr i tempi pren-
dono piuttosto la significazione att iva, come i verbi deponenti . 

VERBI DEPONENTI. 

Verbo deponente è quello che te rminando nella sillaba or, ha il 
significato o attivo o neutro, come s e q u o r , tengo dietro, u t o r , 
uso o mi servo, m o r i o r , muoio. Si dicono deponenti, per-
chè avendo avuto da principio sotto la terminazione in or la 
significazione attiva e passiva, hanno deposto la passiva e r i -
tenuto l 'at t iva (1). 

i 
PRIMO ORDINE DEI VERBI D E P O N E N T I . 

Nominativo e genitivo. 

Alcuni verbi deponent i , oltre il nominativo avanti , vogliono il 
genitivo dopo di sè. Sono di quest 'ordine i verbi m i s e r e o r , 
e r i s , aver misericordia, o b l i v l s c o r , e r i s , dimenticarsi, 
r e c ó r d o r , a r i s e r e m i n l s c o r , e r i s , ricordarsi; e . g . 
Q u i m i s e r e r i m e i d e b e n t , n o n d e s T n u n t i n v i d è r e , 

( 1 ) A l c u n i g r a m m a t i c i c h i a m a n o v e r b i d e p o n e n t i q u e l l i tonicamente c h e h a n n o 
s i g n i f i c a z i o n e a t t i v a e l a t e r m i n a z i o n e i n or c o m e i p a s s i v i , d i v i d e n d o p o i in ' d u e 
c l a s s i i n e u t r i , d i c e n d o l i n e u t r i i n o c o m e vivo, surgo, eie., e n e u t r i i n or c o m e 
nascor, morior, eie. E c e r t o , s e b e n s i c o n s i d e r a , m a l a m e n t e c h i a m i a m o d e p o -
n e n t i nascor, morior e s i m i l i , n o n a v e n d o e s s i p o t u t o d e p o r r e l a s i g n i f i c a z i o n e 
a t t i v a , c h e n o n e b b e r m a i . 
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Vi sono anche dei verbi di quest 'ordine che appartengono ad 
altre cose, e. g . I n g r a t i a n i m i c r i m e n h o r r e o , Cic.; ho 
in orrore il delitto dell'ingratitudine. 

M a n e o , quando h a senso di aspettare, appartiene a questa 
regola, e . g. N o s m a n e t m o r s , ci aspetta la morte. 

M e m i n i , n o v i , o d i appartengono ancora a ques t 'o rd ine ; 
e. g . S e n e s o m n i a q u a e c u r a n t m e m i n è r u n t , Cic.; ivec 
chi'si ricordano di tutto quanto sta loro a cuore. — M e m i n i 
può anche avere il genitivo: F a c i a m u t h u i u s d i è i m e i q u e 
s e m p e r m e m i n è r i s : procurerò che sempre di questo giorno 
e di me ti ricordi. 

Si noti che quasi tut t i i verbi di quest 'ordine sono da alcuni 
considerati come attivi e non già come neutr i . 

QUARTO ORDINE DEI VERBI N E U T R I , 

Nominativo e ablativo. 

Alcuni verbi n e u t r i , oltre il nominativo a v a n t i , ricevono un 
ablativo dopo di sè, e sono generalmente i verbi che esprimono 
abbondanza o privazione, e,, g. A b u n d à r e o p j j r t e t p r a e -
c e p t i s , i n s t i t u t i s q u e p n i l o s o p h i a e , Cic.; bisogna abbon-
dare di precetti e di regole di filosofia. 

Certi verbi di quest 'ordine, come m a n o , f l u o , r e d u n d o , 
si possono costruire in due maniere , cioè ponendo in nomina-
tivo il luogo da cui una cosa s c o r r e , e in ablativo la cosa 
stessa che scorre ; ovvero in nominativo la cosa che scorre, 
e in ablativo il luogo da cui scorre, colla preposizione e o ex, 
e. g . Balla statua di Ercole stillò sudore, potrà d i r s i : S i -
m u l à c r u m H e r c u l i s s u d ó r e m a n à v i t , ovvero s u d o r 
ex H e r c G l i s s i m u l a c r o m a n a v i t . — E x e i u s l i n g u a 
m e l l e d u l c i o r f l u è b a t o r a t ì o , Cic.: dalla lingua di lui 
scorreva il discorso più dolce del miele. 

QUINTO ORDINE DEI V E R B I NEUTRI , 

Nominativo e ablativo colla preposizione a o a b . 

Alcuni verbi neutr i , significando passione, a guisa dei passivi si 
costruiscono col nominativo paziente e l 'ablativo agente colla 
preposizione a o ab, e si chiamano neutr i -passivi , e . g. I t a 
t e s t i s in r e u m r o g a t u r , a n a b eo f u s t ì " b u s v a p u l à s -
s e t , Quint.; cosi il testimonio viene interrogato contro il 
colpevole, se da lui fosse stato battuto con bastoni. 

Appartengono a quest'ordine i verbi v a p C l o , a s , essere 
battuto, e v e n è o , i s , essere venduto. 

VERBI COMUNI. 

Il verbo comune è quello che avendo la terminazione passiva ha 
conservato la significazione attiva e pass iva , come d i g n o r , 
10 stimo degno e sono stimato digno ; m e t i o r , io misuro 
e son misurato. 

Questi verbi quando si usano nel significato attivo ricevono 
11 nominativo agente e l 'accusativo paziente, come gli attivi ; 
quando poi si usano nel significato passivo ricevono il nomi-
nativo paziente e l 'ablativo agente colla preposizione a o ab, 
come i passivi, e. g. C u m a g r o s m a x i m o s a c f e r a c i s -
s ì m o s d e p o p a l a r e t u r , Cic . ; saccheggiando campagne 
estesissime e fertilissime. O m n i s o r a m a r i t i m a a b 
A c l i a e i s d e p o p u l a t a e r a t , Liv.; tutta la spiaggia ma-
rittima era stata saccheggiata dagli Achei. 

Si osservi tuttavia che i verbi comuni per l 'o rd inar io si 
usano passivamente ne' soli preteriti perfetti e piucchè perfetti di 
tut t i i modi, e nel fu turo del soggiuntivo: negli al tr i tempi pren-
dono piuttosto la significazione att iva, come i verbi deponenti . 

VERBI DEPONENTI. 

Verbo deponente è quello che te rminando nella sillaba or, ha il 
significato o attivo o neutro, come s e q u o r , tengo dietro, u t o r , 
uso o mi servo, m o r i o r , muoio. Si dicono deponenti, per-
chè avendo avuto da principio sotto la terminazione in or la 
significazione attiva e passiva, hanno deposto la passiva e r i -
tenuto l 'at t iva (1). 

i 
PRIMO ORDINE DEI VERBI D E P O N E N T I . 

Nominativo e genitivo. 

Alcuni verbi deponent i , oltre il nominativo avanti , vogliono il 
genitivo dopo di sè. Sono di quest 'ordine i verbi m i s e r e o r , 
e r i s , aver misericordia, o b l i v l s c o r , e r i s , dimenticarsi, 
r e c ó r d o r , a r i s e r e m i n l s c o r , e r i s , ricordarsi; e . g . 
Q u i m i s e r e r i m e i d e b e n t , n o n d e s T n u n t i n v i d è r e , 

( 1 ) A l c u n i g r a m m a t i c i c h i a m a n o v e r b i d e p o n e n t i q u e l l i tonicamente c h e h a n n o 
s i g n i f i c a z i o n e a t t i v a e l a t e r m i n a z i o n e i n or c o m e i p a s s i v i , d i v i d e n d o p o i in ' d u e 
c l a s s i i n e u t r i , d i c e n d o l i n e u t r i i n o c o m e vivo, surgo, eie., e n e u t r i i n or c o m e 
nascor, morior, eie. E c e r t o , s e b e n s i c o n s i d e r a , m a l a m e n t e c h i a m i a m o d e p o -
n e n t i nascor, morior e s i m i l i , n o n a v e n d o e s s i p o t u t o d e p o r r e l a s i g n i f i c a z i o n e 
a t t i v a , c h e n o n e b b e r m a i . 
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veaere i difetti altrui e dimenticare i proprii. 

SECONDO ORDINE DEI V E R B I D E P O N E N T I . 

Nominativo e dativo. 

Alcuni verbi deponenti, oltre il nominativo avant i , es.gono dopo 
di sè un dativo. Essi hanno per ordinario il significato di adu-
lare, a iutare, e tut t i quei significati, che hanno i verbi neutri 
del secondo o r d i n e ; son quindi di quest 'ordine: a d v è r s o r 
_ar:s , « s e r e contrario, a d u l o r , à r i s , adulare, a s s e n t i r ' 
i r i s , acconsentire, a u x i l ì o r , à r i s , aiutare, i r a s c o r , e r i s ' 
adirarsi e molti a l t r i , e. g . E g o v e r o q u i b i s o r n a m è n U s 
a d v è r s o r t u i s ? Cic. ; ma io a quali ornamenti tuoi sono 
contrario?- P u e r i l l t e r c o e p i t b l a n d l r i p a t r i , S v 
comincio ad accarezzare il padre come i fanciulli soglion 

TERZO ORDINE DEI VERBI D E P O N E N T I . 

Nominativo e accusativo. 

Certi verbi deponenti, oltre il nominativo avanti , chieggono dopo 
di sè 1 accusativo. Appartengono a quest 'ordine tut t i i verbi 
deponenti di significazione a t t iva , che sono in numero g r a n -

D e u s t e r r a m t u è t u r , m a r i a m o d e r i t i 
P Iddì° difende la terra, raffrena il mare. - VirtJl 
t e m a m p l e c t e r e , abbraccia la virtù. — A l i q u a m c o r d e 
m a c h i n a r ì s a s t u t i a m , i M macchinando qualche a-
stuzia nel tuo cuore.- T a n t a m a d m i r o r p a t i e n t i a m 
mi maraviglio di sì grande pazienza. ' 

QUARTO O R D I N E DEI VERBI D E P O N E N T I . 

Nominativo, accusativo e dativo. 

h j n n o il sig!!Ìiìe.(M iti d o „ P e , £ 
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QUINTO ORDINE DEI D E P O N E N T I . 

Nominativo, accusativo e ablativo senza preposizione. 

I verbi deponenti d i g n o r , a r i s , reputare degno, p r o s e q u o r , 
è r i s , accompagnare, m u n e r o r , a r i s , regalare, ed il com-
posto r e m u n e r o r , a r i s , rimunerare, hanno ordinar ia-
m e n t e , oltre l ' accusa t ivo , ancora un ablativo senza preposi-
z ione , e. g . H a u d e q u l d e m t a l i m e d i g n o r h o n ó r e , 
Virg. ; non mi reputo certo degno di tal onore. 

SESTO O R D I N E DEI D E P O N E N T I . 

Nominativo, accusativo e ablativo colla preposizione a o ab . 

Certi verbi deponenti, oltre il nominativo avanti , vogliono dopo 
di sè l 'accusativo e inoltre un ablativo colla preposizione a o 
ab, e sono generalmente i verbi che significano domandare 
comprare, prendere ad impre stito, D e p r e c o r , p e r c ü n c t o r ' 
s c i s c i t o r , m e r e o r , n u n d i n o r , m u t u o r , e. g. Q u a n ì 
m u l t ó r u m h i c v i t a m e s t a L u c i o S v i l a d e p r e c a t u s , 
Cic. : di quanti costui ha dimandato in grazia la vita a 
Lucio Siila. 

SETTIMO ORDINE DEI D E P O N E N T I . 

Nominativo ed ablativo. 

Alcuni verbi deponenti , oltre il nominativo avant i , hanno dopo 
di sè un ablativo senza alcuna preposizione, e sono i verbi di 
usare, servirsi, godere; U t o r , f r u o r , o b l è c t o r , à r i s , 
v e s c o r , p o t i o r , I r i s , f u n g o r , e r i s , ecc., e. g . C o m -
m o d a q u i b u s u t ì m u r , l u c e m q u a f r u i m u r , s p i r i -
t u m q u e m d u c i m u s a Deo n o b i s d a r i a t q u e i m p e r -
t i r i v i d è m u s , Cic.; le comodità delle quali ci serviamo, 
la luce di cui godiamo, Varia che respiriamo, veggiamo 
che ci vengono date e compartite da Dio. — Solus po-
t l t u s e s t i m p e r l o R o m u l u s , Liv. ; Romolo divenne solo 
padrone del regno. 

P o t i o r , i r i s si usa anche col genitivo, e . g . U r b i s p o t l t u s 
e s t , Sali.; s'impadronì della città. 

VERBI IMPERSONALI. 

Verbo impersonale è quello che manca della p r ima e seconda 
persona in ciascun numero, e generalmente anche della terza 
nel numero plurale , come p u d e t , p o e n ì t e t . 
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PRIMO ORDINE DEGLI IMPERSONAI. ! . 

Certi verbi impersonali si pongono in senso assoluto, cioè senza 
alcun caso, come, s i f u l s e r i t , s i t o n u e r i t , se balenerei, 
se tuonerà. 

Di quest'ordine sono i verbi: 

F u l g e t , è b a t , s i t , j baienare 0 tuonare. 
F u l g o r a i , a b a t , a v i t , ) 
G r a n d i n a t , a b a t , a v i t , grandmare. 
N i n g i t , è b a t , n i n x i t , nevicare. 
P l u i t , è b a t , p l u i t , piovere. 
T o n a t , a b a t , t o n S i t , tuonare. . 

Han tuttavia alcune volte un ablativo di m a t e r i a , e._ g. 
I n A v e n t i n o l a p i d i b u s p l u i t , LW. ; sull Aventinopu>v-
vero pietre. 

SECONDO ORDINE DEGLI IMPERSONALI. 

Genitivo dopo il verbo. 

I verbi impersonali e s t , e r a t , f u i t , il composto i n t é r ê t e 
r e f e r i , importare, appartenere, chieggono avanti iti se un 
nominat ivo , o j n vece del nominativo qualche parte del dis-
corso, e specialmente l ' infinito, e dopo di sè un genitivo, e. g. 
A d o l e s c è n t i s e s t m a j o r e s n a t u v e r è r i , C i c . ; e p > o -
prio di un giovane aver rispetto pei maggiori di età. — 
H o c v e h e m è n t e r i n t e r e s t r e i p u b l ï c a e , Cic.; questo 
orandemente importa alla repubblica. 

Si noti che con r e f e r t ed i n t e r e s t invece dei genitivi m e , 
l u i , s u i , n o s t r i , v e s t r i e c u i u s si «sa 1 ablativo m e , 
t u a , s u a , n o s t r a , v e s t r a e c u i a , e g. M e a r e f e r t 
n o s t r a i n t e r e s t , importa a me, importa a noi. — \ e s t r a 
i n t e r e s t q u i p a t r e s e s t i s , P l in . ; importa avoi che siete 
padri. 

TERZO ORDINE DEGLI IMPERSONALI. 

Dativo dopo il verbo. 

Certi verbi impersonali , i quali significano d 'ordinar io avveni -
mento o comodo, a c c ï d i t , e v S n i t , l i c e t , p l a c e t , ecc. , 
d imandano avanti di sè il nominativo, o invece del nomina-
tivo qualche parte del discorso, e specialmente 1 infinito, e 
dopo di sè il dativo, e. g. P e c c a r e n e m ï n i l i c e t , Cic.; 
« ninno i lecito il peccare. — F o r t e i d m i h i a c c i d i t , 
a caso ciò mi avvenne. 
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QUARTO ORDINE DEGLI IMPERSONALI. 

Accusativo dopo il verbo. 

1 l Ì L T T Ì d e C e t ' C0™'e*e' dedScet> disconviene, 
n n i ^ L ' ' 1 U , V a t ' g t 0 V a > O n d a n o avanti di sè i 

v V T Ì 1 D 0 n ? i n a t i v 0 q ^ ' c h e parte del discorso, 
e specialmente 1 infinito, e dopo di sè l 'accusativo; e . g Te 
e s s e a n i m o h i l a r i v a l d e m e i u v a t , Cic.; che tu sii d'a-
nimo allegro molto mi piace. - D e c e t v e ^ e c T n d u m e s s e 

l Ì ° e c Z T e m ' P!aUt"; - giovinetto èssere 

F a l l i i , f u g i t , p r a e t è r i t , in senso d ' i g n o r a r e , vogliono 
- ™ g 8 e ° ' O 0 0 ^ Ì g n ° r a t a ^ 6 d a l l ' a ~ ^ o la p e d o n a che 
f l ° / a ' e - " t o p t i m u m n e m . n e m f u g i t , Quint • 

tutti sanno che sia il meglio. _ N S n m e p r a e t e r t u w 

r Z y r { ' 7 d ì C ~ e n d ì m a S ' s t r u m , P l in . ; so bene che l uso è il miglior maestro del dire. 

QUINTO ORDINE DEGLI IMPERSONALI. 

Accusativo colla preposizione ad dopo il verbo. 

1 7 l ì r : : z f : t t r ° e t e p e n r n e t ' ^ ¡i signi-
heato dì appartenere, ricevono avanti di sè il nominativo 
ovvero in luogo del nominativo qualche parte del d T c o r s T e 
S n T r e ' Ì ^ 1 0 ' e , d ° P ° d Ì S è ' u sat ivo colla pre'pcf-

S p e c i a l , nel senso di tendere a, mirare, riguardare a 

gel o , nUinCfie ? m e 1 P T d e n t Ì ' S 0 l ° n o n P u ò - - r e £ 
R e e T ° t U m e Ì " S con s i i i um a d b e l l u m 
guTrra V l d e t u r ' disegno par che miri alla 

SESTO ORDINE D'EGLI IMPERSONALI. 

Genitivo e accusativo. 

I verbi impersonali m i s e r e t , aver misericordÙL ; p i g e t rin-
crescere; p o e n i t e t , pentirsi; p u d e t , vergognarsi- ¿'edlt 
rincrescere chiedono avanti di sè per ' l 'o rd inar io un l i t i o ' 
o in luogo del genitivo qualche parte del discorso " C e l i ' 
mente 1 inf in i to , e dopo di sè l 'accusativo; e. g . M i s e r e t 

e a l i o r u m , l u i t e n e c m i s S r e t , ne p » , 
tu hai misericordia degli altri, di te non lai ^compas-
sione né vergogna.-Quem p o e n i t e t p e c c a s s e P T e n e 

S F F I S A ; E S T ' S E N - ; C A I ~ s a * 
Nuovo Donate. 



IMPERSONALI DI VOCE PASSIVA. 

Gli impersonali di voce passiva si formano dai verbi neutri finiti 
in o, come da v i v o si ha v i v i t u r , si vive; da c u r r o , 
c u r r i t u r , si corre; v e n t u r a e s t , si venne; ed anche da-
gli stessi a t t i v i , se si pongano in senso assoluto, cioè senza 
caso, come a m a t u r , f l e t u r . Essi vogliono come i passivi 
avanti di sè un ablativo con a o ab, che talvolta si può an-
che sottintendere; e . g. Q u i a c u m m a l e p u g n a t i m i a p u d 
C a u d i u m e s s e t , Cic.; perchè essendo male riuscita la 
battaglia che ebbe luogo alle forche Caudine. Si può i n -
tendere p u g u à t u m e s s e t a R o m à n i s . 

Dopo di sè vogliono i casi de ' l o ro verbi; e. g. H u i c q u o -
q u e r e i s u b v è n t u m ^ e s t a n o b i s , Cic.; anche a questa 
cosa si è da noi provveduto. 

DOMANDE DI L U O G O . 

Perchè sia più facile a intendersi la presente mater ia , sarà 
bene premettere le seguenti nozioni. 

1. Che quat tro sono le domande di luogo: 
La prima U b i , che significa il luogo, dove la cosa è, come: 

U b i e s t ? dov' è egli? e si chiama stato in luogo. 
La seconda Q u o , che dinota il luogo al quale si va , come: 

Q u o v a d i t ? dove va egli t e si appella moto al luogo. 
La terza Q u a , che nota il luogo per cui si passa per an-

dare in al tro luogo, come: Qua t r a n s i i t ? per qual luogo 
è passato f e chiamasi moto pel luogo. 

La quar ta Un d e , che nota il luogo dal quale si parte , come, 
U n d e v e n i t ? d'onde vienel e si dice moto dal luogo. 

2. Che si debbono distinguere t re sorta di nomi , cioè: Nomi 
appellativi, Nomi de' luoghi vasti e Nomi de' luoghi piccoli. 

I nomi appellativi diconsi quelli che convengono a molte 
cose, come Città, Fiume, Albero, Regno, ecc. 

I nomi de' luoghi vasti sono i nomi propri delle Regioni, 
delle Provincie, dei Regni e delle Isole vaste. 

I nomi de' luoghi piccoli sono i nomi propri delle Città, 
Terre, Castella, de' Borghi, Villaggi, e generalmente delle 
Isole. 

3. Che i nomi de ' luoghi piccoli non prendono la preposizione 
in alcuna domanda, laddove quei de' luoghi vasti e gli appel-
lativi la ricevono in tutte quat tro le domande, col medesimo 
reggimento dei nomi dei luoghi piccoli. 

Ì . Finalmente, che questi due nomi r u s e d o m u s seguono la 
regola de' nomi de ' luoghi piccoli in ciascuna domanda. 

I . D E L L A DOMANDA U B I , ossia D E L L O STATO IN L U O G O . 

I nomi appellativi e de ' luoghi vasti congiunti con verbo, che 
significhi stato in luogo, si mettono in ablativo colla prepo-
sizione in, come: Pietro vive in Francia, P e t r u s v i v i t 
i n G a l l i a ; studia nella città, s t u d e t in u r b e . 

1 nomi de' luoghi piccoli si mettono anch'essi in ab la t ivo , ma 
senza la preposizione : Filippo sta in Napoli, Lentulo in Poz-
zuoli, P h i l l p p u s N e a p o l i e s t , L e n t ì i l u s P u t e o l i s ; sog-
giorna in Cartagine, in Parigi, in Atene, d e g i t C a r t i l a -
g i n e , P a r i s i i s , A t h è n i s ; stare in villa, r u r i l i a b i t a r e . 

Si eccettuano i nomi de ' luoghi piccoli, che sono della prima 
o seconda declinazione e di numero singolare, i quali si met-
tono in genitivo; v. g. Nacque in Roma, f u seppellito in To-
rino, n a t u s e s t R o m a e , s e p u l t u s e s t A u g ù s t a e T a u r i -
n ò r u m . 

Si dice anche d o m i , in casa; t e r r a e o l i u m i , in terra; 
b e l l i , in guerra; d o m i , m i l i t i a e q u e , in pace ed in 
guerra. 

Si noti: 

1. Che i nomi de ' luoghi piccol i , di qualunque numero e decli-
nazione sieno, essendo uniti con un aggettivo, si mettono nell 'a-
blativo con in, come i nomi de' luoghi vasti, v. g. Nella gran 
Roma, in m a g n a R o m a , e non m a g n a e R o m a e . 

2. Che questi medesimi nomi, congiunti col sostantivo d'appo-
sizione, possono variarsi in t re maniere, o facendosi reggere 
amendue dalla preposizione, come: Sonnato nella celebre città 
di Roma, n a t u s s u m in u r b e c e l e b r i R o m a ; o m e t -
tendo il nome appellativo in ablativo colla preposizione in, e 
il nome proprio in genitivo, come: N a t u s s u m R o m a e in 
u r b e c e l e b r i ; o finalmente intendendo la preposizione, come 
R o m a e n a t u s s u m u r b e c e l e b r i . Se poi il nome di luogo 
piccolo non fosse della pr ima o della seconda declinazione, o 
non si declinasse al singolare, si userà solo nella prima maniera . 

3. Che r u s e d o m u s , essendo con altro nome, come: In casa 
mia, in casa di Cesare, ricevono pure l 'ablativo colla prepo-
sizione: In d o m o m e a , i n d o m o C a e s a r i s , oppure dicesi 
elegantemente d o m i a p u d m e , d o m i a p u d C a e s a r e m . 

Avverbi dello stato in luogo. 

Ubi, dove, in qual luogoì Ubicumque, dovunque. 
Hic, qui, qua,in questo luogo. Ublque, in ogni luogo. 
Istic, costi, in cotesto luogo. Sicubi, se in qualche luogo. 
Illic, ibi, lì, là, quivi, in quel Nullibi, in nessun luogo, 

luogo. Alicubi, in qualche luogo. 
Ublvis, dove vuoi. Ibidem, nel medesimo luogo. 
Alibi, altrove, in altro luogo. 



I I . D E L L A DOMANDA QUO, ossia D E L MOTO AL LUOGO. 

I nomi appellativi e dei luoghi vasti, col verbo significante m o t o 
al luogo, si mettono in accusativo colla preposizione in o ad; 
v. g . E partito per V Inghilterra, d i s c e s s i t in A n g l i a m : 
si è ricoverato in chiesa, c o n f u g i t in t e m p l u m . 

I nomi de ' luogh i piccoli e r u s e d o m u s pigliano l 'accusativo 
senza preposizione: È partito per Roma, p r o f e c t u s e s t R o -
m a n i : I r e r u s , d o m u m , andare in villa, a casa: A t h è -
n a s p r o f i c l s c i , recarsi nella città di Atene. 

Si osservi che non basta il semplice muoversi della cosa per 
notar moto al luogo, ma di più si richiede mutazione di 
luogo, perchè se io dico, Pietro passeggia in piazza, non sarà 
moto, ma stato in luogo, e dirassi in latino: Petrus am-
biilat in foro, non uscendo Pietro dai termini della piazza 
dove si muove. 

Equivale al moto la divisione d ' u n a cosa in par t i , e il cambiare 
che ella fa di condizione e di n a t u r a : I n t r e s p a r t e s d i -
v i d i t i , si divide in tre parti; b o n a f a c i l e m u t à n t u r 
i n p e i u s , . t e cose buone facilmente peggiorano. 

Avverbi di moto al luogo. 

Quo, dove, in qual luogo? 
Huc , qui, qua, in questo luogo. 
Istuc, costà, in cotesto luogo. 
Illuc ) , , . . . 

1 la, ivi, in quel luogo. 

Alio, altrove, in altro luogo. 
Aliquo, in alcun luogo, 
Quocumque, in ogni luogo. 
Si quo, se in qualche luogo. 
Eòdem, nello stesso luogo. 

Avverbi di moto verso il luogo. 

Quorsum, verso qual luogo? a 
qual fine? 

Horsum, verso questo luogo. 
Istórsum, verso costà. 
Illórsum, verso là. 
Aliorsum, verso altro luogo. 
Quoquo versami, verso ogni 

parte. 

UtrOque versum , verse amen-
due i luoghi. 

DextrOrsum, verso la destra. 
Sinistrórsum, verso la sinistra. 
Sursum, verso l'alto. 
Sursum deórsum, su e giù, di 

qua e di là. 

I I I . D E L L A DOMANDA QUA, ossia D E L MOTO P E L LUOGO 

I nomi appellativi e de' luoghi vasti, coi verbi di moto pel luogo 
vogliono l 'accusativo colla preposizione per, come : Per qual 
luogo sei tu passato? q u a t r a n s i l s t i ? per l'Inghilterra 
p e r A n g l i a m : perle Alpi, p e r A l p e s : pel bosco, p e i 
n e m u s . — Se si par la di un cammino, di una via , di una 
por ta si usa anche l 'ablativo senza preposizione • e . g. Per 
questa strada, h a c v i a . 

I n o m i d e ' l u o g h i p i c c o l i e d o m u s e r u s s i m e t t o n o n e l l ' a -
Diat ivo s e n z a p r e p o s i z i o n e : È passato per Roma, t r a n s l i t 
K o m a : per la villa, r u r e . 

Avverbi di moto pel luogo. 

Qua,per dove? per qual luogo? 
Hac,per qua, per questo luogo. 
Istac, per costà. 
Illac ) 
Ea I Per la, per quella par te. 

Eàdem, pel medesimo luogo. 
Alla, per altra parte. 
Quacùmque, per tutto, per qua-

lunque parie. 

I V . D E L L A DOMANDA UNDE, ossia D E L MOTO DAL LUOGO. 

I nomi appellativi e de' luoghi vasti con verbo di moto dal iuogo, 
hanno 1 ablativo colla preposizione a, ex, e, de; e. g. I Fran-
cesi sono partiti dall' Italia, G a l l i ex I t a l i a d i s c e s s è -
r u n t ; E uscito di città, e x i i t a b u r b e ; ritorno dal giu-
dice, r e d è o a b i u d i c e . 

I nomi d e ' l u o g h i piccoli e d o m u s e r u s prendono il solo 
ablativo, intendendosi la preposizione, come : Viene da Roma, 
dalla villa, da casa, da Lione, da Atene, da Milano, v e -
n i t R o m a , r u r e , d o m o , L u g i u s t o , A t h è n i s , M e -
d i o l à n o . 

Avverbi di moto dal luogo. 

Unde, onde? da qual luogo? 
Hinc, di qua, da questo luogo. 
Istinc, dicostà, da cotesto luogo. 
Illinc , . 
Inde i ' Vuei luogo. 
Aliunde, da altronde. 

Undique, da ogni luogo. 
Supèrne, dall'alto. 
Infèrne, dalla parte inferiore. • 
Cominus, dappresso. 
Eminus , da lontano. 

OSSERVAZIONI 

SOPRA LA PARTICELLA CHE. 

Che dopo un sostantivo, se ad esso si riferisce, vuol dire il quale 
o la quale, e fassi in latino q u i , q u a e , q u o d , che dovrà 
concordare con esso sostantivo in genere e n u m e r o , come: 
Ecco il libro, che leggo, e n l i b e r q u e m l e g o . 

Avanti un sostantivo significa quale, e si fa anche in latino 
q u i , q u a e , q u o d , ma si accorda come aggettivo in genere, 
numero e caso col sostantivo che gli vien dietro ; v. g . Che 
gloria, che favore, q u a e g l o r i a , q u i f a v o r . 

Avanti all 'aggettivo vuol dire quanto, e in latino si fa q u a m , 
come: Che grande gloria, q u a m m a g n a g l o r i a ; che 
degno favore, q u a m d i g n u s f a v o r . 



Dopo a h u s , a l i t e r , a e q u e a c si volge in q u a m , o in a e , 
o in a t q u e ; e . g . L o n g e a l i a n o b i s a c tu s c r i p s e r a s 
n u n c i a n t u r , ci si annunziano cose ben diverse da quelle 
che tu ci scrivesti : A l f t e r , q u a m o s t e n d e r a m , f a c i o , 
opero ben altrimenti che aveva dimostrato, o da quello 
che aveva dimostrato: H i c o l ù n t u r , a e q u e a t q u e i l l i , 
questi si onorano egualmente che quelli. 

Che, quando significa modo o tempo, si volge per q u i , q u a e , 
q u o d , in ablativo, come: Studia con quel piacere che giuo-
chi, cioè col quale giuochi, s t u d e e a v o l u p t a t e q u a l u -
d i ? : Nascesti in quella notte che morì tuo padre, c ioè, 
nella quale morì tuo padre, e a n o c t e , q u a p a t e r t u u s 
m o r t u u s e s t , n a t u s e s . 

Che ha talvolta significato di poiché, imperciocché, e traducesi 
per 11 a m , e n i m , q u i a ; e . g. Affretta il passo, chela 
strada è ancor lunga, g r a d u m a c c e l e r a , l o n g a e n i m 
a d h u c r e s t a t v i a . 

Che, retto da un verbo, manda generalmente il verbo seguente, 
che ne dipende, all ' infinito coll 'accusativo, v. g . So che Pietro 
piange, s c i o P e t r u m f i e r e . 

Eccezioni. 

1 verbi di pregare, chiedere, comandare, ammonire, esor-
tare, persuadere, fare, procurare, accadere ed ogni altro, 
che dinoti desiderio o fine, vogliono Yut col soggiuntivo; v. g . 
Se accadrà ch'io venga, s i f i e t , u t v e n i a m . Colui mi 
avvisa, mi esorta, mi prega che studii in Torino, i l l e m e 
m o n e t , h o r t à t u r , o r a t , u t s t u d è a m A u g ù s t a e T a u -
r i n ó r u m . Gli ho scritto che venisse, s c r i p s i u t v e n l -
r e t : dove si vede che la particella che nota il fine per cui 
gli ho scritto, cioè affinchè venisse. 

Dai verbi di comandare si eccettua i u h e o , che congiungesi 
coli' infinito. Gli comandò di partire, i u s s i t eu m d i -
s c e d e r e . 

2 . I verbi di vietare, proibire, guardarsi si usano col ne; e. g. 
Mi ha vietato di venire o che venissi, p r o h i b u i t n e 
a c c e d e r e m . Guarda di non cadere, v i d e n e c a d a s . 

3. I verbi d'impedire col q u o m ì n u s . Non t'impedisco di 
fare^ oche faccia questo, n o n i m p e d i o , q u o m ì n u s h o « 
f a c i a s . 

t . I verbi di dubitare col q u i n , massime precedendo la nega-
t i v a , come: Non dubito, che non sia così. N o n d u b i t o 
q u i n i t a s i t . Ma in senso di aver ardire si usa coll 'infi-
nito. Colui non dubita di peccare, cioè ardisce di peccare, 
N o n d u b i t a t p e c c a r e . 

5 . Dopo aspettare il che si t raduce per d u m o d o n e c col 
soggiuntivo ; e. g . Il villano aspettò che V acqua si fosse 
abbassata, R u s t i c u s e x p e c t a v i t d o n e c a q u a d e -
c e s s i s s e t . 

, 6 . I verbi di temere ora col l ' te i , o r a col ne. Prendono ne 
quando si teme che accada una cosa che non si vorrebbe che 
accadesse. Al contrar io , se si teme che non accada una cosa, 
la quale si vorrebbe che accadesse, si usa ut, ommessa la ne-
gazione, che trovasi nell ' i tal iano. 

A maggior chiarezza, se io d ico : temo che io sia scoperto, 
si f a r à : m e t u o n e p r o d a r , perchè non piacendomi di 
essere scoperto, temo d'esserlo. All'opposto temo che tu non 
impari, dirassi : t i m e o u t d i s c a s , perchè vorrei che tu 
imparassi , ma temo che accada che tu non impar i . 

7. I verbi di rallegrarsi, dolersi, pentirsi ed al tr i che notano 
simili affetti del l 'animo, reggono l ' infinito o il soggiuntivo colla 
particella q u o d , v. g . Mi rallegro che tu sii venuto, g a u -
d è o t e v e n i s s e , o q u o d v e n e r i s . 

Che dipendente da questi avverbi sì, così, tanto, talmente, per 
tal modo, in tal guisa, di maniera e simili, i quali si t r a -
ducono m latino a d e o , i t a , s i c , t a m , t a n t u m , e o , 
e i u s m o d i , come pure dagli aggettivi tanto e tanti, che 
si traducono t a n t u s , t o t , si fa u t col soggiuntivo; v. g . 
Quel fanciullo è sì studioso, che diverrà dottissimo : p u e r 
i l l e s i c s t u d i ó s u s e s t , u t d o c t i s s i m u s s i t e v a -
s ù r u s . 

Che qualche volta vuol d i re Dio voglia che e traducesi per u t i -
n a m col soggiuntivo; e. g . Che viviate sempre felici, U t i -
n a m f e l l c e s s e m p e r v i v a t i s . 

Che non, quando gli sta avanti un ' a l t r a negativa, si fa q u i n 
col soggiuntivo. Non v'ha alcuno che non sappia: n e m o 
e s t , q u i n s c i a t . Non posso far che non esclami, f a c e r e 
n o n p o s s u m q u i n e x c l a m e m . 

Che non interrogando vale talvolta perchè non e fassi q u i n ; 
e. g . Che non tacif c ioè: perchè non tacif q u i n t a c e s ? 

Che, a che, interrogativo, risolvesi per q u i d . Che fai tu quii 
q u i d h i c m o r a r i s ? A che ti lamentit q u i d q u e r e r i s ? 

Senza che, vale talvolta quantunque non, e fassi l i c e t n o n * 
Senza che tu mei dica, lo so, l i c e t n o n d i x è r i s , s c i o . ' 

Negli altri casi dicesi q u i n o a n t e q u a m : Non partire 
senza, aver parlato meco, cioè, senza che abbi parlato meco, 
n e d i s c è d e q u i n o a n t e q u a m m e c u m l o c u t u s s i s ! 

Che, dipendendo da altro, altrimenti, egualmente fassi q u am* 
a c , a t q u e . I figliuoli non altro cercano che la loro rovina' 
n o n a l i u d q u a m s u a m r u l n a m f i l i i q u a e r u n t . ' 

Che si fa anche q u a m , dipendendo dal comparativo. Questo 
q u a m si può anche sopprimere ponendo il nome al casi» 



ablativo -Il figliuolo è più forte che il padre; f i H u s e s t f o r -
t i o r q u a m p a t e r o f o r t i o r p a t r e . Cosi, più che, me-
glio che, piuttosto che, m a g i s , m e l i u s , p o t i u s q u a m . — 

dice anche q u a m con a n t e e p o s t ; avanti che, a n t ? -
q u a m : dopo che, p o s t q u a m . 

Che che, r ipetuto, sta invece di qualunque cosa, e traducesi * 
per q u i d q u i d ; e . g . Checché possa avvenire, q u i d q u i d 
e v e n i r e p o s s i t . 

Quando la particella che è posta t ra il participio passato di qual-
che verbo e t r a le voci del verbo essere o avere vuol dire 
subito che, quando, dopo che, e traducesi per u b i , s t a t i n i 
a c ; e. g. Antonio giunto che f u in Roma, s t a t i m a c , 
oppure u b i A n t o n i u s R o m a m p e r v è n i t . 

DEI VERBI SERVILI 

DEBBO, INCIPlo; POSSUM, QUE0, NEQUEO E SOI.EO. 

I verbi d e b è o , i n c i p i o , p o s s u m , q u e o , n e q u è o e so -
l e o sono detti servili, perchè generalmente si trovano con. 
giunti ad al tr i verbi , e servono ad essi. 

Si ha da osservare r iguardo a questi verbi che non si fanno 
mai pass iv i , ma trovandosi in italiano dettat i passivi si dovrà 
f a r passivo 1 infinito che li segue; e . g . Il libro si può leggere, 
l i b e r p o t e s t l e g i ; ciò non si può fare, id f i e r i n e q u i t . 
— Se l ' infini to fosse un verbo deponente od un verbo neutro 
che non si possono f a r passivi, converrà allora voltar la frase ira 
senso attivo; e. g . L'esempio cominciassi a seguire da più città• 
p l u r e s c i v i t a t e s e x è m p l u m s e q u i c o e p è r u n t . 

I verbi servili si costruiscono interamente come l ' infinito da 
cui sono seguit i , perciò seguiti da impersonali diventano imper-
sonaci; e. g. Tu cominci e sei solito a pentirti dei peccati, te 
i n c i p i t e t s o l e t p o e n i t è r e p e e c a t o r u m . — Seguiti da 
m o n è o r , d o c è o r e s imil i , che prendono per loro nominativo 
il dativo italiano , si costruiscono come ques t i , e . g . A me si 
possono e si sogliono insegnare le regole, E g o p o s s u m e t so -
l e o d o c è r i r e g u l a s . 

DEI VERBI VOCATIVI 

Di COR, V1DE0R, TRADOR, FEROR, etC. 

I verbi v i d e o r , d i c o r , f e r o r , h a b è o r , t r a d o r , e x i -
s t ì m o r seguiti da un infinito vogliono al caso nominativo il 
soggetto dell ' infinito stesso col quale si fanno concordare in per-
sona ed in numero. Esempi : 

Parrai che voi abbiate studiato: vos m i h i v i d e m ì n i 
B t n d u l s s e . 

Sembra che tu abbi sbagliato, t u v i d è r i s e r r a s s e . 
Bicesi che i Romani avanzassero in valore tutti gli altri 

popoli, R o m a n i d i c u n t u r c a e t S r i s p o p . H i s v i r t ù t e 
p r a e s t i t i s s e . 

Falsamente si crede, si giudica, si pensa, che le ric-
chezze conducano alla felicità, f a l s o d i v i t i n e p u t a n t u r , 
e x i s t i m a n t u r , c r e d u n t u r , c e n s e n t u r d u c e r e a d f e -
l i c i t a t e m . 

Si noti che questi verbi fbrono talvolta usati anche imperso-
nalmente ed allora 1 infinito h a il soggetto al caso accusativo: 
cosi : Bicesi che i cervi vivano lunghissimo tempo, potrassi 
t r adu r r e p e r , c e r v i d i c u n t u r d i u t i s s l m e v i v e r e , op-
pu re : D i c i t u r , c e r v o s d i u t i s s ì m e v i v e r e . 

Cogli impersonali m i s e r e t , p o e n l t e t , p u d e t , p i g e t , t a e -
d e t si usano anch essi come impersonali ; cosi : Si dice che i 
Romani non abbiano avuto in rincrescimento la fatica, si t r a -
du r rà D i c i t u r R o m a n e s n o n p i g u i s s e l a b o r i s , e non 
potreb ie t radursi per R o m a n i d i c u n t u r , perchè il soggetto 
è r inchiuso nello stesso verbo p i g u i s s e , quasi si dicesse: p i -
g r i t i a l a b ó r i s d i c i t u r n o n t e n u l s s e R o m a n o s . 

DELL'ABLATIVO ASSOLUTO. 

L 'ablat ivo assoluto è cosi chiamato perchè è sciolto e indi-
pendente dal resto del d iscorso, cosicché si può togliere senza 
che il periodo manchi di senso; e. g . L e o , p a r t l b u s f a c t i s , 
s i c l o c u t u s è s t , Phaed . ; togliendosi p a r t i b u s f a c t i s , il 
senso r imane tut tavia , l e o s i c l o c u t u s e s t . 

L 'ablat ivo assoluto consta generalmente di due sostantivi- e e 
N a t u s e s t A u g u s t u s C i c e r o n e e t A n t o n i o c o n s u l i b u s ! 

' Angusto nacque sotto il consolato di Cicerone e di An-
tonio — Oppure di un sostantivo e di un aggettivo; e. g . N u l i a 
r r. e d a , n u ì l i s i m p e d i m è n t i s , Qic.-, senza carro, senza ba-
gagli. — Ovvero di un sostantivo e di un participio presente : 
e. g . S o l o n e t P i s i s t r à t u s , S e r v i o T u l l i o r e g n a n t e , 
v i g u e r u n t , Cic . ; Solone e Pisistrato fiorirono sotto il regno 
di Servio Tullio. — Può essere formato l 'ablativo assoluto di un 
sostantivo e di un participio passato; e. g . Q u a e p o t e s t e s s e 
ì u c u n d i t a s v i t a e , s u b l à t a a m i c i t i a ? qual dolcezza può 
avere la vita tolta Vamicizia! — Raramente di un sostantivo 
e di un participio fu turo ; e . g . R e g i n a v e n t u r a , m a g n u m 
e r a t in u r b e g a u d i u m , dovendo venir la regina, la città 
era in gran festa. 

Si noti che il participio od il gerundio italiano non potrà vol-
gersi in latino per ablativo assoluto se il soggetto del participio 
e del gerundio è anche soggetto o complemento del verbo p r i n -
cipale. Cosi se dic iamo: Pirro assaltando Argo f u ucciso da 



PRONOMI RECIPROCI SUI, SIBI, etc. 

I pronomi s u i , s i b i , se e s u u s , s u a , s u u m son detti re-
ciproci o anche riflessi, perchè indicano il ritorno dell'azione nel 
soggetto della proposizione ; cosi dicendo: C a t o s e i n t e r f è c i t , 
l 'azione àeùVuccidere r i torna nel soggetto stesso che è Catone. 

Si usano questi pronomi quando i loro corrispondenti italiani 
gli, le, la, lui, loro, suoi, sue, ecc. si riferiscono al nome 
principale, che è generalmente il soggetto della proposizione; e. g . 
C a e s a r se a d s u o s r e c è p i t , Cesare si ritirò presso de'suoi; 
tanto il s e come il s u o s si riferiscono al soggetto che è C a e -
s a r . — H o m o p l a c a b f l i s f a c i l e i g n ó s c i t i n i u r i a s s i b i 
i l l à t a s , l'uomo placabile facilmente perdona le ingiurie 
che gli vengono fatte: il s i b i si riferisce al soggetto h o m o 
p l a c a b i l i » . 

Se invece tali pronomi non si riferiscono al nome principale, 
allora si t r adur ranno per i s , i l l e , e tc . ; e. g . O r a t ì o p r i n -
c T p i s p e r q u a e s t ó r e m e i u s a u d l t a e s t , Tac . ; il principe 
pp.rlò per bocca del suo questore ( let teralmente: il discorso 
del principe f u udito per mezzo del suo questore), in questo 
caso essendo il soggetto della proposizione o r a t i o e il pronome 
riferendosi al principe non poteva usarsi il reciproco. Sarebbesi 
invece detto beniss imo: P r i n c e p s p e r q u a e s t ó r e m s u u m 
l o c u t u s e s t . 

Allorquando vi è dubbio se debba usarsi il reciproco od i pro-
nomi i s , i l l e , ecc. ed anche per togliere le ambiguità si usi il 
pronome i p s e , i p s a , i p s u m , e . g . O m n e s b o n i , q u a n t u m 
i n i p s i s t ' u i t , C a e s a r e m o c c i d è r u n t , Cic.; tutti gli uomini 
dabbene, quanto f u in loro, ammazzarono Cesare. — C a e s a r 
m i l T t e s s u o s i n t e r r o g à b a t c u r d e s u a v i r t u t e a u t de 
i p s T u s d i l i g e n t i a d e s p e r à r e n t , Caes.; Cestire domandava 
a' suoi soldati perchè del proprio valore disperassero o della 
sua diligenza. Se invece di dire d e i p s i u s d i l i g e n t i a avesse 
detto s u a d i l i g e n t i a sarebbesi piuttosto riferi to ai soldati che 
a Cesare. 

un colpo di pietra, non potrassi formare ablativo assoluto, per-
chè Pirro soggetto di assaltando è pure soggetto di f u ucciso: 
si dovrà' perciò d i r e : P y r r h u s c u m A r g o s o p p u g n a r e t , 
l a p i d e i c t u s i n t e r i i t , Nep. 

Inoltre il participio passato italiano non potrà volgersi in a -
felativo assoluto quando il participio passato che in latino gli 
corrisponde deriva o da un verbo deponente di significazione at-
tiva o da un verbo neutro . Venuto il re, non si potrà mai d i re : 
v e n t o r e g e , ma si d i r à : c u m r e x v e n l s s e t . 

Calendario Romano. 
I Romani dividevano come noi l ' anno in dodici mesi, ed erane 

l a n u a r i u s , F e b r u a r i u s , M a r t i n s , A p r l l i s , M a i u s , I u -
n i u s , I u l i u s detto anche Q u i n t l l i s , A u g u s t u s detto anche 
S e i t l l i s , S e p t è m b e r , O c t ó b e r , N o v e m b e r , D e c è m b e r . 
I mesi di Aprile, Giugno, Settembre e Novembre avevano anche 
30 giorni e gli al tr i mesi 31 , ad eccezione di Febbraio che e r a 
di 28 , e di 29 quand 'e ra bisestile. 

Ma essi non contavano i giorni del mese da uno fino a 30 
come noi. Essi avevano in ciascun mese t re punti fissi, dai quali 
tut t i gli altri giorni dipendevano: le Colende, le None e gli Idi. 

Le Calende erano sempre al pr imo di ciascun mese , e si 
diceva K a l e n d i s , col genitivo del mese di cui si par la , per 
esempio: il primo di gennaio, K a l e n d i s I a n u a r i i . 

Le none nei quat t ro mesi M a r z o , M a g g i o , Luglio e Ottobre 
e rano ai se t t e , negli al tr i mesi ai c i n q u e , e dieevasi N o n i s , 
col genitivo del mese; p . e. Ai cinque di gennaio, N o n i s I a -
n u a r i i ; ai sette di Marzo N o n i s M a r t i i . 

Gli Idi vengono sempre otto giorni dopo le N o n e , cioè ai 
quindici nei quat t ro mesi Marzo , Maggio , Luglio e Ottobre, e 
negli al tr i mesi ai tredici , e il giorno degli Idi si dice I d ì b u s 
col genitivo del mese ; p . e . ai tredici di gennaio, I d i b u s I a -
n u a r i i ; ai quindici di Marzo, I d i b u s M a r t i i . 

II giorno avanti le Calende, le None e g l i Idi, si dice p r i d i e 
coli 'accusativo K a l e n d a s o N o n a s , o I d u s , e il genitivo 
del mese: p . e . Ai trentun di Dicembre, p r i d i e K a l e n d a s 
I a n u a r i i o anche I a n u a r i a s : ai quattro di gennaio, p r i -
d i e N o n a s I a n u a r i i o I a - n u a r i a s ; ai dodici di gennaio, 
p r i d i e I d u s I a n u a r i i , e cosi negli al tr i mesi, avvertendo, 
che in Marzo , Magg io , Luglio e Ot tob re , p r i d i e N o n a s si 
dirà ai sei, p r i d i e I d u s ai quattordici . 

Dal giorno dopo le Calende sino al giorno avanti le None si 
contano i giorni che passano dal giorno dato al giorno delle 
None inclusivamente , e quel numero di giorni si porrà in l a -
tino a l l ' a b l a t i v o , con appresso l ' accusa t ivo N o n a s , e il ge-
nitivo del mese. Sia dato per esempio il giorno due di gennaio: 
dal due al cinque inclusivi corrono quat t ro g iorn i : si dirà dun-
que in latino q u a r t o N o n a s I a n u a r i i o I a n u a r i a s . 

Quello che si è detto dalle Calende alle None, s ' i n t e n d a e-
gualmente dalle None agli Idi , e dagli Idi alle Calende del mese 
ven turo ; p . e . Ai sei di Gennaio; passando dal giorno sei ai 
tredici inclusivi otto g i o r n i , si d i rà o c t a v o I d u s I a n u a r i i . 
Ai quattordici di Gennaio; passando dal giorno quattordici di 
gennaio al p r i r o di febbraio inclusivo diciannove giorni, si dirà 
in latino d e c i m o n o n o K a l e n d a s F e b r u a r i i o F e b r u a -
r i a s , cioè diciannove giorni avanti le Calende di febbraio, che 
corrisponde appunto ai quattordici di gennaio. Lo stesso s ' in-
tenda degli altri giorni e degli al tr i mesi. 



T A B E L L A 

delle Calende, None, Idi. 

GEXNAIO. M A R Z O A P M L K 
1 

FEBBRAIO 
ACOSTO MAGGIO CIUGNO FEBBHAIO 

1 

FEBBRAIO 

DICEHBRE 
LUCI.IO 

O T T O B R E 
SETTEMBRB 
NOVEMBRB 

bisen. non bisestile 

Hangior. 3 1 : Han gior. 31: Han g¡or. 30: Ha g¡or. 2 9 : Ha gior. 2 8 : 
le none a i 5 , le none ai 7 . le none ai 5 le none ai 5 , le none ai 5 

gli I di ai 1 3 gli idi ai 1 5 gli i di ai 1 3 gli id¡ a i 1 3 gli idi ai 1 3 

^ C a l e n d i s C a l e n d i s C a l e n d i s C a l e n d i s C a l e n d i s 
2 IV N o n a s VI N o n a s IV N o n a s I V N o n a s I V N o n a s 
3 I I I N o n . V N o n . I I I N o n . I I I N o n . I I I N o n . 
i P r . N o n . I V N o n . P r . N o n . P r . N o n . P r . N o n . 
5 N o n i s I I I N o n . N o n i s N o n i s N o n i s 
6 V I I I I d a s P r . N o n . V I I I I d u s V I I I M u s V I I I M u s 
7 V i l I d u s N o n i s V i l M u s V I I M u s V I I I d u s 
8 V I I d u s V I I I I d u s V I I d u s V I M u s V I M u s 
9 V I d u s V I I I d u s V I d a s V M u s V M u s 

1 0 I V M u s V I I d u s I V M u s I V I d u s I V M u s 
1 1 I I I I d u s V I d u s I I I I d u s I I I I d u s I I I M u s 
1 2 P r . I d u s I V I d u s P r . M u s P r . M u s . P r . M u s 
1 3 I d i b u s I I I I d u s I d i b u s I d i b u s I d i b u s 
1 4 X I X C a l e n d a s P r . I d u s X V I I I C a l e n d . X V I C a l e n d a s X V I C a l e n d a s 
1 5 X V I I I C a l c n d . I d i b u s X V I I C a l e n d . X V C a l e n d . X V C a l e n d . 
1 6 X V I I C a l e n d , X V I I C a l e n d a s X V I C a l e n d . X I V C a l e n d . X I V C a l e n d . 
1 7 X V I C a l e n d . X V I C a l e n d . X V C a l e n d . X I I I C a l e n d . X I I I C a l e n d . 
1 8 X V C a l e n d . X V C a l e n d . X I V C a l e n d . X I I C a l e n d . X I I C a l e n d . 

!19 X I V C a l e n d . X I V C a l e n d . X I I I C a l e n d . X I C a l e n d . X I C a l e n d . 
2 0 X I I I C a l e n d , X I I I C a l e n d . X I I C a l e n d . X C a l e n d . X C a l e n d . 
2 1 X I I C a l e n d . X I I C a l e n d . X I C a l e n d . I X C a l e n d . I X C a l e n d . 
2 2 X I C a l e n d . X I C a l e n d . X C a l e n d . V I I I C a l e n d . V I I I C a l e n d . 
2 3 X C a l e n d . X C a l e n d . I X C a l e n d . V I I C a l e n d . V I I C a l e n d . 
2 4 I X C a l e n d . I X C a l e n d . V I H C a l e n d . V I C a l e n d . V I C a l e n d . 
2 5 V I H C a l e n d . V I I I C a l e n d V I I C a l e n d . B i s V I C a l . ( • ) V C a l e n d . 
2 6 V I I C a l e n d . V I I C a l e n d . V I C a l e n d . V C a l e n d . I V C a l e n d . 
2 7 V I C a l e n d . V I C a l e n d . V C a l e n d . I V C a l e n d . I I I C a l e n d . 
2 8 V C a l e n d . V C a l e n d . I V C a l e n d . I I I C a l e n d . P r . C a l e n d . 
2 9 I V C a l e n d . I V C a l e n d . I I I C a l e n d . P r . C a l e n d . 
3 0 I I I C a l e n d . I I I C a l e n d . P r . C a l e n d . 

P r . C a l e n d . 

! 3 1 P r . C a l e n d . P r . C a l e n d . • - * 

(* ) N e l g i o r n o 2 b s i r i p e t e Sexto calendas, e s i d i c e bis sexto calendas : 
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T A B E L L A 

delle Calende, None, Idi. 

G E S N A I O . M A R Z O APP . ILE 
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FEBBRAIO 
ACOSTO MAGGIO CIUGNO FEBBHAIO 
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FEBBRAIO 
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SETTEMBRB 
NOVEMBRB 

bisest. non bisestile 

Hangior. 3 1 : Han gior. 3 1 : Han g¡or. 3 0 : Ha gior. 2 9 : Ha gior. 2 8 : 
le none a i 5 , le none ai 7 . le none ai 5 le none ai 5 , le none ai 5 
gli i di ai 1 3 gli idi ai 1 5 gli i di ai 1 3 gli id¡ a i 1 3 gli idi ai 1 3 

1 C a l e n d i s C a l e n d i s C a l e n d i s C a l e n d i s C a l e n d i s 
2 I V N o n a s V I N o n a s I V N o n a s I V N o n a s I V N o n a s 
3 I I I N o n . V N o n . I I I N o n . I I I N o n . I I I N o n . 
4 P r . N o n . I V N o n . P r . N o n . P r . N o n . P r . N o n . 
5 N o n i s I I I N o n . N o n i s N o n i s N o n i s 
6 V I I I I d a s P r . N o n . V I I I I d u s V I I I I d u s V I I I I d u s 
7 V I I I d u s N o n i s V I I M u s V I I I d u s V I I I d u s 
8 V I I d u s V I I I I d u s V I I d u s V I I d u s V I I d u s 
9 V I d u s V I I I d u s V I d u s V I d u s V I d u s 

1 0 I V M u s V I I d u s I V I d u s I V I d u s I V I d u s 
1 1 I I I I d u s V I d u s I I I I d u s I I I I d u s I I I I d u s 
1 2 P r . I d u s I V I d u s P r . I d u s P r . I d u s . P r . I d u s 
1 3 I d i b u s 111 I d u s I d i b u s I d i b u s I d i b u s 
1 4 X I X C a l e n d a s P r . I d u s X V I I I C a l e n d . X V I C a l e n d a s X V I C a l e n d a s 
1 5 X V I I I C a l c n d . I d i b u s X V I I C a l e n d . X V C a l e n d . X V C a l e n d . 
1 6 X V I I C a l e n d , X V I I C a l e n d a s X V I C a l e n d . X I V C a l e n d . X I V C a l e n d . 
1 7 X V I C a l e n d . X V I C a l e n d . X V C a l e n d . X I I I C a l e n d . X I I I C a l e n d . 
1 8 X V C a l e n d . X V C a l e n d . X I V C a l e n d . X I I C a l e n d . X I I C a l e n d . 

!19 X I V C a l e n d . X I V C a l e n d . X I I I C a l e n d . X I C a l e n d . X I C a l e n d . 
2 0 X I I I C a l e n d , X I I I C a l e n d . X I I C a l e n d . X C a l e n d . X C a l e n d . 
2 1 X I I C a l e n d . X I I C a l e n d . X I C a l e n d . I X C a l e n d . I X C a l e n d . 
2 2 X I C a l e n d . X I C a l e n d . X C a l e n d . V I I I C a l e n d . V I I I C a l e n d . 
2 3 X C a l e n d . X C a l e n d . I X C a l e n d . V I I C a l e n d . V I I C a l e n d . 
2 4 I X C a l e n d . I X C a l e n d . V I H C a l e n d . V I C a l e n d . V I C a l e n d . 
2 5 V I H C a l e n d . V I I I C a l e n d V I I C a l e n d . B i s V I C a l . ( • ) V C a l e n d . 
2 6 V I I C a l e n d . V I I C a l e n d . V I C a l e n d . V C a l e n d . I V C a l e n d . 
2 7 V I C a l e n d . V I C a l e n d . V C a l e n d . I V C a l e n d . I I I C a l e n d . 
2 8 V C a l e n d . V C a l e n d . I V C a l e n d . I I I C a l e n d . P r . C a l e n d . 
2 9 I V C a l e n d . I V C a l e n d . I I I C a l e n d . P r . C a l e n d . 
3 0 I I I C a l e n d . I I I C a l e n d . P r . C a l e n d . 

P r . C a l e n d . 

! 3 1 P r . C a l e n d . P r . C a l e n d . • - * 

(*) N e l g i o r n o 2 b s i r i p e t e Sexto calendas, e s i d i c e bis sexto calendas : 
d a c i ò i l n o m e d i a n n o b i s e s t i l e 
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Impersonali di voce at t iva. 
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Gaudeo, mi ral legro . » 90 
Fio, son fatto . . . » 93 

Coniugazione del verbo ve-
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PARTE SECONDA. 
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stantivo . . . . » ivi 

2 . Part icel la che dopo un 
verbo » ivi 

3. Nome sostantivo p re -
ceduto dal la par t ice l la 
di » ivi 

4. Verbo sum, es, est con 
due nominativi . . » ivi 
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ed origine . . . . » ivi 
M. Nomi dinotanti l a ma-

ter ia di cui u n a cosa è 
formata . . . . » ivi 
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colla preposizione a o 
ab pag. 175 

Settimo ordine dei depo-
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Terzo ordina degli imper-
sonal i .— Dativo dopo il 
verbo » ivi 
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accusativo . . . » ivi 
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III. Della domandaf/iift,os-
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IV. Della domanda unde. 
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TICELLA che . . . » i v i 

D E I V E R B I S E R V I L I debeo, 
incipìo, possum, queo, 
nequeo e soleo . . » 184 

,-DEI -VERBI VOCATIVI dicor, 
videor , trador, feror, 
etc » ivi 

DELL 'ABLATIVO ASSOLUTO » 1 8 5 
P R O N O M I RECIPROCI sui, sibi, 

etc » 186 

CALENDARIO ROMANO . . » 1 8 7 
T A B E L L A DELLE CALENDE , 

NONE, IDI . . . . » 188 
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Non senza ragione questo bel libro ha v & i ? t a S M f c f 
decima edizione. T r a le grammatiche elementar! l E , P ° a d u o " 
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Donato di cui pa r l i amo , è uno di quest i l a r i l ib r i , e noi c red iamo che 
difficilmente se ne possa fare un migliore. Le numerose edizioni h a n -
no dato luogo a l l 'Autore di perfezionare vieppiù il suo lavoro, il qua le 
mer i t a di venir ca ldamente raccomandato . 

E noi consiglieremo questo volumetto anche alle giovani nostre le t -
tr ici , poiché siamo persuas i che vi sia maggior profitto per la co l tu ra 
inte l le t tuale , anche della donna, di avere qualche nozione del l ' ant ica 
l ingua d ' I t a l i a , che non sciupare il tempo e inar id i rs i l ' ingegno a b ia-
scicare a l la peggio qualche frase inglese o tedesca. I pr imi rudiment i 
della l ingua di Virgilio giovano, se non a l t ro , a meglio impr imere 
nel la mente la l ingua di Dan te . 

Del resto, se l ' i n t edesca r s i un po' meno e il serbars i i ta l iani un 
po ' p iù , se un po' meno di c iar la tanismo e un po' p iù di pa t r io t t i smo, 
possono non m e t t e r conto ai poli t icanti del l ' oggi, è certo però che 
provvederanno efficacemente aa un migl ior avvenire d ' I t a l i a . 

( D a l l a Djn, a e l a Famiglia di Genova.) 

VOCABOLARIO 
L A T I N O - I T A L I A N O E I T A L I A N O - L A T I N O 

A D U S O D E L L E S C U O L E 

C o m p i l a t o d a l S a e . P r o f . 

CELESTINO DURANDO 

Due g r o s s i v o l u m i i n - 8 ° g r a n d e , L. 1 2 . — F r a n c o di p o s t a L. 1 3 SO. — 
L e g a t o i n m e z z a l egatura L. l o . — F r a n c o L . 1 6 5 0 . — l u p e r g a m e n a 
L . 1 6 . — Franco L. 1 6 SO. 

E incredibile a dirsi q u a n t o la lessicografia la t ina dal Pas in i e d a l 
Badia in poi sia progredi ta in Piemonte . Presentemente noi possediamo 
parecchi aizionari i l a t in i e i ta l iani di va r i a mole e di meri to , i qua l i 
vengono non solo accolt i Q O I I favore in I tal ia , ma ne valicano anche i 
confini. E t r a gli a l t r i leva g ran f ama il Lexicon latini italique ser-
monis r iveduto testé da Tommaso Va l l au r i , e arr icchi to di u t i l i ss ime 
per i f ras i acconce a significare la t inamente la n a t u r a dei .vari i uffizi c i -
vili e religiosi dello Stato e i t ravament i delle a r t i progredite e de l l a 
scienza. Ma in così fa t t i lavori vi ha sempre da porne e da levarne ; e 
chi delle pazienti fat iche a l t r u i sa fare il suo prò e indirizzarle ad uno 
scopo determinato può benissimo apri rs i la s t r ada a trovare il propr io 
posto. Questi appunto, se non andiamo e r r a t i , a noi pare il prof. Ce-

lestino Durando d e l l ' O r a t o r i o Salesiano d i Tor ino , il quale , basatosi 
su l Forcel l ini e a iu t a to dal Vocabolario universale la t ino-i ta l iano e i ta-
l iano-lat ino del Bazzarini , e t r a g l i a l t r i anche giovatosi di quel lo or-
d i n a n o per le scuole e rivisto da l l ' i l lus t re l a t in i s ta soprac i ta to , seppe 
addensare e prudentemente met te re ad ordine de l nuovo suo Vocabo-
lar io quanto parvegli confars i p iù da vicino a i giovani che f r equen tano 
le scuole mezzane. Ivi i pr incipiant i t rovano classificati per modo s e m -
plice i vari i sensi del le parole latine ; e queste coi segni del la quan t i t à 
su l le vocali che ingeriscono dubbiezza a pronunziar le . I p iù adul t i poi 
non vi hanno a des iderare que l la dovizia di esempi , che loro possa ve-
nire in acconcio nel t r a d u r r e da l le due l ingue, o nel vestire in lat ino 
ì propri i pensier i . 

Ma v 'ha di più. Il Lessico del Durando f u compilato coli ' in tendi -
mento nobile e santo di non t rans igere col r ispet to dovuto a l la gioventù. 
Esso ha per insegna il troppo dimenticato mot to di Giovenale : Maxima 
debetur puero reverentia. Di che i giovanett i , togliendoselo a compagno 
dei loro s tud i , non cor re ranno il rischio di abbat ters i m a i a quel le 
cer te citazioni o f ras i che sogliono in loro eccitare malizia ed es t in -
g u e r e la verecondia, che è il p iù bel adornamento di que l l ' ingenua e 
c a r a e t à . Dicevaci non ha molto, u n a s ignora di r a r a col tura e vi r tù , 
che le t remava il cuore ogni qualvol ta osservava suo figlio a pescare 
nel dizionario del la scuola per compiere l 'assegnatogl i penso. Veda, e -
sc lama la egregia donna , in quel l ibro vennero reg i s t ra te cer te cose, 
che s. Paolo non voleva si nominassero , e che t ingerebbero di scar la t to 
ch iunque fosse uso di pronunziarle in una br iga ta di gente onesta. R i -
cordevole del f rasar io del la Subur r a , che a quando a quando t rasp i ra 
dal le opere d i Catullo, Orazio, Ovidio e Pe t ronio , non le potemmo a l -
tro r ispondere che con un sospiro ; poiché non eravamo nel caso di a d -
d i t a r l e un dizionario qua le ella voleva. Ora che ci è, e ci è ben fa t to , 
ne godevi 'animo di invi tare a provvederselo l a o t t ima genitr ice , ed 
esor tare a percorrerlo quan t i vivamente des iderano che i giovanett i a l le 
loro cure affidati crescano ne 'g innas i i e licei i s t ru i t i e cos tumat i . V. L . 

- (Dal l ' a teneo religioso). 
E un nuovo lessico la t ino- i ta l iano che ci viene da Torino ; donde non 

h a molto ci venne pure il famoso Lessico del Va l l au r i . E scolaro de l 
Va l l au r i è pure il compilatore di questo che o r a annunziamo, e d a l 
Va l laur i stesso animato ad in t r ap rende re questa fa t ica . Essa f u p r in -
cipalmente d i re t t a a forni re ai giovani che s tudiano nei ginnasi i e nei 
licei tal Lessico lat ino che bastasse la rgamente a ogni loro bisogno e 
mettesse in loro mano r iuni t i insieme i f ru t t i più scelti degli s tudi dei 
moderni filologi. E questo intendimento è raggiunto . Il Lessico del Du-
rando è ricco, quanto i migliori , senza essere prolisso, né infarci to di 
tante cose inuti l i , e non appar tenent i a l l ' a u r e a la t in i tà . Vi è per g iunta 
un 'appendice, disposta per ordine alfabetico, del le principali sigle epi-

f rafiche che a iu ta molto i giovani a leggere e comprendere le iscrizioni 
at ine. (Civiltà Cattolica). 

Or fa a lcuni anni , essendo del tut to e saur i t a l 'edizione del Vocabo-
lar io delle scuole s ta to r iordinato nel 1852, e indugiando la s t amper ia 
reale di Torino a r i s tampar lo , il dot to professore Dt Celestino Durando 
si accinse a compilarne uno, che riempisse iF di fe t to che si andava l a -
mentando dagl i studiosi. Ma non era egl i appena giunto a me tà del 
volume primo, eh? ecco s tampars i da l l a S t ampe r i a Reale l ' ant ico Vo-



c a b o l a r i o con i m p o r t a n t i correzioni e g iun te de l V a l l a u r i . A tal vista 
„ o a

m
8 ' m a , f f l 1 1 f a t i c a n t e professore D u r a n d o , e p r o s e g u ì il suo avo.'* 
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r a m e n t i che i ^ l i C ^ W 1 ? * « , s e P P e Sei m i g l i o -i n t r o d u s s e r o nel le opere fo ro : 

le I o d i c h e l l T I £ T t a m d a v e r f a t t 0 un lavoro u t i l i s s imo. E t r a 
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-olo i l ibr i a n t i c h i , a d o n t a de i d i f e t t i . E s s i sono a n t i c h i a m i c i , 
c u i macch i e p i ù non o f fendono . . . . Io sono de l p a r e r e d i S i smondi , che 

e c c e t t u a t i i g io rna l i g r a v i , e q u i n d i p u r t r oppo sovente noios i , quel g e -
n e r e d i l e t t e r a t u r a è u n a specu l az ione che bensì p u ò t o r n a r e a c o n t o 

• p e r l uc ro , m a che non g iova n è p u n t o nè poco a l l e l e t t e r e , ed anzi 
nuoce come esercizio vile d i m a l i g n i t à e d i sof i smi . . . . » . 

« I n s o m m a c r e d o c h e avvenga ne l l a va lu taz ione c h e facc iamo 
d e l l e l e t t e re q u e l che suole avveni re c i r c a g l i a l t r i d i l e t t i del la v i t a . 

M L a fan tas i a giovani le l i m a g n i f i c a , l ' e t à p iù a v a n z a t a p iù non U t r o v a , 
f o l i g i u d i c a t roppo s c e m a t i e f a t t i s i d i n i u n conto . V ' è i n o l t r e ques to 

d a d i r e . L ' u o m o g iovane che s t u d i a , h a una b e l l a r i cchezza di l e t t u r e 
d a i m p r e n d e r e , e volge pa r ecch i ann i con ten to p a s c e n d o s i d i s torie e 
novel le e poesie a n t i c h e e m o d e r n e . E g l i non p e n s a che q u e l tanto p a -
s to possa aver fine. A q u a r a n t a o c i n q u a n t ' a n n i egl i h a t an to iet to e 
r i l e t to ogni s to r i a e novel la e poesie e t r a t t a t o ecc . , ecc . , c h e p i ù n o n 
h a ve ra f ame d i c ibo l e t t e r a r i o . Cerca d i m a n g i a r n e , m a i l pa la to n o n 
g u s t a : e la co lpa gli s e m b r a d e i p r e s e n t i cuoch i , non p i ù cosi d o t t i 
come i pas sa t i . . . . T a l i sono a l m e n o le var iaz ion i o p e r a t e s i nel mio s e n -
t i re Qu ind i i l i b r i s u cose pos i t ive , se h a n n o af f in i tà c o ' m i e i s tud i , m i 
paiono t u t t i l ib r i g i à d a m e le t t i , e solo r i s t a m p a t i con n u o v a p r o s o -
popea di f ron t i sp iz i e p re faz ion i . I l ibr i d i s i s t emi filosofici nu . paiono 
con tene r ciò che ho g i à a l t rove s c r u t a t o . I l ib r i d i i m m a g i n a z i o n i b i -
sogna che s ieno p o r t e n t o s i , pe r chè il l egge r l i non m i s e m b r i tempo p e r -

T g i o r n a l i l e t t e r a r i m i f a n n o l ' e f fe t to or d i s to l idezza , or a a m p l i -
f icazioni , or d i f a l s i t à , or d i ch iacch ie re ingegnose e log iche , m a senza 
efficacia, pe r chè poste l à in que l caos d i s c r i t t i m e d i o c r i e vena l i , n a t i 
par m o r i r e ing lor ios i , dopo ave r i l luso i cervel l i d i d i c i o t t o o vent a n n i 
e servi to d i m o m e n t a n e a d i s t r az ione a cervel l i m e n o g i o v a n i . - L a v e r 
p e r d u t o l e i l lus ioni l e t t e r a r i e , è p rova d i senno e q u e s t o senno , g raz i e 
a l Cielo, l ' h o anch ' i o . T a l i i l lus ion i h a n n o il lo ro p reg io c o m e t r a s t u l l o 
a cu i l a T a n i t à g iovani le fa d a r e u n ' i m p o r t a n z a a m p o l l o s a . Il non essere 
i g n o r a n t e , il d i l e t t a r s i d i l e t t u r a è cosa o t t i m a , m a i l p a s c e r s i a i p a s -
sioni scolaresche e voler f a r e f r a c a s s o con nuovi l ib r i va d i ra t to d i -
sg iun to d a s t r a m b e r i a e f a n c i u l l a g g i n e e p seudo-e ro i smo . E t a lvo l t a a n -
che invece d i q u e s t i d i f e t t i , v ' è un posit ivo mer i t o , m a ì p iù non s a n n o 
v a l u t a r l o , e q u i n d i i l m e r i t o r i m a n e oscuro e l a b u f f o n e r i a viene a m -
m i r a t a . Vanita* vomitatimi! B i sogna p a s s a r e a t t r a v e r s o i l mondo , ar-
m a n d o bens ì q u a n t o megl io si può g l ' i n d i v i d u i , m a d i s p r e z z a t o q u e i 
c o m p l e s s o d i e r r o r i che ch iamas i i l mondo._ E g l i è u n a p u e r i l e s a p i e n z a , 
non t u t t a f a l s a , m a in g r a n p a r t e . Giova l i ba re , m a con sob r i e t à , le s u e 
d o t t r i n e po l i t i che , l e t t e r a r i e e c c . ; e n o n f a r n e m a i g r a n d i s s i m o c a s o 
L 'essenz ia le è v e r a m e n t e d ' e s s e r e b u o n i e r e l ig ios i dove ^ P r o v v i d e n z a 
c i h a mess i , p a z i e n t a n d o , s o r r i d e n d o , o p e r a n d o r a g i o n e v o l m e n t e e a i u -
tandos i con s e m p l i c i t à a v i c e n d a . Il res to d e l l e cose u m a n e s igni t ica 

P < C o n c h i u d e r e m o t r a sc r ivendo il g iudiz io che in q u e s t e l e t t e r e d à P e l -
lico s u l l ' a r t e e l ' occupaz ione de l lo scr ivere , e s u l l a c a m e r a l e t t e r a r i a , 
poiché c i s e m b r a i s t r u t t i v o in u n a e i n t e re s san te : , , • 

« P e r f a r e l ib r i m e d i o c r i , m i p a r megl io f a r n u l l a . V e r o è che o g n i 
sc r i t to re c r e d e e levars i a l d i s o p r a d e l l a med ioc r i t à , e c iò 1 a p p a g a , v i 
sono eccez ion i , come ad ogn i r e g o l a , m a r a r e . . . P a n n i c h e non v a l g a 
la p e n a di f a r s i a u t o r e , se non q u a n d o v è u n a for te e_ rag ionevo le n 
d u c i a d ' e s s e r le t to mol to e di l a s c i a r e un ' impres s ioné v iva negl i i m m i -
V ' è a l l o r a i l g u s t o d i d i r i g e r e le m e n t i , d ' i m p a r a r e , d i p i o d u r r e u n 
ce r to g iovamen to . » . 

(Dal la Bynna e la Famiglia di Genova) . 
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